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Stanotte torna l'ora legale 
* J 

ROMA — Da questa notte, fra le due e le tre 
entra in vigore l'ora legale. Le lancette degli oro
logi dovranno essere spostate un'ora in avanti; 
per la prima volta l'ora legale entra in vigore 
contemporaneamente in tutt i i paese europei. M 

La grande manifestazione dei metalmeccanici per il lavoro e i contratti 

ITRTONTOMU: UMETTO NON SI TORNA 
Dall'alba immensi e combattivi cortei per le vie di Roma 

Tensione e proteste durante il comizio. Fischi a Benvenuto 
Hanno portato nella capitale le preoccupazioni e la rabbia per fabbriche chiuse e per centinaia di migliaia di lavoratori in cassa integrazione - I discorsi dei se
gretari FLM Galli e Bentivogli in piazza San Giovanni - Il segretario generale della UIL ha potuto parlare soltanto per pochi minuti - Una sua dichiarazione 

Giornata 
sulla quale 
tutti devono 
riflettere 

«E* finito l'inverno sinda
cale, rifiorisce la voglia di 
lottare»: un gruppo di metal
meccanici depone il grande 
striscione ai piedi del palco, 
sui 'sampietrini* che pavi
mentano piazza S. Giovanni. 
Vuole essere l'emblema di 
questo 'risveglio di primave
ra» che è partito dai tessili, e 
poi via via passando dai chi
mici, ai pensionati ha avuto 
ieri nei metalmeccanici la 
punta più alta. *E' stata la 
più grande manifestazione 
che abbiamo tenuto a Ro
ma», hanno detto alcuni diri
genti della FLM. Può esserci 
un po' di enfasi in questa di
chiarazione; ma, certo, piaz
za S. Giovanni era gremita 
come nei momenti migliori e 
la partecipazione ha supera
to ogni previsione. Segno di 
una capacità di mobilitazio
ne e di una volontà tutt'altro 
che piegate. « 

Ogni manifestazione dei 
metalmeccanici ha assunto 
precisi significati politici ol
tre che sociali; da quella che 
nel 1969 riaprì in grande stile 
in Italia una nuova questio
ne operaia. Qual è il messag
gio che scaturisce da quesf 
ultima? Intanto, chi ha se
guito le precedenti non può 
non notare che è stata forse 
la più tesa e, senza dubbio, la 
più preoccupata. Per la pri
ma volta il *reparto avanza
to» della classe operaia era 
qui a mostrare la sua ritro
vata unità, ma anche i segni 
dei colpi inferti dalla crisi e 
dall'attacco alle conquiste 
degli anni 70. Ferite non ri
marginate che investono l'u
nità del sindacato e la sua 
stessa legittimazione di mas
sa, difficoltà accresciute dal
la politica recessiva del go
verno che ha provocato l'au
mento record della disoccu
pazione. 

Nascono da qui, in certe a-
ree operaie, tendenze alla 
chiusura, nella illusione, 
magari, di poter costruire 
una più dura controffensiva. 
E nasce da qui il sentimento 
di una insufficiente com
prensione negli strati più 
larghi della società, un timo
re di veder ridotto il proprio 
peso sociale e politico. In tal 
senso, sì può dire che dalla 
manifestazione di ieri sono 
venuti motivi di riflessione 
per tutti. In particolare per la 
sinistra. 

È su questo sfondo, credia
mo che debbono essere letti 
anche i fischi a Benvenuto. 
Non si tratta, comprendendo 
le cause del malessere, di 
giustificare le intemperanze. 
Non sfugge a nessuno che o-
gnt espressione di Intolleran
za, oltre a complicare i rap
porti unitari, da un'immagi
ne deformata del movimento 
e si presta a strumentalizza
zioni politiche e, ancor più, 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

ROMA — Trecentomila per le strade della capitale, uno sciopero 
generale riuscito: è stata la giornata di lotta di una classe ope
raia che non rinuncia, che vuole lottare e contare che reagisce 
davanti ai colpi di una crisi violentissima con 80 mila posti di 
lavoro persi e 300 mila operai in cassa integrazione. Questa 
forza, questa rabbia, questa preoccupazione sono il senso della 
manifestazione romana conclusa a piazza San Giovanni dove il 
comizio di Giorgio Benvenuto (intervenuto dopo Bentivogli e 
Pio Galli) è stato duramente contestato. Il segretario della Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha potuto parlare soltanto per pochi 
minuti tra i fischi e gli slogans a favore di uno sciopero generale 
di otto ore. 
La giornata era cominciata prestissimo quando dai primi treni 
speciali e dai pullman sono scesi gli operai. Migliaia di striscioni 
con i nomi delle piccole e grandi fabbriche di tutt'Italia hanno 
formato a poco a poco quattro grandi serpenti di folla. Si è capito 
subito che il tetto dei 120 mila metalmeccanici previsti dalla 
FLM era stato sfondato. Agli operai giunti da ogni angolo del 
Paese si sono uniti i lavoratori romani assieme alle donne (che 
aprivano il corteo del Colosseo), agli studenti dei Comitati per la 
pace, ai giovani disoccupati. 
Molti avevano alle spalle una notte passata in viaggio (e tanti 
non sono riusciti neppure ad entrare a piazza San Giovanni) ma 
questo non ha frenato una manifestazione piena di idee e di 
forza. Negli slogan, dai cartelli le richieste dei metalmeccanici: 
•lavoro, occupazione, sviluppo* dicevano in coro e anche «via il 
governo della recessione», e ancora «siamo stanchi di pagare, 
sciopero, sciopero generale». 
Per ore ed ore nella città hanno sfilato quattro cortei di operai 
coi tamburi di latta, con i campanacci, con le bande musicali 
venute dai paesi del Mezzogiorno. Su tanti cartelli le scritte dei 
•cassintegrati», su una enorme strìscia di carta le migliaia di 
nomi degli operai Fiat messi «in mobilità». 
Nel grandissimo slargo di piazza San Giovanni — che continua
va a riempirsi — hanno parlato Bentivoglio e Galli, segretari 
della FLM, per dire che i lavoratori e il sindacato non accettano 
il ricatto del padronato. Per criticare un governo che non dà 
risposte certe su occupazione e sviluppo che sono oggi punti 
qualificanti. In piazza c'era molta tensione, salita al massimo 
quando ha preso il microfono Giorgio Benvenuto. Molti fischi, 
abbiamo detto, decine di migliaia di mani levate in alto ad 
indicare che i metalmeccanici vogliono otto ore di sciopero gene
rale. Benvenuto ha alzato la voce ma i fischi sono cresciuti e alla 
fine, gridando «viva il pluralismo, morte al settarismo» ha ab
bandonato. 
Molte sono state — nel pomeriggio — le reazioni di preoccupa
zione per quanto è avvenuto ma anche di riflessione sulle ragio
ni della tensione esplosa in piazza. 

A PAGINA 2 ALTRI SERVIZI 
DI PASQUALE CASCELLA E ROBERTO ROSCANI 

Spadolini attacca 
il sindacato e 

evoca un nuovo '22 
Reazione apparsa fuori misura - Più cauti 
i socialisti parlano dei rischi di una crisi 

ROMA — La manifestazione 
dei metalmeccanici ha provo
cato una serie di reazioni po
litiche, sullo sfondo delle per
duranti difficoltà del gover
no. Tra queste, spicca una 
polemica fuori misura di Gio
vanni Spadolini per ì fischi 
che hanno accolto Giorgio 
Benvenuto. Il presidente del 
Consiglio (sulla Voce repub
blicana) usa un linguaggio 
pesantissimo qualificando le 
manifestazioni di dissenso un 
•atto di autentico fascismo» 
ed esprimendo giudizi arbi

trari sul sindacato e sulla dia
lettica interna che in questo 
momento lo anima. I sociali
sti (suIl'yU-anfi/) usano toni 
assai più misurati, ma colgo
no l'occasione per far balena
re ancora una volta l'ipotesi 
di una crisi di governo e delle 
elezioni anticipate. 

Che cosa è accaduto? Dopo 
che il segretario generale del
la UIL è stato fischiato, le or
ganizzazioni sindacali hanno 
deplorato l'accaduto con co-

(Segue in ultima) 

La Nato avvia a Comiso 
i primi lavori per la base 

La Nato non ha perso tempo e ha già messo in moto i 
primi meccanismi in vista della costruzione della base 
missilistica per 112 Cruise a Comiso, in provincia di Ra
gusa. Fervono intanto i preparativi per la manifestazione 
pacifista che si svolgerà il 4 aprile. 

A PAG. S 

Luigi Rotondi arrestato durante una sua visita nella questura di Roma 

Preso l#iiomo-chiave de! falso 
Indagini al carcere di Ascoli 

Subito trasferito a Napoli - Nuovo interrogatorio di Marina Maresca - Perquisizioni e controlli - «Missione» 
dei giudici nel penitenziario dov'è detenuto Cutolo - Le indiscrezioni di un giornale sul ruolo dei servizi segreti 

ROMA — Luigi Rotondi mentre vwne trasferito a Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Luigi Franco 
Rotondi da ieri pomeriggio è 
dietro le sbarre. L'uomo-om
bra della macchinazione che 
ha portato alla pubblicazio
ne sull'«Unità» del falso do
cumento sul «caso-Cirillo» è 
uscito allo scoperto. Alle 
11,30 ha telefonato alla Que
stura di Roma, annunciando 
il suo arrivo. Verso mezzo? 
giorno si è presentato «spon
taneamente», dicendo di non 
aver saputo prima che lo cer
cavano. Il funzionario della 
Mobile che Io ha ricevuto gli 
ha notificato il mandato di 
cattura per concorso in falso, 
Armato dal giudice istrutto
re napoletano Carlo Alemi. 

Perché Rotondi si è pre
sentato in Questura, dove fra 
l'altro era ben conosciuto, 
dato che spesso, nel passato, 
aveva avuto a che fare con la 
polizia? Potrebbe essere sta
to ingannato dalla mossa dei 

magistrati napoletani, che a-
vevano tenuto accuratamen
te segreto il mandato di cat
tura; potrebbe aver pensato 
(a qualche giorno di distanza 
dalle rivelazioni di Marina 
Maresca che Io accusavano 
di essere la «fonte* del falso 
documento) che ormai pote
va riprendere il suo gioco 
senza rischiare eccessiva
mente. Oppure, più sempli
cemente, anche questo era 
nei calcoli della macchina
zione, e il Rotondi, dopo aver 
usato questi giorni per orga
nizzare una sua versione dei 
fatti, si è consegnato nelle 
mani della giustizia. 

I magistrati napoletani 
hanno immediatamente ri-! 

chiesto che Luigi Franco Ro
tondi fosse condotto nel ca
poluogo campano, per essere 
interrogato. L'uomo è arri
vato alla Questura napoleta
na nel pomeriggio, ed ha 
passato la notte in una ca

mera di sicurezza. Stamane 
verrà interrogato dai magi
strati, per i quali è comincia
to ieri un nuovo «tour de for
ce*. In serata hanno interro
gato Marina Maresca, nel 
carcere femminile di Pozzuo
li, per sapere da lei se la 
«mossa» del suo amico l'ha 
spinta a dire qualcosa in più 
o a cambiare la sua versione. 
Stamane ci sarà l'interroga
torio di Rotondi. Poi, è pre
sumibile, il confronto tra i 
due, per tentare di capire 
qual è la verità di questa tor
bida storia. Due cose, per il 
momento, sono certe, e la
sciano intravedere almeno 
qual è il parere dei magistra
ti inquirenti. Marina Mare
sca è ancora in carcere sotto 
l'accusa di concorso in falso. 
E l'analogo mandato di 

Antonio Polito 
(Segue in ultima) 

N ON È questa la sede a-
datta (né noi abbiamo ti

tolo che ci conferisca l'auto
rità necessaria) per esprime
re un giudizio politico sul 
Congresso del PÈDI, che del 
resto è tuttora in corso. Altri, 
riteniamo, lo farà al momen
to opportuno e la sua parola, 
come sempre, avrà valore an
che per noi. Ci sia intanto 
permesso, da quei semplici 
comunisti che siamo, di e-
sprimere due opinioni del 
tutto personali sulla prima 
giornata delle assise social
democratiche, in base a 
quanto ci è stato dato di ve
derne in televisione l'altro 
ieri sera e di leggerne ieri sui 
giornali. 

La prima nostra osserva
zione è di ordine, per cosi di
re, filologico, e si riferisce a 
una frase che avrebbe pro
nunciato il craxiano on. Cra-
xi, riportata ieri, tra virgolet
te, da 'la Repubblica»: «Una 
convìncente chiarificazione i-
deologica di tutta la sinistra 
italiana non può non partire 
dal presupposto secondo cui 
non c'è e non potrà esserci un 
avvenire di tipo comunista 
per la società italiana*. Ora 
-presupposto» è una voce del 
verbo presupporre, che si
gnifica supporre per iero. ri
tenere come vero. Come fa il 
segretario craxista a pensare 
che ci sia un solo comunista. 
uno solo, in Italia, disposto a 
»partire dal presupposto-
che non ci possa essere in un 

grazie al Cielo 

avvenire più o meno prossi
mo una società retta da un 
comunismo libero e democra
tico. anche qui. nel nostro 
Paese? E così, mancando 
questo 'presupposto» rite
nuto addirittura di parten
za, chi resterebbe a formare 
'tutta la sinistra italiana»? 
Si potrà parlare di una sini
stra italiana con t soli social
democratici e eruzioni, se ne 
rimarranno fuori i comuni
sti? Ma che sinistra sarà? 

Ed ecco la seconda osser
vazione (sempre personale. 
s'intende). Il tentativo di ap
propriarsi Turati è stato, da 
parte del PSDIt imponente, 
nelle scritte, nei colori, nelle 
musiche. Se lo hanno fatto 

£ er se stessi, padronissimi e 
uon prò gli faccia. Ma se 

fosse stato per noi. potevano 
risparmiarsi tanta fatica, 
perché nessuno gli invidia 
Turati che fu (il discorso, na
turalmente. è politico) un 
poveromo il quale non capì 
nulla ai tempi di Livorno e 
meno ancora, ne siamo certi, 
capirebbe oggi (a meno che. 
nel frattempo, non fosse di
ventato comunista) For»e 
sarebbe ancora in tempo a ri
credersi Batterebbe che a-
scottasse con atiemione 
quanto vanno dicendo in 
questo loro Congresso i so
cialdemocratici (a comincia
re. non ci spiace affatto dirlo, 
dal sen. Saragat) che d'al
tronde sono suoi figli perfet
tamente legittimi 

Fortebr accio 

Conclusi i colloqui 

Ferrini 
negli USA: 
troppe H, 
bisogna 

^ • i 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — Il nostro 
momento magico in terra a-
mericana continua. In que
sto mondo privo di sfumatu
re, con boss politici abituati 
alle semplificazioni per 
grandi linee e alle sintesi a 
forti tinte, la vecchia Italia, il 
suo presidente, la sua diplo
mazia appaiono come un 
prodigio incarnatosi in una 
metempsicosi imprevedibile. 
L'istinto, tipicamente ameri
cano, a personalizzare la po
litica tende a ridurre questa 
visita di stato all'apparizione 
sul territorio degli Stati Uni
ti ti: uno statista-eroe, di un 
superman politico che è riu
scito a combinare libertà e 
socialismo, di un simbolo a-
damantino della capacità di 
resistere alle persecuzioni. 

Antello Coppola 
(Segue in ultima) 

Un convegno 

Il PCI 
discute 

a Napoli 
del «male 
camorra» 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — «La Campania è 
oggi una regione di frontie
ra: tante cose interessanti in 
vari campi, un risveglio cul
turale, scientifico e sociale, 
un programma urbanistico 
(i ventimila alloggi) che su
scita attenzione in ambiente 
europeo, produzione di cul
tura; e la produzione di ca
morra: due mondi che sì con
frontano, due futuri che si 
intersecano». Questo il senso 
ultimo delle tante motiva
zioni che hanno spinto il PCI 
ad aprire oggi, per due gior
ni, un convegno di analisi 
scientifica e insieme politico 
sulla camorra. 

Sono parole della ricca re-

Ugo Bnduel 
(Segue in ultima) 

A PAO. 7 LE RELAZIONI 
DEL CONVEGNO 

Assemblea PCI 

Insegnanti 
a Perugia: 

la scuola 
di massa 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Insegnanti 
senza alunni, ma alunni con 
quale scuola? Una battuta 
che riassume due realtà solo 
apparentemente contraddit
torie. Prendiamo il cosiddet
to «surplus» dei docenti, do
vuto alla contrazione della 
popolazione scolastica, Dice 
Giovanni Berlinguer nella 
relazione con la quale ha a-
perto nella gremitissima Sa
la dei Notali di Perugiala 
Conferenza nazionale degli 
insegnanti: «Nell'anno *85-
'86 avremo mezzo milione di 
scolari in meno rispetto al 
•77-T9 e la popolazione in età 
14/18 anni che crebbe del-
1*8,8 per cento nel quinquen
nio "71-T6, diminuirà del 5.S 
per cento nel quinquennio 
'86-*9L In Italia vi è già, e vi 

MatMòoPMsa 
(Segue in ultima) 

L'eccezione 
e la regola 

(a proposito 
del Tat tacco 

anticomunista 
dopo 

l'infortunio 
dell'Unità) 

• Nelle reazioni, tra il sorpre
so e l'isterico, all'infortunio 
del nostro giornale sul caso 
Cirillo, è implicito un ricono
scimento che non va sottova
lutato» Si ammette che per la 
stampa comunista, per il Pei, 
un episodio di questo genere 
non rientra nell'abitudine, ma 
costituisce un'eccezione. Un 
errore doloroso, amaro, «sor
prendente» proprio per la sua 
eccezionalità. Qualche avver
sario si è detto addirittura 
sbalordito per il fatto che un 
giornale è un partito così seri, 
cosi poco inclini alla superfi
cialità, siano potuti incorrere 
in un incidente tanto mador
nale. Ne prendiamo atto. E 
nello stesso tempo, lavoriamo 
a rendere produttiva l'auto
critica franca e leale contenu
ta nel documento della Dire
zione del partito, nelle posi
zioni assunte in Parlamento e 
nel dibattito delle redazioni 
dell'«Unità», in modo da met
tere al riparo «Unità» e parti
to dalla possibilità di cadere 
in errori, infortuni o manovre 
provocatorie. 

Si sono dette molte cose 
giuste, a questo proposito, 
nelle discussioni di questi 
giorni. Si è parlato della ne
cessità di riconsiderare il rap
porto tra giornale e partito, di 
verificare ài meccanismo di 
formazione e selezione dei 
quadri nei giornali comunisti 
(e non solo in essi). C'è un pro
blema più vasto, che riguarda 
la collocazione e la funzione 
del giornalismo comunista di 
fronte all'emergere e al dila
gare di un nuovo ruolo e di 
una nuova ideologia dei mezzi 
di comunicazione di massa, 
alla cosiddetta «società dell' 
informazione» e alle sue ten
denze a «spettacolarizzare» 
politica, cultura e società. 

Si utilizzano le enormi po
tenzialità di comunicazione di 
cui dispongono oggi i moderni 
mass-media non per accre
scere il tasso di conoscenza, di 
capacità critica, di partecipa
zione della gente, ma per ot
tundere le facoltà di percezio
ne, di analisi e di ragionamen
to dei cosiddetti utenti sotto 
una coltre indistinta e indi
scriminata di messaggi, all' 
interno della quale passano 
nuove forme di mistifi
cazione, di disinformazione, e 
una riformulazione manipola-
tona delle gerarchie di valo
re. Il ministro De Michelis 
viene intervistato da una nota 
rubrica televisiva non per a-
vere spiegazioni sulla disa
strosa politica delle parteci
pazioni statali, ma per erudi
re il pubblico (pensate il livel
lo) circa le sue preferenze tra 
il >fattere» e il «comandare». 
La politica viene ridotta alle 
cronache di palazzo, al pette
golezzo di corridoio, al «prota
gonismo» dei personaggi, a 
una presunta litigiosità dei 
potenti al di fuori d'ogni scel
ta politica e di classe. Quanto 
questo metodo pseudo-infor
mativo sia usato contro il no
stro partito è cosa nota: da va
ri anni, ormai, e non solo in 
occasione dell'infortunio del-
l'.Unìtà» (che semmai rappre
senta, e ce ne rammarichia
mo, uno scivolone rispetto al
la nostra tradizione). È qui 
eoe possiamo individuare una 
delle forme peculiari del neo-
anticomunismo in atto dal 
1976 in poi, oltre che uno dei 
veicoli attraverso i quali pas
sano tendenze all'imbarbari
mento della vita pubblica. 

Che dì fronte ai fenomeni e 
agli sviluppi nuovi dell'inior; 
inazione il giornalismo comu
nista si sia trovato a misurar
si con problemi e difficolta 
assai notevoli, mi sembra in
dubbio. Non parlo qui degli o-
stacoti finanziari (spesso in-
sormontabtli) a tenere il pas
so con le radicali innovazioni 
strutturali di questo settore, 
dì cui abbiamo discusso tante 
volte con i compagni. È in at
to una campagna a volte be
cera a volte sottile contro la 
•noia* di un'informazione do
cumentata e seria, coniro chi 
scrive e parla dei problemi 
veri del paese e della gente, 
contro chi non si adegua alle 
regole della società dello 
spettacolo. Si tende a dare l'o
stracismo al «giornale di par
tito» in manto tale, e quindi 
aU'.Uniti» che fra i giornali 
4M partito è il solo ad avere « i 

Attalbci Co M M M I C Q 

(Segue in ultima) 
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Un fiume di metalmeccanici ha detto no all'attacco del padronato e alle scelte recessive 

Una piazza gremita 
e combattiva, poi 

Tamara conclusione 
Prima di Benvenuto Galli e Bentivogli hanno parlato un'operaia 
sospesa dalla Fiat, un familiare delle vittime della strage di 
Brescia, uno studente e un dirigente del sindacato europeo 

Hanno portato a Roma da tutta Italia 
la carica di lotta delle fabbriche 

I quattro immensi cortei si sono snodati per ore nelle vie della capitale - I «cassintegrati» della FIAT assieme ai lavoratori delle 
piccole aziende - Al centro degli slogan la difesa dell'occupazione - Striscioni, cartelli, pupazzi in un clima vivace, ma anche teso 

ROMA — Un serpente di 
carta, lungo cento metri pie
no di nomi scritti in uno 
stampatello sempre più mi
nuto. Un operaio con la voce 
da banditore spiega a chi gli 
sta intorno: 'Vieni anche tu 
nelle liste di mobilità della 
Fiat, c'è posto per tutti: Altri 
suoi compagni srotolano 
una striscia di carta e la fis-
sanoa due pali della luce,so-
pra c'è una parola sola ripe
tuta in modo ossessivo 'lavo
ro, lavoro, lavoro...». Eccoli 
qui i 'Cassintegrati* della 
Fiat con i loro striscioni che 
scorrono lentamente nel 
cuore del corteo partito dalla 
stazione Tuscolana. A leg
gerli quei cartelli, quei nomi 
c'è dentro la storia di questi 
anni, di questi mesi: le diffi
coltà, le lotte, i successi, la 
forza, la rabbia, le ferite an
che. •-• 

Sono le 8 del mattino. I 
quattro cortei lentamente 
prendono forma, s'allunga
no mentre i treni speciali e i 
pullman scaricano gente. Da 
uno all'altro dei 'concentra
mene arrivano le prime no
tizie: c'è un mare di persone. 
Il senso di questa giornata si 
capisce subito dal numero — 
che è grande, grandissimo, 
trecentomila dicono i diri
genti sindacali — e dagli slo
gan che cominciano a fiorire. 
Che dicono 1 metalmeccani
ci? In testa, hanno due, tre i-
dee ben chiare e nei cortei si 
sentiranno ripetere in tutti i 

dialetti, con ironia ó con rab
bia: prima di tutto il governo 
della recessione loro non lo 
vogliono. C'è uno Spadolini 
di cartapesta che con le for
bici In mano taglia la cimi
niera di una fabbrica: sem
bra un pupazzo del carnevale 
di Viareggio ma a una cate
goria che ha 300 mila cassin
tegrati questa caricatura 
strappa solo qualche sorriso. 
Una cosa la vogliono e la di
cono con rabbia: «La classe 
operaia è stanca di pagare, 
sciopero generale nazionale: 
Appena arrivati a Roma ieri 
mattina sui giornali hènna 
lettola decisione della Fede
razione . unitaria . per uno 
sciopero di due ore e In tanti 
rispondono alzando in aria le 
mani con otto dita tese. Un 
gesto inventato da chissà 
chi, che ha fatto d'un balzo il 
giro dei quattro cortei per di
re che se sciopero si farà do
vrà essere di otto ore. 

I quattro cortei partono e 
le prime impressioni sono 
co fermate: la manifestazio
ne è enorme. Calcolare è dif
ficile ma basta aver occhi per 
vedere. Nelle strade di Roma 
i serpenti di folla sembrano 
non finire mai e più si allun
gano più nuovi operai arri
vano col pullman attardati 
dal traffico, con gli ultimi 
treni speciali. 

Gli operai dei cantieri na
vali hanno messo su un ca
mion la tolda di un piccolo 
battello con tanto di oblò, 

dietro una cinquantina di 
tamburi che non si stancano 
mai di battere. Mille inven
zioni per farsi sentire: su un 
carrello trainato a mano c'è 
una donna che batte una 
campana, ha le orecchie pro
tette da un paio di cuffie di 
quelle che si usano in fabbri
ca nei reparti troppo rumo
rosi. Un altro carrettino met
te in mostrale trombe di due 
clacson. Da Salerno hanno 
portato una banda che suo
na una tarantella, da Siena e 
da Minturno sono arrivati 
con gli sbandieratoti; • In 
mezzo al drappi rossi cleono 
i gonfaloni dei comuni' e i 
sindacli tanti a punteggiare 
tuttii cortei 

La 'geografia» dei metal
meccanici è approssimativa 
ma piena di segni e di signifi
cati: così succede che gli ope
rai col casco bianco delle ac
ciaierie valdostane siano 
strettì tra le ragazzine di una 
fabbrica di serrature del Na
poletano con le strelizie gial
le e profuma te appun tate sul 
petto e i lavoratori degli ap
palti Anic di Siracusa. -

La gente sui marciapiedi 
guarda paziente e curiosa 
prende t volantini che rac
contano ognuno la storta di 
una fabbrica, il destino di 
tanti lavoratori. I cartelli 
stradali, i pali si riempiono 
di tanti autoadesivi colorati. 
Uno fatto dal metalmeccani
ci lombardi ha disegnata so
pra una vignetta con un 

gruppo di operai davanti ad 
una biglietteria di stazione 
che dicono: 'Milano-Roma 
seconda classe*. *Quanti?». 
'Diecimila: Ma dalla Lom
bardia ne sono arrivati molti 
di più, il doppio, il triplo a 
giudicare dal corteo che arri
va dalla Tiburtina e che per 
primo comincia ad entrare, 
dopo un'ora e mezzo di mar
cia, in piazza San Giovanni. 
Piccole e grandi fabbriche, 
gli 'elettronici» che fanno i 
computer delle multinazio
nali e gli operai che fabbrica- ' 

: no pentole o chiavi. Ma fan-' 
tissimi sono arrivati anche 
dall'Emilia, dalla Toscana,. 
dalla Campania, dal. Pie- : 
monte. •' 

- II corteo partito dal Colos
seo aveva in testa le donne. ' 
'A casa non si torna» era 
scritto su grandi margherite 
di carta che due di loro por
tavano appese al collo. E gli 
studenti venivano dietro in 
tanti (anche se qualcuno 
commentava *non abbastan
za»). Gli slogan da una parte 
all'altra s'intrecciano e s'in
contrano: parlano di gover
no che se ne deve andare, di 
vertici sindacali che devono 
ascoltare, di padroni che de
vono 'abbassare la cresta», di 
un contratto da firmare. I 
commenti passano di bocca 
in bocca: 'No — dice un ope
raio — non ci facciamo chiu
dere in un angolo, la voglia 
di lottare c'è, chi non ci crede 

la conti qui in piazza la no
stra forza*. r 

'Quanti sono a San Gio
vanni?» domanda uno : al 
compagno che risale la lenta 
corrente del corteo partito 
dall'Ostiense. 'Tanti*. 'Ma 
tanti quanti?*. 'Tanti, tantis
simi: È quasi mezzogiorno e 
i 'piaggisti* di Pontedera 
stanno ancora in fondo allo 
stradone che parte dal Colos
seo. Loro — ma alle spalle a-
vevano ancora un mare di 
gente — in piazza probabil
mente non ci sono mai arri
vati. E quelli di Palermo ar
rivati da'- quell'altro fiume 
partito dàlia Tuscolana sono 
limasti fuori degli archi del- . 
le mura romane da dove si 
poteva vedere soltanto quel 
grappolo di palloncini che 
teneva in aria uno striscione 
rosso con scritto sopra 'Scio
pero generale nazionale*. 

Il trapezio sghembo di San 
Giovanni si riempiva di nuo
vi striscioni mentre altra 
gente con le bandiere arroto
late riprendeva la strada del 
pullman con sulle spalle una 
notte passata In viaggio, nel 
piedi qualche chilometro di 
marcia e dentro una sensa
zione difficile da descrivere 
fatta insieme di rabbia, di e-
mozione, di soddisfazione 
per una manifestazione così 
grossa ma anche di preoccu
pazione. Tanti segni e tutti 
insieme. 

Roberto Roscani 

Diffuse 
ventimila 

copie 
dell'Unità 

ROMA — Erano passate 
da poco le sei, ieri mattina, 
quando aH'«Un'rtà» è arri
vata una telefonata: «Ma 
quando arriva il giornale? I 
diffusori sono già qui che 
aspettano...». I camioncini 
del giornale non hanno gi
rato invano, poco più tardi: 
nel volgere di poche ore so
no state diffuse tra i metal
meccanici quasi ventimila 
copie dell'«Unita». più di 
quanto normalmente (e an
che ieri) non si venda in 
tutte le edicole romane. 
Chi ha reso possibile un co
si smagliante e 'signifi
cativo successo? Centinaia 
dì dirigenti e di militanti del 
PCI e della FGCI, e con loro 
centinaia di compagni (fer
rovieri, comunali, postele
grafonici, ospedalieri ecc.) 
che prima di andare al lavo
ro si sono impegnati in una 
straordinaria opera di dif
fusione. E i metalmeccani
ci. naturalmente. 

In Piemonte lo sciopero 
è riuscito, mu ullu Fiat 
è entrato oltre il 50% 

Dalla redazione 
TORINO — Alla FIAT lo 
sciopero non è riuscito. Nelle 
altre industrie metalmecca
niche di Torino e del Pie
monte è stato, a dir poco, ple
biscitario. Questa spaccatu
ra, all'interno di uno dei più 
grossi concentramenti di 
classe operaia del Paese, è 
purtroppo una realtà che 
non serve nascondere, che la 
giornata di ieri ha rivelato 
senza possibilità di equivoco. 

A Mirafiori, scene come 
quelle di ieri mattina non si 
vedevano da oltre dieci anni. 
Migliaia di lavoratori si sono 
presentati ai cancelli e li 
hanno varcati, senza ascol
tare i richiami, le esortazioni 
dei loro compagni e dei sin
dacalisti. Quando si sono ti
rate le somme, si è visto che 
nel maggiore stabilimento I-
taliano meno di metà degli 
operai aveva scioperato. 

Tra gli impiegati, l tecnici, 
i quadri, le adesioni poi si 
contavano sulla punta delle 
dita. Minoritaria è stata la 
partecipazione alla lotta an
che in fabbriche come la Mo
tori Avio, la Materferro, la 
Landa di Torino, le fonderie 
di Carmagnola. Addirittura 
disastroso il risultato del 
Lingotto, il grande stabili
mento che la FIAT ha con
dannato alla chiusura, dove 
hanno scioperato solo sparu
ti gruppi dei duemila operai 
•superatiti*. 

E andata meglio in quegli 
stabilimenti dove, sia pure 
tra mille difficoltà, si è man
tenuto vivo un impegno co

stante sui problemi della 
condizione operaia: 70 per 
cento di operai in sciopero al
la FIAT di Rivaita, 80 per 
cento alla Lancia di Chivas-
so ed alla SpA Nord. Sono ri
sultati importanti, in grandi 
fabbriche, ma non se ne può 
fare un uso «consolatorio», 
per eludere il vero problema: 
perché tante difficoltà alla 
FIAT, e solo alla FIAT? 

Non basta dire che ha gio
cato il timore di perdere il 
posto di lavoro, perché allora 
non si spiega la riuscita dello 
sciopero, con adesioni dal 90 
al 100 per cento, in complessi 
dove vi sono problemi occu
pazionali anche più acuti 
che alla FIAT. 

Non è neppure un proble
ma esclusivamente «torine
se», perché le notizie giunte 
ieri da altre parti d'Italia se

gnalavano scioperi riusciti 
nemmeno a metà nelle fab
briche FIAT di Cassino, Ter
mini Imerese, Sulmona, Ter
moli. Ce addirittura una 
«prova del nove* di come si 
tratti di uno specifico proble
ma FIAT: lo sciopero è pie
namente riuscito in quegli 
stabilimenti che la FIAT ha 
ceduto per procurarsi capita
li da investire nel traballante 
settore dell'auto. Hanno 
scioperato il 90% degli otto
mila operai della Teksid-Ac-
ciai, il complesso siderurgico 
che sta per passare sotto la 
gestione Finsider. Hanno 
scioperato in modo totale i 
lavoratori delia Framtek, in
dustria di molle e balestre 
che la FIAT ha recentemen
te venduto all'industriale 
Reina di Varese. 

ìli. C. 

Al Colosseo poche le donne 
ma le operaie aprivano 
i cortei delle fabbriche 

ROMA — Al Colosseo, il cor
teo dei «romani» era aperto 
da due striscioni del Coordi
namento .nazionale donne 
Firn. Il primo, coloratissimo, 
con la scritta «dalla tutela al 
diritto a l lavoro, alla qualità 
della vita». Il secondo con la 
sigla. Intorno coccarde viola 
e rosse con le scritte «a casa 
non si toma», «diritto al lavo
ro», «più occupazione femmi
nile». Cera anche un fantoc
cio, un grosso ombrello bian
co con gli scudi crociati, una 
silhoutte femminile. E intor
no palloncini rosa. Il tutto a-
veva molto l'aria da «8 Mar
zo», ma le donne che erano 
dietro questi striscioni, che 
reggevano coccarde e pallo
ni, non erano molte. Del re
sto, si sapeva già che non sa
rebbe stato semplice far u-
scire le operaie dagli striscio

ni delle loro fabbriche per 
farle entrare in quelli del 
Coordinamento. E così è sta
to. Perché? 

•Evidentemente non è il 
momento dei separatismi», 
afferma «a caldo» Chiara In-
grao che proprio nei giorni 
scorsi alla radio ha fatto una 
trasmissione con le metal
meccaniche. «Questo, però, 
aggiunge, non significa che 
la manifestazione non sia 
riuscita. Si è preferito che le 
compagne aprissero loro i 
cortei delle fabbriche per e-
sprìmere, anche visivamen
te, come le donne siano in 
prima fila nella battaglia che 
azienda per azienda si sta 
conducendo per la difesa del 
posto di lavoro». 

Tuttavia anche questa 
scelta «tattica» non può na
scondere la reale difficoltà in 

Brìndisi paralizzata dagli operai Montedison 
BRINDISI — Nuova clamoro
sa protesta ieri dei lavoratori 
del petrolchimico della Monte-
polimeri di Brìndisi. Centinaia 
di operai sì sono raggruppati a-
gli incroci delle maggiori strade 
che congiungono Brindisi al re* 
sto della regione con cartelli e 
striscioni di protesta e la tan
genziale della città si è subito 
bloccata interrompendo prati
camente tutti i collegamenti 
con le altre città della Puglia, in 

particolar modo Lecce e Taran
to. 

Solo nelle prime ore del po
meriggio i lavoratori del petrol
chìmico hanno tolto i blocchi 
ristabilendo sulla tangenziale il 
regolare traffico automobilisti
co. La nuova azione di protesta 
è frutto della esasperazione di 
lavoratori che da lungo tempo 
ormai aspettano i risultati della 
trattativa che sta avvenendo a 
Roma. Ieri, infatti, c'è stata la 

riunione tra il ministro dell'In
dustria, Marcora, e il suo colle
ga delle Partecipazioni Statali, 
De Michelis, con Montedison 
ENI ed Enoxy per affrontare in 
particolare il futuro dello stabi
limento di Brìndisi. La sensa
zione, che anche in ambienti 
sindacali sembra prendete cor
po, è che si sta alla vigilia di una 
decisione importante. Anche se 
non sembrano ancora superati i 
contratti in casa Montedison 
ed Enoiy (in particolar modo 

Ser ciò che riguarda il valore 
egli impianti e. quindi, i ter

mini dello scambio), e anche se 
lo stesso governo si è limitato 
finora, ad assumere il ruolo di 
notaio delle divergenze tra le a-
zìende. Questa situazione ha 
reso particolarmente pesante la 
situazione allo stabilimento di 
Brindili e per questo motivo la 
Fuk, che da quasi una settima
na aspetta una convocazione 
del governo, ha deciso un nuovo 
pacchetto di scioperi da effet
tuare nei prossimi giorni. 

cui si trova la componente 
femminile dell'Flm. E che è 
intanto quella di tutti i lavo
ratori. 

•Se è così — afferma una 
compagna — si può capire 
perché la battaglia nostra, 
quella dell'emancipazione e 
della liberazione, ha difficol
tà ad andare avanti. Ed allo
ra si è costretti a chiudersi, a 
lottare in difesa». «È meglio 
stare insieme, in questo mo
mento, operaie e operai — ' 
continua infatti una operaia 
della Voxon, la fabbrica che 
ha sfilato subito dopo le rap
presentanti del Coordina
mento —, piuttosto che di
sperdersi in mille rivoli». Del 
resto, aggiunge un'altra 
compagna. Io stesso movi
mento delle donne ultima
mente si è visto in piazza sol
tanto 1*8 marzo. E ieri non e* 
era nessuna altra donna a 
sostenere la lotta delle lavo
ratrici meccaniche. «Né si 
poteva sperare — ha affer
mato Irene Spezzano del 
Coordinamento nazionale — 
che con questo corteo si po
tesse ricucire un rapporto 
con il movimento che da 
tempo si è allentato. Però, e 
questo va aggiunto con mol
ta forza, le donne che sono 
qui a San Giovanni hanno 
ben chiaro in testa cosa vo
gliono e perché lottano». 

Alla manifestazione han
no aderito I movimenti fem
minili del PCI. PSI, Pdup e 
l'Udì. 

r. la. 

ROMA — I metalmeccanici sono tornati a 
Roma, con tanta voglia di lottare e di conta
re. Il segno della manifestazione di ieri è que
sto, e non lo cambia la confusa conclusione 
della manifestazione, con la contestazione di 
massa in particolare nel confronti di Giorgio 
Benvenuto. Il segretario generale della UIL è 
riuscito a parlare solo per pochi minuti, su
bissato dai fischi, dal ritmare dei tamburi di 
latta, dai sibili delle sirene meccaniche, dagli 
slogans scanditi da decine di migliaia di la
voratori che, levando le mani con otto dita 
tese, chiedevano lo sciopero generale, e di ot
to ore. 

Il palco è sormontato da un grande pannel
lo che parla di obiettivi di sviluppo e di occu
pazione e di un contratto da rinnovare. Il 
grande slargo che si apre dinanzi alla basili
ca di San Giovanni e si estende fino alla sta
tua di San Francesco (che, per l'occasione, ha 
una enorme 'Chiave inglese* tra le mani) è 
colma di lavoratori giunti da ogni angolo del 
Paese per dire a governo e padroni di cam
biare rotta. Questa stessa voce arriva dal pal
co. Parla Elena Castelletto, una di quei 23 
mila operai della Fiat in cassa integrazione 
dall'ottobre 1980. Poco prima Manlio Milani, 
familiare di una delle vitiime della strage di 
Brescia, aveva denunciato come ancora non 
sia stata fatta giustizia. E il giovane Paolo 
Cicconl, del coordinamento degli studenti ro
mani per la pace, aveva Indicato nel vuoto di 
prospettive e di lavoro una delle cause del 
malessere delle nuove generazioni. Più tardi 
il segretario generale della Federazione euro
pea della metallurgia, Hubert Thlerron, ri
corderà come la disoccupazione sia una 'ma
lattia* di tutta l'Europa. • -, ' • 

L'operaia Elena Castelletto lancia con for
za i temi della giustizia sociale e del lavoro. 
Ricorda la 'beffa* della Fiat e dell'Unione in
dustriali piemontesi che prima chiedono la 
mobilità e poi offrono solo 37 pósti in un me? 
se. La giovane operaia parla con foga del 
dramma dei 'cassaintegrati*. C'è bisogno — 
dice ai dirìgenti del sindacato presenti sul 
palco — di una 'nuova fase di democrazia e 
dì lotta* che «deve cu/minare rapidamente 
nello sciopero generale nazionale*. L'applau
so della piazza è unanime, solidale. 

Ma sullo sciopero generale, si sa, il sinda
cato unitario ha conosciuto nei giorni scorsi 
nuove lacerazioni, superate solo con la deci
sione di una giornata nazionale di lotta con 
due ore di fermata del lavoro. I contrasti e* 
mersi nel direttivo, conclusosi poche ore pri
ma dì questo grande appuntamento, si ripro
pongono puntualmente. Parla Franco Benti
vogli, segretario generale del metalmeccani
ci CISL, accolto da fischi. Ma riesce subito a 
covìncere la piazza: 'Sciopero generale o fer
mata del lavoro? La nostra risposta è questa. 
Noi siamo qui, in sciopero generale, combat
tivi e orgoglosi, dopo i tessili, 1 chimici, 1 pen
sionati, rompendo una fase di Immobilismo, 
per cambiare la politica del governo e per 
rispondere al padronato che non accettiamo 
rìca tti, né sulla scala mobile né sui con tra t ti*. 
I metalmeccanici — dice ancora Bentivogli 
— non hanno timore 'di dire chiaro e forte 
che scioperano contro il governo». E a Spado
lini ricorda che questa manifestazione «é an
che un segno reale di rappresentatività del 
sindacato». Non è possibile scaricare sul sin

dacato le contraddizioni del governo. 
. Bentlvoglio conclude il suo intervento tra 

gli applausi. E applausi riceve anche Pio Gal
li, segretario generale della FIOM. 'Non c'è 
— dice — un sindacato ripiegato su se stesso. 
Se il padronato cerca la rivincita e la sconfit
ta del sindacato impedendo 11 nostro autono
mo intervento sui processi di ristrutturazio
ne, sappia che proprio su questo terreno la 
nostra capacità di iniziativa si fa più rigoro
sa». 

Una iniziativa tesa a sconfiggere la linea 
della deindustrializzazione e della recessione 
selvaggia, che passa — dice Galli con respon
sabilità, anche scontando qualche fischio — 
attraverso quel primo momento di mobilita- ' 
zione generale deciso dalla Federazione uni
taria. I metalmeccanici — insiste — non 
hanno certo l'obiettivo di provocare elezioni 
anticipate, ma rivendicano il 'diritto» al lavo
ro e ad una svolta nella politica economica. 
Con questa linea dovrà misurarsi anche il -
padronato. Gli applausi finali per Galli che si 
trasformano in un boato — 'Sciopero, scio
pero generale* — appena viene annunciato 
l'intervento di Benvenuto. I fischi sono più 
forti degli stessi altoparlanti. Benvenuto ha 
cominciato a parlare, anzi a gridare nei mi
crofoni, ma tra la gente arrivano solo spezzo
ni di discorso. E la tensione arriva all'apice 
quando il segretario generale della UIL dice 
che la manifestazione dei metalmeccanici 
non è *un fatto dimostrativo che nasconde
rebbe la debolezza di un sindacato senza prò-
postee diviso». C'è a questo punto un cre
scendo di rumori e grida. Qualcuno, questo si 
isolato, grida insulti e /ancia anche qualche 
agrume contro ti palco. C'è anche chi tenta di 
abbattere le transenne ma il servizio d'ordine 
riesce a evitare ogni incidente. Ma Benvenu
to è ormai senza voce. Grida nel microfono: 
'Viva l'unità sindacale, viva il pluralismo, a 
morte il settarismo*. E abbandona la tribuna. 

La manifestazione non può concludersi co
sì. I segretari della FLM si guardano in faccia 
e fanno cenno a Galli di tornare a parlare: 
'La manifestazione — dice il segretario 
FIOM — è stata costruita unitariamente e 
deve concludersi all'insegna dell'unità*. 
; Intanto, Benvenuto parla ai giornalisti: «I 
metalmeccanici che conosco non sono quelli 
che fischiano. Pregherò 1 compagni della 
FLM di invitarmi alla lóro assemblea di 
Montecatini. Nessuno vuole strumentalizza
re quanto è avvenuto, c'è — però — un gran
de problema di settarismo: io ho detto le stes
se cose che ha detto Pio Galli, ma Galli non è 
stato contestato, ecco dov'è il settarismo*. 
Benvenutosl ferma, quasi a meditare le paro
le, e aggiunge: «Afa il clima della manifesta
zione era di grande tensione, determinata dai 
problemi dell'occupazione e dalle carenze di 
una politica per lo sviluppo*. 

Ai cronisi resta tra le mani il testo del di
scorso che Benvenuto avrebbe dovuto pro
nunciare. C'è anche un riferimento alla 'fer
mata generale» di due-ore: 'Consentirà — a-
vrebbe detto, se gli avessero consentito di 
proseguire — di verificare con 1 lavoratori la 
situzìone e costruire con loro le Iniziative di 
lotta che dovranno accompagnare il con
fronto con 11 governo, che si preannuncia 
quanto mal difficile e complesso». 

Pasquale Cascella 

ROMA — Preoccupazione nel 
sindacato dopo la contestazio
ne a Benvenuto in piazza San 
Giovanni, ma anche una aper
ta riflessione sulle ragioni del
la tensione così manifestatasi. 

«E deplorevole — afferma 
una nota della CGIL — che 
una grandiosa manifestazio
ne», quale quella dei metal
meccanici, «rischi di essere di
storta nei suoi significati più 
profondi da episodi di intolle
ranza che sono altra cosa da 
civili e legittime espressioni di 
dissenso». 

Il movimento sindacale «è 
impegnato — afferma la se
greterìa della CGIL — in una 
difficile lotta per l'occupazio
ne, gli investimenti. Io svilup
po, la giustizia sociale, il rin
novo dei contratti». Questo «è 
stato il senso della straordina
ria giornata di mobilitazione». 
Proprio perché i lavoratori so
no impegnati in una battaglia 
di queste dimensioni — conti
nua la nota — «l'offesa, il di
leggio, l'aggressione anche so
lo verbale, nei confronti di di
rigenti sindacali recano danno 
al movimento, alla sua unità, 
non fanno certo progredire le 
lotte e conquistare risultati 
positivi nell'interesse dei la
voratori e della società». 

La CGIL sostiene che «nel 
sindacato ci sono gli spazi per 
esprimere posizioni diverse, 
dissensi, ma c'è anche un co
stume democratico che nessu
no può infrangere». La nota si 
conclude affermando che «la 
frequenza con cui si ripetono 

Le prime 
reazioni 

delia Cgil, 
deUa Uil 
e della 
Firn 

episodi di aggressività deve 
costituire per tutti un motivo 
di seria riflessione per evitare 
che ristretti gruppi usino le 
manifestazioni del sindacato 
per esercitare la loro vocazio
ne alla intolleranza e alla pre
varicazione». Per la segreterìa 
nazionale della FLM «il si
gnificato politico della giorna
ta di lotta non è offuscato da
gli episodi di intolleranza che 
si sono verificati». Dopo aver 
sottolineato come il successo 
della manifestazione segna la 
«ripresa di iniziativa politica 
del sindacato», di cui il gover
no e il padronato «non potran
no non tener conto», la FLM 
affronta la questione della 
contestazione a Benvenuto 
sostenendo che «il dissenso è 
sempre legittimo, ma non può 
assumere la forma di conte
stazione pregiudiziale». 

La UIL ha espresso «preoc
cupazione e rammarico» per la 
contestazione al suo segreta
rio generale che in piazza par
lava a nome della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. La stessa 
UIL, comunque, non sminui
sce l'«ecceziohale riuscita» del
la manifestazione. Tuttavia, 
giudica «grave che l'intolle
ranza e il radicalismo di mino
ranze abbiano potuto prevale
re». Per la UIL si tratta di «mi
noranze settarie» che. «anche 
quando presumono di essere 
portatrici di linee avanzate e 
di sinistra, sono soltanto e-
spressione di volgare qualun
quismo e rappresentano quin
di un pericolo per il movimen
to dei lavoratori». Un'accusa 
che d sembra politicamente 
non corretta perché coi giudi
zi lapidari non si aiuta la ne
cessaria riflessione su quanto 
è davvero avvenuto. La UIL 
sostiene anche che non si può 
pretendere «di affidare agli u-
mori della piazza la definizio
ne delle scelte di strategie di 
lotta del sindacato». 

Le ACLI, dal canto loro, e-
sprimono «amarezza per l'im
possibilità di controllare la 
rabbia operaia che si è mani
festata nei confronti di Ben
venuto». Se per Mattina, della 
UIL, «non saranno i fischi del
la piazza a farci cambiare i-
dea», Militello (della CGIL) 
sostiene che «anche i fischi al 
segretario della UIL sono un 
invito ad una maggiore deci
sione della federazione unita
ria». 

Delegazione da Berlinguer 
ROMA — Nella giornata di ieri numerose dele
gazioni di operai metalmeccanici, di varie pro
vince, venute a Roma per la grande manifestazio
ne di lotta sindacale, si sono incontrati presso la 
Direzione del Partito con il compagno Enrico 
Berlinguer. . 

Gli incontri si sono susseguiti, dalla tarda mat
tinata fino a sera, nel salone della Direzione del 
Partito e nella sala stampa. Il compagno Berlin
guer si è intrattenuto cordialmente con gli operai 
e ha risposto alle mimerò» domande rivoltegli 
sui temi dell'attualità politica. 
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Nella seconda metà degli anni 70 è cominciata la 
caduta dello sviluppo. Pianificazione, spese belliche 

e di armamento tra le principali contraddizioni. 
Ma l'Occidente è solo uno spettatore? 

Economìe in crisi 
nei paesi dell'Est: 

chi paga 
il declino? 

Le economie dei paesi a in
dirizzo socialista dell'Europa 
dell'Est sono oggi investite 
da difficoltà profonde, non ' 
soltanto congiunturali. Si 
può asserire che la loro crisi è 
parte importante di una crisi 

-"dell'economia mondiale che, 
rispetto ad altre fasi dei de* 
cenni successivi all'ultima 
guerra, presenta proprio 
questa caratteristica inedita: 
non risparmia nessuna parte 
del globo, nessuno schiera
mento, nessun sistema. I 
problemi dell'URSS e dei 
suoi alleati nascono in parti
colare da cause simili a quel
le di altri paesi o hanno, co
munque, origini generali, 
ma vengono anche da motivi 
e ragioni che sono loro speci
fiche. In ogni caso, essi han
no già ripercussioni politiche . 
sugli equilibri internaziona
li, tanto da essere oggi uno 
dei fattori più preoccupanti 
di una pericolosa involuzio
ne di tutti i rapporti mondia
li. 

Nella seconda metà del de
cennio 70 tutti quei paesi, a 
cominciare dall'URSS, han
no conosciuto una generale 
caduta dei loro tassi di cresci
ta. La costatazione resta vali
da anche se si esclude dal 
quadro la Polonia, dove la 
crisi economica è stata ag
gravata da quella politica si
no al vero e proprio crollo 
dell'ultimo anno. I piani per 
il quinquennio in corso pre
vedono a loro volta uno svi
luppo assai moderato, ma le 
presenti difficoltà suscitano 
dubbi fondati sulla pratica 
attuazione anche di quei pro
grammi modesti, che ri
schiano di restare irrealizza-
ti come Io furono quelli dei 
cinque anni precedenti. L'ap
pesantirsi dell'economia pro
voca ovunque un'esaspera
zione dei vecchi problemi 
strutturali. È questo, in par
ticolare, il caso dell'agricol
tura sovietica, tanto che — a 
detta degli stessi dirigenti di 
Mosca — il problema dei ri- -
fornimenti alimentari' alle -

.'città è oggi mio dei più critici 
-per l'intero clima . politico 
dell'URSS. Sul piano interno 
vengono meno nei sìngoli ;. 

paesi le speranze di un rapi
do miglioramento che aveva
no contribuito in altre fasi ad 
alimentare il consenso: si re
gistrano perfino segni di no
stalgia per un recente passa
to che pure non rappresenta
va certo un'età dell'oro. Sul 
piano internazionale è di
ventato più difficile, specie 
per i paesi più esposti, il rim
borso dei debiti cui tutti i go
verni avevano fatto ampio ri
corso negli ultimi anni per 
finanziare l'importazione di 
tecnologie moderne. -

Le cause della crisi sono di
verse. Alcune, come si è det
to, hanno carattere mondia
le, ma il loro peso varia da 
paese a paese. I costi più ele
vati delle fonti energetiche si 
riflettono, ad esempio, dap
pertutto, anche se la loro in
fluenza è diversa in un paese, 
come l'Ungheria, che in que
sto campo può contare solo 
sulle importazioni, o nell' 
URSS, che dispone invece di 
estesissime risorse interne, 
ma anch'esse più care che 
nel passato perché di sfrutta
mento più arduo. D'altra 
parte, la recessione mondiale" 
ha ristretto ì mercati di e-
sportazione, rendendo più o-
neroso anche il rimborso dei 
debiti. È questo, in particola
re, il caso della Romania che 
ha appena dovuto chiedere 
una dilazione ai suoi credito
ri dell'Occidente. Il problema 
esiste comunque per tutti. Il 
fatto che i dirigenti di quei 
paesi preferiscano attirare 1' 
attenzione su questi fattori 
•esterni», piuttosto che su 
quelli interni, è certo una 
spiegazione molto parziale, 
ma nonimplica solo per que- • 
sto che quei fattori non esi-
stanò. 

. Ne esìstono però anche al
tri. Le spese degli eserciti • 

rappresentano certamente, 
specie per l'URSS, un insop
portabile fardello. Se la corsa 
agli armamenti è micidiale 
per tutti, lo è in misura mag
giore all'Est che all'Ovest, 
perché rappresenta un ana
logo prelievo di ricchezze da 
economie che sono comples
sivamente più deboli: in que
sto quadro un'emorragia co
stante come quella costituita 
dall'occupazione e dalla pic
cola guerra dell'Afghanistan 
non può che frenare ancor 
più la crescita dell'economia 
sovietica. Non per nulla vi è 
anche all'Est, come all'Ovest, 
una sorda resistenza dei pae-

. si più piccoli a seguire la po
tenza maggiore nei suoi pro
grammi militari. 

Ma la causa interna più as
sillante delle presenti diffi
coltà sta negli stessi mecca
nismi di pianificazione e di 
gestione di quelle economie. 
Sono più di vent'anni che la 
necessità di una loro riforma 
viene affacciata nei dibattiti 
di politici e di economisti. In 
pratica si è fatto pochissimo, 
se si eccettua qualche paese 
(l'Ungheria soprattutto e, 
più di recente, la Bulgaria). 
Si è arrivati al paradosso per 
cui oggi su questo terreno si 
opera più arditamente in Ci
na, dove negli ultimi anni di 
Mao si erano invece depreca
ti come «revisionisti» tutti 
quei propositi di riforma. La 
rigidità dei meccanismi di 
direzione dell'economia ha a-
vuto conseguenze assai nega
tive. L'efficacia dei, pur co
spicui, programmi di investi
mento si è ridotta. Gli stessi 
governi incontrano crescenti 
ostacoli nel fare applicare.le 
loro direttive. Canali paralle
li, più o meno sommèrsi, di ' 

. attività economica - si sono . 
sviluppati al di fuori dei con

trolli ufficiali. Sprechi e in
sufficiente produttività ven
gono lamentati di continuo 
anche nei documenti pubbli
ci. =•. <'.-"• »•--.'•- "• '. -?r "' -
' Da semplice problema in
terno la mancata attuazione 
delle riforme è diventato un 
problema internazionale per 
le ripercussioni che esso ha 
su tutti i rapporti mondiali. 
La crisi delle economie est-
europee è oggi uno dei motivi 
centrali del dibattito politico 
fra Europa e America, negli 
stessi Stati Uniti e perfino in 
Cina, se giudichiamo da un 
recente articolo del Genmin-
gibao sul «declino della se
conda superpotenza», dove si 
citano opinioni contrastanti . 
a questo proposito. Un dato 
di fondo è incontestabile. La 
crisi economica rende assai : 
più difficile, specie per un 
paese come l'URSS, far fron* 
te ai molteplici impegni che 
negli ultimi anni si era cer
cato di soddisfare contempo
raneamente: incremento di 
consumi e servizi, persisten
te ritmo elevato di investi
menti, competizione milita
re, rivoluzione tecnologica e 
scientifica, «presenza» mon
diale e aiuti agli altri paesi. 

Si comprende come in una 
parte dei circoli dirigenti a-
mericani possa essere matu
rato in questo frangente il -
proposito dì non lasciarsi 
sfuggire l'occasione per pro
fittare delle difficoltà del 
blocco sovietico. La debolezza 
di questo calcolo sta però pro
prio nel carattere globale del
la crisi. Non sono solo i paesi 
dell'est-europeo — che posso
no anche essere considerati 
paesi di medio sviluppo, a 
metà tra le nazioni più avan
zate dell'Occidente e l'insie
me del Terzo mondo — a tro
varsi nei guai. Dopo anni in 
cui si è tanto parlato di inter
dipendenza fra le diverse 
parti del globo, sarebbe stra
no (e pericoloso) che oggi si 
pensasse di riuscire a scardi
nare un solo settore del mon
do senza che le conseguenze 
ricadano su tutti. In fondo, 
se la crisi dell'Est è diventata 
un problema politico inter
nazionale e parte di una crisi 
generale, ciò è dovuto anche 
al crescente inserimento di 
quegli stati nell'economia 
mondiale. Fu un fenomeno 
giudicato largamente positi- -
vo. Nessuno si avvantagge
rebbe realmente, se dovesse
ro riprodursi invece fratture 
profonde come quelle che si 
ebbero dopo la seconda guer
ra mondiale. Qualsiasi tema 
specifico oggi si affronti — 
crediti, sanzioni, commercio 
Est-Ovest, gasdotto — è que
sto il motivo centrale'della 
discussione, •' in particolare 
nelle polemiche fra le capita
li europee e gli Stati Uniti. " -

! . Giuseppe Boffa 

Anche in Cina esplode la passione per il nuovo rompicapo, a Pechino 
ne sono stati venduti trecentomila esemplari: qualcuno, preoccupato 

per l'invasione, si è affrettato a dichiararne le origini cinesi. 
Ma il vero antagonista resta l'antichissima «dama d'accerchiamento» 

che sembra abbia ispirato la strategia della lunga marcia 

/ / cubo di Rubik 
sfida il Weiqi di Mao 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Anche in Cina 
ormai impazza il «cubo*. Ru
bik, laggiù a Budapest, ne 
dovrebbe essere felice, anche 
se diffìcilmente da qui avrà 
diritti d'autore. Il maggior 
negozio di giocattoli della 
capitale — informa «Nuova 
Cina» — ne ha venduti 11.000 
esemplari dal dicembre scor
so. In tutta la città ne sono 
stati venduti 300.000. Vanno 
a ruba anche 1 metodi cinesi 
di soluzione. E sembrano ef
ficaci, se è vero che, nelle 
molte gare organizzate dalle 
associazioni per il tempo lì
bero, i tempi rilevati per ri
mettere insieme le dannate 
faccette sono da record mon
diale. Una mezza dozzina di 
Imprese del dintorni di 
Shanghai fanno fortuna da 
quando si sono riconvertite a 
produrre solo il «cubo magi
co*. Ma la domanda supera 
talmente l'offerta che a Pe
chino il cubo è quotato al 
mercato nero molto più dei 3 
yuan (duemila lire) del prez
zo di vendita ufficiale. 

Il successo è stato così tra
volgente che c'era bisogno di 
una giustificazione «ideolo
gica». Cosi qualcuno ha sco
perto che il «cubo» non è af
fatto qualcosa di importato 
dall'Occidente (se «Occiden
te* si può dire per l'Unghe
ria), ma 11 diretto discenden
te di un gioco cinese di 800 
anni fa: la «catena dai nove 
anelli», composto da un ba
stoncino metallico, un dia
framma ovale e, appunto, 
nove diabolici anelli da siste
mare. Una giustificazione a-
naloga non è stata possibile 
trovarla per i giochi elettro
nici. Perciò i 50 tipi diversi di 
giochi meccanici ed elettro
nici prodotti dalla China Ga
me Machines Corporation 
(con sede a Pechino e succur
sali in diverse altre città) 
continueranno ad essere in
stallati solo nel luoghi fre
quentati da turisti stranieri. 

Il fatto è che al cinesi il 
gioco — si può dire qualsiasi 

Il vecchio poeta è ospite di Bologna per un ciclo di letture: non basta 
un'intervista per conoscerlo, bisogna almeno passarci un 
giorno assieme. «"Gli addii" è il mio ultimo libro, non 

ne pubblicherò altri finché vivo». Ma in segreto continua a scrivere 

Una giornata con 
" ' II 3 ottobre prossimo, 
Louis Aragon compirà ot
tantacinque anni. È una Bi
lancia con ipiatti colmi di vi
tate l'equilibrio è indescrlvi-

' bile, in questo mese di mar- -t 
zo, per alcuni giorni, Aragon 
è a Bologna, ospite della cit
tà. È contento di essere.qui. 
Il limpido sole annuncia che 

V la primavera e coniinciata 
anche in cielo. Vestito di vel
luto color paglia, con un fe-

• dele e ampio impermeabile 
per piovaschi che non ver
ranno, un cappello a larghe 
tese dal morbido pelo: così si 
mostra Aragon in questi 
giorni. Ha gli occhi chiari, 
curiosi e dolci; la vecchiezza 
ha picchiettato di ruggine il 
suo viso e le sue mani, -•••-•• 

La prima sera, Louis Ara-. 
: gon appare in pubblico all' 
! Associazione Italo-Francese. 
' I giovani si accalcano. Ara' 

gon legge l'ultima parte del 
suo poema «Le Voyage d'Ita
lie.» La sua voce è di miele, 
ha mille anni di dizione. La 
lettura è terminata. Applau
si commossi da parte del 
pubblico che affolla una sa
letta stuccata. Aragon rileg
ge la parte finale: «Ma mère 
avalt une servante, qui se 
nommait Barbara: E una ci
tazione d'opera, dall'*Otello* 
di Verdi. Come può essere ra
pinosa la voce di un vècchio 
cantore! • 
• È il crepuscolo della sera, 
per Louis Aragon. Ha già da
to i suoi addii (*Les adieux» è 
l'ultimo suo libro apparso In 
Francia, l'ultimo che avrà 
visto la luce finché Aragon 
resterà in vita, cosi come egli 
ha preteso). Ma in segreto, 
scrive ancora.-Versi quoti' 
diani di diario, destinati agli: 
occhi del posteri, o dei so

pravvissuti. 
Non è triste in questi gior

ni, Aragon. Scherza, anzi. 
Assapora ancora la vita. 
Senza avidità e senza malin
conia. Beve il vino bianco a 

'piccoli sorsi, in un bicchieri
no. Poi porge il bicchiere per 
l'acqua, una coppa, e chiede 
ancora del vino. E quest'al
tro vino che gli verso, lo stes
so di prima, Io beve di nuovo 
in un bicchiere diverso. L' 
Importante è che sia quel vi
no, ancora. A Louis Aragon 
non piace bere acqua. 

L'impegno umano e cultu
rale che Aragon aveva porta
to nell'ambito del Movimen
to surrealista, egli lo precisò 
e lo trasfuse nell'Impegno 
politico diretto e nella prati
ca artistica del realismo so
cialista.'Non tutto ciò che si 
chiama realismo socialista, è 
realismo socialista*, gli sento 

Intanto Budapest 
prepara i «mondiali» 

BUDAPEST — Trenta squadre di altrettanti 
paesi, tra cui Italia, Francia, Germania, In
ghilterra, USA, Giappone, parteciperanno dal 
5 giugno prossimo a Budapest al primo cam
pionato mondiale del cubo di Rubik. Le gare 
consìsteranno nel comporre con il medesimo 
colore le sei facciate del celebre giocattolo nel 

minor tempo possibile. Esse saranno ovvia
mente individuali. Un computer fisserà ì tem
pi di soluzione del gioco. Come in tutti i cam
pionati, ci saranno eliminatorie e finali. 

l a giuria internazionale sarà naturalmen
te presieduta dall'ungherese Rubik l'invento
re di questo -intelligente giocattolo del seco
lo». 

gioco — piace da morire. 
Giocare a soldi, dalla libera
zione in poi, è severamente 
proibito. Ma il vizio deve es
sere nel sangue se di recente 
I giornali hanno moltiplicato 
gli ammonimenti contro 11 
gioco d'azzardo. Poche setti
mane fa il quotidiano della 
capitale ha pubblicato la no* 
tizia di un'irruzione della po
lizia In un appartamento alla 
periferia di Pechino: tredici 
arresti, sequestro di due da

di, 700 yuan in contanti, buo-. 
ni del razionamento dei ce
reali per 250 chili di riso. Sul 
«Quotidiano del popolo» un 
preoccupato articolo riferi
sce di un distretto agricolo 
non molto distante da Shan
ghai dove erano entrate in 
funzione ben 22 bische e un 
buon 5 per cento del lavora
tori della comune partecipa
vano al gioco d'azzardo. 150 
persone — scrive 11 cronista 
scandalizzato — erano giun

te a perdere fino a 1.000 yuan 
a testa (più dello stipendio 
annuo di un operaio, il dop
pio o il triplo del reddito an
nuo pro-capite in una comu
ne ricca); 11 persone hanno 
perso oltre 10.000 yuan, tre 
famiglie si sono completa
mente rovinate e qualcuno 
ha finito col suicidarsi. 

Shanghai era la città dove, 
prima delta guerra, ogni due 
mesi si estraevano i premi 
della lotteria forse più popo

lare del mondo. Ora non c'è 
più alcun tipo di lotteria. Al
cuni giochi sono rimasti. Nel 
Fujian e nel Guandong pul
lulano per strada 1 biliardini 
di legno. A Canton, dove era
vamo stati lo scorso anno 
durante la festa di primave
ra, sbirciando nelle case che 
danno sulla strada era raro 
non trovare l'intera famiglia 
impegnata nel Mahjong. E 
col bel tempo le strade di tut
te le maggiori citta si tra

sformano in tavoli da gioco 
senza soluzione di continui
tà. Quasi sempre la luce è 
quella dei lampioni, i*. tavolo 
un foglio di giornale steso 
sull'asfalto. Nel Schuan ab
biamo visto ancora le anti
che carte oblunghe di bam
bù, a Pechino e a Shanghai le 
carte sono quelle da poker, 11 
gioco più diffuso una varia
zione del nostro ramino. Ma 
di soldi non se ne vedono ti
rare fuori. 

A sinistra il fa- -
moso rompica
po inventato 
dall'ungherese • 
Rubik, a destra 
una ' immagine 
di un torneo del 
vecchio «Wei- . 
qì», il più popo
lare gioco cine
se 

Alcuni giochi di carte han
no un crisma quasi ufficiale. 
Nelle grandi occasioni (pri
mo maggio, festa dell'eserci
to, festa nazionale) nelle sale 
dell'Assemblea del popolo.. 
accanto ad altre forme di in
trattenimento, vengono or
ganizzati tornei di bridge. 
Appassionato di bridge, no
toriamente, è Deng Xiao-
ping, che recentemente è sta
to nominato «giocatore dell* 
anno* da uno dei più esclusi
vi clubs di bridge di New 
York e ha pubblicamente e-
spresso un ringraziamento 
per l'onorificenza. Rubriche 
di bridge vengono regolar
mente pubblicate sul «Bei
jing Wanbao» e sul «China 
Daily*. 

La fortuna del bridge risa
le agli anni 20 e 30. A bridge 
giocano, in una delle lunghe 
sere del tempo di guerra a 
Chongqing, i protagonisti di 
«Gelide notti» di Pa Chin. Ma 
i vecchi, e i giovani più ligi 
alla tradizione, preferiscono 
gli scacchi cinesi (una va
riante dei nostri scacchi) e, 
soprattutto il «Weiqi», gli 
•scacchi d'accerchiamento». 
- E l'antichissimo gioco ci
nese che i giapponesi prati
cano e hanno portato ài più 
alti livelli col nome di «Go». 
Ogni giorno nel Gulou («tor
re del tamburo») a due passi 
da casa nostra, che è la sede 
del centro culturale di quar
tiere, una sala è interamente 
affollata dagli appassionati 
di «Weiqi». Per pochi centesi
mi si prendono a nolo la 
scacchiera di plastica o di 
carta e la pesante dotazione 
di 180 pedine bianche e 181 
pedine nere. 

Il gioco consiste nell'occu-
parele «intersezioni» tra le li
nee della scacchiera, control
lare le «strade» da una inter
sezione all'altra, accerchiare 
e «uccidere» le pedine dell'av
versario e conquistare più 
•territori» che quest'ultimo. 
•Wei» singnifica appunto 
•accerchiare*. Era, sembra, il 
gioco preferito da Mao. Scott 
A. Bòorman, in un grosso vo
lume pubblicato dall'Oxford 
University Press, ha cercato 
di dimostrare che tutta la 

Kerra di liberazione, dalla 
iga marcia in avanti, è 

stata condotta come una gi
gantesca partita di «Weiqi». 
Che ora sia venuto il «cubo 
magico* di Rubik, col suo in
dividualismo matematico, * 
contendergli terreno è evi
dentemente un altro segno 
del tempi. • 

Siogmund Gifiitorg 

dire. Già. Bisogna scegliere 
le cose e considerarle in mo
do preciso. È tutt'altro che 
facile. Per di più, le cose fan
no il loro corso e la nostra 
scelta influisce ben poco su 
di esse. 

ili nostro sforzo per evita
re una nuova guèrra mon
diale non potrà scongiurarla 
con certezza; ma ci avrà per
lomeno determinati moral
mente. L'uomo morale, in
fatti, di rado riesce a essere 
all'altezza della situazione. È 
la sua moralità che talora 
glielo Impedisce*. Solo 11 
clown, secondo una vecchia 
definizione di Aragon, vuole 
essere «a la hauteur des évé-
nements: Egli avvenimenti, 
di solito, sono più alti dell* 
uomo. Questo, sembra sug^ 
gerire anche oggi Louis Ara* > 
gon. •-•.- --•--•.• . . • - - • 

«Afa questi nostri tempi, 
che ci paiono così oscuri e 
oppressivi, non sono i tempi 
peggiori. I tempi della Storia 
sono tutti tremendi per certi 
aspetti. Oggi ci sono ancora 
le cose. Molte cose sono mi
gliori. Ce ti sole, si può cer
care l'orizzonte*. Aragon la 
pensa ancora cosi. Il suo *ot-
timismo storico* è intatto. 
La Storia, disastrosa per es
senza, ci ha fatto nascere in 
questo punto del tempo. Gli 
sviluppi futuri sono Inespli
cabili oggi. La vita di un uo
mo non può contenere 11 pro
getto della Storia. 

Neppure la vita lunga di 
Aragon. Ha la serenità dell' 
attesa, Aragon. La guerra a-
tomlca è un uccello nero la 
cui ala non ombreggia la ca
nizie del poeta. 

•Igiovani non hanno biso
gno di essere guidati* dice A-
ragon. 'La loro ricchezza li 
farà agire. Le loro proposte e 
le loro aspirazioni hanno 
qualcosa di incorreggibile. È 
Il /oro va/ore e il loro privile
gio*. È una cosa buona. Ara
gon si rifiuta, oggi, di lancia
re messaggi alle giovani ge
nerazioni. La sua vita e la 
sua figura assumono pertan
to un valore di testimonian
za oggettiva. H frutto lette
rario può anche maturare 
troppo, può marcire nelle ca
nestre delle biblioteche. L' 
immagine dell'albero, inve
ce, resta li a testimoniare la 
forma dell'albero, e la sua 
crescita irreversibile. 

Aragon crede ancora nel 
canto. Nel canto ascoltato, 
nella voce che ha la forma 
della becca. La RAI registra 
la sua immagine e le sue pa
role. Louis Aragon leggerà 
una poesia. No, non la legge. 
È una melodia che entra nel 
microfono. Il poeta canta 
davvero:prima nei suoi versi 
scritti sulla pagina, poi nella 
voce che trasmette quel ver
si. La sua lettura cantata è a 
metà fra una lenta nenia In
fantile e il canto soave della 
sepoltura, l'antica nenia fu
nebre. Aragon ha ritrovato, 
nel canto della lettura, la 
dolcezza dell'origine e della 
une. 

La sua dolcezza di vecchio 
è Irresistibile. Diverte con là 
parola e con l gesti, Inteneri
sce còl silenzio. È gentile con 
chi' l'attornia, prodigo nel 
darsi a chi lo ascolta e a chi 
lo guarda. Forse è ancora 
'troppo* buono, come crede
va Elsa? Elsa, la sua compa
gna adorata che lo ha prece
duto nella morte, colei che è 
stata ti destino amoroso di 
Aragon. Oltre la tenda bian
ca della finestra dell'albergo, 
grosse zolle ammonticchiate 
si scorgono sul retro: lit pren
derà posto un'aiuola. E brut
ta, quella terra smossa e gob
ba sotto il sole che muore. A-
ragon, col cappello calzato 
sul ginocchio, indica con la 
mano proprio lì fuori. 'Biso
gna credere nelle cose», mor
mora. Ho scritto una poesia 
in francese per lui, gliela 
porgo palpitando. 'È bella — 
dice — anche se manca di 
precisione. Tanto peggio per 
la precisione pero!*. Si può 
essere insieme esatti e indul
genti? Mi domando. Ancora 
una frase cortese, quando si 
Infila II mio foglio nella tasca 
Interna. No, Aragon rispon
derà alle mie precise, forse 
intime domande scritte. Ci 
sono parole che non possono 
entrare nel cuore del silen
zio. Le mie domande sono in
discrete, mi dovrei vergo
gnare. L'ultima riguarda il 
rapporto fra vita e morte. 
Dopo la morte, non c'è nulla: 
ribadisce questo, pure col 
suo silenzio immateriale, il 
vecchio poeta 'materialista*. 
Non è triste, Louis Aragon. 
(Tè un brusio nella halL La 
giornata sta per finire. 

Nicola Muschìtiello 
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Il nodo della «subalternità» alla DC al centro del dibattito fra i socialdemocratici a Milano 

Al congresso del PSDI polemiche risposte 
a Piccoli sulla questione delle giunte 

L'intervento di Di Giesi riafferma la collaborazione nelle amministrazioni di sinistra - Toni critici sui rapporti con i de anche 
nei discorsi dei vicesegretari Vizzini e Puletti - Accoglienza non formale al saluto del PCI portato da Cervetti 

MILANO — L'altra mattina Piccoli — tra un 
elogio a Saragat e un buon augurio per il 
governo Spadolini — aveva tirato le orecchie 
al congresso socialdemocratico: state attenti, 
la vostra politica del doppio binarlo, le vostre 
giunte di sinistra alla DC non piacciono. Ave
va il tono minaccioso di certi vecchi maestri 
che facevano rimproveri, ma sapendo di po
ter contare sul «rispetto» degli allievi. E inve
ce i tempi cambiano e talvolta gli allievi non 
solo non chiedono scusa, ma diventano irri
guardosi. 

E così Piccoli deve ora mettere in conto 
delle risposte secche da parte socialdemocra
tica: quella dell'assessore sardo, Carta, che 
ha ricostruito le-vicende della crisi della sua 
regione per dare a Piccoli una risposta orgo
gliosa e concreta insieme: l'elenco delle leggi 
votate, delle cose fatte dalla giunta di sinistra 
e che non era stato possibile condurre in por
to con la DC, proprio per l «veti» che la segre
teria democristiana lanciava da Roma. Di 
Giesi poi — intervenuto col piglio del leader 
della minoranza di sinistra e Insieme con F 
autorevolezza della carica di ministro — ha 
rincarato la dose: «Nelle giunte di sinistra — 
ha detto — ci siamo e ci resteremo per soddi
sfare i bisogni di cambiamento del cittadini 
che rappresentiamo e anche per non conse
gnarci prigionieri ai gruppi cllentelari e di 
potere della DC, che intendono le alleanze 
sempre come patti leonini». 

Insomma, un fuoco d'artificio, che neppu
re l'intervento di Carlo Vizzini — giovane vi
cesegretario, fedelissimo di Longo "come 
Martelli lo è di Craxi — è riuscito a stempera

re. Perché è vero che Vizzini ha ricordato la 
«lealtà pentapartlta» con la quale in passato il 
PSDI uscì dalle giunte di sinistra a Roma; 
ma è subito andato al contrattacco per il fu
turo. Chi ci assicura — ha detto in sostanza 
Vizzini — che dal congresso de non uscirà 
una linea rinnovatrice di facciata, ma so
stanzialmente volta alla ricerca di una «nuo
va centralità» democristiana? Come dire: noi 
ai patti ci siamo stati, ma di voi non ci fidia
mo più. 

Insomma, le posizioni politiche all'interno 
del PSDI sono differenziate (la sinistra che 
punta a un ruolo-guida dei socialdemocratici 
nella costruzione di una alternativa che com
prenda anche il PCI e la maggioranza che 
comincia con l'accontentarsi di garantire la 
stabilità del governo diretto dal laico Spado
lini), ma lo stato d'animo di diffidenza verso 
la DC è comune a tutte le componenti. Lo 
spettro di una nuova possibile centralità de
mocristiana sembra dunque compattare 
questo PSDI, quasi quanto il fascino del polo 
socialista che Craxi na rinverdito con un in
tervento di grande successo l'altra mattina. 

D'altra parte anche la rappresentazione 
della vita del governo che un testimone diret
to come Di Qiesi ha fornito dalla tribuna 
congressuale è carica di questa preoccupa
zione e contribuirà a fare aumentare le pul
sazioni a Piccoli. Il ministro del lavoro ha 
accusato apertamente la DC di far pesare sul
la attività del governo la sua «malcelata in
sofferenza per non esserne alla guida»; ha at
taccato i ministri economici de «impegnati in 
una mitica difesa contro l'indebitamento* e 
quindi avversari di quelli che sostengono che 

«lo Stato non può essere forte coi deboli e 
debole col forti»; e ha tratto le stesse conse
guenze di Craxi: quelle che «la prosecuzione 
dell'alleanza pentapartlta potrà durare solo 
se farà fronte al suo dovere di riforme e di 
rinnovamento al di là dell'emergenza». 

Non si può però parlare di una sorta di 
«ottica deformata» che viene solo dalla sini
stra socialdemocratica: anche il vicesegreta
rio Puletti — della maggioranza di Longo — 
ha risposto a Piccoli definendo «preminento» 
il raccordo con le altre forze laiche e sociali
ste e dichiarando «finita ogni forma di subor
dinazione alla DC». 

Saranno stati d'animo o qualcosa di più. ' 
Finché dura il congresso sarà d'obbligo in
terrogarsi, i fatti diranno la loro. Ma questo 
non sembra preoccupare i congressisti, al
meno a sentire gli applausi che hanno accol
to l'intervento del compagno Gianni Cervet
ti, della Direzione del PCI. Alla parola d'ordi
ne della alternativa, tanto sventolata a que
sto congresso, Cervetti ha infatti risposto: 
«Fin da ora siamo pronti e sfidiamo al con
fronto sul temi concreti della vita dei lavora
tori e della nazione e vogliamo realizzare 
questo confronto nelle istituzioni democrati
che, nei luoghi di lavoro, nelle grandi orga
nizzazioni democratiche, dovunque si misu
ra e fa politica il nostro popolo». «In tutta 
schiettezza — ha aggiunto — non so dire 
quale sia il valore preciso che voi attribuite 
alla espressione 'alternativa* e se essa abbia 
un significato soltanto tattico oppure strate
gico. E da vedere. Spesso, durante il vostro 
dibattito, ho sentito che il PCI va atteso alla 

prova. È un vostro diritto. Consentite a me di 
dire la stessa cosa. Se gli atti saranno coeren
ti — ha concluso — non cesseranno certo le 
differenze e i contrasti tra di noi, ma si aprirà 
forse un periodo diverso nel rapporti tra i due 
partiti, un periodo nel quale si potrà più age
volmente lavorare per l'alternativa democra
tica, per garantire e realizzare il rinnova
mento dell'Italia». > 

L'intervento, del compagno Cervetti era 
molto atteso. È stato seguito con grande at
tenzione, sia nei passaggi in cui si dava atto 
al PSDI di aver rifiutato la logica dell'omoge
neità per le giunte locali, sia In quelli in cui 
venivano ricostruiti i mali del nostro paese e 
1 loro responsabili, sia — infine — alla riven
dicazione al PCI della linea della terza via e 
dell'alternativa come sbocco travagliato ma 
chiaro alla crisi mondiale che pone a tutte le 
forze di progresso il compito di dare risposte 
«al bisogno di cambiamento e di socialismo 
che crescono come mal prima». 

La platea — come abbiamo detto — ha ap
plaudito. Pietro Longo ha dichiarato ai gior
nalisti che «è stata una risposta costruttiva 
all'interrogativo pregiudiziale posto nella 
mia relazione per arrivare a un dialogo, quel
lo del reciproco rispetto». Romita ha com
mentato che «Cervetti non è uscito dai canoni 
rigidi del PCI e che, in attesa di una evoluzio
ne comunista, l'area socialista deve lavorare 
per una alternativa di sinistra non egemoniz
zata dal PCI». Anche sulla questione comuni
sta, dunque, il confronto continua. 

Vanja Ferretti 

Altri giornalisti 
solidali con l'Unità 
ROMA — Molti giornalisti comunisti, già redattori del-
F«Unità», hanno voluto manifestarci la loro solidarietà e il 
loro appoggio. Per questo hanno sottoscritto la lettera 
inviata l'altra sera al Direttivo di cellula del nostro gior
nale,' nella quale si esprime pieno apprezzamento per le 
posizioni chiare e coraggiose assunte dal nostro colletti
vo, assicurando di esserci vicini in un momento di grande 
impegno. Questi i nomi che ci sono giunti: 

PAESE SERA — Carlo Benedetti, Carlo Ciavoni, Gior
gio Fanti, Sergio Gallo, Mario Galletti, Ermanno Gargà-
nl, Arturo Gismondi, Giorgio Grillo, Armando Malin, Ivo 
Morelli, Ennio Simeone, Eleonora Puntillo, Renato Ven-
dittl. TG3 — Franco Martelli, Francesca Raspini, Dario 
Natoli, vice direttore della 3* Rete tv. REPUBBLICA — 
Nando Ceccarinl, Alfredo Dondi, Franco Scottoni. Inól
tre: Paolo Gambescia (Messaggero), Giuseppe Mariconda 
(TG2), Elisabetta Bonucci e Roberto Romani (Editori 
Riuniti), Aldo De Jaco (segretario associazione scrittori). 

Lettera di Giorgio 
Rossi («Repubblica») 

Giorgio Rossi, giornalista 
di «Repubblica», ha inviato 
ali'tUmtà» questa lettera: 

'Cari ornici, in anni lonta
ni sono stato iscritto al Pei e 
sono stato redattore delV'U-
nità": nel momento in cui si 
rappresenta il vostro giorna
le come il covo di tutte le ne-

?uizie e di tutte le incapacità 
e il Partito comunista con 

esso) non posso dimenticare 
che proprio dalla scuola se
vera delVUnita" sono usciti 
molti dei migliori giornalisti 
che io conosca, e anche, con
sentitemelo, molti dei mi
gliori comunisti. Voglip dire 
che un errore, per quanto 

grave, non può trasformare 
un giornale e un partito che 
hanno sempre combattuto le 
più difficili battaglie per la 
democrazia e la libertà, in 
qualcosa di abominevole. 

•Mi piacerebbe anche 
chiedere a molti autorevolis
simi colleghi che hanno trin
ciato giudizi ingenerosi, pro
nunciato condanne definiti
ve, irriso e insultato, quante 
volte hanno avuto l'umiltà ed 
il coraggio di dimettersi dai 
loro posti, quando, sbaglian
do, hanno messo o contribui
to a mettere qualche mostro 
in prima pagina: Con pro
fonda stima* Giorgio Rossi 

La Spezia aumenta 
la diffusione 
LA SPEZIA — L'assemblea provinciale delle segreterìe delle 
sezioni territoriali di fabbrica della Federazione comunista 
della Spezia, a conclusione di un'ampia discussione sull'infor
tunio dell'.Unità» a proposito del caso Cirillo, ha deciso di 
aumentare la diffusione domenicale del nostro giornale dalle 
attuali novemila copie a dodicimila. La significativa iniziativa 
è stata assunta «come atto di fiducia nel partito e nel suo 
organo di stampa». 

L'assemblea ha espresso pieno consenso con le posizioni 
assunte dalla Direzione del PCI e nel dibattito parlamentare in 
merito al grave errore di valutazione e di metodo compiuto 
dall'aUnita» con la pubblicazione del falso documento. Queste 
posizioni — rileva un comunicato — «ancora una volta hanno 
testimoniato della diversità e della serietà del PCI e, sgom
brando il campo con la loro schiettezza da manovre strumenta
li, hanno fatto sì che fossero riproposti da pane di tutti i 
partiti democratici, ad eccezione della DC. i gravi e sconcer
tanti aspetti del caso Cirillo e inquietanti interrogativi sul 
comportamento degli organi dello stato». 

L assemblea ha quindi sottolineato la necessità di «un ecce
zionale impegno di tutti i militanti per fare chiarezza, per 
respingere l'attacco strumentale della DC e di parte degli orga
ni di informazione, per riproporre in tutta la sua portata il 
tema del risanamento, rinnovamento della vita politica e pub
blica italiana». 

Modena: più copie 
in tanti Comuni 
MODENA — L'attacco sca
tenatosi contro il nostro gior
nale dopo Terrore politico e 
giornalistico non solo non ha 
scosso la solidità della diffu
sione militante, ma ha avuto 
l'effetto di mobilitare con 
•lancio i comunisti attorno al -
.'.Unità*. 

I eoa pacai di San Felice, 
ptr aaempfo, hanno raddop
piato il «antro di giornali 
difTuaL panando da 180 a 360 

copie; la stessa cosa è avvenu
ta in una frazione del Comu
ne di Savignano, Formica, 
dove sono state prenotate 210 
copie deH'.Unita. contro le a-
bituali 105. 

In una zona di Vignola si 
passa da 260 a 300 copie del 
giornale. A Spflamberto da 
140 a 190; a Castel vetro da 
220 a 250; a Camposanto da 
100 a 150, Consistenti au
santi sono previsti anche nei 
Comuni più importanti dalla 
provincia, Sassuolo a Carpi. 

Conferenza stampa del sindaco e dei dirigenti comunisti napoletani 
A 

Valenzi: «Cirillo non può più 
fare a meno di dire la verità» 

Illustrato il documento del comitato federale - La città ha bisogno di affrontare i suoi 
problemi con unità d'intenti - Le risposte di Bassolino, Donise, Ranieri, Geremicca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Noi abbiamo fat
to la nostra parte, abbiamo ri
conosciuto pubblicamente i no
stri errori, perché questo è il t 
nostro stile e il nostro costume. -
Ora spetta agli altri fare altret
tanto, alla DC, a Ciro Cirillo in 
modo particolare: ora deve par
lare, deve dire subito tutto 
quello che sa». Maurizio Valen
zi sottolinea più volte questo 
concetto e ai giornalisti che lo 
stanno ad ascoltare chiede e-
splicitamente di riportare per 
intero le sue parole. «Su questa 
vicenda — dice riferendosi al 
riscatto pagato alle BR per la 
liberazione dell'esponente de
mocristiano — occorre fare pie
na luce; reticenze e mezze veri
tà non sono più ammissibili». 

Nella Federazione comuni
sta è in corso una conferenza 
stampa. I compagni Valenzi, 
Bassolino, Donise, Ranieri e 
Geremicca illustrano il docu
mento approvato l'altro giorno 
dal comitato federale. In sei pa
gine dattiloscritte è sintetizza
ta la posizione dei comunisti 
napoletani: l'infortunio de «l'U
nità» non può essere usato in 
modo strumentale per mettere 
in crisi l'amministrazione co
munale; la DC è chiamata a ri
confermare la validità dell'ac
cordo programmatico sotto
scritto solo poche settimane fa; 

per il PCI ci sono tutte le condi
zioni per andare avanti sulla 
strada di recente imboccata, 
quella dell'unità sulle cose e sui 
fatti, negli interessi di Napoli e 
della sua gente. —• -~ • - - > • 

A più riprese i giornalisti ri
propongono il tema del rappor
to con la DC. «Qualcuno ci ha 
accusato — dice Valenzi — di 
essere disposti a tutto pur di 
difendere il Comune di Napoli. 
Non è affatto vero, e lo confer
mano anche la forza e il rigore 
con cui oggi diciamo alla DC e a 
Cirillo di fare la loro parte». 
• Su questo argomento insiste 
anche il compagno Bassolino. 
«Le ultime dichiarazioni di Ci
rillo — dice — aggravano la sua 
posizione. In sostanza egli ha 
ammesso di aver finora mentito 
perché si sentiva ancora minac
ciato dalle BR. Ora dunque 
sappiamo che Cirillo ha conti-

- I sanatori del gruppo comunista 
seno tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pornsfidfana di meicolad» 
31 marzo • a qutf t di giovedì 1 
apra* (adesione d«Ma Spagna alta 
Nato, lago* sui terroristi pentiti). 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad esser* presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di martedì 30 
marzo. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti e convocata per 
martedì 30 marzo aPe ore 16.30. 

nuato a cedere ad un ricatto. 
Per questo noi gli chiediamo di 
trarre tutte le conseguenze nel
le sedi pubbliche e istituziona
li». * 

Ma non c'è una contraddi
zione — si chiede — tra un at
teggiamento così rigoroso e l'in
vito rivolto alla DC di non rom
pere i rapporti unitari al Comu
ne? 

«Lo abbiamo detto e lo riba
diamo. Per. noi — risponde il 
compagno Ranieri — la DC. 
non è il partito della camorra. 
Questo però non et può esimere 
dal denunciale — lì dove do
vessero verificarsi — singoli e-
pisodi di collusioni». - -

•Del resto — aggiunge il 
compagno Geremicca — se a-
vessimo considerato la DC il 
partito della camorra, non sa
remmo stati noi a sollecitarne 
la collaborazione nel governo di 
Napoli. E saremmo stati noi i 
primi a rompere ogni rapporto 
politico». 

E la DC, come risponde alle 
argomentazioni comuniste? In 
serata Antonio Gava ha tenuto 
un'assemblea precongressuale 
insieme con il segretario regio
nale Clemente. Entrambi han
no usato toni durissimi nei con
fronti del nostro giornale, senza 
però fare alcun accenno alle di
chiarazioni e ai documenti di 
questi giorni. 

Agnelli migliora 
ha superato la 

• : •; crisi cardiaca. 
TORINO — Gianni Agnelli sta 
lentamente superando la crisi 
cardiaca che l'ha colpito giove
dì sera. Ieri pomeriggio i medici 
curanti, i proff. Angelino, pri
mario della divisione cardiolo
gica dell'ospedale Molinette di 
Torino dove l'aw. Agnelli è ri
coverato, e Volterrani hanno 
diramato il primo bollettino 
medico. 41 giudizio clinico — si 
legge — è tendenzialmente fa
vorevole». La diagnosi parla di 
«crisi di insufficienza coronari
ca» ma si precisa subito dopo 
che «la situazione clinica non 
ha mai presentato nelle fasi ini
ziali i segni di una particolare 
gravità». 

La situazione attuale, si ag
giunge, «è caratterizzata da un 
decorso tranquillo». 

È nata Lisa 
ROMA — Un po' prima del 
previsto è nata una bella bam
bina. Si chiama Lisa. E la figlia 
tanto attesa dei compagni Ma
rina Natoli e Renzo Foa, cui ci 
lega una lunga consuetudine di 
lavoro e moltissima amicizia. 
Per questo la nostra partecipa
zione è così intensa, e gli auguri 
per Lisa così affettuosi. 

/ / quotidiano democristia
no è un foglio grigio ma spes
so imprudente. Da quando è 
esploso il 'caso Unità-Ciril
lo» non solo trasuda indigna
zione da tutti i suoi scritti, 
ma ha istituito cattedre per 
impartire lezioni di buon co
stume ai comunisti. 

In questi ultimi giorni, è 
giunto a ricordare ai comuni
sti i loro trascorsi di 'calun
niatori-. E ha fatto i nomi dei 
calunniati: Sceiba, Piccioni. 
Spatcro e GuL II direttore del 
-Popolo' si sofferma sul caso 
Montesi-Piccioni, trascuran
do il piccolo particolare che le 
•voci' su quel caso venivano 
diffuse ed accreditate da uo
mini della DC e che ad arre
stare il figlio del ministro Pic
cioni non furono i comunisti 
ma i carabinieri e i magistrati 
che certo non erano influen
zabili dai comunisti ma sem
mai dai ministri di allora. 
L'on. Malfatti dati i suoi rap
porti col ministro dell'Inter
no di allora, Fanfani, potreb
be chiederne ed averne noti
zie più precise. Anche per 
Cui le accuse sono state ipo
tizzate dai magistrati e non 
dai comunisti che chiesero, 
come altri, con la maggioran
za della Camera, che fosse 
giudicato dall'Alta Corte. 

Il titolo de l'Unità citato 
dal -Popolo: 'Schiaccianti 
prove della corruzione' è sta
to confermato dalla sentenza 
della Corte che assolse Cui e 
condannò Tonassi e lasciò 
dubbi su altre responsabilità. 
Ma veniamo ad una altro 
'diffamato; l'on. Sceiba, che 
noi ben ricordiamo come dif
famatore e non come diffa
mato. Il direttore del 'Popo
lo» e i suoi amici vogliono rin
frescarsi la memorici Bene. 
Nella seduta della Camera 

A proposito di diffamati e diffamatori 

Farebbero meglio 
a tacere su 

certi personaggi 
dei Deputati del 15 settembre 
1948. il ministro Sceiba, di
scutendo due interpellanze 
degli onorevoli Berti e Sanso
ne, raccolse una interruzione 
deWon. Di Vittorio relativa al 
bandito Giuliano, alla quale 
replicò avere il bandito, pri
ma delle elezioni, scritto air 
on. ti Causi che -non si sa
rebbe fatto sentire nella cam
pagna elettorale-. L'on. Li 
Causi, continuava il ministro, 
-nonché disdegnare e respin
gere auesto disegno, lo avreb
be coltivato attraverso un fi
duciario-. 

Scoccimarro,in un discorso 
tenuto il 25 ottobre, disse che 
Sceiba aveva mentito, e citò 
una lettera-proclama di Giu
liano che a proposito di Li 
Causi diceva: 'Brutto cane, 
mi sei scappato due volte, ma 
la terzo non mi scapperai: io 
massacrerò te e tutti i comu
nisti-. 

Il ministro Sceiba disse che 
la lettera-proclama di Giulia
no era false e che 'Scocci-
marro sapeva dove era stata 
cucinata' e che se lo stesso 
voleva le prove della collusio
ne Li Causi-Giuliano 'avreb
be potuto pubblicare le lette
re scambiate in proposito: 

Nella seduta del Senato 

del 28 ottobre Li Causi 'affer-
mò.autentico il proclama di 
Giuliano, vergato da questi 
per giudizio calligrafico deW 
Ispettorato generale di poli
zia e dal Procuratore della 
Repubblica: Quanto alle let
tere, Li Causi invitava Sceiba 
a pubblicarle, altrimenti si 
meritava l'accusa di 'spudo
rato mentitore-. 

La sera stessa rAnsa ripro
duceva tre lettere che avreb
bero dovuto provare la collu
sione. Al Senato Li Causi rin
novò la domanda di una Com
missione perché -f'Assemblea 
sappia se in questa Aula c'è 
un calunniato o un calunnia
tore: A norma del regola
mento il Presidente del Sena
to nominò una Commissione 
composto dai senatori Casati, 
Terracini, Tornasi Della Tor
retta, Zoli e Bergamini, che 
ne fu relatore. La relazione, 
letta nella seduta del 10 di
cembre 1948. dà conto della 
minuziosa indagine svolta 
dalla Commissione e chi vuo
le può leggerla. La conclusio
ne della Commissione i la se
guente: «Da varie cause il mi» 
nittro è stato indotto a pensa
re alla collusione. Ease non à 
•tata dimostrata, ma il mini
stro l'ha creduta per apparen

ze molto attendibili». 
Le «apparenze* erano la 

lettera di un certo Palazzoio 
che stava con Giuliano e con 
la polizia e, come si legge nel
la relazione, 'il ministro po
teva anche avvalorare il pro
prio giudizio sui contatti or
diti per il tramite del Palaz
zoio, convalidati dalla frase 
di lui "ho parlato con Li Cau
si" che era una bugia: ma i-
gnorava quello che la Com
missione ha chiarito e cioè 
che il "Girolamo" che appari
va nella lettera a Pino non 
era il senatore Li Causi, ma 
una Girolamo parente del Pa
lazzoio: Avete capito? Il mi
nistro degli Interni accusò 
nell'Aula del Parlamento un 
uomo cerne Li Causi — che 
avevo scontato 15 anni di car
cere durante il fascismo, che 
nel settembre del 1944 fu, a 
Villalba, aggredito e ferito a 
fucilate dalla mafia e poi a 
Palermo sul punto di essere 
ammazzato da Giuliano — di 
collusione con lo stesso Giu
liano sulla base di -prove ap
parenti' e anche perché *Gi-
rolama» fu letta come Girola
mo. 

Ora è bene ricordare che in 

SueWAula, dopo la lettura 
ella relazione né Sceiba, né 

il capo-gruppo democristiano 
si alzarono per dire 'Senato
re Li Causi ci rammarichia
mo di averla accusata ingiu
stamente: E francamente 
non so, dal modo come scrivo
no cggi i democristiani, se an
cora oggi aualeuno si alzereb
be perfmrìo. La virtù dell'au
tocritica non ha mai allignato 
tra i dirigenti de: e anche 
questa è una delle ragioni per 
cui la questione morale resta 
irrisolta. 

Emanuel* Mecaluso 

IH1K 
È il piccolo cabotaggio 
che deve apparire come 
il più grave scandalo 
Gentili redattori, ' v 

siamo due militanti di sinistra non Iscrit
ti al PCI. che hanno militato in vari movi
menti dal '68 in poi e che negli ultimi anni 
votano PCI e PdUP. 

È indubbio, secondo noi, che la vicenda 
del documento falso e contorni ha semidi
strutto l'immagine del PCI come partito 
-diverso». Ma noi non guardiamo con rim
pianto a questa immagine, non perché ci 
piacciano i partiti corrotti e ladri ma per
ché pensiamo che l'eccessiva insistenza su 
questo aspetto abbia spostato l'asse del di
battito politico nazionale dai grandi pro
blemi ai contenuto e di strategia, alimen
tando o quantomeno favorendo le degene
razioni scandalistiche. 

A noi pare che l'eventuale immoralità di 
certi partiti o di parti di essi o di singoli. 
sarebbe messa in maggiore evidenza insi
stendo e ponendo al centro i temi dramma
tici non solo della crisi economica, ma dell' 
insieme delle prospettive culturali, teoriche 
e ideali della nostra società e chiamando ad 
un incessante approfondimento su questi 
temi. Si creerebbero così militanti più pre
parati, meno settari, più capaci, una co
scienza sociale più avanzata e diffusa di 
fronte alla quale il piccolo cabotaggio di 
óltre forze apparirebbe come il più grave 
degli scandali. 

CI sembra invece che nel PCI non preval
ga questa prospettiva ma anzi che spesso. 
quando sono più gravi le difficoltà politi
che, prenda piede un ragionamento del tipo: 
se non abbiamo le idee chiare poco male,. 
l'importante è attaccare la DC. Questo at
teggiamento porta a galla disagi di/fusi tra 
chi come noi apprezza le capacità teoriche 
del PCI, la capacità di porre grandi temi 
storici e sociali e si trova poi di fronte ad 
una prassi quotidiana basata su formule 
stereotipale e contradditorie. 

Ciò che preoccupa di più e lascia sgo
menti è il fatto che di fronte alle carenze 
emerge la tendenza a richiudersi in se stessi 
o a schiacciare l'acceleratore della 'denun
cia»; col risultato prima o poi inevitabile di 
scivoloni da cui non ci si può rimettere in 
piedi facilmente. 
SERGIO BIANCHINI ed ENZO SANSALONE 

(Milano) 

Questa volta i figli 
son su, alla bocca del pozzo 
Cara Unità, 
' siamo dipendenti dèi gruppo' Petrolchi- ' 
mlco di Brindisi e vogliamo che il Presiden-

- te Pertini conosca la nostra situazione. 
creatasi sin dall'8 dicembre del 1977. In 
qui l'anno vi fu un tragico episodio: lo scop
pio dell'impianto P2T e da allora cominciò 
ad aprirsi una grossa buca, nella quale ini
ziarono a precipitare centinaia di lavorato
ri, padri di famiglia! Adesso, a distanza di 
anni, in quella buca siamo in più di cinque
mila. 

' Da allora abbiamo lottato e continuiamo 
-. a lottare con tulle le nostre risorse, guidati 
' dalle organizzazioni sindacali e politiche; 
- pur tuttavia quella falla sprofonda e si al

larga sempre più. Ci siamo ricordati della 
tragedia ai Vermicino: in un pozzo, allora, 
vi era un bambino che cercava aiuto e che 
diventò 11 figlio di tutti gli italiani. Pertini 
accorse a quel richiamo, rimase lì. giorno e 
notte con tutto il suo coraggio ad assistere 
ed incitare lo svolgimento dei lavori di sal
vataggio. Adesso, in una situazione ugual
mente pericolosa, ci siamo noi, cinquemila 

. padri di famiglia che lottiamo giorno e not
te per conservare il posto di lavoro. I nostri 

' figli dall'alto della buca aspettano la riso
luzione del grave problema. 

Il governo, sì. ci sta alimentando periodi
camente con la Cassa integrazione, ma è 
soltanto un rimedio temporaneo come le 
bevande mandate ad Alfredino servirono ad 
alleviare momentaneamente le sue soffe
renze. Dall'alto del pozzo, in cui siamo noi. 
si stanno prodigando le forze sindacali e di 
governo che cercano di tirarci fuori chie
dendoci sacrifìci, forza e costanza, che stia
mo continuamente offrendo: vedi appelli. 
scioperi, manifestazione a Roma del di
cembre '81 con l'attiva presenza dei Sindaci 
dei Comuni delle province di Brindisi e Lec
ce. 

Noi giorno per giorno perdiamo forza e 
- fiducia negli altri e in noi stessi Oltre al 

lavoro e all'impegno di tutte le componenti 
sociali, noi chiediamo il suo aiuto e quindi 
la'sua presenza qui a Brindisi per assistere, 
aiutare, incitare e coordinare i lavori di sal
vataggio condotti dai sindacati e dai politi-

'' ci, augurandoci che non finiscano per pro-
' vacare un'altra situazione simile a quella 

di Vernicino, 
LETTERA FIRMATA 

da 44 lavoratori del Petrolchimico (Brindisi) 

Manifesti non affissi, 
pubblicazioni non lette 
che finiscono al macero... 
Cara Unita, 

ho sempre camminato in fila, allegro e 
speranzoso che marciando con il PCI si va 
alla conquista di una società migliore, E i 
37 anni ai milizia comunista mi hanno dato 
ragione! Affiggendo manifesti ed andando 
a diffondere /'Unita mi sono mantenuto 
giovane. E' per questo che prendo l'ardire 
di scriverti per denunciare alcuni fatti. Pur 
distinguendoti per la diffusione da tutti gli 
altri quotidiani di partito sia in campo na
zionale che europeo, stai attraversando un 
momento diffìcile dal punto di vista finan
ziario. 

Eppure il nostro Partito è rimasto il solo 
che dispone di quel grande potenziale che i 
il contributo dei lavoratori. Vi sono anche 

. episodi commoventi di anziani e poveri pen
sionati che versano il loro contributo per 
far sì che /Unità vivo. La domanda che mi 
pongo e che pongo al compagni che assolvo
no a responsabilità in campo nazionale nel 
settore della stampa e propaganda i: come 
utilizziamo questo sofferto contributo? 

Diciamolo, confessiamolo, come si addi
ce ai comunisti: non sempre bene. 

Nelle nostra sezioni si accumulano mani
festi non affissi, materiale non distribuito, 
pubblicazioni non lette. Siamo fornitori 

delle varie associazioni raccoglitrici di car
ta straccia. E un manifesto costa mille lire, 
l'altro materiale molto di più. 

Tutti pubblicano, pochi leggono, anche 
perchè sovente si tratta di materiale ripeti
tivo. E tutti attingono in forma diretta o 
indiretta a quei fondi che sono le sottoscri
zioni dei militanti, i proventi delle Feste 
dell'Unità. 

Ma ancora. Si assiste alla proliferazione 
di stazioni radio e televisive che fanno capo 
al PCI ben poco beneficiarie di quel contri
buto esterno rappresentalo dalla pubblici
tà. 

Forse sarebbe il caso di una verifica: esa
minare con senso critico come spendiamo i 
soldi dei lavoratori e come utilizziamo il 
sacrificio di tanti compagni impegnali nel
l'allestimento dei Festival dell'Unità. An
diamoci piano con certe iniziative editoria
li, con investimenti poco produttivi dal pun
to di vista della pubblicizzazione della no
stra linea politica. 

Io ritengo che uno degli obiettivi da per
seguire sia quello di potenziare il giornale 
del Partilo, cioè /'Unità, evitando gli spre
chi che sono molti nel settore propaganda. 
Vediamo bene quello che è possibile fare e 

fare bene e quello che. invece, si deve elimi
nare. 

Abbiamo uno strumento alla luce dei fat
ti dimostratosi valido, cioè /'Unità, che si 
distingue in campo internazionale dagli al
tri organi di partito. Perchè non l'utilizzia
mo meglio? Da parte mia ti assicuro che da 
domenica prossima ritornerò a diffonderti 
tra gli abitanti della mia città ed i turisti 
che l'hanno scelta per il loro soggiorno. 

GIANCARLO LORA 
( Bordighera-Imperia) 

C'è forse una sacralità 
intorno a certi delitti 
a seconda degli autori? 
Caro direttore, 

solo due parole alla spicciolata in merito 
alle bombe atomiche su Hiroshima e Naga
saki, dato che in questi giorni le informa- . 
zioni di massa ci gratificano di notizie e di 
messaggi che pervengono da quel muto, so
lenne ammonimento. Le bombe atomiche 
gettate su Hiroshima e Nagasaki, sono sta
te un crimine oppure no? 

La domanda è pertinente, poiché dalla 
letteratura giornalistica si usano con circo
spezione massima termini ambigui, di co
pertura. quasi a mascherare un delitto di 
famiglia, una vergogna intima, senza il co-
roggio di affermare il vero, che riscatta e 
redime dal peccato ed educa i soprawissu-

At. Il vero termine è: genocidio. 
Qui tutto* invece..i meschino, incolpevo

le, ipocrita. C'è forse una sacralità intorno 
a certi delitti, crimini, genocidi, a motivo 

' della persona dei delinquenti o criminali? 
1PPARCOESP1NOSA 

(Ancona) 

Per l'indiano, in inglese 
Cara Unità. 

sarei molta lieto di avere amici nel vostro 
paese e conoscere la cultura, i costumi, i 
progressi, i monumenti ecc. Mi interesso di 
francobolli, monete, musica, fotografìa, 
pittura, antiquariato e gioco degli scacchi. 

Scrivetemi, in inglese a questo lungo in
dirizzo: C/o. M/s. Padmasri Enterprises. 
157 Main Road. F. M.C. Guntur - 522 003. 

T.S.N. RAO. B. Com. 
(Guntur-India) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra
ziamo: 

DotL Piero LAVA. Savona; Michele SA-
. LIS, Oliena; Bruno GUZZETTI, Milano; 
Ernesto PICCIN, Vittorio Veneto; Giovan
na SERAFINI, Trecatc; Angelo DESIDE
RI, Roma; Dino PISCIOTTA. Castelvetra-
no; Giuseppe CONDELLO, San Ferdinan
do; Ufo CERRI, Piacenza; Giovani D., 
Santhtt; Rolando BOCO, Ponte Felcino; 
Giancarlo NOVELLO. Asti; Franco FER
RARI e altri compagni, Modena; Pietro 
PAVANIN, Lendinara (Rovigo); Mario 
STORINO, S. Maria Capua Vetere; Giu
seppe TORRE, Mignanego (Genova); Ser
gio DONAUDI, Imperia (suggerisce un 
rinnovamento radicale dell'INPS e. tra l'al
tro dice: 'In un tale progetto di riforma non 
vedrei sbagliato l'assorbimento di tutte le 
compagnie assicurative nel quadro dell'IN
PS»). 

Vincenzo COLETTO, Manduria (nella 
sua lettera scritta con passione esprìme tut
ta la sua solidarietà al popolo salvadore
gno); Brano ROCCIO. Moneglia ('Che il 
Presidente di una Repubblica, come quella 
italiana, ehm occupa i primi posti nella gra
duatoria mondiate per vendita di armi parli 
di disarmo e distensione ha poco senso*); 
Gaetano CALISTO, Milano (•Trentasette 
anni di Democrazia Cristiana hanno fatto 
del nostro Paese il crisantemo dEuropa»); 
N. CATTONAR e altre sei adesioni, Trie
ste (•Leggiamo sull'Unità: "Spara e uccide 
moglie e amante per gelosia". Che diavolo 
vuol dire "amante"? L'usanza gli ha dato il 
significato di qualcosa di losco, di scanda
loso, di illecito come nei romanzi rosa del 
fine '800. Per noi significa diritto di sce
gliersi la compagna o il compagno della 
vita»), 
% Sandra PARENTI, Milano («// governo 
nei cinque anni durante i quali la contin-

J enza è rimasta congelata si è ben preso la 
RPEF sulle buste paga e suWimporto to

tale, contingenza compresa: quindi, per le 
imposte la contingenza i validissima, ma 
per pagarla sulla liquidazione allora i con
gelilo!»): Sandro SERMENGHI, Bologna 
('Credo che /Unità dovrebbe dare quoti
dianamente spazio alla satira, E con corag
gio accogliere anche la satira rivolta al PCI 
o ai compagni, comportamenti vecchi, in
concludenza. conservatorismi eccetera»): 
Joatf MISKOLCZI, Kaposvar-Ungheria 
(dòpo eh* abbiamo pubblicato il suo indi
rizzo. ha ricevuto molta posta. Ci scrive per 
ringraziarci e per dirci che i •un grande 
tifoso dell'Inter»), 
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Dopo la sentenza del Tribunale di Roma 

RAI-TV: va in pezzi 
l'organigramma 

imposto nella notte 
della «spartizione» 

I consiglieri di nomina PCI: «Bisogna riportare la legalità vio
lata dalla dirigenza aziendale e dai partiti della maggioranza» 

Tv private: 
adesso spunta 
l'idea di una 
legge-ponte 

ROMA — Dalla legge-qua
dro alla legge-ponte sono 6 
anni che questa legge per le 
tv private si deve fare ma 
sino ad ora si è assistito — 
da parte delle forze di go
verno — soltanto a una gi
randola di progetti, tutti 
miseramente naufragati, e 
di formule. 

La legge-quadro è stata 
proposta dal PSI alla vigilia 
della scadenza che Camera e 
Senato avevano posto al mi
nistro Gaspari (15 marzo) 
per la presentazione del suo 
disegno di legge. Ora, nel 
corso di un convengo indet
to a Roma («Informazione e 
tecnologie: la sfida produt
tiva») il PSI ha riconosciuto 
che l'ipotesi di una legge-
quadro per il governo com
plessiva del sistema della 
comunicazione è obiettivo 
per lo meno di lunga sca
denza e propone di ovviare 
all'assenza di regolamenta
zione per le tv private con 
una legge-ponte. Come do
vrebbe essere lo ha spiegato 
Francesco Tempestini, re
sponsabile della sezione in
formazione, preceduto per 
la verità sul filo di lana dal 
de Bubbico che, in una in
tervista pubblicata ieri, ne 
ha anticipato i contenuti: 
ambito nazionale delle tra
smissioni riservato al servi
zio pubblico; possibilità per 
le tv private di trasmettere 
per un certo numero di ore 
al giorno (cinque, probabil
mente) ma su un'area infe
riore a quella nazionale e 
mediante cassette, non con i 
ponti radio; vale a dire nien
te telegiornali nazionali per 
le tv private. Particolare, 
questo, che ha provocato 
una stringata ma netta obie
zione da parte di Piero Ot
tone, intervenuto al conve
gno in rappresentanza della 
rete tv che fa capo al gruppo 
Caracciolo-Mondadori-Per-
rone: le vostre idee ci piac
ciono — ha detto in sostan
za Ottone — ma siate conse
guenti sino alla fine. 

Ieri al convegno — aperto 
da Valdo Spini, sarà conclu
so oggi dall'altro vice-segre
tario del PSI, Claudio Mar
telli — sono state presenta
te altre 4 relazioni oltre 
quella di Tempestini: Cheli 
e Di Domenico hanno offer
to il supporto giuridico all'i
dea di legge-quadro (un o-
biettivo — è stato signifi
cativamente detto — che 
può essere raggiunto anche 
con una gradualità di prov-
\edimenti); Luigi Mattucci 
ha parlato del «nuovo so
ftware»; Gianfranco Mos-
setto della telematica; Mas
simo Pini della RAI come 
impresa. 

ROMA — «L'intero consiglio d'amministrazione della RAI 
dovrebbe prendere atto del giudizio del magistrato e porre 
riparo ad una situazione di grave illegalità*. È questo il primo 
commento dei consiglieri d'amministrazione della RAI di de
signazione comunista alla sentenza emessa dal Tribunale 
civile di Roma e con la quale vengono annullate, perché ille
gittime, le delibere relative alla istituzione di due nuove vice-
direzioni generali. 

È un ulteriore colpo, durissimo, all'impalcatura costruita 
dai partiti della maggioranza tra l'estate e l'autunno del 1980, 
quando si fece mercato degli incarichi dirigenziali per collo
care alla guida di Reti, radio e telegiornali uomini di fiducia, 
in alcuni casi legati a veri e propri «clan» di potere affermatisi 
in seno alla DC e al PSI. 

La legge di riforma — varata nel 1975 — che aveva il com
pito di introdurre i principi del pluralismo, della completezza, 
di una reale apertura alla società in tutte le sue espressioni 
ideali e culturali, aveva subito un primo contraccolpo con la 
lottizzazione del 1976 attuata.dai partiti del centro-sinistra 
dopo estenuanti e tumultuose trattative. E tuttavia qualcosa 
era cambiato in RAI, buoni e onesti professionisti riuscivano 
ad utilizzare spazi importanti di autonomia. La spartizione 
del settembre 1980 fu attuata per porre fine a tutto ciò che di 
positivo si era affermato in RAI con la riforma; soprattutto 
per fare del servizio pubblico uno strumento docile e subal
terno al servizio della maggioranza governativa: la RAI fu il 
primo terreno sul quale il pentapartito volle misurare la pro
pria forza. 

Che cosa rimane ora di quella costruzione attuata con colpi 
di mano, violazioni di leggi e regolamenti? Le due più impor
tanti Testate — TG1 e GR2 — sono senza direttore per il 
coinvolgimento di Franco Colombo e Gustavo Selva nella 
vicenda della P2; l'informazione radiotelevisiva è subissata di 
accuse per la sua faziosità e le punte di estremo servilismo 
verso l'esecutivo; l'azienda RAI attraversa una gravissima 
crisi di credibilità e capacità ideativa e produttiva; ora la 
magistratura ha sanzionato l'illegalità di quell'atto di appro
priazione del servizio pubblico. 

«La magistratura — affermano in una loro dichiarazione i 
consiglieri designati dal PCI: Pirastu, Tecce, Vacca e Vecchi 
— ha confermato in tutto le ragioni che indussero i consiglie
ri di designazione comunista a contrastare radicalmente le 
nomine dirigenziali del 26 settembre 1980. In particolare, essa 
ha comprovato che, per imporre una volontà politica di parte, 
formatasi all'esterno del consiglio di amministrazione, il di
rettore generale De Luca, il presidente Zavoli e i consiglieri 
dell'arco governativo fecero violenza alla legge 103 e al rego
lamento del consiglio sfigurando arbitrariamente Passetto 
delle vice-direzioni ed imponendo una procedura impropria 
nelle nomine». 
• «Ora — prosegue la dichiarazione — non si tratta soltanto 
di sopprimere le due vice-direzioni illegali, ma anche di rive
dere l'intero assetto delle prime fasce dirigenziali votato in 
quella occasione. L'escogitazione delle due vice-direzioni, in
fatti, costituiva il solo fondamento dell'intera operazione, al
trimenti immotivata e immotivabile. Inoltre, le vicende suc
cessive a quelle nomine consigliano una revisione profonda 
dell'assetto dirigenziale delle Reti, delle Testate e dei suppor
ti. Quelle nomine, nel loro complesso, non hanno dato buona 
prova, e Io testimoniano sia la qualità prevalente della infor
mazione e dello spettacolo prodotto dalla RAI negli ultimi 18 
mesi, sia le valutazioni espresse anche al riguardo, in più 
occasioni, dalla commissione parlamentare di vigilanza. 

«D'altro canto, non vi sono soltanto due vice-direzioni irre
golari da rimuovere, ma anche due direzioni di Testata da 
coprire e l'impegno del consiglio di amministrazione, preso 
con la commissione parlamentare, a provvedere entro il 31 
marzo ad una revisione complessiva degli assetti dell'infor
mazione RAI. Noi auspichiamo che questa sentenza offra 
l'occasione all'intero consiglio di amministrazione per im
boccare finalmente la via di una gestione interamente corret
ta della RAI e pienamente rispondente ai dettati della legge 
di riforma. Tale correzione di rotta contribuirebbe anche a 
migliorare e forse a superare Io stato di malessere profondo 
che deprìme il lavoro di tanta parte delle ricche professionali
tà presenti in azienda e gioverebbe alla maggiore tutela del 
servizio pubblico nella perdurante situazione di mancata re
golamentazione nell'emittenza privata*. ' 

Negli ambienti della RAI ci sono soltanto reazioni ufficiose 
e limitate a una valutazione puramente giuridica della vicen
da: si annuncia che l'azienda si appellerà contro la sentenza, 
se ne sottolinea speciosamente la «novità» rispetto alla prece
dente giurisprudenza. Ma se la lezione che la dirigenza RAI 
ritiene di ricavare dalla sentenza'è solo questa, c'è una con
ferma ulteriore che c'è molto,'tanto da cambiare a viale Maz
zini. 

a. z. 

Sommossa a Poggioreale, i detenuti si rifiutano di entrare nelle celle 

600 cutoliani ed anticutoliani 
per ore si fronteggiano armati 

La rivolta dopo Pora d'aria - Nessun ferito - Trovate tre pistole e candelotti di dinamite - Irruzione di polizia 
e carabinieri - In preparazione c'era una strage - Il carcere ispezionato centimetro per centimetro 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nell'.inferno dei 
vivi» ieri, per circa due ore, è 
scoppiato il caos. Seicento 
detenuti del carcere di Pog
gioreale hanno scatenato 
una sommossa. Dopo l'ora 
«d'aria», alle 14 circa, si sono 
rifiutati di rientrare nei loro 
padiglioni («Milano», «Livor
no», «Salerno»). Molti erano 
armati con spranghe di fer
ro, ricavate dai lettini e dalle 
porte di metallo delle celle. 
Un «commando» di reclusi 
ha anche tentato l'assalto al 
padiglione «Napoli», un 
«braccio» del carcere attual
mente in via di ristruttura
zione (e quindi vuoto) per i 
danni causati dal terremoto. 
Momenti di tensione si sono 
avuti quando, nei cortili, si 
sono trovati faccia a faccia 
centinaia di «cutoliani» e «an-
ti-cutoliani». Tutto è finito, 
però, quando all'interno dei 
corridoi, dei cortili e deile 
•sezioni», hanno fatto irru
zione agenti di polizia e cara
binieri, giunti a dare man 
forte ai pochi agenti di cu
stodia che rischiavano di ve
nire sopraffatti. , 

Nessuno è rimasto ferito. 
Lo hanno dichiarato i fun
zionari del carcere raggiunti 
telefonicamente. Alle 17, co
munque, tutti avevano fatto 
rientro nelle proprie celle. 

Non si conoscono i motivi 
della sommossa, anche se è 
difficile immaginarli. Da 
quattro giorni il carcere più 
affollato d'Europa (1.600, a 
volte 1.700 detenuti, quando 
ne potrebbe contenere al 
massimo 800), vero e proprio 

NAPOLI — Polizia e carabinieri circondano il carcere di Poggioreale durante la rivolta dei detenuti 

cuore pulsante della malavi
ta organizzata, viene ispezio
nato centimetro per centi
metro dalle forze dell'ordine. 
Le ispezioni sono capillari: 
gli agenti tolgono perfino in
tonaco e mattoni dalle pare
ti, quando vi sono segni di 
«manomissione». 

E' la prima volta che si pe
netra così a fondo nella roc
caforte della Camorra. E' dal 
carcere di Poggioreale, infat

ti, che vengono impartiti or
dini e direttive. E' nel carcere 
di Poggioreale che c'è la «di
rezione strategica» della 
«Nuova Camorra Organizza
ta» e della «Nuova Famiglia», 
il clan rivale di Cutolo. E' nei 
padiglioni «Milano» e «Livor
no» che vi sono i «tribunali» 
camorristi che decidono la 
morte degli avversari. È pa
radossalmente, gli schiera
menti delle fazioni camorri-

ste impoverite dagli arresti 
all'interno del carcere trova
no la loro ricomposizione: la 
«Nuova Famiglia» da una 
parte, la «Nuova Camorra» 
dall'altra. 
• Nelle celle dei «cutoliani», 
nel giorni scorsi, sono stati 
ritrovati una ventina di can
delotti di dinamite e tre pi
stole cariche e perfettamente 
funzionanti. Gli inquirenti 
hanno pochi dubbi. Non do

vevano servire per un'eva
sione di massa. La dinamite 
doveva servire a minare il 
padiglione degli «anti-cuto-
liani». Sarebbe stata una 
strage. Gli eventuali super
stiti, poi, sarebbero stati «fi
niti» a colpi di pistola. E' sta
to anche trovato un gancio a 
•lucchetto» di tipo particola
re, nel corso delle ispezioni. 
Anche qui gli inquirenti non 
hanno molti dubbi: dal mo
mento che nessun detenuto 
si sarebbe servito di un cate
naccio per rinchiudersi me
glio nella cella, quel «luc
chetto» aveva un altro scopo. 
Durante una rivolta sarebbe 
servito a chiudere un cancel
lo alle spalle di qualcuno da 
giustiziare. Poi, con le pistole 
a disposizione, sarebbe stato 
un tiro al bersaglio. 

Conti olii più accurati? E' 
quasi impossibile. Solo qual
che giorno fa i magistrati 
che indagano sulla colonna 
napoletana delle BR hanno 
ammesso che erano penetra
ti più di due chili di tritolo 
all'interno del carcere. Dove
vano servire per la fuga di 
quattro brigatisti. Per un «di
sguido» il pacco venne bloc
cato allo sportello «accetta
zione». Com'è possibile che le 
armi entrino nel carcere così 
facilmente? La risposta è 
quella che, arrtaramente, il 
direttore del carcere stesso 
dava qualche giorno fa: «A 
Poggioreale non entrano 
cannoni soltanto perché le 
porte sono strette». 

Franco Di Mare 

Improvvisa svolta a Firenze nell'indagine sul «buco» da 40 miliardi 

Per il crack Steinhauslin arrestati 
anche due funzionari della banca 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Improvvisa 
svolta nell'inchiesta sula 
banca Steinhauslin, l'istitu
to di credito fiorentino tra
volto da un crack di oltre 
sessanta miliardi. Il giudice 
istruttore, Stefano Campo, 
ha ordinato l'arresto di due 
funzionari, ha emesso un 
nuovo mandato di cattura 
nei confronti di Guido Nicco-
lai (il campione di motonau
tica che si trova già in carce
re dall'ottobre scorso) e tre 
ordini di comparizione con
tro altrettanti impiegati del
l'antica banca fiorentina. 

L'accusa è pesante: asso
ciazione per delinquere- Se
condo il magistrato inqui
rente, all'interno dell'istituto 
di credito di via Sassetti era 
stata creata una fìtta rete di 
complicità ed attività illegali 
che hanno portato la banca 
sull'orlo del fallimento. 

Gli arresti sono stati fatti 
ieri mattina dagli uomini del 
nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di Finanza, 
guidati dal maggiore Italo 
Pappa che, assieme ai suoi 
collaboratori, lavora da mesi 
alla verifica e al controllo di 
migliaia e migliaia di carte 
sequestrate negli uffici della 
banca. 

Erano le 6,30 quando i fi
nanzieri hanno svegliato 
Giorgio Monici, 59 anni, di
rettore di sala della Stein
hauslin, e Roberto Magni, 51 
anni, capo cassiere, già arre-
stato il 22 novembre scorso e 
rimesso in libertà provviso
ria la vigilia di Natale. A en
trambi gli uomini delle fiam
me gialle hanno notificato 
un mandato di cattura per 
associazione per delinquere. 

Nel carcere delle Murate si 
trova Guido Niccolai, a cui 
gli inquirenti hanno notifi

cato il nuovo mandato dicat
tura. L'ex campione di moto
nautica arrestato il 15 otto
bre scorso per malversazio
ne, appropriazione indebita, 
raccolta abusiva di denaro e 
falso, doveva essere scarce
rato per scadenza dei termi
ni fra un paio di settimane. 

L'improvvisa svolta dell' 
inchiesta del giudice istrut
tore Stefano Campo ribalta 
la impostazione data dagli 
investigatori quando scoppiò 
lo scandalo. Infatti, si ritene
va Guido Niccolai responsa
bile di tutte le malefatte 
compiute all'interno della 
banca. 

Ora, con l'accusa di asso
ciazione per delinquere, la 
vicenda comincia ad avere 
connotati più chiari. Nicco
lai non poteva aprire i famo
si «libretti neri» senza ricor
rere ai cassieri e agli altri im
piegati. Non a caso il giudice 

Campo ha firmato i mandati 
di comparizione per Federi
co Ricci, 58 anni, cassiere, 
Ugo Beni e Massimiliano 
Marchi, tutti e due funziona
ri dell'istituto. Per tutti e tre 
l'accusa è di associazione per 
delinquere. 

Ma per fare piena luce su 
questa clamorosa vicenda 
che ha investito il mondo be
ne-fiorentino, quello sporti
vo e i circoli economici e im
prenditoriali della città, è o-
pinione diffusa tra gli inve
stigatori che occorre andare 
più in alto. 

La Steinhauslin, che at
tualmente è affidata alla ge
stione commissariale della 
Banca d'Italia, aveva ai suoi 
vertici un consiglio di ammi
nistrazione e un collegio di 
sindaci revisori. È mai possi
bile che siano spariti sessan
ta miliardi senza che nessu
no dei soci, fra ì quali figura-

116 giugno 800 mila elettori 
rinnovano 57 assemblee locali 

ROMA — Si \otera il 6 giu
gno. Il ministro degli Interni 
ha fissato per quella data le 
elezioni che si rendono neces
sarie per rinnovare 56 consi-
f;h comunali e uno provincia-
e. Si tratta per lo più di natu

rali rinnovi per scadenza del 
mandato quinquennale. So
no solo 18 infatti le giunte 
rette dal commissario prefet
tizio. Tra queste ci sono il co
mune e la provincia dì Trie
ste per i quali andranno alle 
urne 216 mila e 24? abitanti 
di sei diversi comuni. Com
plessivamente il test elettora

le — molto eterogeneo e 
quindi scarsamente indicati
vo ai fini di un sondaggio del 
polso elettorale del Paese — 
vedrà impegnati 868 mila e 
265 elettori, corrispondenti a 
una popolazione di circa un 
milione di abitanti. 

Ovviamente l'interesse 
maggiore si concentra sulla 
zona di Trieste, dove comune 
e Provincia sono entrati in 
crisi subito dopo le elezioni 
della scorsa primavera, 
quando la lista del Melone ri

portò la maggioranza dei suf
fragi ma si dimostrò poi inca
pace di coalizione attorno a 
un programma di governo 
credibile, uno schieramento 
di forze in grado di garantire 
efficienza amministrativa e 
precisione di obiettivi. Il ri
fiuto degli esponenti del Me
lone di prendere atto della 
crisi e di presentare quindi le 
dimissioni (cosa che avrebbe 
consentito una soluzione più 
sollecita per il governo delle 
due amministrazioni) ha « 
sperato le lungaggini e pro
vocato lo scivolamento delle 

elezioni al 6 giugno prossimo. 
E i problemi di Trieste si ri
proporranno in tutta la loro 
drammaticità aggravati da 
un anno di completo immo
bilismo. 

Tra gli altri comuni spicca 
quello di Castellammare di 
Stabia, in provincia di Napo
li, con i suoi 73 mila abitanti. 
Alle scorse elezioni il PCI ri
portò oltre il 40% dei suffra
gi. Interessante risulta anche 
la consultazione in centri co
me Sulmona (21 mila elettori, 
attuale gestione commissa
riale, 26% al PCI nelle scorse 
elezioni), Velletri (42 mila e-
lettori. 293% al PCI), Augu
sta (grosso centro industriale 
siciliano, con 34 mila abitan
ti, 26% al PCI), e i sei comuni 
pugliesi Grumo Appula, Nar
do, Ortanova, Ginosa, Grot-

taglie e San Giorgio -Ionico. 
Di seguito diamo il riepilo

go dei principali centri inte
ressati alle elezioni del 6 giu
gno. 

Gattinara (Vercelli); Luino 
(Varese); Trieste; Abano Ter
me (Padova); Velletri (Ro
ma); San Salvo (Chieti); Sul
mona (L'Aquila); Capua (Ca
serta); Casal di Principe (Ca
serta); Lusciano (Caserta); 
Orta di Atella (Caserta); Ca
stellammare di Stabia (Napo
li); Pontccagnano Paiano 
(Salerno); Grumo Appula 
(Bari); Nardo (Lecce); Orta
nova (Foggia); Ginosa (Ta
ranto); Granaglie (Taranto); 
S. Giorgio .Ionico (Taranto); 
Montescaglioso (Matera); A-
mantea (Cosenza); Caulonìa 
(Reggio C); Augusta (Siracu
sa). 

Riforma autonomie: l'invocano tutti 
Quando il confronto in Parlamento? 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri il partito so
cialista ha discusso della rifor
ma dello Stato e delle autono
mie, nel corso di un convegno 
indetto a Bologna dalla direzio
ne del partito e dal comitato re
gionale dell'Emilia-Romagna, 
relatore della mattinata è stato 
il professor Massimo Severo 
Giannini, ex-ministro. Gianni
ni ha sostenuto la necessità di 
andare al superamento delle 
Province, delle comunità mon
tane e ad un accorpamento dei 
comuni minori, in modo da non 
avere enti locali con una popo
lazione inferiore ai quaranta

mila abitanti. 
La giornata di dibattito in 

casa socialista si è conclusa nel 
tardo pomeriggio con un con
fronto a più voci sui «tempi e 
modi della riforma delle auto
nomie locali» tra i responsabili 
nazionali delle sezioni enti loca
li dei partiti democratici. Vi 
hanno preso parte il compagno 
Armando Cossutta per il PCI. 
Contante Degan per la DC, 
Giuseppe La Ganga per il PSI, 
Barilla per il PSDI, Antonio 
Del Pennino per il FRI e Trac
co per il PLI. 

Il compagno Cossutta ha af

fermato — tra Ialtro — rhe «il 
governo e la maggioranza che lo 
sostiene hanno il dovere di pre
sentare al più presto — come 
deciso dal Senato della Repub
blica — un progetto di riforma 
delle autonomie». Cossutta ha 
aggiunto che «se nelle prossime 
settimane questo non dovesse 
verificarsi, noi proporremo al 
Parlamento — e quindi adesso 
al Senato — d'iniziare la di
scussione dei progetti già pre
sentati. La riforma delle auto
nomie va vista in collegamento 
con quella delia finanza locale. 
Non e ammissìbile che si conti

nui a regolare la materia con 
decreti annuali. L'ultimo de
creto — ha concluso il compa
gno Armando Cossutta — re
stringe la disponibilità degli 
enti locali ed ha conservato — 
malgrado i miglioramenti in
trodotti — una struttura e una 
logica limitativa delle preroga
tive delle autonomie». 

Anche La Ganga, socialista, 
ha collegato le due riforme, 
quella dell'ordinamento, con I' 
altra, di tipo finanziario. Se
condo il responsabile enti locali 
del PSI, la prima è la premessa 
per realizzare la seconda, egli 

ha sostenuto che oggi le posi
zioni dei partiti sono più vicine 
riguardo a tali temi e che l'o
biettivo del partito socialista 
non sono «successi di bandiera», 
ma la riforma «attraverso un 
compromesso» tra le varie posi
zioni. Per il democristiano De
gan la riforma è indilazionabile 
e «la volontà di farla non è reto
rica, perché le forze politiche 
sono in un momento di maggio
re coagulo» rispetto al passato. 
Resta da chiedersi come mai, 
allora, tante difficoltà vi si 
frappongono. 

Giovanni Rossi 

no esperti economisti e ban
chieri come Luigi Landi, 
Paolo Asso e Jean Leon 
Steinhauslin, si siano mai 
accorti di nulla? È una tesi 
evidentemente insostenibile. 

Giorgio Sgherri 

Convocata 
la quarta 

commissione 
del CC 

ROMA — Lunedi 29 marzo al 
le ore 9 ,30 è convocata la IV 
Commissione del Comitato 
Centrale sul tema: «Esame del 
dibattito e delle iniziative dopo 
il Comitato Centrale sui pro
blemi detto cultura». Introduce 
il compagno Aldo Tortorelta. 

Base Cruise 

A Comiso 
la NATO 
appalta 
i primi 
lavori 

PALERMO — Aggiudicato 
l'appalto per il primo lotto 
della base missilistica di Co
miso. Per 1 lavori, che riguar
dano le opere (spesa di 825 
milioni) di smantellamento 
delle infrastrutture esistenti 
nell'area dell'aeroporto Ma-
gliocco — capannoni, la ma
landata palazzina degli al
loggi dei soldati — sarebbe 
già stata decisa pure, secon
do indiscrezioni di stampa, 
l'aggiudicazione, ad un neo
nato consorzio di Ragusa, 1* 
ICI. Esso ha sede nei locali di 
un'azienda che per un lungo 
tempo ha monopolizzato 
grossi appalti della Cassa per 
il Mezzogiorno di proprietà 
del presidente dell'associa
zione degli imprenditori edili 
di Ragusa, Giorgio Canzone-
ri. 

La notizia, diffusa dai 
giornali locali con qualche a-
lone di mistero — la gara d' 
appalto, riferisce l'ANSA, si è 
svolta a Roma ed è stata in
detta dalla NATO — è rim
balzata nella cittadina sici
liana, scelta come base degli 
euromissili, dove né il Co
mune, né altri avevano avu
to sentore dell'operazione. 

A Comiso, come nel resto 
della Sicilia, fervono i prepa
rativi del grande appunta
mento europeo pacifista del 
4 aprile. La piattaforma uni
taria della manifestazione 
ruota attorno all'obiettivo 
della sospensione della deci
sione del governo italiano di 
avviare i lavori per trasfor
mare il territorio siciliano in 
un avamposto di guerra. In 
tale obiettivo si sono ricono
sciuti pure, recentemente, i 
sindacati siciliani, con un lo
ro documento, in cui annun
ciano un convegno sulla pa
ce a Ragusa alla vigilia della 
manifestazione. 
- Ieri sera, a Messina, con la 

partecipazione del deputato 
europeo comunista Pancra
zio De Pasquale e di Alfredo 
Sensales, in rappresentanza 
del comitato di solidarietà 
col Salvador, si è tenuta una 
manifestazione per la pace e 
l'indipendenza dei popoli, in
detta da FGCI e PCI. Due 
meeting studenteschi, con 
mostre, recital e cortei sono 
previsti per domani ad Agri
gento e Palermo. 

Nel capoluogo questa mat
tina si riuniranno, per discu
tere le modalità di partecipa
zione al concentramento del 
4 aprile, i rappresentanti dei 
movimenti giovanili. 

•La improvvisa diffusione 
della notizia dell'avvio del 
primo lotto dei lavori a Co
miso — ha commentato in 
una nota il comitato unitario 
per la pace di Comiso — con
ferma due fatti: 1) che la mo
bilitazione di queste settima
ne deve servire a scoraggiare 
il governo italiano dalla via 
imboccata, con la decisione 
di installare la base, che con
trasta con Io sforzo sincero 
di pace e di volontà di tratta
re; 2) che si vuole probabil
mente, con la diffusione dì 
tali notizie, coltivare l'illu
sione di infiacchire la capa
cità di mobilitazione del mo
vimento pacifista, che tocca 
uno schieramento vastissi
mo di forze politiche, sinda
cali, culturali e religiose e di
mostra, invece, quanto sia 
grande la volontà di opporsi 
alla decisione del governo*. 

Il Consiglio superiore della magistratura 

Il processo a Calvi 
è stato regolare 

MILANO — Sì svolse in modo del tutto regolare il processo di 
primo grado contro iì banchiere Roberto Calvi accusato e condan
nato, nel luglio del 1981, a quattro anni di carcere e al pagamento 
di una multa di 15 miliardi di lire per avere esportato illecitamen
te. tra il 1975 e il 1976, 27 miliardi di lire dietro il paravento 
dell'acquisto di azioni delle società «Tom Assicurazioni» e «Credito 
Varesino». 

Il Consiglio Superiore della Magistratura è giunto a questa con
clusione dopo una indagine condotta dalla sua Commissione Ese
cutiva: era stato Io stesso presidente del collegio giudicante, il 
dottor Guido Roda Bogetti, a innescare l'intervento del supremo 
organo di autogoverno della magistratura dopo pesanti insinuazio
ni provenienti dagli ambienti vicini a Calvi. 

Il Consiglio Superiore ha ritenuto di dovere archiviare (22 voti a 
favore, 13 astensioni) le accuse contro Guido Roda Bogetti riscon
trando non solo la perfetta legittimità dell'operato del magistrato 
nella sua qualità di presidente della sezione penale che giudicò 
Calvi, ma anche l'opportunità, decisa dallo stesso magistrato sulla 
base di una prassi consolidata e lungamente sperimentata a Mila
no, di chiamare a fare parte del collegio giudicante magistrati 
esperti in materia finanziaria. 

Quasi a ribadire il convincimento della profonda correttezza del 
presidente Guido Roda Bogetti, il Consiglio Superiore ha provve
duto a rendere esecutiva la nomina formale del magistrato a presi
dente di sezione del tribunale. Il fatto è ancor più significativo se si 
considera che la decisione è facoltativa. 

La campagna volta a suscitare sospetti nei confronti del collegio 
giudicante nel processo contro Calvi vide muoversi, innanzi tutto, 
ambienti socialisti. In un primo tempo sembrò che fra Calvi e i 
socialisti non corresse buon sangue: infatti il banchiere aveva con
vocato due magistrati della Procura della Repubblica per parlare, 
fra l'altro, anche dei suoi rapporti con il PSI (si trattava di finan
ziamenti). Dopo questo inizio, la confessione di Calvi venne inter
rotta dal tentativo di suicidio di quest'ultimo: la perizia accertò 
che, in realtà, il banchiere non aveva voluto morire. In questo 
modo, comunque, la confessione venne interrotta. Da quel mo
mento, però, sì verificarono gli interventi «polìtici» a favore di 
Calvi. 

Il ministro di Grazia e Giustizia inviò un ispettore. Questi, noli' 
ottobre del 1971, concluse per la perfetta regolarità del collegio 
giudicante. 

Maurizio Mtchelinì 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Botzsno 
Verona 
Trieste 
Venezia 
RrVetotOO 

Torino 
Cuneo 
Ge*»ove 
Bologne 
Firenze 
Pise 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
•toma U. 
Rome F. 
Cempob. 
Bari 
Nappa 
Potenza 
S.M.Leuca 
Raggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegkari 

- 1 19 
1 17 
7 14 
2 1» 
2 17 
0 17 
2 12 
9 16 
2 10 
O 2 0 
1 1« 

- 2 12 
4 14 

- 1 14 
n.p. 

1 17 
2 16 
O 11 
4 13 
4 16 

- 1 9 
6 13 
• 15 
8 15 

10 14 
9 19 
4 15 
7 15 

SITUAZIONE: Una «asta area di alta pressione atmosferica che corti 
prende buona parta deR*Europa a che tende ad estendersi verso R Medi
terraneo contro*» fl tempo «uUtaKa mantenendo lontane daRe nostra 
regioni la pattuì barioni provenienti daR'Atlantico. Una circolezione di 
aria moderatamente umida ad instebee interessa marginalmente le isola 
maggiori a «a fascia tirrenica. 

R, TEMPO M ITAUA: Sue» ragioni settentrionali su qua** centrali a 
eorieitcfie a suRs ragioni morio^onoR condizioni di tempo generalmente 
buono ceratterioato da scarse attività nuvolosa ed ampia zona di aera
no. Eventuali snna»uajiiiBiill pKi consistenti avranno carattere locala a 
temporanea. S«aa fascio twionico e svRe ieole maggiori condtiiont di 
variabiliia aarattoritaato da arremanza di annuvolamenti a schiarite, lo 
temperatura gonot amianto tonda ad aumentare. 

Sirio 
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Strasburgo: decisi nuovi 
prezzi ma in alto mare 
la riforma agricola Cee 
Proposto al Consiglio il tasso medio d'aumento del 14% - Il Pei 
ha votato contro la risoluzione e ha presentato emendamenti 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Il Parlamento europeo ha de-
ciso ieri a maggioranza a conclusione del dibatti
to sui prezzi agricoli di proporre al consiglio che il 
tasso medio di aumento per la campagna 1982-83 
eia fissato al 14 per cento innalzando così di cin
que punti la proposta dalla commissione. 

Nell'interminabile balletto per la fissazione 
della media d'aumento dei prezzi (che continue
rà il 31 marzo e 1 e 2 aprile con la riunione dei 
ministri dell'Agricoltura) nella disputa fra i 
gruppi politici e le rappresentanze nazionali per 
strappare un punto in più o in meno trascurata e 
econfitta è stata ancora una volta la riforma della 
politica agricola comune sulla necessità della 
quale lo stesso Parlamento si è ripetutamente 
pronunciato. 

I comunisti italiani ed apparentati hanno vo
tato contro la risoluzione. Èssi hanno proposto 
tutta una serie di emendamenti miranti alla limi
tazione delle produzioni eccedentarie; a favorire 
lo sviluppo delle regioni più povere; a far rag
giungere un livello di reddito equo per i produt
tori. Per i comunisti italiani non 6i tratta solo di 
fissare un aumento medio dei prezzi che si avvici
ni al tasso medio di inflazione ma di stabilire 
misure compensatrici per gli agricoltori dei paesi 
nei quali l'inflazione è superiore alla media uti
lizzando per esempio prestiti e crediti a tassi van
taggiosi o concedendo complementi di reddito 
per dare nuovo impulso alle azioni strutturali di 
avviare senza indugio i programmi a medio ter
mine a favore delle zone e delle produzioni medi
terranee. 

Ma le proposte comuniste che avrebbero av
viato la svolta tanto necessaria nella politica a-
grìcola comune sono state rigettate. L onorevole 
Vitale ha sostenuto che tuna qualsiasi politica 
dei prezzi che rifiuti di tenere conto dei differen
ziali di inflazione e del diverso peso che misure 
eguali per tutti hanno nelle diverse situazioni 
nazionali rischia di diventare, a lungo andare, un 
elemento di disgregazione generale dell'Europa» 
e non farebbe altro che mantenere intatte le dise-
guaglianze che sono connesse ai meccanismi etes
si della politica agricola comune. 

Un concetto che è stato ripreso dalla onorevole 
Barbarella: «Battersi per un punto in più o in 
meno sul fronte dei prezzi comuni ha incidenza 

relativa quando i governi ntzionali hanno poi 
margini di negoziato per recuperare aumenti ag
giuntivi in moneta nazionale con la manovra a-
gro-monetaria», tanto più in una situazione mo
netaria particolarmente instabile come quella at
tuale. 

In queste condizioni — ha aggiunto Barbarella 
— il ruolo del prezzo comune espresso in ECU 
perde gran parte della sua funzione di garanzia 
del reddito e di orientamento dei mercati e il 
reddito può essere difeso solo attraverso inter
venti di accompagnamento del prezzo comune. 
L'onorevole Barbarella ha sostenuto, quindi, che 
la questione lattiero-casearia rimane un proble
ma centrale sul piano della 6pesa comunitaria e 
degli squilibri produttivi perché tuna produzione 
che rappresenta il 20 per cento del totale assorbe 
invece il 35 per cento del fondo orientamento e 
garanzia e di questa percentuale ben poca cosa 

E'unge effettivamente ai produttori e in partito-
re ai piccoli». 
La parlamentare comunista ha chiesto, infine, 

alla Commissione di abbandonare il criterio della 
tassa di corresponsabilità lineare che non ha dato 
risultati apprezzabili e proporre invece strumen
ti tecnici alternativi ed adeguati. 

Sulla necessità di una vera riforma della politi
ca agricola comune che deve articolarsi su un 
riequilibrio delle strutture e sul riassetto territo
riale è intervenuto con vigore l'onorevole Papa-
Eietro. La specificità di alcuni prodotti comuni-

iri in particolare quelli dell'area mediterranea e 
le differenze regionali necessitano di un collega
mento tra politica dei prezzi e politica struttura
le. «E questo — ha detto Papapietro — il sólo 
criterio valido di intervento che potrà rovesciare 
la negativa situazione attuale». 

Il Parlamento nella seduta conclusasi ieri ha 
anche discusso una relazione interlocutoria della 
commissione sul rilancio della CEE e sui proble
mi del bilancio e del contributo britannico (il 
cosiddetto mandato del 30 maggio) sbandierato 
come raggiunto nei giorni scorsi ma in realtà an
cora in alto mare. «I punti deboli per i quali sono 
evidenti le responsabilità della commissione, ha 
detto il compagno Bonaccini del gruppo del PCI, 
sono il mancato superamento dell 1 per cento 
deiriVA e il rifiuto di avviare una politica medi
terranea e il riequilibrio della comunità». 

Arturo Barioli 

La cooperazione nel Sud, 
«volano di sviluppo», fuori 
da ogni assistenzialismo 
Questa la logica delle richieste della Lega a Bari - L'intervento di 
Achille Occhetto - Perché è fallito l'intervento straordinario 

Dal nostro inviato 
BARI — La Lega delle coo
perative chiede che l'Inter
vento pubblico nel Mezzo-
giorno assuma le imprese 
autogestite come uno dei vo
lani di una nuova politica di 
sviluppo. Questa la conclu
sione del dibattito che si è 
svolto in questi due giorni a 
Bari, In preparazione del 
congresso nazionale della 
Lega. Italico Santoro, con
cludendo i lavori, ha precisa
to alcuni del punti sul quali 
si chiede il cambiamento: la 
promozione cooperativa de
ve evitare qualsiasi forma di 
assistenzialismo, devono es
sere prioritari lo sviluppo 
programmato razionale e 
globale del settore agroali
mentare, il risanamento del
le aree urbane degradate, lo 
sviluppo di servizi qualificati 
alla persone e alle imprese. 

La discussione è partita 
dal rifiuto di una immagine 
del Mezzogiorno privo di di
namica di sviluppo propria, 
di risorse e anche di capacità 
imprenditoriali. Le coopera
tive, pur in mezzo a grandi 
difficoltà, si presentano co
me una forza capace di orga
nizzare l'iniziativa economi
ca di milioni di persone. Ri
no Petralia della presidenza 
della Lega ha sottolineato 11 
contrasto fra la proposta di 
modi di operare imprendito
rialmente moderni, di uno 
sviluppo non autarchico — 
le esigenze che si fanno sem
pre presenti alle piccole im
prese — e l'assenza di un 
progetto generale di svilup
po, È nell'ambito di queste 
nuove forme di sviluppo per 

l'insieme dell'economia che 
anche le imprese autogestite 
possono liberarsi di molte li
mitazioni attuali. 

Il vicepresidente della Le
ga Umberto Dragone ha in
dicato 1 campi ed i modi nei 
quali lo stesso movimento 
cooperativo può contribuire, 
all'affermarsi di una nuova 
strategia. Si tratta di rimuo
vere gli ostacoli e creare un 
raccordo con lo Stato, in par
ticolare con i gruppi e con le 
imprese a Partecipazione 
statale; sviluppare i rapporti 
con la imprenditoria privata 
laddove esiste una conver
genza di interessi. Il punto di 
forza è far leva sulle risorse 
locali, ciò che comporta an
che un mutamento nel modo 
in cui le imprese del nord in
tervengono nell'economia 
meridionale. 

In serata è intervenuto an
che. Achille Occhetto della 
direzione del PCL Ha sottoli
neato che il dinamismo in
terno alle regioni e settori 
dell'economia meridionale 
include situazioni di degra
dazione e in generale mette 
in evidenza che le forme di 
sviluppo non soddisfano I bi
sogni qualitativi della popo
lazione. L'intervento straor
dinario ha creato flussi di 
denaro che per il fatto di es
sere utilizzati fuori dal con
trollo democratico conduco
no a distorsioni e sprechi di 
risorse. La polemica con l'in
tervento straordinario si ri
volge anzitutto contro il fat
to di avere sottratto spazio 
allo sviluppo delle forme or
dinarle di intervento econo
mico e alio sviluppo della de

mocrazia. 
Fare delle iniziative auto

gestite un asse della pro
grammazione, ha detto Oc
chetto, è quindi una possibi
lità oggettiva, l'esigenza di 
cogliere una necessità e una 
occasione. Di qui l'importan
za del rapporto con lo stato 
cui compete di guidare un 
progetto nazionale di ricon
versione economica e di dare 
una nuova impostazione al 
problema meridionale nel 
suo ambito. Il PCI, ha ricor
dato Occhetto, ha proposto 
alla sua conferenza meridio
nale la creazione di un cen
tro di promozione dello svi
luppo imprenditoriale, Una 
società finanziaria in cui 
partecipino sia le organizza
zioni cooperative che gli enti 
di promozione economica 
pubblici. 

Questa discussione sul fu
turo, che ha come sfondo l'e
laborazione della nuova leg
ge decennale per il Mezzo
giorno, si è svolta in un qua
dro di drammatico aumento 
delle difficoltà. Dopo aver 
colpito a fondo l'apparato in
dustriale del nord e le grandi 
imprese, la crisi sta provo
cando ulteriori guasti anche 
nei settori meno esposti del
l'economia meridionale. In 
più la necessità di soccorrere 
la grande industria in crisi 
sottrae risorse ad altre forme 
anche più produttive di inve
stimento. Per sfuggire a que
ste trappole, è stato detto, oc
corre non perdere altro tem
po nel definire una nuova po
litica, 

Renzo Stefanelli 

Consiglio dei ministri: pronta 
la relazione economica del 1981 
ROMA — La relazione sulla 
situazione economica del 
paese nel 1981 — presentata 
da Giorgio La Malfa — è sta
ta approvata Ieri da un bre
ve, ma Intensissimo, consi
glio dei ministri, che si è 
svolto Ieri mattina fra le 11 e 
le 12,45. La relazione sarà re
sa pubblica martedì prossi
mo, nel corso di una confe
renza stampa. La seduta era 
stata aperta da una relazione 
di Spadolini sullo scenarlo e-
conomlco e sindacale, che ha 
sottolineato — dice 11 comu
nicato finale — «la piena e 
assoluta convergenza di tut
te le componenti della coali

zione nella valutazione dello 
sforzo massimo che è stato 
compiuto In questi mesi in 
vista di salvaguardare il dia
logo con le parti sociali*. 

Fra I molti provvedimenti 
approvati ieri, non c'è II dise
gno di legge che avrebbe do
vuto sostituire la legge Prodi 
per l'amministrazione delle 
aziende In crisi, 11 ministro 
dell'Industria, Martora, ri
tiene che il Senato e poi la 
Camera, faranno In tempo 
ad approvare l'analogo pro
getto. Invece è stato appro
vato Il disegno di legge che 
dà copertura finanziarla alle 

Indennità (£1 rischio, etc.) 
strappate dal vigili del fuoco 
con un accordo tempo fa; 
una normativa quadro per II 
settore delia bonifica; l'au
mento delle indennità ai giu
dici popolari. 

SI è appena •iniziato ad e-
samlnare», Invece, Il contrat
to dei ferrovieri; assicurando 
che alla prossima riunione 
del consiglio del ministri la 
discussione su questo tema 
andrà In porto, Balzamo si è 
detto In attesa della revoca 
dello sciopero già proclama
t o — e riconfermato Ieri — 
dalla federazione unitaria a 
partire dalle 21 del 4 aprile. 

Per volare meglio 8 proposte 
Sono state presentate dal PCI nel corso di un'affollata assemblea a Fiumicino - Avviato il confronto con lavoratori, 
utenti, forze politiche e sociali - Primo obiettivo: sicurezza, efficienza ed economicità - Relazione del compagno Libertini 

ROMA — Una assemblea 
affollata (il salone mensa 
Alitalia di Fiumicino pie
no) e attenta. E non solo di 
lavoratori comunisti dello 
scalo internazionale roma
no, ma di altri aeroporti e 
rappresentanti di organiz
zazioni, enti, società che o-
pérano nel settore del tra
sporto aereo, dirigenti poli
tici e sindacali. E in questa 
sede che ieri l'altro il PCI 
ha presentato ai lavoratori^ 
agli utenti, alle forze sociali 
e politiche quelle che Liber
tini ha presentato come le 
•otto opzioni strategiche», 
là piattaforma, la 'intelaia
tura» della posizione comu
nista sui problemi del com
parto. 

Un settore, quello del tra
sporto aereo, ancora in e-
spansione, anche se con 
'tassi più contenuti che nel 
passato». Non più un mez
zo di élite, ma nemmeno, 
nonostante le sue dimensio
ni, un servizio di massa, co

me può essere il treno. In 
ogni caso, quando nel mon
do si raggiungono annual
mente i 760 milioni di per-

. sone trasportate e oltre 129 
miliardi di tonnellate di 
merci-km. e in Italia (è al-
VII' posto nella graduato
ria internazionale: le 'quo
te» sono rispettivamente 15 
milioni di passeggeri e due 
miliardi di tonnellate-km.) 
si è in presenza di un servi
zio che interessa unat -uten
za» molto vasta. Ciò implica 
una serie di problemi — ha 
detto Libertini — che la 
'collettività deve risolvere 
con la programmazione de
gli interventi» (rete aero
portuale, controllo del volo, 
scelte generali di indirizzo, 
rapporto con gli altri pae
si). 

Una soluzione che deve 
puntare alla ricerca e alla 
realizzazione di efficienza 
ed economicità, innanzi-
tuttot bisogna ridurre gli 
squilibri tra t tempi di volo e 

quelli a terra. Purtroppo — 
ha rilevato Libertini — si è 
quotidianamente in pre
senza di «un'aquila (l'ae
reo) che quando tocca terra 
diventa una tartaruga». E 
necessario quindi che si ri
ducano i tempi delle opera
zioni a terra e si rendano 
funzionali quelli che inter
corrono dalla raccolta dei 

fmsseggeri e delle merci nel-
'area urbana sino al decollo 

dell'aereo (fra l'altro occor
rono collegamenti con mez
zi rapidi, preferibilmente 
con treni in superfice o in 
sotterranea, fra aeroporti e 
centri urbani). 

Ma bisogna anche che, fi
nalmente, si realizzi, -un 
serio piano degli aeroporti» 
imperniato sugli intercon
tinentali di Roma e Milano, 
con 10-12 scali di premi
nente interesse nazionale. 
Il governo — ha detto il di
rigente comunista — 'deve 
presentare al più presto il 
piano in Parlamento» ac

compagnato da *una ade
guata dotazione finanzia
ria». Negli investimenti i 
comunisti reclamano una 
precisa scala di priorità: la 
sicurezza in primo piano 
(garanzia in strutture, mez
zi e uomini). . -

// carattere specifico che 
ha il trasporto aereo richie
de (è questa la seconda o-
pzione) che in ogni suo 
comparto «i ricavi, e quindi 
le tariffe, coprano integral
mente i costi», anche se lo 
Statopuò accollarsi (e nep
pure interamente) gli inve
stimenti per le infrastrut
ture. Ciò vale sia per i vet
tori (Alitalia e consociate), 

. che per le gestioni aeropor-
, tuati, l'Anav (azienda ai as
sistenza al volo). Ciò si-

, gnifica cambiare il sistema 
di tariffe in vigore, -gene
ralmente espressione ai fa
ticose mediazioni politi
che» e introdurre controlli 
che tutelino gli utenti da 

vessazioni o abusi. 
Il trasporto aereo può a-

vere un suo sviluppo e vede
re un ulteriore aumento di 
peso e importanza in un si
stema integrato che «stabi
lisca interconnessioni e al
ternative con il sistema fer
roviario, stradale e maritti
mo». -••-'• 

Sono tutte scelte che im
plicano un radicale cambia
mento dell'attuale assetto 
istituzionale. Un cambia
mento «basato sutta indivi
duazione delle diverse fun
zioni e sulla costruzione di 
organismi corrispondenti a 
ciascun gruppo di funzioni 
omogenee: In direzione 
opposta però va il progetto 
del governo di riforma di 
Ci vi la via che il Senato ha 
respinto. Occorre invece 
che al ministero siano riser
vate funzioni di indirizzo, 

{ìrogrammazione e control-
o, che netl'Anav sia rag

gruppata tutta l'assistenza 

al volo, che i vettori siano 
ricondotti al loro ruolo spe
cifico, che si costituisca un' 
agenzia, con forte autono
mia, preposta alla sicurezza 
del volo. 

Libertini ha prospettato 
la possibilità di arrivare ad 
un organismo tipo authori-
ty (consesso di coordina
mento) per eliminare le at
tuali frammentazioni di 
competenze aeroportuali. 
In merito a Fiumicino, ha 
escluso che VAlitalia possa 
assumere il controllo degli 
Aeroporti romani. Riserve 
vengono avanzate dai co
munisti sulla strategia Ali
talia in matèria di charter, 
trasporto merci, uso delle 
concessioni, scelta degli ae
rei. Le procedure di spesa 
(6' opzione) vanno rese più 
-snelle fluide», il controllo 
va fatto sui risultati «impo
nendo a ciascuno con esat
tezza le sue responsabilità*. 

Ilio Gioffredi 

Nuovo massimo del dollaro: 1316,55 lire 
La nostra moneta ha perso qualche punto anche nei confronti delle valute dei partners europei 

ROMA — La lira ha peno ieri 
ancora qualche punto, sia nei 
confronti del dollaro che di tut
te le altre valute europee. La 
divisa americana è stata quota
ta a Milano 1.316,55 lire (nuovo 
massimo) rispetto alle 1.312,30 
di giovedì. Sui mercati esteri la 
nostra moneta è stata quotata 
lievemente in ribasso nei con
fronti della piazza milanese. 
Impercettibili i rafforzamenti 
delle altre valute dello SME 
contro la lira, mentre la sterlina 

ha dovuto subire un certo arre
tramento, passando dalle 
2.365,30 alle 2.352. Il franco 
francese resta ancora debole, 
anche se gli operatori segnala
no che le pressioni speculative 
sembrano essersi spostate sulla 
sterlina. 

Le disposizioni di controllo 
valutario decise dal governo 
francese hanno consentito al 
franco di superare 6enza ecces
sivi danni la bufera dei giorni 
scorsi. Nel corso di una confe

renza stampa il primo ministre 
Pierre Mauroy ha affermato 
che tutti i partners europei 
hanno dichiarato assurdo un 
ulteriore aggiustamento delle 

Karità dello SME. Secondo 
•Iauroy i paesi della CEE sono 

determinati ad effettuare un'a
zione concertata per riportare 
la calma sui mercati dei cambi. 
Più bizzarra appare l'afferma
zione di Mauroy circa la ripresa 
della divisa francese dopo la 
crisi che la stava portando fuori 

dalle fasce di oscillazione del si* 
stema monetario europeo: ciò 
sarebbe avvenuto senza alcun 
intervento della banca di Fran
cia. • .. - . - • . . -
- Lunedi si riuniranno a Bru

xelles i capi di Stato è di gover
no dei paesi della CEE: all'ordi
ne del giorno due ipotesi con
trapposte. Uria sostenuta dalla 
Germania, propone di coordi
nare le politiche nazionali per 
far progredire l'integrazione 
monetaria; l'altra, auspicata da 

tutti gli altri paesi aderenti allo 
SME, chiede il rafforzamento 
del sistema monetario per ar
monizzare le politiche econo
miche dei singoli paesi che ade
riscono allo SME stesso. Du
rante la riunione dei ministri fi
nanziari del 15 marzo la Banca 
federale tedesca aveva impedi
to ogni progresso dello SME, 
per non dovere sopportare i rì
schi di politiche economiche 
«awenturiste* dei partners 
«sulla pèlle» della solita moneta 
germanica. 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
1072.40 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irland. 
Corona danese 

1316.50 

; • . . . .. 
548.945 

485,79 
29.07 

210.22 
2351.90 

1903 
161.05 

Corona norvegese 216,10 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

222.945 
690.065 

78.156 
18.575 
12.436 

5.319 
1315,08 
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Relazioni di Raffaele Bertoni e Pino Arlacchi al convegno PCI a Napoli 

Camorra,, come nasce, com'è ora 
NAPOLI — A'on servono 
leggi speciali, ma riforme 
profonde. La camorra nel 
Napoletano diventa sempre 
più pericolosa, somiglia sem
pre più alla terribile mafia 
siciliana ma è un male che e 
ancora possibile estirpare. 
Raffaele Bertoni, membro 
del consiglio superiore della 
magistratura, è assai preoc
cupato per il dilagare del fe
nomeno e della violenza ca
morristi ma è convinto che lo 
Stato abbia ancora intatti 
buoni margini di intervento. 
La sua relazione al convegno 
(-Lo Stato democratico, /' 
amministrazione della giu
stizia e gli strumenti della 
lotta alla criminalità orga
nizzata») è stata tutta sotte
sa da questi toni 

Il magistrato è partito da 
un'analisi storica delle origi
ni della camorra: "Nel pas
sato, e soprattutto neliSOO, 
la camorra anche se fu una 
potente organizzazione cri
minale, non ebbe mai i carat
teri di un movimento sociale 
tale da renderla capace di 
inserirsi — a differenza del
la mafia — nel mondo legit: 
timo dei rapporti sociali. È 
vero — ha spiegato Bertoni 
— che essa venne strumen
talizzata ed addirittura usa
ta come polizia di Stato da 
Ferdinando II prima e dai li
berali — in primo luogo da 
Liberio Romano — poi. Ma i 
suoi contatti col mondo poli
tico ed in genere burocratico 
furono occasionali e sporadi
ci, tanto che essa alla fine 
dell'800 aveva perduto tutto 
il suo potere riducendosi ad 
un'organizzazione di mal
fattori che è vissuta fino ai 
giorni nostri di comuni im-

Negli ultimi decenni 
la rincorsa al modello 
della mafia siciliana 

Ferdinando II usò l'organizzazione come polizia di Stato - Il 
reinvestimento in attività economiche dei proventi illeciti 

prese criminali, fondate sul 
controllo dei mercati, siili' 
imposizione di tangenti, sul 
contrabbando. Per questo la 
camorra si è sempre distinta 
dalla mafia, un sistema vio
lento di intermediazione pa
rassitaria che ha rappresen
tato un potere parallelo o al
ternativo a quello dello Sta
to-. 

Solo di recente, però, e col 
passare del tempo, la camor
ra ha avviato un processo di 
omologazione che l'ha porta
ta a diventare sempre più si
mile alla mafia: l'investi
mento in attività economi
che dei proventi della attivi
tà illecita. L'uso ed i contatti 
sempre più frequenti con 
banche ed istituti di credito, 
l'ingresso nel contrabbando 
degli stupefacenti e gli omi
cidi 'Come mezzo di affer
mazione di singole bande o 
di singoli personaggi" sono te 
"novità» che hanno fatto 
delta camorra un'organizza
zione assai simile, ormai, al
la mafia. 

Bertoni si è poi soffermato 

su alcuni caratteri distintivi 
della nuova camorra orga
nizzata, tracciando atteg
giamenti e regole specifici di 
questa organizzazione e ri
flettendo sui comportamenti 
che è solito assumere il boss 
Raffaele Cutolo II quadro 
venuto fuori è allarmante, la 
camorra appare lanciata 
verso un allargamento del 
proprio potere. Perche? 

-Di fronte ad un fenomeno 
del genere — ha spiegato 
Bertoni — la prima doman
da che viene da farsi è quella 
relativa alle cause che l'han
no provocato; e la risposta, o 
almeno una delle risposte, la 
principale, non può che esse
re una: che la Nuova Camor
ra Organizzata è nata e pro
spera in una società degene
rata, in una società forte
mente disarticolata e paras
sitaria, che consente l'inseri
mento al posto di quello le
gittimo anche di poteri ille
gittimi e criminosi». 

Bertoni si è poi posto una 
domanda: come non pensa
re, di fronte alla guerra in 

atto nella camorra, «alle a-
naioghc notizie circa le lotte 
per bande che caratterizza
no ampi settori della vita po
litica italiana e che soprat
tutto contrappongono, 'gli 
uni contro gli altri, i grandi 
boiardi dello Stato? L'analo
gia è così impressionante — 
ha proseguito Bertoni — che 
dà la sensazione di un rap
porto di causa ed effetto e 
che comunque impone allo 
Stato, e dunque anche alla 
magistratura, di combattere 
con pari impegno l'uno e l'al
tro fenomeno. Nasce di qui 
anche l'impressione, che pu
re qualche volta si è rivelata 
certezza, di connivenze peri
colose, di insidiose collusio
ni, di oscuri rapporti tra po
tere politico e potere della 
camorra». 

Che cosa fare di fronte a 
tutto ciò? Il primo impegno, 
ha detto Bertoni, è quello di 
avere una conoscenza appro
fondita del fenomeno. Poi, 
ha continuato, occorrono 
profonde riforme: «Legisla
tive — ha detto il magistrato 

II boss Raffaele Cutolo 

— ma strutturali, soprattut
to». Secondo Bertoni «la giu
stizia, da sola, può fare poco, 
e meno ancora può fare nella 
situazione di sfascio in cui 
attualmente si trova Biso
gna percorrere due direttri
ci: anzitutto trovare i mezzi 
legislativi per colpire alla ra
dice, con gli accertamenti e 
gli strumenti fiscali, i patri
moni che sono il risultato 
delle attività criminose della 
camorra e che ad essa danno 
nuova linfa. E poi affrontare 
finalmente in termini reali e 
globali il problema della giu
stizia. 

- / recenti successi contro 
il terrorismo — ha concluso 
Bertoni — hanno dimostrato 
come è inutile, se non dan
noso, in uno Stato democra
tico, il ricorso alla legislazio
ne di emergenza e come sia 
più produttivo un potenzia
mento degli apparati di poli
zia e giudiziari in generale. 
Questo la magistratura chie
de da sempre ed è questo che 
è necessario che la classe po
litica si impegni veramente». 

Un esercito 
di killer 

giovanissimi 
Rotta la subalternità dei capi camorristi 
dai patroni politici - Perché l'escalation 

Dalla Redazione -
NAPOLI — Per capire le ra
gioni dell'attuale escalation 
della violenza camorrista oc
corre riflettere su tre que
stioni di fondo: l'effetto 
•moltiplicatore» suscitato 
negli ultimi anni dall'impen
nata degli omicìdi di natura 
mafiosa e terroristica; la rot
tura della tradizionale su
balternità dei capi della ca
morra dai loro patroni politi
ci, con la conseguente for
mazione di un potere econo
mico della camorra autono
mo da quello politico; l'incre
mento dell'offerta di lavoro 
criminale, cioè l'abnorme e-
spansione di una manova
lanza di giovani e giovanissi
mi killer provenienti dai 
quartieri più disgregati del 
centro e della periferia urba
na, un esercito di disperati 
pronti a uccidere su commis
sione di una élite di capica-
morra più anziani e organiz
zati. 

Queste — in sintesi — le 
indicazioni che emergono 
dalla relazione svolta ieri, al 
convegno sulla camorra or
ganizzato dal PCI a Napoli, 
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Per prezzo,equipaggiamento 
e consumi...quanto di meglio! 

Prestazioni entusiasmanti e ridottissimi consumi. Un ecce
zionale equipaggiamento di serie già nel modello Lm servofre
no • lunotto termico • luci di retromarcia • orologio • lam
peggiatori di emergenza • deflettori • volante di sicurezza 
• poggiatesta • sedili ribaltabili • accendisigari • copriba-
gagliaio. E, insieme a una completa gamma di motori dal 
900 al 1600 ce, puoi scegliere la tua Fiesta anche in versione 
extralusso (Ghia) o in versione sportiva (XR2). 

Su Fiesta c'è la garanzia di 6 anni contro la ruggine e, se 
vuoi, anche la /GARANZIA EXTRA triennale contro even
tuali inconvenienti alle parti meccaniche. 

Nessuno, al prezzo di Ford Fiesta, lire 4.524.000* 
ti dà tanta ricchezza di equipaggiamento e tanti vantaggi. 
Fai pure tutti i confronti che vuoi! 

Con il cuore e con fa testa. 
<fc»v* a lo 

da ruggmm IVA e trasporto «$c*W* 
Tradizione di forza e sicurezza > Uts^d 

dal professor Pino Arlacchi, 
del Dipartimento di sociolo
gia dell'Università della Ca
labria che ha parlato sul te
ma: «Mafia, camorra, primi 
elementi di comparazione». 
Arlacchi ha, innanzitutto, 
delineato un dettagliato pro
filo storico del fenomeno ca
morrista fino alla prima 
guerra mondiale. Egli ha ri
cordato che la camorra non è 
mai stata un'organizzazione 
criminale segreta, gerarchi
ca, centralizzata. Si è sempre 
trattato, al contrario, di di
versi gruppi indipendenti, 
ciascuno dei quali operava 
su un territorio alquanto li
mitato. 

Ogni gruppo esercitava 
quattro funzioni fondamen
tali: controllo dei mercati il
legali a Napoli; gestione del
l'ordine pubblico su delega 
delle autorità statali; inte
grazione di sub-culture poli
tiche locali nel sistema poli
tico nazionale; mediazione 
del conflitto sociale ed eco
nomico. Questo assetto «tra
dizionale» del potere camor
rista viene fortemente scosso 
nel dopoguerra: da un lato, 
infatti, lo stato ritira la dele
ga ai camorristi per la ge
stione dell'ordine pubblico; 
dall'altro va in crisi la loro 
stessa legittimazione popo
lare sotto i colpi della «rivo
luzione culturale» degli anni 
50 e 60. 

A partire dagli anni 70, in
vece, l'escalation della vio
lenza — come si diceva all'i
nizio — riprende con forza 
per arrivare agli schiaccianti 
livelli dei nostri giorni. A r - , 
lacchi osserva che un au
mento del 100% degli omici
di irf Calabria tra il "70 e il "75" 
è seguito da una rapida cre
scita degli omicidi in Sicilia e 
nei principali centri urbani i-
taliani, fino ad arrivare alla 
guerra di «tutti contro tutti» 
che sembra caratterizzare la 
situazione attuale special
mente nel Napoletano. Una 
battaglia all'ultimo sangue 
che è lo specchio criminale 
della lotta sempre più dura 
scatenatasi tra «lobbies» e 
gruppi di pressione del mon
do politico ed economico. 

Il professor Arlacchi inse
risce a questo punto del suo 
ragionamento il tratto forse 
più caratteristico e inquie
tante della moderna camor
ra. La costituzione di un po
tere economico della camor
ra autonomo dal potere poli
tico. Si è rotta la tradizionale 
subalternità dei capi camor
ra dai loro grandi patroni po
litici, e si è creato un ceto di 
imprenditori e speculatori 
camorristi sempre più ampio 
e potente. Due i perni su cui 
il - camorrista-imprenditore 
ha fondato — secondo Arlac
chi — la sua nuova fortuna: i 
traffici illegali e, soprattutto, 
quello dell'eroina; la gestio
ne del s istema di appalti e 
sub-appalti dei servizi pub
blici, l'accaparramento dei 
contributi CEE, il racket del
la manodopera, ecc. 

L'altro dato specifico è 
quello dell'abnorme espan
sione della manovalanza cri
minale, rappresentata so
prattutto dai giovani. Colpi
sce l'età media estremamen
te bassa di questi killer, spes
so poco più che adolescenti. 
Anche la provenienza sociale 
di costoro è indicativa; i 
quartieri poveri e marginali 
della periferia urbana e i 
centri dell'hinterland. Il dato 
più specifico della camorra 
— dice Arlacchi — è che que
ste bande di giovani agisco
no agli ordini dei capi anzia
ni: in Calabria e in Sicilia, al 
contrario, questi due agglo
merati di devianza criminale 
(giovani «gangsters urbani» e 
boss della grande criminali
tà organizzata) appaiono se
parati. Il potere degli uomini 
come Cutolo — nota acuta
mente Arlacchi — si basa, in 
sostanza, proprio sullo sfrut
tamento della carica di ri bei
none distruttiva ed aggressi
va che questi giovani emar
ginati e sottoproletari pos
seggono verso se stessi e ver
so gli altri. 

Ce un ultimo dato di rilie
vo che Arlacchi sottolinea: il 
boom della camorra è avve
nuto in concomitanza con 1* 
ascesa di una nuova élite di 
governo. Non più i vecchi pa
troni clientelali come i Gava, 
ma uomini nuovi ambiziosi e 
spregiudicati. Una élite e-
mergente di piccoli Impren
ditori, commercianti, politici 
di mestiere che sembrano a-
ver rotto il monopollo della 
rappresentanza politica de
tenuto da sempre qui dalla 
borghesia delle professioni 
liberali. 

Hai diritto al 
trattamento 
minimo 

Il 9-3-1972. al compimen
to del 60' anno di età, mi è 
stata assegnata dall'INPS la 
pensione dopo aver versato 
21 anni di contributi (dai 
1927 al 1948). Nel 1974. in 
base alla legge n. 36 in favo
re dei licenziati per motivi 
politici, avendo tutti i requi
siti, inoltrai domanda al lIN-
PS per l'accreditamento di 
altri 5 anni di contributi (dal 
1948 al 1954). Successiva
mente quando, al raggiungi
mento del 65" anno di età, so
no andato in pensione con la 
CPDEL quale dipendente 
del Comune di Taranto, mi 
sono visto ridurre la pensio
ne INPS Poi, con il computo 
dei 5 anni di licenziamento 
per motivi politici, la pensio
ne mi fu quasi raddoppiata 
Ora che la Corte Costituzio
nale ha emesso la sentenza 
con la quale l'INPS ha ripri
stinato i minimi, all'INPS mi 
hanno detto che non mi 
spetta il trattamento minimo 
perché ho beneficiato della 
legge n. 35 e che per tale be
neficio mi hanno accreditato 
tutto il periodo che ho lavo
rato compreso quello presso 
il Comune. Ora, io chiedo se 
è giusto che la legge n. 36 
invece di apportarmi un be
neficio economico debba 
danneggiarmi 

VINCENZO FERRETTI 
Taranto 

Non comprendiamo la ri
sposta negativa che ti è stata 
data. Indipendeìitemente 
dal fatto che \ contributi ex 
legge n. 36 siano stati valu
tati o meno nella CPDEL (tu 
purtroppo non sei molto pre
ciso nell'esplicazione dei fat
ti e quindi noi andiamo a 
tentoni') restati fatto ogget
tivo che hai versato — esclu
si i contributi ex legge n. 36 
— almeno ZI anni di contri
buti INPS Quindi, ai sensi 
della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 34, hai di
ritto a ricevere l'tntegrazio-
ne al trattamento minimo. 
Ti consigliamo, pertanto, di 
rivolgerti all'INCA, che è un 
ente di patronato, il quafe 
possa istruire la tua pratica 
nel miglior modo possibile. 
L'assistenza dell'INC A è 
gratuita. 

In arrivo 
la rata 
di pensione? 

Pensionato dell'INPS per 
vecchiaia dal 1973. Il 28 feb
braio 1975 ho inoltrato ri
chiesta di ricostituzione del
la mia pensione. Dopo infi
nite vìsite agli sportelli dell' 
INPS di via Amba Aradam. 
il 2 ottobre 1981 mi è stato 
detto che entro lo stesso me
se avrei ricevuto un primo 
acconto e che per la liquida
zione definitiva avrei dovu
to attendere maggio-giugno 
1982. Purtroppo non ho rice
vuto alcun anticipo. 

CARLO PANTÓ 
Roma 

La tua pratica di ricosti
tuzione di pensione ti 
24-7-1980 è stata trasmessa 
dall'INPS di via Amba Ara
dam al centro elettronico 
dell'EUR, ove ci hanno detto 
che secondo quanto già pro
grammato, entro i primi me
si del 1982 dovrai ricevere la 
rata di pensione maggiora
ta; gli arretrati h avrai suc
cessivamente. Speriamo non 
ci siano modifiche di pro
grammi che potrebbero de
terminare ulteriori ritardi, 
nel qual caso scrivici di nuo
vo 

Entro il 1982 
la pensione 
con gli aumenti 

La compagna Elena Giu
liani ha avuto la pensione di 
reversibilità per la morte del 
manto avvenuta fin dall'a
prile 1975 L'INPS di Cosen
za ha emesso il certificato di 
pensione il 1* gennaio 1979 
in base a quanto disposto dal 
Dipartimento di Sicurezza 
sociale della Gran Bretagna, 
paese estero ove ha lavorato 
il manto, e fino all'ottobre 
1930 la signora Giuliani ha 
sempre percepito la stessa 
somma. Dall'ottobre 1980. 
dopo che il Dipartimento in
glese ha scntto all'INPS, ha 
avuto un aumento mensile 
di solo lire 9680. Perché non 
le è stato corrisposto l'au
mento periodico dell'inden
nità integrativa speciale co
me per le altre categorie 
pensionabili? L'INPS n -
sponde che ciò dipende dal 
centro meccanografico di 
Roma. 

BENITO GAUDIO 
(segretario sezione PCI) 

Cerzeto (Cosenza) 

Le pratiche di pensione in 
convenzione internazionale, 
come è appunto quella dell' 
interessata, hanno subito un 
lungo 'fermo* al centro mec
canografico di Roma per 
problemi interpetrattm in 

ordine all'aumento di scala 
mobile, ma che ora tutti i 
problemi di ordine giuridico 
sono stati risolti. Quindi nel 
corso del 1982 l'interessata 
dovrebbe riscuotere la pen
sione con gli aumenti qua
drimestrali di scala mobile e 
gli arretrati maturati. 

Fra un paio di 
mesi riceverai 
ciò che ti spetta 

In pensione dal 1° ottobre 
1973, come ordinario di ma
tematica e fisica nel liceo 
•Sannazaro» di Napoli, sono 
ancora in attesa della riliqui-
dazione della buonuscita 
con il computo della 13*. So
no sulla soglia degli 80 anni; 
ho constatato che alcuni col-
leghi andati in pensione due 
anni dopo di me, hanno già 
avuto detta riltquidazione. 

DONATO VINCITORIO 
Napoli 

All'ENPAS ci hanno rife
rito che la riltquidazione del
la tua buonuscita con il com
puto della tredicesima men
silità, il 7 gennaio del 1982 è 
stata inviata in Ragioneria e 
che entro un paio di mesi al 
massimo riceverai tutto 
quello che ti spetta. 

L'udienza 
fissata 
al 4 maggio 

A seguito del mio ricorso 
che porta il n° di prot. 
684359/225. il 21.6.1977 la 
Corte dei Conti pregò il col
legio medico legale di Roma 
di esprimere parere ai fini di 
un giudizio per pensione di 
guerra, previa visita diretta, 
per stabilire se e a quale ca
tegoria di pensione o assegno 
fossero ascrivibili per aggra
vamento e rivalutazione, le 
mie infermità denunciate. Il 
collegio medico il 15.3.1980 
chiese al comando della 
Compagnia interna carabi
nieri di Napoli di disporre la 
visita medica presso lo stesso 
Collegio Medico Legale di 
Roma, visita alla quale fui 
sottoposto il 5.5.1980. Da al
lora non ho saputo più nien
te. 

CARLOIANNUZZO 
Napoli 

. La Corte dei Conti ha fis
sato l'udienza per il 4 mag
gio 1982 per decidere in me
nto al tuo ricorso. Ritenia
mo, pertanto, che entro un 
mese al massimo tu riceve
rai dirette comunicazioni. 

Per ottenere 
la trattazione 
anticipata 

Il compagno Luigi Renzi 
ha chiesto al Presidente del
la Corte dei Conti la tratta
zione e fissazione d'udienza 
anticipata del suo ricorso ad
dicendo le sue precarie con
dizioni di salute ed economi
che in cui versa. Tale richie
sta, di cui allego copia, inol
trata fin dal 24.3.1981, è ri
masta fino ad ora senza al
cun esito. 

ALBERTO GIOCONDI 
(Segretario Sezione PCI) 

Contigliano (Rieti) 

Riteniamo che la doman
da del compagno Renzi non 
sia stata presa in considera
zione in quanto priva (lo ab
biamo rilevato dalla copia 
della richiesta che il suo av
vocato ha inoltrato al Presi
dente della Corte dei Conti) 
di certificazioni atte a com
provare le sue precarie con
dizioni di salute ed economi
che. Infatti, e ciò lo abbiamo 
vane volte npetuto in que
sta nostra rubrica, per otte
nere la trattazione anticipa
ta occorre che l'interessato 
dimostn con valida docu
mentazione di trovarsi in 
una delle tre seguenti condi
zioni: età avanzata, precarie 
condizioni economiche, gra
ve stato di salute 

Da fissare 
la data 
dell'udienza 

A seguito di un mio ricor
so avverso il decreto del mi
nistero del Tesoro emesso 
nel gennaio 1966, l'I 1 giugno 
1980 ho passato la visita me
dica, secondo quanto dispo
sto dalla Corte dei Conti, a 
«Villa Fonseca» in Roma. 
Poiché non ho avuto alcuna 
comunicazione al riguardo, 
desidererei sapere dove e a 
che punto si trova la mia 
pratica 

BRUNO BALARDI 
Ardenza (Livorno) 

In merito al tuo ricorso, 
che porta il numero 677725, 
abbiamo appreso che il 4 di
cembre 1981 sono state depo
sitate le conclusioni per la 
fissazione dell'udienza. Rite
niamo, pertanto, che fra due 
o tre mesi al massimo sard 
comunicato direttamente a 
te o a chi ti rappresenta la 
data dell'udienza stessa. 

a cura di F. VOTINI 
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A Roma da tutta Italia i metalmeccanici aprono la primavera contrattuale 

Proprio come tre anni fa 
Nella città degli uffici e ministeri 

un immenso «serpentone» di operai 
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Fin dalla mattina 
i lavoratori 
. romani 
mobilitati 

per garantire 
il corretto 

svolgimento 
dei cortei e 

della 
manifestazione 

a piazza 
San Giovanni 

L'adesione alla 
giornata di lotta 

dei partiti 
democratici e 

dell'amministra
zione comunale 

Super-lavoro per 
vigili e netturbini 

La giornata di lotta dei metalmeccanici romani è co
minciata presto, prestissimo. Proprio come quella del 
lavoratori veneti, lombardi e di tutte le regioni che ieri 
sono arrivati nella capitale. Gruppi di lavoratori della 
Fatme, della Voxson, dell'Autovox all'alba già erano ai 
caselli autostradali per distribuire volantini con i per
corsi dei cortei, erano alla stazione, a dare le disposizio
ni per la manifestazione, erano a San Giovanni, a ga
rantire che tutto si svolgesse normalmente. 

Anche visivamente insomma la città ha dato l'im
pressione di voler accogliere i metalmeccanici, che ieri 
con la manifestazione dei trecentomlla hanno aperto 
questa primavera contrattuale. Un'ulteriore conferma 
che la capitale è schierata «dalla parte dei lavoratori» è 
venuta dalle adesioni che sono giunte al palco, durante 
11 comizio. Tutte le forze politiche democratiche (la Fe
derazione romana del Pei ha fatto affiggere un proprio 
manifesto) hanno inviato propri telegrammi, così come 
le associazioni giovanili, il «movimento romano per la 
pace». Tra tutte merita di essere citata l'adesione dell' 
amministrazione comunale, a testimonianza di come la 
giunta capitolina stia lavorando e lavori per superare la 
difficile crisi economica. 

Ovviamente — anche se non nel modo in cui era stato 
enfatizzato ieri da alcuni giornali — i quattro cortei 
hanno creato qualche problema al traffico. Meno del 
previsto però: ieri mattina i vigili urbani hanno orga
nizzato pattuglie, squadre nei punti cruciali della città, 
evitando la paralisi. Un cenno occorre fare anche per i 
lavoratori della Nettezza Urbana, che al termine della 
manifestazione di San Giovanni, in poco tempo sono 
riusciti a far tornare di nuovo «normale» la città. 

Sul pullman con gli operai Fiat 
parlando di chi non è voluto venire 

Non c'è «colore», non ci co
no spunti per il cronista. La 
mattina alle sei alla stazione 
di Cassino, sì aspettano i pul
lman che porteranno i me
talmeccanici a Roma, alla 
grande manifestazione dei 
trecentomila. Fa freddo, il 
solo bar aperto a quell'ora 
non ce la fa a contenere tutti, 
e i più si riscaldano saltel
lando. Per terra, sotto il por
tico, arrotolate, poche ban
diere rosse della Firn. A San 
Giovanni ci andranno solo 
con quelle: niente campa-
nacci, niente bidoni trasfor
mati in tamburi, niente fi
schietti. L'autobus tarda a 
arrivare. «Non è che il diret
tivo del sindacato unitario 
ha annullato anche lo scio
pero di oggi e la manifesta
zione? Sai com'è, con quelli 
non si sa mai ». 

È una battuta, dà il clima, 
e almeno serve ad avviare la 
discussione. Un altro com
pagno della Firn comincia a 
contare quanti operai della 
Fiat sono arrivati: un centi
naio. «E che ti aspettavi? — 
domanda a un altro — lo sai 
che quelli non vengono 
mal?». «Quelli» sono i lavora
tori in cassa integrazione. 
Nel «fabbricone» l'azienda ce 
ne ha messi duemila e sei
cento. Secondo un accordo 
parte di loro dovrebbe ri
prendere a lavorare a luglio, 
ma ci credono in pochi. In
tanto, quasi ogni giorno la 
direzione ne fa chiamare un 
gruppo: li minaccia, sostiene 
di avere le prove che fanno 
un altro lavoro (prove nella 
stragrande maggioranza dei 
casi inverosimili) offre pa
recchi milioni. Una linea, 
che. almeno in parte, ha pa
gato: fino a oggi quasi tre
centocinquanta operai han
no dato le dimissioni. Meglio 
un po' di milioni oggi, dico
no. che un futuro incerto. 

Anche chi non s'è lasciato 
convincere però, la battaglia 
contro la Fiat sembra inten
zionato a condurla da solo. 
Ieri mattina alia stazione di 
Cassino di «cassintegrati» — 
11 chiamano così — se ne so
no presentati solo un piccolo 
gruppo. Uno di loro, Antonio 
Mazzaleva ha un enorme flo
re rosso all'occhiello. Ha il 
giornale aperto alla pagina 
in cui parla delle condizioni 
di salute di Gianni Agnelli. 

Non commenta, ma si limita 
a dire: «che sia tutta una ma
novra?». Poi, racconta che a 
lui la direzione gli ha offerto 
quindici milioni pur di an
darsene. «Non ho accettato 
— dice — e mi dovranno sop
portare per tanti altri anni». 

Ma il suo è un caso isolato: 
la paura sembra essere pas
sata. «E che altro dovevamo 
fare? — dice un altro compa
gno — Abbiamo fatto le as
semblee nei paesi qui vicino 
dove abitano i lavoratori del
la Fiat, pur di coinvolgere i 
lavoratori in -cassa integra
zione. Ma sono venuti una 
volta in dieci, un'altra volta 
in venti. Che dovevamo fare? 
Non so proprio che altro dob
biamo inventarci... Il loro 
rientro lo abbiamo pure 
messo al primo punto della 
vertenza aziendale.- Ma non 
riusciamo a incontrarli...». 

Sono arrivati i pullman. 
Un po' alla rinfusa si prende 
posto a sedere; qualcuno de
ve restare in piedi. Allora è 
andata meglio del previsto? 
In fabbrica il sindacato an
cora «regge»? La risposta, lo 
si comprende parlando con i 
lavoratori, non può essere un 
si o un no. Gli iscritti alla 
Firn sono cresciuti, è vero — 
anche se i dirìgenti sindacali 
ci pregano (il non scriverlo 
perché questo comportereb
be un aggravio delle buste 
paga: oggi la «trattenuta» 
sindacale viene «forfetizzata» 
— ma è anche aumentato, e 
di molto, il «potere» dell'a
zienda. I delegati, anche 
quelli comunisti non parlano 
molto volentieri di quello che 
accade in fabbrica. Eppure 
questa discussione serve a 
capire quel «clima» difficile 
che si avvertiva ieri mattina 
alla stazione di Cassino. 

•Vedi — dice Maurizio, un 
delegato della lastroferratu-
ra — qualche tempo fa l'a
zienda decise di aumentare 
vertiginosamente i ritmi di 
laverò nel nostro reparto. 
Addirittura voleva che pro
ducessimo il 40 per cento in 
più». «Assieme a quella ri
chiesta — stavolta è Leonar
do Burmo, della Firn Cisl — 
la direzione è voluta anche 
tornare indietro sulle figure 
professionali: prima alla la-
stroferratura avevamo gli o-
perai che facevano tutto, ora 

I lavoratori impegnati nei seggi 
vanno pagati: condannata la Fiat 

Per la Fiat era incostituzionale quella legge secondo la 
quale al lavoratori che durante le elezioni prestano la loro 
opera presso i seggi elettorali devono essere corrisposte tre 
giornate di ferie retribuite e quindi si era limitata a concedere 
solo una delle tre giornate previste dall'art. 119. 

Tre dipendenti del settore veicoli industriali del Flaminio 
che avevano fatto gli scrutatori e i rappresentanti di lista nel 
referendum del maggio 1981 hanno chiamato in giudizio l'a
zienda. Mercoledì scorso, con una sentenza in cui è stata 
dichiarata manifestamente infondata la questione di incosti
tuzionalità, 11 pretore Lanzellotto ha dato ragione al tre lavo
ratori. 

La Fiat, oltre che al pagamento del tre giorni di ferie rive
duti e corretti tenendo conto della svalutazione e degli inte
ressi, è stata condannata anche al pagamento delle spese 
processuali. 

c'è quello che monta il para
urti, quello che mette le scoc
che, il collaudatore e quello 
che fa la revisione». 

L'azienda, dunque, mentre 
continua a lasciare a casa 
più di duemila e cinquecento 
operai ha preteso l'aumento 
vertiginoso della «produtti
vità». Un aumento impossl- ' 
bile: anche i tecnici che as
sieme agli esperti sindacali 
hanno cronometrato 1 tempi 
nel reparto hanno detto che 
quelle della direzione erano 
pretese assurde. Nonostante 
questo «parere», la Fiat ha 
applicato le sue decisioni. 
Nel reparto sono partiti gli 
scioperi, sempre più duri 
(«sembrava di stare nell'otto
bre dell'80», dice un operaio). 
Tante lotte, tante battaglie, 
che, però, non hanno neppu
re scalfito la direzione. 

A questo punto, quando la 
Fiat ha scelto la strada della 
provocazione, mandando un 
ammonimento al delegato di 
reparto, e ha cambiato le 
carte in tavola, fornendo ci
fre false sui ritmi di lavoro il 
consiglio di fabbrica ha deci
so di non presentarsi più all' 
incontro con la direzione a-
ziendale. «Volevamo sposta
re il confronto al livello più 
alto», continua Burmo. Tra
dotto vuol dire che. visto il 
comportamento della dire
zione di Cassino, della ver
tenza si sarebbe dovuta oc
cupare la Firn nazionale in 
un confronto con il «vertice» 
del gruppo. 

Fin qui è una prassi quasi 
normale. Poi però è arrivato 
l'intoppo. Ai delegati il sin
dacato ha detto che «era tut
to a posto», ma poi non se n'è 
fatto più nulla. Insomma: 
non è vero che tutte e tre le 
organizzazioni nazionali e-
rano d'accordo per incalzare 
la Fiat su questo tema. «C'era 
e c'è qualcuno — dice un al
tro lavoratore —, c'è qualche 
sindacato che si fa carico un 
po' troppo dei problemi a-
ziendalL E a noi chi ci pensa? 
Lo sanno o no. lì al vertice 
che qui a Cassino in un anno 
ci sono stati cinque licenzia
menti "politici'* e più di mille 
provvedimenti disciplinari? 
Di che si "vogliono fare cari
co"? Vogliono avallare la re
pressione?». È inutile do
mandare di più: quale delle 
tre organizzazioni sia sotto 
accusa non lo dicono, per 
non compromettere la «me
diazione che si sta tentando». 
La mediazione però avviene 
nel chiuso delle stanze sin
dacali, gli operai non cono
scono di cosa si discute. Così 
quelli in cassa integrazione 
preferiscono restarsene a ca
sa. E quelli che alla manife
stazione ci sono andati, sem
brano come disincantati. 
forse hanno perso l'entusia
smo di tre anni fa. Ora devo
no fare i conti anche con le 
divisioni al loro interno. L' 
autobus si ferma, proprio a 
due passi dal Colosseo. Gli o-
peral scendono, srotolano lo 
striscione e tutti assieme co
minciano a gridare: «È ora, è 
ora di cambiare, sciopero, 
sciopero generale». Lo ripete
ranno fino a San Giovanni. 

Stefano Bocconettì 

Voxson, IH istruì, Fatme 
e tante, tante altre: 

sugli striscioni 
i nomi della crisi 

Roma e il Lazio non potevano e non hanno fatto da spettato
ri all'imponente «fiume» di metalmeccanici che ieri ha attra
versato la città. E non solo perché anche nel Lazio il settore 
metalmeccanico è quello che subisce più pesantemente t colpi 
della crisi (su 2.634.000 ore di cassa integrazione quelle spese 
per le fabbriche metalmeccaniche sono 1.300.000 e ancora su 
110 vertenze pendenti presso l'assessorato regionale ai proble
mi del Lavoro sono 40 quelle che riguardano la metalmecca
nica) ma anche perché è proprio sul metalmeccanico o meglio 
su alcuni settori, come l'elettronica civile e la telefonia che si 
basano le prospettive dello sviluppo economico produttivo di 

' Roma e del Lazio. Prospettive su cui gravano pesantemente le 
ipoteche del governo che con la sua azione contribuisce irre
sponsabilmente a dare connotati e fisionomia rutta particolare 
alla crisi 

Icn al concentramento in piazza del Colosseo i «volti» di 
questa crisi erano in prima fila per chiedere una diversa poli
tica economica, capace di rilanciare lo sviluppo e difendere il 
lavoro 

In testa c'erano ì lavoratori della Voxson stretti tra l'incudi
ne delle banche che gli negano finanziamenti e il martello del 
governo che del piano di settore per l'elettronica sembra vo
lerne fare un nuovo «pasticcio*. E intanto, nonostante le possi
bilità di rilancio, alla Voxson da 1700 che erano sono rimasti 
500 

Cerano anche i lavoratori dell'Autovox e quelli della Fat
me anche loro alle prese con il piano di settore. Quelli della 
Metalsud costretti alla cassa integrazione mentre ci sono 5 
miliardi stanziati e due piani di rilancio pronti ma il ministero 
delle PP.SS. non ha deciso ancora quale dei due attuare. E poi 
ì lavoratori dell'Italconsult con il loro bagaglio di professiona
lità nel campo della progettazione e il fardello dei 170 su 400 
in cassa integrazione, e ancora la Miai, la Mistral e la Cerne di 
Latina, la Fiat di Cassino 

L'obiettivo dei metalmeccanici giunti da ogni parte d'Italia 
era quello di stringere il confronto con il governo e su questo 
obiettivo, visti i connotati della crisi che investe la città e la 

. regione, si sono pienamente ritrovati î  lavoratori romani e 
laziali. ' . 

Con un anticipo di due mesi scatta Fora legale 

La giornata si «allunga»: 
inuovi orari 

di trasporti e negozi 
La riorganizzazione dei servizi dell'ATAC e delFACOTRAL 
Comunicate aperture e chiusure degli esercizi fino al 26 settembre 

Stanotte, tra le 2 e le 3 scatta l'ora legale. Que
st'anno il provvedimento entra in vigore con due 
mesi di anticipo rispetto alla consuetudine degli 
anni scorsi. L ora legale resterà in vigore fino ai 
26 settembre, quando le lancette torneranno in
dietro di un'ora. 

Come sempre intorno all'ora legale si sviluppe
ranno polemiche e dibattiti. Prevarrà, alla fine, il 
buon senso di chi afferma che il provvedimento 
consentirà di risparmiare miliardi altrimenti 
spesi per l'energia. 

Intanto c'è il problema della riorganizzazione 
dei servizi della città; i trasporti e gli esercizi 
commerciali. L'Acotral comunica che nella notte 
di oggi saranno abolite le corse previste tra le 2 e 
le 3; e saranno istituite corse straordinarie. Inol
tre, le corse, il cui arco di percorrenza prevede la 
partenza dal capolinea prima delle 2 e gli arrivi 
dopo le 3 di domani mattina, viaggeranno a par
tire dalle ore 2 con un'ora di ritardo. Infine i 
negozi. L'assessore all'Annona ha comunicato i 
nuovi orari, che resteranno in vigore fino al 26 
settembre. Settore alimentare: apertura dalle 8 
alle 13,30 e dalle 17,30 alle 20, apertura antimeri
diana anticipata di mezz'ora per la vendita del 
pane; riposo settimanale il giovedì pomeriggio. 

Settore abbigliamento, arredamento e merci 
varie: apertura dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20; 
riposo il lunedì mattina. Settore articoli tecnici e 
strumentali: dalle 8,30 alle 13 e dalle 16,30 alle 
20,30; riposo il sabato pomeriggio. Mercati riono' 
li: da lunedì a giovedì apertura dalle 7 alle 14; 
venerdì, sabato e prefestivi dalle 7 alle 15. Riven
ditori di fiori freschi: nei giorni festivi e la dome
nica apertura dalle 8 alle 16; riposo il lunedì po
merìggio. 

Ho appreso da diversi quo-
tidlanl di martedì 23 marzo 
che l'IACP di Roma sarebbe 
stato autorizzato dalla Re
gione a vendere a riscatto 
7.185 alloggi e che ormai sa
rebbe imminente la soluzio
ne di ogni problema relativo 
alle complesse procedure 
previste dalle leggi vigenti. 
Gli articoli — tutti di conte
nuto analogo — sembrereb
bero derivare da un comuni
cato dell'assessore regionale 
ai Lavori Pubblici e fanno ri
ferimento ad Incontri svolti
si con la presidenza dello 
JACP. 

Personalmente non ho 
partecipato all'ultimo incon
tro riferito dal giornali, ma 
non mi risulta che sia stata 
individuata alcuna reale so
luzione; resto anche meravi
gliato perché vengono citati 
dati non veri e ciò si sarebbe 
potuto evitare rileggendo gli 
atti della giunta regionale o 
consultando, anche telefoni
camente, qualche ammini
stratore dello 1ACP con un 
minimo di conoscenza spe
cifica del problema. In parti
colare 'Il Popolo» del 23 mar
zo afferma nel titolo: 'snelli
to l'iter per il riscatto di 7.185 
alloggi dello IACP; ma forse 
non ricorda che già due mesi 
or sono con un titolo analogo 
annunciava analoghi Incon
tri con 11 presidente dello 
IACP, analoghi Impegni del
l'assessore Sbardella e perfi
no quello di utilizzare l gio
vani della legge *285* per ac
celerare le pratiche di riscat
to. MI pare, però, che ancora 
non sia stato fatto nulla di 
concreto in tal senso. 

Anch'io sono dell'avviso 
che rientra nei compiti dei 
pubblici amministratori in
formare l cittadini con ogni 
mezzo; ma ciò deve essere 
fatto con indicazioni esatte, 
anche per far comprendere 
la reale portata del problemi. 
Vorrei, pertanto, fornire al
cune precisazioni: 

1) - Non è affatto vero che 
la Regione ha autorizzato il 
riscatto di n. 7.185 alloggi 
(corrispondenti ai 15% del 
patrimonio IACP, calcolato 
nel 1979); in realtà la giunta 
della Regione Lazio, con de
libera n. 4909 del 22.10.79 au
torizzava la vendita di soli 
2.347 alloggi e precisamente 
di quelli degli stabili nel qua
li la maggioranza degli In» 
qullinl aveva da tempo otte
nuto Il riscatto in base alle 
vecchie leggi. 

2) - Con la stessa delibera è 
stato invitato lo IACP a fare 
il censimento delle domande 
di riscatto per Individuare 
gli altri 4.838 alloggi da ven
dere, fino a raggiungere il 
tetto del 15% consentito dal
le norme attuali; inoltre è 
stata posta esplicitamente la 
condizione di non creare, con 
tali riscatti, nuovi condomi
ni misti fra proprietari ed in
quilini IACP. 

3) - L'IACP nell'aprile del 
1980 ha effettuato il censi
mento delle domande e, tra 
l'altro, è risultato che solo 
per 600 alloggi le richieste ri
guardavano la totalità degli 
inquilini degli stabili e quin
di consentivano di non dare 
luogo a nuovi condomìni mi
sti. 

4)-La commissione per la 
gestione del Patrimonio (che 
io stèsso presiedo) da circa 
un anno ha proposto al pre
sidente dell'Istituto di porta
re In consiglio di ammini
strazione la richiesta di au
torizzazione regionale, ne
cessaria per mettere a riscat
to 14.838alloggi e la richiesta 

Precisazione del vicepresidente IacobeL 

Iacp: il riscatto 
di 7.185 alloggi 

Dal compagno All'aro Iacobelli, vicepresidente dell'Iacp, rice
viamo e pubblichiamo la seguente lettera di precisazione. In 
essa si fa riferimento, in particolare, a un articolo pubblicato il 
23 marzo sul'«Popolo» a proposito del «riscatto di 7.185 alloggi 
dell'Istituto autonomo case popolari». Il quotidiano della De fa 
intendere nell'articolo che la vendita degli alloggi è cosa quasi 
fatta, in seguito a una serie di incontri tra l'assessore regionale 
ai Lavori Pubblici, Vittorio Sbardella, e la presidenza dell'Iacp. 
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dj poter superare 11 vincolo 
relativo al condomìni misti; 
ma la questione non è stata 
ancora posta In discussione. 

È chiaro, dunque, che per 
procedere al riscatto di tutti I 
7.185 alloggi occorre: una 
nuova delibera di richiesta 
dello IACP; una delibera di 
autorizzazione regionale; 
precise indicazioni per il su
peramento del suddetto vin
colo e per la soluzione delle 
difficoltà interpretative, che 
hanno finora reso difficile la 
vendita del 2J347 alloggi, au
torizzata fin dal 1979. 

Personalmente considero 
molto utile ed importante V 
impegno dell'assessore re
gionale competente, purché 

sia concretamente indirizza
to ad individuare reali solu
zioni a tali problemi; se un 

, suggerimento è possibile è 
quello di a walersi di suppor
ti validi per prendere deci
sioni. In mancanza di ciò si 
rischia di far credere agli u-
tenfi interessati che tutto è 
improvvisamente risolto, 
diffondendo dati e informa
zioni inconsistenti; ciò è 
preoccupante perché ridur
rebbe ulteriormente la credi
bilità delle Amministrazioni 
pubbliche ed alla lunga ri
sulterebbe anche contropro
ducente sul piano della pura 
propaganda. 

Alvaro Iacobelli 

Arrestati farmacista 
e 2 medici a Pontecorvo 

Arrestati dal carabinieri a 
Pontecorvo (Froslnone) un 
farmacista e due medici. L' 
accusa è di falso ideologico e 
truffa aggravata al danni 
della Regione. I tre, France
sco Di Tocco, Giuseppe Si
riani Notaro (assessore de
mocristiano alla Sanità del 
Comune) e Tommaso Nora 
funzionario della USL FR9 
avrebbero, d'accordo fra lo
ro, firmato false prescrizioni 
e si sarebbero fatti rimborsa
re dalla Regione medicinali 
•flttiziamente venduti*. 

L'operazione, sempre se« 
condo l'accusa, veniva por
tata materialmente avanti 

da Francesco Di Tocco che 
possiede una centralissima 
farmacia in via XXIV Mag
gio. 

Ad accorgersi della truffa 
sarebbero stati alcuni fun
zionari regionali che avreb
bero notato che molte ricette 
provenienti dalla farmacia 
del dottor Di Tocco presen
tavano una doppia o tripla 
foratura nelle fustelle. 

Il nucleo antlsofisticazloni 
di Roma ha fatto un accura
to accertamento su oltre 300 
ricette provenienti dalla far
macia di Pontecorvo. Infine 
sono arrivati alla conclusio
ne di trovarsi di fronte a una 
truffa. 
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Dalle 16 fino a notte» una grande giornata di lotta internazionalista 

Tutti a piazza Navona 
col popolo del Salvador 

La manifestazione indetta dalPARCI e dal Comitato italiano di solidarietà - Inter
venti politici, filmati, incontri musicali e artistici - Parlerà il presidente del FDR 

Oggi tutu a piazza Navona per il Salvador. Dalle ore 16 fino 
a notte la città si dà appuntamento per una grande manife
stazione di solidarietà col popolo salvadoregno, a due anni 
dall'assassinio del vescovo Romero e a pochissime ore dalle 
elezioni-farsa volute dal regime del de Duarte. Il calendario 
della giornata è zeppo di incontri politici, musicali, artistici. 
La parola d'ordine della «veglia» per il Salvador è: «Negoziato 
subito. No alle elezioni-farsa e all'intervento americano». 

Ecco la scaletta della giornata di lotta, indetta da ARCI e 
Comitato italiano per il Salvador (alla manifestazione sono 
arrivate le adesioni di un gran numero di organismi e partiti; 
per citarne solo alcune: PCI, PSI, PdUP, PRI, DP, PR, FGSI, 
FGCI, FGR, ANPI, FLM, FULC, FLC, Comitato 24 ottobre 
per la pace. Lega Internazionale L. Basso). Si comincia alle 16 
coi murales del collettivo Pablo Neruda. Alle 17,30 il concerto 
degli Inti Iilimani. Mezz'ora più tardi 11 recital di poesie lati
no-americane di Prudenzia Molerò. Quindi, l'annuncio dell* 
appello della manifestazione e delle diverse adesioni ricevute. 

A metà del pomeriggio il concerto di Stefano Rosso, e subi
to dopo Charo Cofre e Hugo Arevalo e poi il cantautore Paolo 
Pietrangeli. Per le ore 19 è fissata la proiezione del «reportage» 
dal Salvador firmato dal giornalista Italo Moretti e commen
tato da Ettore Maslna. 

Poi ci sarà la parte più strettamente politica, con i discorsi 
e gli interventi di saluto di dirigenti dei partiti democratici 
(PCI, PSI, PdUP, DP. PRI. PR) e dell'ARCI e del Comitato 
italiano per il Salvador. Alle 20 parlerà il presidente del Fron
te Democratico Rivoluzionario, Antonio Aguilar. 

Quindi sarà possibile ascoltare l'ultima omelia pronuncia
ta da monsignor Romero. e anche un collegamento con Ra
dio Managua. Infine, alle 20,30 il concerto dei Serpiente Lati
na e la proiezione del film «Salvador, un altro Vietnam». 

Tutta la giornata di lotta a piazza Navona, il susseguirsi di 
interventi, di documenti e di spettacoli, verrà condotta dal 
regista Nanni Loy. La colonna sonora della manifestazione è 
curata da Radio Blu. Prima della manifestazione sarà pre
sentata alla stampa una mostra fotografica sul Salvador. 

«Perché anche noi cattolici 
lottiamo contro il de Duarte» 

Non è un problema che possa essere affrontato in un doma
ni più o meno lontano. Bisogna prendere posizione, schierarsi 
subito. Il dramma del Salvador, con le sue torture, con gli 
omicidi in massa di contadini inermi, con ta negazione delle 
più elementari libertà, è sotto i nostri occhi da un pezzo. Ogni 
mediazione politica sarebbe inutile: sono i fatti stessi che lag
giù accadono quotidianamente a spazzare via i «distinguo», a 
richiamare tutti ad una immediata scelta di campo. 

In Salvador domina una giunta militare guidata dal de 
Duarte, eppure fino ad ora da parte dell'Internazionale demo
cristiana non c'è stata alcuna presa di posizione. Un silenzio 
che non si giustifica, che non può essere accettato nemmeno 
chiamando a pretesto le paranoiche argomentazioni di Rea-
gan, secondo il quale m America Latina si sta combattendo 
una battaglia contro 'l'avanzata del comunismo». Ma se l'In
ternazionale de non parla, se non parla la nostra Democrazia 
cristiana, i cattolici «di base, quelli che militano nel partito o 
nelle organizzazioni 'collaterali; oppure quelli che restano m 
disparte, lontani dalla politica, possono dire ugualmente la 
loro, unirsi agli altri che stanno lottando. 

L'altra sera un piccolo gruppo di questi cattolici — 'di base» 
ma autorevoli — si è riunito per un confronto intorno ad un 
tavolo della Residenza Ripetta. Insieme a Giovanni Franzoni, 
c'erano Raniero La Valle, senatore della Sinistra indipendente 
. Giorgio Tonini, presidente degli universitari cattolici. Paolo 
Giuntella, della Lega dei cattolict democratici e /Intorno Agui
lar, rappresentante in Italia del Fronte democratico rivoluzio
nario del Salvador. 

Aprendo il dibattito, il giornalista Marco Politi, del Messag
gero. lo ha specificato- il fatto che l'incontro sia stato organiz
zalo dal PCI non significa che i comunisti vogliano appro
priarsi del Salvador, oppure di figure come quella di Romero, 
il vescovo che proprio un anno fa è stato assassinato da uno 
squadrone della morte mentre diceva messa nella cattedrale. 
No. non è così, l'esigenza è solo quella di dare voce al forte 
disagio avvertito dal mondo cattolico per un silenzio diventa

to intollerabile. 
La figura di Oscar Arnulfo Romero ha dominato il dibatti

to. Questo prete, all'inizio 'timido* e 'Conservatore*. con il 
tempo aveva finito per incarnare le aspirazioni di gran parte 
del popolo del Salvador. A tal punto — ha detto La Valle — che 
nella mitologia popolare Romero era 'l'angelo; un angelo che 
proteggeva il popolo contro il potere. Romero era dunque di
ventato il nemico numero uno della giunta di Duarte e dei 
militari, doveva essere eliminato, tolto di mezzo, e proprio ire 
quel modo così violento e spettacolare: così il popolo avrebbe 
auuto ancora più paura del potere e avrebbe allontanalo da sé 
ogni idea di ribellione. 

Su un punto l'accordo di tutti è stato totale ed esplicito. Il 
Salvador non significa solo torture, esecuzioni in massa 
(spesso raccapricctanti: proprio La Valle ha detto che ora gli 
squadroni della morte vanno in giro portandosi dietro piccole 
ghigliottine automatiche, appunto per rapide esecuzioni in 
serie), oppure elezioni farsa. Il Salvador significa anche fame, 
denutrizione, assenza di una qualsiasi forma di assistenza. 
Basti pensare che in quel paese solo la metà dei bambini riesce 
a superare il quinto anno dt età, e la metà della popolazione 
adulta non arriva ai quarant'anni. Quindi, ai 30mila morti 
fatti in appena due anni di repressione militare, bisogna ag
giungere tutte le altre uittime di quell'altra violenza che si 
chiama sottosviluppo. 

È proprio per questo che il problema-Salvador è un proble
ma di tutti, soprattutto dei paesi a capitalismo avanzato 

Fino a quando — è stata questa una delle domande centrali 
del dibattito — noi potremo vivere nel benessere a spese del 
terzo mondo? Fino a quando questi paesi saranno disposti al 
sacrificio? E allora, ecco che affrontare la questione del Salva
dor, schierarsi a favore della sua libertà e del suo sviluppo 
vuol dire anche lottare per un benessere non più fittizio dello 
stesso occidente, allontanando i pericoli dt nuove guerre. E 
oltretutto, indicare una via che unifichi movimenti diversi. 

g. pa. 

Conclusa la vicenda di Domenico Curro 

Doveva scontare 
due anni, ma 
tornerà libero 

Per la sua scarcerazione si era battuto il 
sindacato degli edili - Un uomo reinserito 

E morta 
la donna 
bruciata 
dal figlio 

La sua agonia è durata quat
tro lunghi mesi, e a nulla sono 
valse le cure dei medici. Ieri 
pomeriggio, Carmela Alberti 
la donna di 68 anni rimasta u-
stionata dal figlio Giuseppe, 
malato di mente, è morta all'o
spedale S. Eugenio dove era 
stata ricoverata nel novembre 
scorso. 

Era rimasta gravemente u-
stionata dal figlio con il quale 
viveva in via Lorenzo da Brin
disi al quartiere Ostiense. 
Mentre la madre stava dor
mendo il giovane l'aveva co
sparsa di benzina e dato fuoco. 
Poi in stato di choc si allonta
nò dalla abitazone lasciando la 
madre tra le fiamme. Le grida 
di Carmela Alberti richiama
rono l'attenzione dei vicini 
che riuscirono a trascinarla 
fuori dalla casa. L'uomo, dopo 
aver girovagato a lungo per la 
città il giorno dopo si costituì 
ai carabinieri della compagnia 
di piazza Venezia. 

Nelle scuole 
«screening» 

sui denti 
dei ragazzi 

Come evitare le cane dei 
denti e tutte le malattie indot
te che ne derivano, come le 
malattie di cuore e i reumati
smi? Con la prevenzione, na
turalmente. Ma mai, come in 
questo caso è necessaria una 
diagnosi precoce. Assume 
dunque particolare importan
za l'iniziativa delT«Eastman», 
istituto odontostomatologico, 
che avvia, d'accordo col Co
mune. un'indagine «prelimi
nare» in tutte le scuole di Ro
ma. 

Si tratterebbe di un depista
ge fra tutti i ragazzi della scuo
la dell'obbligo per accertare lo 
stato dei denti e prevenire così 
carie e malformazioni. Dopo 
lo screening i bambini verran
no avviati all'Eastman e nei 
gabinetti dentistici delle USL, 
a seconda del tipo di interven-
"O 

Resta comunque la scarsità 
e l'insufficienza del servizio 
pubblico: di fronte a un'offer
ta privata massiccia, con prezzi 
da capogiro, non c'è un'ade
guata rete di studi dentistici 
convenzionati. Gli ospedali in 
grado di offrire cure dentarie 
sono, oltre l'Eastman, sempre 
affollatissimo, il Gemelli, il 
Nuovo Regina Margherita, il 
Fatebenef rateili, il San Camil
lo e il Sant'Eugenio. 

Decine di prese di posizio
ne, comunicati, addirittura 
un'interpellanza parlamen
tare, ma alla fine il sindacato 
l'ha spuntata. Domenico 
Curro, l'edile di quarantadue 
anni che da più di una setti
mana è stato rinchiuso nella 
casa di lavoro di Castelfran
co Emilia, dove avrebbe do
vuto scontare due anni, tra 
poco tornerà libero. La noti
zia la dà la Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni; 
l'avvocato del lavoratore — è 
scritto in un comunicato — 
ha ottenuto la revoca della 
condanna. 

Sembra così avviata feli
cemente a conclusione una 
drammatica vicenda, co
minciata parecchio tempo 
fa. Domenico Curro ha tra
scorso molti anni della sua 
vita in carcere. Fin da giova
nissimo è stato condannato 
per reati «contro il patrimo
nio», per furto. Dopo l'enne
sima condanna, scontata la 
pena, Domenico Curro deci
se di rifarsi una vita e cercò, 
inutilmente, un'occasione di 
lavoro. Niente da fare: per gli 
ex-carcerati non c'è possibi
lità di reìnserimento. 

Così Domenico Curro de
cise di attirare su di sé l'at
tenzione, ideando un falso 
furto: entrò in un apparta
mento e senza toccare nulla 
avvertì la polizia. 

Purtroppo per lui però in
contrò un giudice poco di
sposto ad ascoltarlo e quel 
processo si concluse con un' 
altra condanna. Domenico 
Curro oltre al carcere avreb
be dovuto passare due anni 
in una casa di lavoro. 

Scontata la pena in cella, il 
nostro uscì. Stavolta con 1* 
aiuto del sindacato è riuscito 
a trovare un posto in un can
tiere. Da allora la sua vita è 
profondamente mutata, tan
to che Curro l'anno scorso è 
stato anche eletto delegato 
del suo cantiere al congresso 
del sindacato edili. 

Nonostante questo, nono
stante la sua riabilitazione dì 
fatto un mese fa un giudice 
in Cassazione confermò la 
vecchia condanna. Così il la
voratore è stato di nuovo rin
chiuso nella casa di lavoro a 
Castelfranco. Per la sua im
mediata scarcerazione si è 
battuto anche il sindacato; il 
Pei ha anche presentato una 
proposta di modifica della 
legge. 

Tante iniziative e alla fine 
un risultato è stato strappa
to: Domenico Curro a giorni 
tornerà libero. Ora la batta
glia continua per modificare 
le norme antiquate e soprat
tutto per permettere il rein
serimento di tutti gli ex dete
nuti. 

Tre arresti dopo l'irruzione nella villa di Bracciano 

Nel clan mafioso il 
figlio del boss ucciso 
Si tratta di Roberto Fratoni - Il padre venne assassinato in piazza 
San Saba - Dietro al «giro» di Salvatore Contorno altri tre miste
riosi delitti,- Un altro centro per smistare l'eroina siciliana 

Dopo i palermitani, nella rete finiscono anche i portaborse romani del boss mafioso Salvatore 
Contorno, arrestato nella villa di Bracciano trasformata in un centro per il traffico di droga. Si 
tratta di personaggi minori della malavita romana, ma tra questi c'è il figlio di un trafficante 
ammazzato appena due settimane fa, Duilio Fratoni, in piazza San Saba. Il giovane si chiama 
Roberto, e non ha nemmeno un piccolo precedente penale. Il suo arresto, e quello di altri due 
«dipendenti» del boss siciliano (Maurizio Di Mastromatteo e Mano Bassam) confermano che gli 
agganci della mafia nella capi
tale sono moltissimi. Il delitto 
di piazza San Saba, con la mor
te di Fratoni, viene legato in
fatti proprio all'attività di que
sta banda mafiosa, in contra
sto con altri clan siciliani im
piantati stabilmente a Roma. 
La faida non è di oggi. La 
squadra mobile, per arrivare 
alla scoperta della lussuosissi
ma villa vicino Bracciano, è 
partita dall'indagine sul delit
to Fratoni, con dei riscontri si
gnificativi in altri due «casi» di 
cronaca degli ultimi mesi: l'as
sassinio del macellaio Salvato
re Brusca, al villaggio Olimpi
co e quello dell'agente immo
biliare Domenico Balducci, 
avvenuto all'Aventino. 

In entrambi i casi i perso
naggi erano giudicati «in odor 
di mafia», e per questo la poli
zia aveva cominciato a distin
guere questi due delitti dagli 
altri maturati nel «giro» dello 
spaccio romano. Così, quando 
in piazza San Saba due motoci
clisti crivellarono di proiettili 
l'automobile di Duilio Frato
ni, le indagini presero rapida
mente la pista siciliana. Frato
ni. infatti, venne contattato 
proprio dal boss Contorno, or
mai deciso a trasferirsi defini
tivamente a Roma. Contorno 
infatti, a Palermo non poteva 
proprio più continuare a vive
re. 

Ex braccio destro del «pa
drino» Badalamenti, ex uomo 
di fiducia dei boss Bontade ed 
Inzerillo, si era creato parec
chi nemici. Ed anche i suoi uo
mini più fidati l'avevano or
mai abbandonato, dopo il vero 
e proprio massacro tra le file 
della sua banda: quasi venti 
morti. Lui stesso è sfuggito a 
vari attentati. Una volta se l'è 
cavata fingendosi morto. 
Giunto a Roma, e preso con
tatto con Fratoni, è stato ospi
tato in vari appartamenti della 
capitale,- prima di decidere 
l'acquistò della villa di "Brac
ciano? per portarci tutta la fa
miglia. - -

Uno di questi appartamenti 
si trovava sulla Cassia, ed era 
stato di proprietà di uno degli 
arrestati, Bassani, che l'aveva 
poi venduto a Duilio Fratoni. 
In questo appartamento la po
lizia c'è arrivata dopo l'arresto 
di un certo Giuseppe Lubrano. 
che si trovava neu auto di Fra
toni la sera della sparatoria. 
Ed infatti anche Lubrano ven
ne ferito ad un fianco, ma 
scappò via. Rintracciato, ha 
poi permesso alla polizia di 
riallacciare il filo che portava 
dal suo boss Fratoni al clan 
mafioso di Contorno. E così è 
scattata l'operazione nella vil
la di Bracciano, acquistata per 
200 milioni. In futuro — è or
mai certo — quella villa sa
rebbe diventata una delle tan
te basi mafiose per la distribu
zione dell'eroina proveniente 
da Palermo e diretta in Ame
rica, oppure nella stessa capi
tale. 

Il boss mafioso Salvatore Contorno 

il partito 
ASSEMBLEE: LAVINIO alle 17 as

semblea operaia (Maffioletti). ARIC-

CIA alle 18 alla Scuola sindacale (Ca

ntillo): RIGNANO alle 17 (Ferretti. 

Ciuffini). 

ZONE: CIVITAVECCHIA continua la 

Conferenza con il compagno Sandro 

Morelli segretario della Federazione. 

Partecipano i compagni Fredda, da i . 

De Angelis. Trombadori. Tidei. PRE-

NESTINA alle 17 a Porla Maggiore 

manifestazione sulla sanità. Parteci

pano ì compagni: Colombini. Silbi e 

Moretti. 

• Alle 16 al TRULLO manifestazione 

unitaria sul Salvador- Partecipano An

tonio Aguilar. rappresentante del 

FOR-FMLN del Salvador, i rappresen

tanti del PSI. del PSI. del PdUP e dei 

PRI Per il PCI partecipa il compagno 

Franco Funghi 

• A VELLETRI alle 18 Conferenza ur

banistica al Palazzo Comunale Parte

cipano: Valerio Ciafrei. vice sindaco e 

Francesco Velletri. La conferenza pro

segue domenica mattina 

PROPAGANDA 
AVVISO ALLE SEZIONI - Si comu

nica a fune le Zone della citta che 

è disponibile in Federazione pres

so il compagno Oliva un volantino 

sui problemi della sanità. Le Zone 

devono provvedere a ritirare tem

pestivamente il materiale. 

FGCI 
TUFELLOalle 16 30 congresso di cir

colo (Culto): SUBAUGUSTA alle 17 

congresso di circolo (Lsbbucci). SET-

TECAMINIalle 16 30 attivo di «colo 

(Badino). 

DOMANI 
TUFELLO alle 10 30 congresso di cir

colo (Cuitto): SUB AUGUSTA alle 10 

congresso di circolo (Labbuco): LATI

NO METFtONIO alle 10 attivo di 

circolo. 

FROSINONE 

Oggi 
PIGLIO alle 20 assemblea (De Grego
rio) FIUGGI alle 18 30 (Mazzocchi): 
ACQUINO alle 18 congresso FGCI 
(Tornassi) 

RIETI 
MONTOPOLI a'Ie 16 30 attivo ammi
nistratori (A. Ferroni): VILLA REATI
NA alle 15 30 incontro Case Popolari 
(Angeletii-M. Festuccw): AMATRICE 
alle 16 consiglio direttivo (F. Carapac-. 
chi). CANTALICE alle 2 0 assemblea 
(A Michelangeli). 

Una riflessione dopo l'occupazione della ex colonia di Ostia da parte dei tossicodipendenti 

Contro la droga esperienza e solidarietà 
Alla «Vittorio Emanuele» si sono confrontate varie posizioni - L'intervento del Comune, dei Sat e delle Circoscrizioni per l'assistenza 

Ci troviamo di fronte ad 
un aspetto del tutto nuovo 
del dramma della tossicodi
pendenza: a Primavalle, a O-
stia gruppi di giovani tossi
codipendenti chiedono aiu
to, iniziano una lotta contro 
la droga. 

Per la prima volta dei tos
sicodipendenti con i propri 
familiari si rivolgono al Pei 
(a Nuova Ostia), a tutte le 
forze politiche, alle istituzio
ni comunali e circoscriziona
li per chiedere solidarietà, 
impegni precisi contro la 
droga e per il recupero dei 
tossicodipendenti. Il Comu
ne di Roma ha già dato, tra 
mille difficoltà, una pnma 
significativa risposta sia in 
termini di assistenza socio
sanitaria, con la creazione di 
due comunità terapeutiche 
di lavoro pubbliche. Massi-
mina e Città della Pieve, e sia 
in termini di mobilitazione e 
di lotta, favorendo la costitu
zione del «Comitato cittadi
no contro la droga». Segnali 
di lotta alla droga stanno ve
nendo anche da diverse for
ze, molto diverse tra di loro: 
da! cattolici con il parroco in 
testa (come a Ostia Antica), 
ai comunisti e socialisti, dai 
comitati di quartiere, ai con
sigli circoscrizionali. Si sta 
ormai affermando il princi
pio che II dramma della tos
sicodipendenza non è un 
•fatto privato*, da nasconde
re, ma che, viceversa, è un 
problema di tutti. 

La novità e punto di forza 
di questa «nuova mobilita
zione* sta nella solidarietà 

delia società con i tossicodi
pendenti e con le loro fami
glie. Su questo ha poggiato il 
lavoro delle istituzioni co
munali che già seno riuscite 
a dare alcune risposte. Le co
munità terapeutiche di lavo
ro per il «recupero e ti reìnse
rimento» istituite dall'asses
sorato alla Sanità rappre
sentano una linea sperimen
tale di avanguardia, non e-
stemporanea e precaria, in 
cui si misura la capacità di 
dare soluzioni applicando il 
diritto all'assistenza socio
sanitaria. 

Nelle prossime settimane è 
prevedibile che si sviluppi 
una maggiore pressione ver
so il Comune per l'istituzione 
di nuove comunità: perciò 
occorrerà far fronte con un 
piano programmatico di svi
luppo socio-sanitario. Il go
verno nazionale e la Regione 
non potranno non dare al 
Comune ì mezzi e gli stru
menti necessari per fronteg
giare questa nuova doman
da. 

COSA f? STATO 
IL MOVIMENTO DELLA 

VITTORIO EMANUELE III 
Nei 54 giorni di occupazio

ne della ex colonia «Vittorio 
Emanuele» si è toccato con 
mano il dramma e la desola
zione della tossicodipenden
za e si è svolta una straordi
naria ed unica esperienza u-
mana. Abbiamo ancora pre
senti nella mente le immagi
ni del tossicodipendente che 
va in «rota* (crisi di astinen
za) ed è colto da dolori fisici, 

da tensioni nervose, da allu
cinazioni causate, dai farma
ci successivamente sommi
nistratigli. Questo stato di 
bisogno e di schiavitù il tos
sicodipendente lo vive ogni 
giorno e più volte al giorno. 

Nei 54 giorni il movimento 
ha vissuto quattro momenti 
diversi. 

1) L'occupazione - La vita 
in comune per 54 giorni tra 
tossicodipendenti, giovani. 
donne, lavoratori, medici vo
lontari, operatori del SAT 
ecc. I momenti più dramma
tici si sono avuti soprattutto 
nei pnmi giorni quando si 
doveva «curare* la crisi di a-
stinenza dei tossicodipen
denti, durante i quali esplo
devano vere e proprie crisi 
nervose, minacce, atti vio
lenti, tentativi di fuga per 
andare a cercare la «roba»; 
spacciatori che giravano in
torno alla colonia chiaman
do i tossicodipendenti; geni
tori e familiari che tentava
no di portare dentro la «roba» 
per «alleviare le sofferenze* 
del propri parenti. In questa 
situazione sarebbe stata ne
cessaria qualche esperienza 
socio-sanitaria che la stra
grande maggioranza non a-
veva. 

2) La solidarietà - Conqui
stata faticosamente tra le 
forze sociali, tra i partiti, tra i 
giovani e i cittadini tutti; 
questo elemento è stato deci
sivo per la tenuta della lotta; 
infatti ogni volta che la soli
darietà veniva meno si crea
vano isolamento e serie dif f l-

! colta. Si sono invece realiz-
I zate molte collette di viveri e 

altre cose utili; le scuole si 
sono mobilitate. Si è dovuta 
sostenere una continua bat
taglia politica verso le altre 
forze politiche della maggio
ranza circoscrizionale, che a-
vevano assunto un atteggia
mento «diffidente» verso l'i
niziativa che vedevano «ege
monizzata» dal Pei. Anche 
verso gli operatori del SAT si 
sono accese varie polemiche, 
originate soprattutto dal ri
fiuto da parte dei tossicodi
pendenti dell'intervento del
le istituzioni sanitarie. 

3) L'esperienza terapeutica 
- Sono maturate varie propo
ste terapeutiche; la principa
le è quella di costruire una 
rete di «Centri permanenti di 
disintossicazione* riforman
do il SAT, con maggiori mez
zi e maggiori capacità pro
fessionali, per accogliere il 
tossicodipendente, prestar
gli il primo intervento di cu
ra socio-sanitario, coglierne 
le caratteristiche e, dopo un 
certo periodo di tempo, indi
rizzarlo alla comunità tera
peutica di lavoro agricolo, 
artigianale, ecc. 

4) Le istituzioni - Comune. 
Circoscrizioni, USL; non in 
tutte queste istituzioni c'è 
stato lo stesso grado di sensi
bilità e di capacità di lavora
re per una soluzione imme
diata e possibile. Decisivo è 
stato il ruolo dell'assessorato 
alla Sanità. La grossa diffi
coltà è stata quella di un rea
le coordinamento delle varie 

istituzioni perché si sono ri
levati limiti molto seri nelle. 
strutture sanitarie locali, per 
l'insufficienza dell'organico, 
per l'insufficiente specializ
zazione degli operatori sani
tari ma, soprattutto, si è col
to un distacco del SAT e de
gli operatori socio-sanitari 
dal territorio, dai tossicodi
pendenti e dalle loro fami
glie, nonché una certa sfidu
cia tra gli operatori. 

CONSIDERAZIONI 
POLITICHE 

Non è inevitabile l'aumen
to della piaga della droga. Le 
forze sane per bloccare ed e-
liminare questo flagello ci 
sono. Deve essere, però, mol
to chiaro l'obiettivo: lotta al
la droga. L'esperienza ci di
mostra che solo quando gli 
obiettivi sono chiari, senza 
nessuna ambiguità, abbia
mo avuto la mobilitazione 
dei giovani, delle donne, dei 
lavoratori, dei ceti medi, in
somma, di tutti; e solo a que
sta condizione si è avuto lo 
sviluppo di un moto di soli
darietà. È necessario però 
che la lotta alla droga diven
ti una grande battaglia na
zionale, morale e culturale. È 
una grande battaglia politi
ca quindi, che fa tutt'uno con 
i grandi temi della «questio
ne morale», del lavoro, dello 
sviluppo economico, della 
qualità della vita, del rinno
vamento dello Stato. 

Nonostante le tardive di
chiarazioni di «buoni propo
siti» del ministro Rognoni, il 

Paese ancora è disarmato su 
questo fronte. E ciò è tanto 
grave in quanto potenti or
ganizzazioni mafiose e cri
minali hanno fatto della Si
cilia una delle più importan
ti basi, a livello mondiale, del 
traffico, della raffinazione e 
dell'esportazione della droga 
verso i grandi mercati ame
ricani, europei, nonché na
zionali. Sono stati documen
tati, da tempo, dal Parla
mento i legami della mafia 
con i pubblici poteri e con al
cuni partiti politici; così co
me emerge sempre più chia
ramente l'intreccio tra gran
di potentati economici e fi
nanziari, società segrete, 
parte del mondo politico, 
mafia e terrorismo. Anche 
sui fronte della lotta alla 
droga si gioca la battaglia 
per il cambiamento politico, 
per l'affermazione dell'alter
nativa democratica. La lotta 
alla droga è una battaglia 
generale dove le forze di sini
stra e democratiche si deb
bono misurare con una delle 
più gravi contraddizioni del
le società capitalistiche. 

RUOLO 
DEL PARTITO 

È necessario fare un passo 
in avanti, come partito, raf
forzando l'impostazione ge
nerale e gli obiettivi imme
diati della lotta alla droga. 
Una battaglia culturale e po
litica è necessario condurla 
per rimuovere insensibilità o 
incertezze. I pericoli che pos
siamo correre sono quelli di 
non comprendere che l'inl-

l'ex colonia di Ostia occupata dai tossicodipendenti 

ziativa di lotta deve svilup
parsi contemporaneamente 
su piani diversi: ideale, so
cio-sanitario, repressione del 
mercato. Il nostro ruolo deve 
essere quello di mobilitare e 
di organizzare la coscienza 
delle grandi masse e di con
quistare concrete risposte di 
governo, senza alcun inte
gralismo, senza volerci sosti
tuire ai centri sanitari. 

Questa non è una batta
glia che si possa delegare ai 

soli giovani, anche se a loro 
spetta un grande ruolo, e, 
tanto meno, relegarla negli 
•specialismi» di partito. In 
tutti i quartieri dobbiamo 
proporre forme di organizza
zione contro la droga, per 
una permanente battaglia i-
dealc e culturale, per la de
nuncia del centri dello spac
cio e dei mercato, per l'infor
mazione scolastica e civile, 
per la solidarietà ai tossico

dipendenti, per la riforma 
socio-sanitaria. 

Dobbiamo stimolare tutte 
le categorie sociali e farle 
scendere in campo ognuna 
con le proprie caratteristi
che, così come dobbiamo 
chiedere un particolare im
pegno agli intellettuali per 
creare tutti insieme una cul
tura ed una morale di massa 
contro la droga. 

Sergio Gentili 

w 
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Finiti in galera notissimi uomini d'affari della zona 

Alberghi d'oro: venti 
arresti anche nel Reatino 
Sono tutti implicati nei fatti di corruzione e malcostume per i contributi e i mutui 
agevolati erogati dalla Regione - Un'inchiesta che ha coinvolto quasi tutto il Lazio 

Lo scandalo degli alberghi 
d'oro tocca anche Rieti. Il nu
cleo di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza reatina ha 
eseguito, ieri di buon mattino, 
15 dei 20 ordini di cattura spic
cati dal sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Giovanni 
Canzio relativi all'inchiesta che 
si è allargata a quasi tutto il La
zio. L'indagine del magistrato 
reatino era iniziata circa 3 mesi 
fa, ed ha portato all'arresto di 
albergatori e uomini d'affari 
notissimi nel Reatino e nell'A-
matriciano. Tutti sono implica
ti nei fatti di corruzione e mal
costume legati ai contributi in 
conto capitale e ai mutui agevo
lati che, erogati dalla Regione 
per incentivare il turismo e la 
ricettività alberghiera, prende
vano spesso e volentieri altre 
strade. Fra gli altri anche l'as
sessore socialista Guido Varle-
se è stato coinvolto in questa 
vicenda. 

Sino a ieri, tuttavia, tutto la
sciava credere che il Reatino ne 
fosse restato ai margini. Ed in
vece, con capi di imputazione 
che vanno dalla truffa al falso, 
passando per la corruzione, nu
merosi ed insospettabili eser
centi e professionisti sono stati 
gettati giù dal letto all'alba in 
numerosi centri dell'Alto Veli
no nonché nel capoluogo. 

I mandati degli inquirenti 
reatini hanno colpiti 4 tra fun
zionari e tecnici della Regione, 
di cui 3 già detenuti. Si tratta di 
Diego Avarelli, recluso a Prosi
none, già responsabile dell'Uf
ficio incentivazione alberghi 
della Regione Lazio, di Sergio 
Pandolfi, Giulio Trombi, Gino 

Tubili, tecnici presso il medesi
mo ufficio. Soltanto l'ultimo 
era a piede libero. Tutti sono di 
Roma. I reatini coinvolti nello 
scandalo sono Franca Gatti, so-
cia-accomandataria della So
cietà immobiliare Roma: Alfre
do Malfatti, titolare della Im
mobiliare omonima, Antonio 
Iorio, proprietario dell'albergo 
Miravalle di Cittàreale; Franco 
Granati amministratore unico 
della società Roma, che sul 
Terminillo gestisce l'albergo o-
monimo; Roberto Teofili, dell' 
albergo II Nido, di Borbona; i 
fratelli Antonio, Vittorio, An
nunzio, Mario ed Adriano Pica, 
titolari di un albergo ad Accu-
moli; Arnaldo ed Aleandro 
Bucci, del iRoma» di Amatrice, 
parenti stretti del sindaco so
cialista di quel centro; Remo 
Bernardi, de «Lo Scoiattolpt, di 
Amatrice anch'esso; Luigi Se
rafini, imprenditore edile di A-
matrice; Antonio Cantalames-
saf geometra di Accumoli. Non 
è invece ancora stato eseguito 
l'ordine di carcerazione che ri
guarda il proprietario di un e-
sercizio di Accumoli. Nel po
meriggio di ieri è stata arresta
ta anche Bianca Celli, titolare 
dell'albergo-ristorante «La Val
le», di Micigliano. Bianca Celli 
è la madre dell'ex sindaco de di 
questo centro, Francesco Na-
sponi, recentemente finito in 
galera per un illecito ammini
strativo. 

Tutti gli arrestati sono ades
so detenuti presso la casa di pe
na del capoluogo, tranne le due 
donne che sono state tradotte 
nel carcere femminile della vi
cina Terni. Si tratta del «Go
tha» degli albergatori della pro
vincia reatina. 

Il compagno 
Teodoro 
Morgia 

ha compiuto 
70 anni 

Ieri nel Salone della Fede
razione i compagni hanno fe
steggiato i 70 anni del compa
gno Teodoro Morgia, presi
dente della CFC. 

Nell'esprimere gli auguri a 
nome di tutti i comunisti ro
mani il compagno Morelli, se
gretario della Federazione ro
mana, ha ricordato con parole 
commosse le tappe della lunga 
milizia del compagno Morgia, 
operaio tipografo, dirigente 
sindacale, partigiano combat
tente, Segretario della Camera 
del Lavoro dal 1959 al 1965, 
dal 1970 Presidente della 
CFC. 

Erano presenti i compagni 
Maurizio Ferrara Segretario 
regionale del Lazio, il compa
gno Picchetti Segretario re
gionale della CGIL, il compa
gno Leo Camillo deputato del 
PCI al Parlamento, il compa
gno Aldo Tozzetti deputato del 
PCI al Parlamento, i compa
gni della segreteria della Ca
mera del Lavoro di Roma. 

Per gli organi 
collegiali 
ci sono 

ancora troppi 
ostacoli 

L'attivo degli insegnanti e 
dei responsabili scuola del 
PCI, riunito nei locali della se
zione S. Lorenzo in prepara
zione della Conferenza nazio
nale degli insegnanti comuni
sti, ha approvato un documen
to di protesta per gli ostacoli 
che continuano ad essere frap
posti al funzionamento degli 
organi collegiali della scuola. 

A quattro mesi di distanza 
dalla data delle elezioni ad e-
sempio non sono ancora con
cluse le operazioni di scrutinio 
per il Consiglio scolastico pro
vinciale, non sono noti i nomi 
degli eletti. 

Si tratta di una ulteriore ri
prova, che la composizione de
gli organi collegiali e la mac
chinosità dei meccanismi elet
torali e di designazione sono 
incompatibili con una reale 
democrazia scolastica e che 
una seria ripresa della parteci
pazione esige una radicale ri
forma sia della legge sugli or
gani collegiali sia, e soprattut
to, della struttura e dei poteri 
del Ministero della RI. 

Manifestazione 
della zona 
Prenestina 

sulla 
sanità 

Oggi alle 17 in via del Pi-
gneto (Porta Maggiore) mani
festazione della zona Prenesti
na sulla sanità. Partecipano i 
consigieri comunisti del comi
tato di gestione RM6 e la com
pagna Leda Colombini della 
segreteria. P.s. Il comitato di 
gestione RM6 ha approvato un 
odg in cui viene sollecitato il 
rinnovo del comitato stesso. 

# Martedì 6 aprile con inizio 
alle ore 9 si terrà all'Istituto 
Togliatti (Frattocchie) una 
giornata di studio sulla SPD 
(partito socialdemocratico te
desco). La relazione introdut
tiva (la SPD da Bad Gode-
sberg ad oggi) verrà svolta dal 
compagno Sergio Segre. Al se
minario sono invitati i membri 
delle segreterie, delle organiz
zazioni provinciali e regionali 
del partito. 

L'emittente 
Videouno 

ha un 
nuovo 

trasmettitore 
L'emittente privata Videou

no ha impiantato un nuovo e 
più potente trasmettitore, che 
emette 4000 watt rispetto ai 
1000 precedenti e che permet
te una ottimale ricezione dei 
programmi a Roma e nel La
zio. Il nuovo impianto, dopo 
una breve fase di sperimenta
zione, è entrato definitiva
mente in funzione giovedì 
scorso. I lavori sono stati effet
tuati dalla ditta T.R.T. L'inda-
§ine ha confermato che Vi-

eouno è la televisione che 
trasmette a Roma col miglior 
segnale da un punto di vista 
qualitativo e che riesce a co-

£rire un raggio vastissimo del 
azio. Sviluppo tecnico per 1' 

emittente significa poter lavo
rare meglio, incidere ancora 
di più, raggiungere un numero 
sempre più ampio di utenti. 
Ricordiamo che per ricevere 
in maniera ottimale i pro
grammi di Videouno. che tra
smette sul canale 59 della ban
da UHF, occorre avere l'an
tenna orientata verso Monte 
Cavo (Rocca di Papa). 

A Roma 
oggi 
si fa 
più 

sport 
Poco o nulla si era fatto pri

ma, per invitare i cittadini all' 
educazione fisica. Con l'ammi
nistrazione di sinistra e l'atti
vità concreta e promozionale 
dell'assessorato competente 
una rivoluzione sta avvenen
do. Nel '79 il PRG si dotò di 
varianti per reperire aree da 
destinare ad impianti sportivi. 
Oggi sono più di 60 gli impian
ti gestiti dagli uffici sport de
centrati. E intanto vanno a-
vanti le procedure di appalto e 
di sanatoria per altre zone. 

Ma parliamo di ciò che è sta
to già consegnato. Ci si accor
se, al momento in cui si voleva 
avviare il progetto, che esiste
va solo un censimento parziale 
effettuato dal CONI e che vi 
era un forte squilibrio a favore 
dell'EUR, Terme di Caracalla 
e dell'Acqua Acetosa dove so
no collocati impianti di grandi 
dimensioni. Il punto da cui si 
partiva, realisticamente, era 1* 
insufficienza dei mezzi finan
ziari del Comune nell'affron-
tare un'impostazione che vole
va e vuole avvicinare allo 
sport 10 mila bambini per ogni 
circoscrizione. Ricavate dagli 
studi del Comitato olimpico le 
strutture esistenti nelle scuole 
e, in quanto tali, disponibili, 
vennero stretti rapporti, attra
verso convenzioni, con enti, 
ministeri e privati (CONI, so
cietà Capannelle, ministero 
della Marina militare ed altri). 
Su quali basi? 

Nel caso del CONI ci si basò 
sul rapporto antecendente che 
vedeva l'organismo debitore 
nei confronti dell'amministra
zione per l'impegno da essa 
prodigato in occasione dei 
Giochi olimpici e per il contri
buto che ogni anno viene ver
sato, per l'ammontare di centi
naia di milioni. Su questi pre
supposti si definì una conven
zione per la edificazione di no
ve strutture. La più importan
te di esse, che sarà assegnata 
alla fine di marzo, è la pista di 
atletica dini tartan, a via del 
Faro, a Fiumicino, che inverte 
la tendenza a confluire solo a 
Flaminio e a Caracalla. Altro 
intervento interessante: il ca
nottaggio a Villa Ada che per
mette di svolgere questa atti
vità insolita in citta, in acque 
«calme». Poi c'è piazza Primoli 
dove, a parte il campo di bocce 
per gli anziani, ci sono delle 
piccole piste per la corsa velo
ce e pedane per salti; e i poli
valenti della Romanina, dell' 
Ateneo Salesiano, di La Rusti
ca o di Settecamini. • 

Analogamente si giunse ad 
un accordo con le Capannelle. 
l'ippodromo, che si trova a 
versare nelle casse comunali 
l'affitto ed una percentuale 
delle vendite dei biglietti. So
no stati aperti, cosi, gli impian
ti ad Acilia e a Primavalle, do
ve non esisteva alcunché. A-
desso, però, per vicende pro
prietarie, un impegno maggio
re è in predicato. 

Questi alcuni esempi, oltre 
il grande supporto venuto dal
le attrezzature esistenti nelle 
scuole elementari. Passi avan
ti si devono fare; non si può 
passare dalle sette aree della 
VII circoscrizione alla man
canza totale che si riscontra in 
XV. Le cifre, comunque, par
lano da sole (da 4.500 pratican
ti nel '75 ai 50 mila dell'81) e 
sono la testimonianza di un e-
ducazione che, al di là della 
pratica urbanistica, cambia il 
volto della città. 

s. le. 

videouno n i 
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TUTTI I GIORNI 

BIMBITIVVIT 
DUE ORE DI BELLISSIMI CARTONI ANIMATI 

«I magici bonbon di Lilly» 
Le fantastiche avventure di una bambina che cresce o ringio
vanisce grazie a prodigiose caramelle rosse e blu. 

«Yoghi» 
Uno dei tanti personaggi di Hanna & Barbera, con le sue 
avventure allegre e divertenti. 

«Angi« Girl» 
Una ragazza londinese di 12 anni, nominata agente segreto 
da Sua Maestà, risolve i casi più complicati. 

«Fantaman» 
Il mistero di unsupereroe redivivo dalle rovine di Atlantide, in 
lotta contro i malvagi con la sua «bacchetta di giustizia». 

Libri dì base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Novità 
Charles Darwin 
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Di dove in Quando 
Torna (al Tenda) «L'educazione parlamentare» 

Quella seduta-fiume 
trascina sino ad oggi 
tutti i mali d'Italia 

A una decina d'anni or
mai, dal suo esordio, «L'edu
cazione parlamentare* di 
Roberto Lericl torna a diver
tire il pubblico, e ad ammae
strarlo. L'autore, che stavol
ta cura anche la regìa (con il 
•coordinamento» di Luigi 
Proietti), deve aver rimesso 
un po' le mani nel testo, ma 
l'Impianto rimane quello, 
con la sua trovata di fondo, 
semplice e felice: la storia dei 
Parlamenti ' e dei Governi 
dell'Italia unita, dal 1867 al 
1915, ci viene qui esposta co
me in una seduta-fiume, an
zi alluvionale (e di alluvioni, 
pure, vi si tratterà), della Ca
mera dei deputati; cosicché, 
ad esempio, il trasformismo 
(uno dei dati tipici, diremmo 
caratteriali, della nostra 
classe dirigente) ci sarà dop
piamente e chiaramente di
mostrato sia dal comporta
mento di singoli personaggi, 
chiamati per nome, sia dal 
fatto che quasi ogni attore ne 
Interpreta più d'uno. 

La deformazione satirico-
farsesca, spinta fino all'e
stremo, non esclude davvero 
la serietà del discorso: in so
stanza, ci si vuol dire che De
stra e Sinistra, intese nel si
gnificati ben relativi che i 
termini ebbero a cavallo tra 

Ottocento e Novecento, at
traverso un gioco di scambi, 
ricambi, sostituzioni, inte
grazioni, cooptazioni, pat
teggiamenti, compromessi, 
riuscirono ad assolvere un 
solo, nefasto compito stori
co: tenere il popolo fuori del
la porta, frustrarne le aspira
zioni, reprimerne lo slancio 
progressivo. In tal modo, 
venne a lungo preparato il 
terreno su cui allignò, più 
tardi, la mala pianta del fa
scismo. 

Le prime rappresentanze 
parlamentari di un'autenti
ca opposizione (socialista e 
affine) non sono comprese 
nel quadro, ovviamente sin
tetico, che ci si offre. Delle 
prime organizzazioni ope
raie e contadine, e delle loro 
battaglie, si favoleggia solo, 
come di una minaccia demo
niaca che ministri e deputati 
delle varie maggioranze suc
cedutesi per mezzo secolo 
sentono premere dal basso; 
giungono, alterati dal pre
giudizio padronale e di casta, 
gli echi delle rivolte popolari 
soffocate nel sangue, dalla 
Sicilia a Milano, nei terribili 
Anni Novanta, e delle con
temporanee, sciagurate, di
sastrose imprese del «colo

nialismo straccione». Ma ba
sterà chiudere bene i batten
ti perché la stessa voce della 
gente più prossima, gli abi
tanti di Roma, non arrivi alle 
orecchie dei reggitori della 
cosa pubblica. 

Lerici ha fatto largo uso di 
materiale documentario, pur 
elaborandolo con molta li
bertà, e inserendoci parec
chio di suo. Il suo gusto per 
la sperimentazione linguisti
ca si ritrova in una fitta tra
ma di rime, assonanze, allit
terazioni, bisticci, dove si an
nodano e si snodano reperti 
dell'oratoria (politica e non) 
come anche del costume cul
turale e mondano dell'epoca. 
Una sorta di delirio verbale 
contrassegna, In misura spe
cifica, la figura più rilevata 
fra tutte, per una sua par
venza di umanità: quella del 
deputato perennemente in
certo sulla, posizione da 
prendere, ma soprattutto 
tormentato dalla gelosia, e il 
cui dubbio sistematico nei 
confronti della bella moglie 
fedifraga dilaga in una follia 
inquisitoria, la quale investe 
assai più grosse questioni. 

Bisogna ammettere che 
questo lato semi-pochadisti-
co della faccenda rischia di 

esorbitare, quantunque An
tonio Salines e Carola Sta
gnaro lo avvalorino con una 
recitazione frizzante, gusto
sissima. Del resto, trasferen
dosi dalla piccola ribalta del 
Belli (dove vide la luce, e la 
compagnia attuale sempre a 
quel teatro s'intitola) allo 
spazio ampio del Tenda, e 
servito da una congeniale 
scenografia di " Maurizio 
Mamml, lo spettacolo ha a-
gio di articolare meglio le di
verse situazioni, e di illumi
narle mediante plastiche im
magini: esilarante, per dirne 
una, la «fustigazione» alla 
quale Crispi, novello Mar
chese de Sade, sottopone i 
suoi compiacenti sostenitori. 
(Ma le frasi che Crispi pro
nuncia sono testuali: Musso
lini ebbe in quell'ex garibal
dino un funesto predecesso
re). 

Alla sferzante intonazione 
vlgnettistica dell'insieme si 
adeguano le efficaci presta
zioni degli attori: oltre i già 
detti sopra, sono Maurizio 
Romoli, Libero Sansavini 
(che c'erano già nella prima 
edizione), Raimondo Penne, 
Roberto Tesconi, Paolo Si
natti. Tutti applauditissimi. 

ag. sa. 

Due giorni di festa organizzati dalle donne della IV circoscrizione 

Primavera, ma è ancora V8 marzo 

»L'8 marzo deve durare tutti i giorni dell'anno» diceva 
uno slogan urlato nel giorno della donna: ed 1 collettivi 
femminili della IV circoscrizione lo stanno trasformando 
in realtà. C'è infatti un nuovo appuntamento per ritrovar' 
si, far festa, discutere, che ARCI, collettivo e coordina' 
mento donne della zona hanno battezzato 'Festa di prima' 
vera: Sabato e domenica, dunque, appuntamento in giar
dino, al cinema, a teatro (i punti di ritrovo sono il cinema 
Espero e la Pinetina). Accan to alla proiezione di film come 
*Una moglie* di Cassavetes(sabato ore 16) e «C/ha giornata 
particolare» di Scola (domenica ore 20), c'è anche un incon
tro con il teatro, 'Fedra, un mito una donna», di Cecilia 
Polizzi. Lo spettacolo (sabato ore 21), che ha già girato 
molte piazze italiane, è na to per creare finalmen te un 'pas
sato teatrale» ai miti femminili, sceneggiati sempre da au
torevoli penne maschili, che negavano ogni riscatto alla 
donna, colpevole fin dalle origini del mito e della leggenda. 

Cecilia Polizzi per questa sua messa in scena ha raccolto 
le accuse che tanti grandi avevano sferrato contro Fedra, 
da Euripide che le dava la colpa per volere del destino a 
D'Annunzio che la imprigionava nel gorgo dei sensi, da 
Racine a De Unamuno che la vedevano tormentata dal 
peccato o dal desiderio di espiazione, a Swiburne che la 
incatena all'ombra del padre ed al delitto della madre a-
mante di un toro. Questa donna così martoriata nei secoli, 
secondo Cecilia Polizzi, non può avere oggi altra sorte che 
la follìa, e questa racconta nel suo dramma. Una Fedra che 
finalmente offre una lettura 'femminile*. Ma la 'Festa» 
offre anche altri appuntamenti:pittura, poesia, gioco (an
che per I bambini), dibattiti, e mostre di libri, artigianato, 
di Informazione sul consultori. E, perché no, anche una 
corsa in bicicletta. 

Maratona 
di poesia 

al femminile 
ai Mercati 
Troiane! 

Incontro di poesia, uno dei 
tanti, ma questa volta tutto ai 
femminile. Organizzato nell' 
ambito delle manifestazioni di 
pittura, scultura e poesia acco
munate dal titolo «Anche la 
pace è cultura*, si terra nella 
suggestiva sede dei Mercati 
Traianei di via IV Novembre 
oggi pomeriggio alle 17. Nume 
tutelare della manifestazione 
l'attrice e adesso anche scrit
trice Laura Betti. Molti i nomi 
illustri che parteciperanno al
l'incontro, qualcuno meno ce
lebre. 

Ecco comunque tutte le par
tecipanti: Teresa Campi, Lea 
Canditili, Maria Carta, Regina 
CusmaiM, Bianca Maria Fra* 
botta. Dacia Maraini, Anto
nella Montanari, Sandra Pe-
trignani, Chiara Scalese, Ga
briella Sicari, Maria Luisa 
Spaziani. 

Allo ricerca 
di erbe 

tra le rovine 
archeologiche 

del Foro 
L'erboristeria, si sa, è di 

gran moda. Ne parlano i gior
nali, la radio, la TV'. E per chi 
non lo sapesse anche l'ARCI 
ha un suo gruppo di esperti 
nel settore denominatosi 
•Punto Centro». È a loro che si 
deve una divertente iniziativa 
che segnaliamo senz'altro ai 
più curiosi e a chi desidera far
si, domenica mattina, una ve
ra passaggiata «alternativa-. 

Alle 9,30 (chi ama la natura 
si sa, deve sottoporsi a qualche 
piccolo sacrifìcio come rinun
ciare al sonno della domeni
ca—) si parte per una visita 
guidata alla ricerca di erbe 
medicinali attraverso le rovi
ne del Foro Romano. Erbori
steria e archeologia, dunque: 
un cocktail che potrebbe esse
re di un certo interesse. Per in
formazioni rivolgetevi, dalle 
16 alle 20, alla -Taverna dei 
40- (via Claudia, 24), tei. 
73*296. 
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Lirica e balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Direzione artistica - Tel. 461755) 
Alle 20.30 (ebb. prime serali ree. 44). Prima rappresero 
tazione de La sonnambula di Bellini. Direttore d'orche
stra Oliviero De Fabritiis. maestro del coro Gianni Lazzari, 
regia Filippo Crivelli, scene Alessandro Sanquirico. Inter
preti: Luciana Serra. Carlo De Bortoli. Kate Gamberucci. 
Clara Foti. Renzo Cesellato. Giorgio Onesti, Roberto 
Mazzetti. 
Domani alle 16.30. Replica Trìttico di balletti. 

Concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Domani alle 11. Presso il Teatro Argentina Concerto 
del duo pianistico Gino Gorinl-Eugenio Bagnoli. 
Musiche di Stravinsky. Biglietti in vendita al botteghino 
del Teatro Argentina. 

* é « 

* Domani alle 17.30 (turno A), lunedi alle 21 (turno B). 
martedì alle 19.30 (turno CI. Presso l'Auditorio di Via 
della Conciliazione Concerto diretto da Daniel Oren. 
Pianista Laura De Fusco (in abb. tagl. n. 21 ). In program
ma: Beethoven, Brahms. Biglietti in vendita al botteghi-

. no dell'Auditorio oggi dalle 9.30/13 e 17/20: domani 
dalle 16.30 in poi; lunedi e martedì dalle 17 in poi. 

ARCI UISP CASSIA - SCUOLA POPOLARE DI M U 
SICA 
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico aperto a tutti, 
principianti e no. Studio di brani dal Rinascimento ad 
oggi. Prenotazioni al Circolo (Via Sesto Miglio, 51 - Tel. 
3669748). 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Alle 17.30. tPresentazione di giovane concertista»: Sal
vatore Zema (chitarra). Musiche di Brescianello. Bach. 
Giuliani, Sor, Duarte, Turina. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CULTURALE ARTS A -
CADEMY 
(Via Domodossola. 28) 
Lunedì alle 2 1 . Prosso il Teatro Argentina Concerto di 
Severino Gazzelloni (flauto). Pianoforte: Leonardo 
Leonardi. Musiche di Hendel, Haydn. Mozart. Bartók. 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÓK 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42) 
Alle 19.30. Per i tConcerti d'inverno al caminetto» Con
certo del duo clarinetto-pianoforte Antonio Rus
so, Nicolò lucolano. Musiche di Schumann. Brahms. 
Poulenc. lucolano. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO FRANCO M A 
RIA SARACENI DEGÙ UNIVERSITARI DI ROMA 
Lunedi alle 2 1 . Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma Concerto con P. Ferrucci (arpa), A . 
Agostini e S. Aprile (corni). Musiche di Brahms. In
gresso libero. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.za Laruro De Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto sinfonico pubblico diretto dal M* 
Vladimir Deiman. Mezzosoprano Daphne Evangelatos. 
Musiche di Mahler. Maestro del coro Giuseppe Piccillo. 
Orchestra Sinfonica e Coro dì Roma della RAI. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium San Leone Magno (Via 
Bolzano, 38 - Tel. 853216) Accademia Coreltiana. 
Musiche di Tetemann. Prenotazioni telefoniche all'Istitu
zione tei. 3610051 . Vendita al botteghino dell'Audito
rium un'ora prima del concerto. 

SALA BORROMINI 
(P.z*a delta Chiesa Nuova) 
Alle 17.30. «Gruppo corale Orazio Vecchi»: La Canzona 
d'amor cortese e popolare nel X V I secolo. Ingresso 
libero. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 
Viale Angelico. 67 - Tel. 354441) 
Nei giorni 5-6-7 aprile il Prof. David Collyer del conserva
torio di Amsterdam terrà un seminario sulle Tecniche 
clavicembalistiche presso la Sala Casella (Via Flami
nia. 118). 

U.D.I. - UNIONE DONNE ITALIANE 
(Tel. 6791453) 
«III Rassegna di donne compositrici» a Palazzo Braschi. 
Giornata del Quartetto. Alte 10. «Prove aperte» al 
pubblico. Alle 16. Presentazione dì Quartetti. Ingres
so libero. 

Prosa e Rivista 
ABACO 

(Lungotevere Melimi, 33/A) 
Alle 2 1 . Diotima e Iperìone. Regia di M. Ricci, con F. 
Ciardi e la violoncellista Silvia Magnanimi. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 81 - Tel. 6541043 - 6568711) 
Alle 17.30 e 21.15. La CoTtp. di prosa Lucia Modugno 
presenta Eternamente tua di e con L. Modugno. Regia 
di M. Landi. con E. Lazzareschi, N. D'Agata. 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 17 e 2 1 . Scoprite la signora da T. Maclntyre. 
Regia di D. Guardamagna. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17.30 e 21.15. La Coop. La Plautina presenta Ge-
zebo con S. Ammirata. M. Bonini Olas. P. Parisi, F. 
Madonna. Regia di E. De Castro. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alle 17 (fam.) e 2 1 . Cavalieri senza patria di Aphra-
Behn. Regia di Ugo Gregoretti. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alte 17.30 (fam.) e 21.15. La Comp. Il Baraccone pre
senta M a dove vai in giro tutta nuda. Regia di M. 
Mirabella, con G. Pescucci e G. Sofio. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia-Palmi presenta 
Tutto è bene quel che finisce bene di W. Shakespea
re. Regia di A.M. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Fatzarego - Isola Sacra J Tel. 6451130) 
Oggi e domani alle 2 1 . Teatro di Remondi e Caporossi. 
Pren. e vend. anche presso Teatro Quirino. Domenica 
servizio gratuito pullman ore 17.30 da Piazza SS. Apo
stoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 
Ade 1 7 . 3 0 e 2 l . 1 5 . Giulio Cesare è... me non lo efite 
a Shakespeare di Ctufob-lnsegno. Regia di Massimo 
Onque. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(P.zza AWo Moro. 5) 
Lunedi a-1e 16. Il Centro Teatro Ateneo organizza un 
incontro con Ruth Sfiammati e Franco Parenti sudo spet
tacolo B malato immaginario. Ingresso boero. 

DEI SATIRI 
(Piazza di Grottaptma. 19 - Tel. 6565352) 
ABe 17.30 (fam.) e 21.15. U Coop. C T I . presenta La 
trappola (The Mousetrap) di A. Christie. con J. Fierro. T. 
Soarra. S. Dona. P. Pacioni. M. Giganti. Regia di P. 
Paoton». 

DELLE ARTI 
(V>a Soha. 59 • Tel. 4758598) 
Alle 17 (spec. giovani e fam.) 21 (1* pref. m abb.). B 
Gruppo Teatro Ubero RV presenta Tradimenti con S. 
Famoni. I. Occhir». 0 . Del Prete. Regsa G.P. Griffi. 

DEL PRAOO 
(Via Sarà. 28 - Tel. 5421933) 
AEe 21.30. Teatro Incontro ovetto da Franco Meroni 
presenta Oreste con Edda 0*8"Orso. Salvatore Manno. 
Pepato Torres. Regia di Salvatore Martino. 

DELLE MUSE 

V.a Fort. 43) 
Alle 17.30 (fam.) e 21.30. Beat 72 presenta Cinque 
piccoli musical di J. Mei * e A- Anr*ccrano. con R, 
Caporali (tenore). E. Bernard (soprano), C. Monin e T. 
Trrffez. 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 22) 
Ale 2 1 . Il diario di Arma Frank di F. Goodnch e A. 
Ahckett. 

EUSEO 
(Via Nazionale. 183) 
Ale 16 (abb. G/2) e 20.45. La Comp. Glauco Mauri 
presenta G. Maun in II Signor Puntile • a avo serve 
Mat t i con Isa Danieli. Roberto Sturno. Regia di Egrsto 
Marcuco. 

GHIONE 
(Via delle Fornaci. 37 - Tei. 6372294) 
Ale 17 e 2 1 . La moglie Ideale. Regia di Edmo Feno-
gho. con Ileana Ghione. Pmo Cohzzi. G. Barra. 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 
Ale 21.15. La Comp. di Prosa «H Pungiglione» presenta 
Escuriale con Giorgio Mattioli. P. Buso. G Schettini. G. 
Sirnonmi. 

IL CIELO 
(Via N. Del Grande. 27 - Trastevere • Tel. 5898111) 
Alle 21.30. n gruppo Naguet in Punto sn fuso da «Le 
Cosrrocormche» di I. Catvno. con M. Benevento. D. Ber
lingar!. C. Dondero. S. Cremaceli. (Ultimi 2 giorni). 

R. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 
Alle 2 1 . GNT presenta La scuote delle meeN r* Motti-
re. Regia D Camerini. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A) 
Alle 21.30. Lucia Cwum m Bplsndsii • mia aria a l 

Cinema e teatri 
Concettine Quagliatalo di A. Fusco, con Mariano Di 
Martino, Enzo Fusco e Saverio Mattei. 

LA COMUNITÀ 
(Via G. Zanazzo, 1) 
Alte 21.30 «Prima». La Comunità Teatrale Italiana pre
senta In Albia. Regia di G. Sepe, con L. Biagini, A. 
Brunini, F. Cortese, D. La Loggia. A. Menichetti. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoli, 51 - Tel. 576162) 
Allo 21 15. La Coop. Enterprise Film presenta Paradiso 
terrestre con G. Bullo. A. Saltutti, P. Della Chiesa. Regia 
di Gianfranco Bullo. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 
(Via Spallanzani) 
Alle 20.45 «Prima». L'Assoc. Teatrale «Odradek 2» pre
senta La duchesse d'Amalfi di J. Webster. 

MONGIOVINO 
(Via Genocchi, 15) 
Alle 18. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta Nac
que al mondo un sole (S. Francesco) e Laude di 
Jacopone da Todi, con G. Mongiovino. G. Isìdorì. 

PARIOLI 
(Via G. Dorsi. 20 • Tel. 803523) 
Alle 21 (turno B). C. Molfese presenta V. Caprioli in La 
bottega del caffo di C. Goldoni, con R. Cucciolla. Regia 
di G. Sbragia. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. «Teatro de Poche» presenta Dio è 
morto. Regia di Aiché Nana, con A. Nana. Franco De 
Luca. Salvo Lorefice. Ingr. L. 5000 - Rid. L. 2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
R. Falk e S. Graziarli in Due voci per un a solo di T. 
Kempinski. (Penultima replica). 

POLITECNICO SALA A 
(Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
Alte 2 1 . La fidanzata dello Scheletro con F. Juvara, 
A. Piovanelli e G. Scala. Regia di Sergio Bazzini. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17.15 (fam.) e 20.45. La Comp. Stabile del Teatro 
di Roma Checco Durante in Roba vecchia e cori gio
vani di P. Scifoni. Regia E. Liberti. 

SALA UMBERTO 
Via della Mercede. 49) 
Atte 16.30 e 2 1 . Il Teatro dell'Elfo presenta Sogno di 
una notte di mezza estate. Regia di G. Salvatores. 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Franco Fontana presenta per la prima volta in 
Europa Oba oba 8 2 di Sargentelh. La più grande rivista 
brasiliana. 

SPAZIOUNO 
(Via dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21.15. Signorina Giulia di A. Strindberg. Regia M. 
Gagliardo, con S. Madia. M. Morosini. M. Morselli. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via Scia'oia. 6 - Tel. 3605111) 
Alte 21.15. Santa Teresa d'Avita di Silvio Benedetto e 
Alida Giardina. Posti limitati e solo dietro prenotazione. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A) 
Alle 17.30 e 21.15. Terroristi di M. Moretti, con F. 
Carnelutti, P. Giorgio. P. Gasparro. M. Patulli. Regia A. 
Zucchi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 16.30 e 20.45. La Comp. Teatro Stabile di Genova 
presenta L'orologio americano di A. Miller. Regia E. 
Petrì, con L. Capolicchio, F. De Ceresa. C. Gora. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alte 20.45. La Coop. Teatro Franco Parenti presenta N 
malato immaginario di Molière, con F. Parenti e L. 
Morlacchi. Regia di A. Ruth Shammah. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Il Gruppo detta Rocca presenta II Ruzante da A. 
Beolco. Regìa Gianfranco de Bosio. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 17 e 2 1 . Eden Teatro di Raffaele Viviani. Regia di 
Roberto De Simone. 

TEATRO IN TRASTEVERE J • 
(Vicolo Moro™. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B): Alle 18.15-21.15. Il gruppo Teatro de Bacca
no presenta Faust con M. Pavone e L. Consani. Ingr. L. 
7000 - Rid. L. 4500. (Ultimi 2 giorni). 
(SALA C): Alle 21.15. La Comp. La Brace presenta Peer 
Gynt da Ibsen, spettacolo di pupazzi con R. Riccioni, O. 
Tita Farinetta e V. Andrei. 
(SALA POZZO): Dal 15 al 24 aprile Actor's W o r k , 
seminario sulla recitazione tenuto da Bruce Myers. 

TEATROTENDA 
(P.zza Mancini) 
Alte 2 1 . La Comp. Teatro Belli presenta L'educazione 
parlamentare con Antonio Salines e Carola Stagnaro. 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 19. ET! presenta «Scenario Informazione '82»: 
Centro U H (Performance). Ingresso libero. 

UCCELUERA 
(Via dell' Uccelliera - Villa Borghese) 
Alle 21.30. La Comp. Dark Camera presenta Di prima 
acqua di Massimo Ciccolìni. con Pippo lacoacci. 

Sperimentali 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via G. MoramS. 98) 
Alle 19. La fotografìa netTarte contemporanea. In
contri settimanali con Bruno Bucciarelti. 

AVANCOM1CI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Alle 21.15. «La Compagnia degB Avancomicn in Don-
zamacabra. Regia dì Marcello Laurentis. - Ingr. I_ 
3000. (Ultimi 2 giorni). 

CINEMA 
«Gli amici di Georgia» (Alcyone, Caprani-
chetta) 
«Reds» (Barberini) 
«Buddy Buddy» (Ariston. Quattro Fonta
ne) 
aRlcche e famose» (Embassy) 
«Ragtime» (Capranica) 
«Mephisto» (Augustus) • 
«La guerra del fuoco» (Majestic, Traiano) 

«Il postino suona sempre due volte» (Ma
dison) 
«Anni di piombo» (Rivoli) 
«Fuga per la vittoria) (Del Vascello) 
«La stangata» (Clodio) 
«Ombre elettriche» (Rialto, Filmstudio. 
Officina) 

TEATRO 
«Teatro» (Capannone Industriale) 
«Ruzante» (Valle) 
«Eden Teatro» (Giulio Cesare) 

BORGO 15 
(Vicolo del campanile - Borgo Pio) 
Alte 18.30. Il Laboratorio di Teatro Maschere presenta 
Immagine da Mircalla. 

DO IT 9 8 
(Via Gerace. I /A - Tel. 7598777) 
Alte 15. «Lo Specchio de' Mormoratori» presenta Die 
Gummimausr. Studi di Giancarlo Palermo. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 • T. 352153) 
L. 4000 
Eccazzziunale veramente con D. Abatantuono • Co
mico 
(16-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3500 
Ad ovest di Paparino con I Giancattivi - Comico 
(16-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
Gli amici di Georgia di A. Penn - Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
La contessa, la contessina... e la cameriera con C. 
Aurei -Sexy (VM 18) 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati, 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3500 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(15.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 
La pazza storia del mondo - M. Brooks - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Buddy Buddy con J. Lemmon e W. Matthau - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Ma che slamo tut t i matti? con M. Weyers - Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Mephysto con M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Bolero di C. Letouch • Drammatico 
(15.40-22) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini, 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Reds con VV. Beatty - Drammatico 
(15-22) 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis -
Horror (VM 18) 
(16.15-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Suspiria di D. Argento - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stampa 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
Ad ovest di Paperino con I Giancattrvi - Comico 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 
La casa stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPfTOL 
(Via G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 
L. 3500 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) : L. 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. Douris • Drammatico 

i programmi delle tv locali 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film. Cairo Road; 13 
Cartoni animati; 13.30 Telefilm. 
Gli invincibili; 14 TG; 14.30 Parlia
mo di noi: 14.40 A tutta TV; 15.10 
Cinema e società: 15.40 Telefilm. 
Arsenio Lupin: 16.30 Telefilm. Ben 
Boti; 17 Cartoni animati. Penelope; 
17.30 Cartoni animati. Angia girl: 
18 Cartoni animati. Phantaman; 
18.30 TG; I S A tutta TV; 19.30 
Cartoni animati. Yoghi; 2 0 Cartoni 
animati; 20 .30 Telefilm. Gli invinc*-
b * . 2 1 TG; 21.15 Film, Lo spettro 
di Edgard ABan Poe; 2 3 Telefilm. 
Squadra emergenza; 23 .50 Tele-
fpJm. 

CANALE 5 
Ore 8.30 D meglio di Buongiorno 
Italia; 10 Film. Gli spettri del capi
tano Ctogg.- 12 B grande tennis di 
Cenale 5; 14 Goleador, rubrica 
sportiva; 14.30 Sport: campionato 
di Basket U.S.A./N.B.A.; 6 Fam. I 
due mafiosi; 17.30 Telefilm, n mio 
amico Arnold; 18 Telefilm, ruz
zarci; 19 Telefilm. Dallas; 2 0 Super 
Bis; 20 .30 Telefilm. Magnum P.I.; 
21 .30 F8m. Due per la strada; 
23 .30 Sport: 1 Film. 8ordeHe; Te
lefilm. HevreS Squadra Cinque Ze
ro. 

LA UOMO TV 
Ore 7.15 Cartoni animati. Daflcen-
go. Tekkemen. Starzinger; Arrive
derci con Bobo; 8.50 Un piatto al 
giorno; 9 Telefilm. Special Branch: 
9.50 Telefilm. La famiglia Bra
dford: 10.40 Classico; 11.30 Inter-
nazionale: 13.15 Telefilm. Ouincy: 
14 Telefilm. Special Branch; 14.50 
Un piatto el giorno; 19 Fam. In 2 al. 
in 3 no: 18.35 Documentario, Viet
nam: 17 Cartoni animati. Isabella: 
18.45 Telefilm. Tom Horn: 19.4S 
Cartoni. Rocky Joe: 20.15 Tete-
f t m . Ouincy; 21.15 Film. • pie 
•rende spettacolo del monde: 
22.65 Documentario, Vietnam; 
23.20 Ctaseico. 24 Film. Viaggio 
neffe luce; 1.20 Fette nette; 1.30 
Telefilm. 

QUINTA RETE 
Ore 8.30 Cartoni animati. Bim Bum 
Barn; Don Chuck: 8.65 Telefilm. 

Thierry le Fronde; 9.20 Telefilm. 
Star Trek; 10.10 Caccia al 13; 
10.35 Film. Appassionatamente; 
12 Telefilm, I love America; 12.30 
Cartoni animeti. Marine Boy; 13 
Cartoni, Jenny le tenniste; 13.30 
Cartoni animati. Lady Oscar; 14 
Telefilm. De Dallas a Knots tendina; 
15 Sceneggiato, Da qui all'eterni
la; 18 Telefilm. Mork e Mindy; 
16.30 Bim Bum Barn. Cartoni ani
mati; 18.30 Telefilm, Therry le 
Fronde: 19 Quinta rete speciale; 
19.30 Telefilm, Chips: 20 .30 Film, 
É arrivato lo sposo: 2 2 Telefilm. 
F.B.L.- 2 3 f a m . 8 riscatto degB in
diani; 0.30 Telefilm. OweRe strana 
ragazza. 

TVR VOXSON 
Ore 7 Fam. I duri di Hong Kong: 
8.30 Film. Arrivano Diango e Sor
iana... 4 la fine; 10 Telefilm. Dottor 
KBdara; 10.30 Film. Anima persa; 
12 Telefilm, Agente Pappar; 13 
Cartoni animati. Candy Candy; 
13.30 Telefilm. Ade soglie dell'in
credibile; 14.30 Sala stampa: 
14.45 Film. Due svedesi a Parigi; 
16 Telefilm, Matt • Jenny: 16.25 
Cartoni animati. Heidi; 16.50 Car
toni animati; Arthur re dei Bitanni; 
17.15 Cartoni animati: I racconti 
della giungla; 17.45 Telefilm. 
S.O.S. Squadre speciale: 18.10 
Cenoni animati. La furia di Hong 
Kong: 18.35 Telefilm. Thriller; 
19.35 Certoni animati. Candy Can
dy: 20.20 Telefilm. Dottor Kildare: 
20.45 Film, L'amante straniera; 
22 .15 Telefilm. Minaccia dallo spa
zio; 23.15 Film, Giovane servaggio: 
0 .30 Telefilm. 1.30 Fascia nottur-

TELETEVERE 
Ore 8 Monoscopio musicele; 8 .151 
farti del giorno, Notttierio in lingue 
erebe: 8.45 Oroscopo; 9 Film, Ro-
Mnton Cruaoè: 10.30 Film. All'om
bra del ricetto: 12 La fiere del bian-

giornale del mar»; 
; 141 tetti «>al giorno; 
rtpoeo del guerriero; 
liemo: 16.30 Donna 
17Te1ef8m: 17.30 

La ftore del Maweec 19.30 Diario 
rsglswete; 19.90 L'oroecope: 2 0 I 

del gieme; 20 .30 Anteprima 
2 1 Opinioni; 31 .90 9 conve

gno di Medrkt: 22 Trailers; 22.46 

ce; 13.10 8 
13.30 Treiktrs 
14,30 Firn. 81 
191 farti «al i 

Film, Tetort; 0.15 Oroscopo; 0.201 
fatti del giorno; TG arabo: 1 Film. 
Porcile. 

GBR 
Ore 12.30 Certoni animati. Trider 
G7; 13 Telefilm: 13.30 Consulenza 
casa; 13.45 Speccquindtci; 15 
Speciale sport; 15.30 Superdessi-
fica show; 16.15 Movie; 16.30 
Cartoni animati, Trider G7 :17 Car
toni ervertatL The Monfcey; 17.30 
Tieasri» 19 FUm. GB amantidi Tole
do; 19 .30 Telefilm, La strane cop
pia; 2 0 CertenL Trider G7; 20 .30 
Film. Peer Comr. 22 .30 Tetentm. La 
strane coppie; 2 3 Fam. Sceno boa; 
0.35 ~ 

CIRCO 
MOSCA 

AL PALAEUR 
STREPITOSO 
SUCCESSO 

IMPROROGABILMENTE 
SINO A DOMENICA 

4 APRILE 
TUTTI I GIORNI ORE 21 

Giovedì e Sabato ore 16 e 21 
Domenica ore 15 e 18.15 

75 ITAMI KBuIrl t l t W.l. 
(GaRena Esedra) 

Tel 4741547-475*406 
orario 9-13-15-18-Sabato §-13 

UTEIlATIOam MCfOTN 
SUflCC PJZl 1 K M M t J , I N 

Tal 4745 ISO-4745749 
orario 9-13-15-18 - Sabato 9-13 
Wlaf I I P.k PAIAZZO tfMT 

orario 10-19 canterajato 
T«L S825J05-592S413 

Sconti speciali per eruppi di 
studine e Inerìierl 

16-22.30) 
CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L. 4000 
Gli amici di Georgia di A. Penn • Drammatico 
06 -22 .30 ) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) 
L. 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
L. 4 0 0 0 
A d ovest di Paperino con I Giancattivi - Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Ricche e famose con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
Teps squilli di rivolta con George C. Scott - Drammati
co 
(15.30-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 3"2 - Tel. 5910986) L. 4000 
Joss il professionista con J. P. Belmondo - Avventu
roso 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(15.45-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
L. 3 .500 
Bollenti spiriti con J. Dorelli - Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Bollenti spiriti con J. Dorelli • Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4 0 0 0 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 40O0 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (ViaGirolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 3000 
Chiamami Aquila con J. Belushi - Comico 
(16-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Joss il professionista con J. P. Belmondo - Avvento-
roso 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
L. 4000 
Paradise con VV. Aames - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908) 
L 3500 
La guerra del fuoco con E. McGifl - Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 
Attent i a quel t*.2 con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

MOOERNETTA 
(Piazza della RepubbSca.44:- TeL 460285) L 3 5 0 0 
Blue Movie 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 -Tel. 460285) L. 3500 
Orgasmo pornografico 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L 4 0 0 0 

i con D. Abatantuono - Co
mico 
(16-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. dei Carmelo - TeL 5982296) L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(15.3O-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L 4 0 0 0 
Più beato di cosi si muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 
L 3500 
Buddy Buddy con J. Lemmon. VV. Matthau - Sentimen
tale 
(16-22.30) 

OUtRMALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4O00 
Keevy Metal - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

aumiNETTA (Via M. Mughetti. 4 -Tel. 6790012) 
l_ 3500 
Roulette cinese di R.W. Fassbinder • Drammabco 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Vìva la foce con L. Del Santo • Comico 
(16-22.30) 

REALE (P. Scorano. 7 - Tel. 5810234) L. 3 5 0 0 
Tape souBB «fi rivolta con George C. Scott - Drammati
co 
05 .30 -22 .30 ) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel- 864165) U 3 5 0 0 
n tempo deBe mete con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RtTZ 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 4 0 0 0 
Più beffo di cosi ai muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombarda. 2 3 • TeL 460883) L 4 0 0 0 
Anni di pktrnoo di M. von Trotta • Drammatico 
(16 30-22.30) 

ROUQcrrftom 
(Vìa Salaria. 3 1 - TeL 864305) L. 4 0 0 0 

. Af^Mfo con L* Msno#4fi * Comico 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 
N e r e s t n * 4 M Signore con N. Manfredi • Orammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 -Te l . 865023) L- 4 0 0 0 
Attent i a ouoi P>.2 con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

S4JPCRCMCMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
L. 4000 
Jose il fuo4oaoJoe)leia con J. P. Belmondo - Avventu
roso 
0 6 22 30) 

TBFFAMY (Via A. De Pretai • Tel. 462390) 
L. 3500 — 

Film solo per adulti 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Eccezzzlunale veramente con D. Abatantuono • Co
mico 
(16-22.30) 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16-22.30) 

Visioni successive 

A C I D A 
(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
I fichissimi con D. Abatantuono • Comico 

A D A M 
(Via Casilina. 1816 - Tel. 6161808) L. 1000 
II maligno 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Tel.295803) L. 2000 
Il grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 

AMBRA JOVINELLI 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L. 2500 
Cronaca erotica di une coppia e Rivista spogliarello 

A M E N E 
(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) L. 2500 
Il laureato con A. Bancrolt • Sentimentale 

APOLLO 
(Via Cairoli. 98 • Tel. 7313300) L. 1500 
Innamorato pazzo con A. Cetentano • Comico 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Film solo per adulti 

ARIEL 
(Via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 1500 
La pazza storia del mondo con M. Brooks • Comico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 2500 
I fichissimi con D. Abatantuono - Comico 

BROAOWAY 
(Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L. 1500 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 • Tel. 3595657) L. 3500 
La stangata con P. Newman • Satirico 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
Le nuove avventure di Braccio di Farro - Dis. anima
ti di Fleischer 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Fuga per le vittoria con S. Stallone - Drammatico 

D IAMANTE 
(Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2000 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali • Comico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) l_ 1000 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere con S. Connery • 
Giallo 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) U 2500 
II grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 

ESPERO L. 1500 
Vedi teatri 

ETRURIA 
(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L 2 5 0 0 
Pierino colpisce ancora con A. Vita'ì - Comico 

MADISON 
(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Il postino suona sempre due volte con J. Nichoison 
- Drammatico (VM 14) 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Ho diritto al piacere 

METRO DRIVE I N 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • Tel. 6090243) 
L. 2500 
Innamorato pazzo con A. Cetentano • Comico 
(20.10-22.45) 

MISSOURI 
(Vìa Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Culo e camicia con E. Montesano. R. Pozzetto • Comi
co 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 8 1 1 6 ) . L. 2000 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali - Comico 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Pierino colpisce ancora con Alvaro Vitali - Comico 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
The trench lieutenerrt'a w o m e n (La donna del tenen
te francese) con Meryi Streep - Sentimentale 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA 
Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 

- Pierino colpisce ancora con Alvaro VitaS - Comico 
RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) L. 1500 
Ombre elettriche) (Rassegna del cinema cinese) 

SPLENDID 
(Via Pier deoVe Vigne, 4 - TeL82020S) 
L. 2 5 0 0 
Pierino colpisco) ancora con Alvaro Vita» - Comico 

TRIANOM 
(Via Muzio Scevola. 101 - TeL 7810302) U 2000 
No nukes • Musicale 
(16.30-22.30) 

ULISSE 
(Via Tiburtma. 354 - TeL 433744) L 2500 
Culo e camicia con E. Montesano. R. Pozzetto - Comt-

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 
Professoresse 
lo 

TeL 475T557) U 2500 
remore) e Rivista i 

Ostia Lido - Casalpahcco 

Tel. 6603186) L. 3500 
con D. Abatantuono • Co-

CUCCIOLO 
(Via dei Panottmi -
Eccazzziunale 
mico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casaipatocco - TeL 6093638) L 3.000 
La pezza storiai dei neansta) con Mei Brooks - Corneo 
(16-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - TeL 5610750) U 3500 
Quitto efi crofiBaCefj con P. Ne iw fri «in - DrsnifTicTtBCO 
(16-22.30) 

SUPER GA 
(Via Menna. 44 - TeL 5696280) U 3500 
Fracchia le belva sseten* con P. Veleggio • Comico 
(16-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO 
La guerra del fuoco con Everett M c G i • Drammatico 
(VM 14) 

Sale Parrocchiali 
AVtLA 

Ben Hur con C. Heston • Stonco-mrtotogico 
•ELLE ARTI 

Robin Hood - Da. animati di W. Disney 
CASALETTO 

Robin Hood • Dts. eramati di W. Disney 
CMEFKNtELU 

91 turno con V. Gassman - Satnco 
DELLE PROVTNCC 

Saranno famosi di A. Parker - Museale 
ERITREA 

1997: fugo do I t e w York con U Ven Oeef - Avventu
roso 

EUCLIDE 
Agente 0 0 7 eote por i SSJOÌ oocM con R. Mooro • 
Avventuroso 

C A V A N E TRAaTTiytRC 
Defitto eJ rietoroMe cotooo con T. Mosn - Comico 

KURSAAL 
ExcoKbur con N. Terry - Snrco-mrtologice - • 

LIVIA 
Testo coMo o tenne Ufo 

MONTE ZEBtO 
Agente 0 0 7 eote por I tool oooM con'R. Moore • 
Avventuroso . . -

NATIVITÀ 
Blencaneve e I sette nani • Dis. animati 

NOMENTANO 
Piccole donne con E. Taylor • Sentimentale 

ORIONE 
Piccole donne con E. Taylor • Sentimentale 

STATUARIO 
The black hole (Il buco nero) - Fantascienza 

TIZIANO 
Non t i conosco più smore con M. Vitti • Comico 

TRASPONTINA 
Agente 007 solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

TRASTEVERE 
Elliott il drogo invisibile con M. Rooney - Comico 

TRIONFALE 
La gatta da pelare con P. Franco - Comico 

Cineclub 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
(SALA A): Alle 17.30-20.10-22.30 Per qualche dol
laro in più con C. Eastwood - Avventuroso. 
(SALA B): Alle 20-21.15-22.30 Faust di Friedrich VV. 
Murnau. 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. I /c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): «Rassegna cinema cinese: Ombre elettri
che»: Alle 16.30-22.30 Bachi di seta di primavera. 
(STUDIO 2): Alle 16.30-22.30 Satansbraten (L'arro
sto di Satana) di Fassbinder (anteprima romana). 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18 La più bella avventura 
di Lassie con J. Stewart. 
(CINECLUB ADULTI): «Cineteca di Francia»: Alle 20.30 
La passione di Giovanna D'Arco di Dreyer; Stanza-
balle à Paris (cortometraggio con ma/ionettes); alle 
22.30 II genio con Y. Montand - Satirico. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 
«Rassegna cinema cinese Ombre elettriche»: Alle 
16.30-22.30 Con il vento in poppa; alle 18.30 Le 7 2 
femlglie dì inquilini: alle 20.30 Due bravi fratelli. 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Aguirre furore di Dio con K. Kinski • 
Drammatico 

ZANZIBAR 
(Via del Politeama. 8 - Tel. 5895935) 
Non pervenuto. 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Culo e camicia con E. Montesano. R. Pozzetto - Comi
co 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) L. 4 .000 
Mick Jagger the London rock and roll show - Musi
cale 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
Shining con J. Nicholscn • Horror ( V M M ) 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 2000 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -: Tel. 869493) L. 1500 
L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico (VM14) 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 1 

L. 1500 
La dolce vita con A. Eckberg - Drammatico (VM16) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Cristiane F. Noi , i ragazzi dello zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico ( V M M ) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Gente comune con D. Sutherland - Sentimentale 

Jazz e folk 
FAMIGLIA SICILIANA 

(P.zza Cenci, 56) 
Alle 17. F. lamonte presenta Sicilia Bedda, folk, costu
mi. dialetto. Nell'intervallo: Pasta chi sardi e vinu ro 
cannata. 

FOLKSTUDIO 
(Via Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Le giovani chitarre stile americano con 
M. Culcasi. D. D'Amore. G. Mazzone. P. Cappellini. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 • P.zza Risorgimento - Tel. 
6545652) 
Alle 21.30. Concerto con te Jazz Studio Big Band. 

MURALES 
(Via dei Fienaroti. 30/b - Tel. 7579791) 
Lunedi alle 22. Concerto con Cerio MarcotuOi. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini, 3) 
Alle 21.30. Concerto del Quartetto di Marco D i 
Marco con M. Di Marco (piano). M. Kirk (sax-alto). J.F. 
Catoire (contrabbasso). C. Saudrais (batteria). 

MUSIC WORKSHOP 
(Via Orati. 19 - Tel. 8441886-855275) 
Oggi e domani. Seminario dì «Improvvisazione musicale» 
tenuto da Luis Bacaiov sul tema Aziono musicele. 

PSICOSCENARIO 
(Via Rodolfo Ravà. 61 • Tel. 5402291) 
Maratona di Gestart con Max Furtaud. Prenotazioni.* 

Cabaret 
•L MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

(Via Cassia. 871 - Tel. 3669800) 
ABe 18.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rivoluziono 
eoo i ornano. Prenotazioni dalie 17 al'e 19. 

• . P U F F 
(Vra G»ggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 - 5300989) 

- ABe 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisco enco-
ra rJ Mario Amendola e Bruno Corbuccì. Con OGmpia Di 
Nardo. Michele Gammino. Francesco Maggi. Regia degli 
autori. 

LA CUCARACHA 
(Via der Archetto. 26 - Tel. 6786509) 
ASe 2 1 . Tutte le sere Recital del cantante cliilatriato 
latino americano Oscar Santo». 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via delta Purificazione. 41) 
ABe 21.30. Recital del cantante chitarrista George 
Mustang nei suoi revival internazionali. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori. 97) 
Ale 22.30 e O.30. «High Society BaHet» in Profumo d i 
StoBo - Nuove attrazioni internazionaa. informazioni teL 
854459-865398. 

Attività per ragazzi 
QRAUCO TEATRO 

ABe 18.45. A l drago piaceva Mozart di R. Calve -
Ingr. I_ 2000-2500. 
Ale 18.30. V e * «Onedub» 

IL TEATRINO M BLUE JEANS 
(P.zza Giuliani e Dalmati • TeL 784063 - 9321941) 
ABe IO. Il Teatrino in Blue Jeans presenta presso i 
Teatro & Marco (P.za Giuliani Dalmati): «Spettacoi perle 
scuole». 

BLTOBtCMO 
(Via EmCo Morosini. 16) 
Domare alle 16.45. C'era une verta un booco di Aldo 
ftovannetti. 

W A R I U f a l l l E A L PANTHEOfl 
(Via Beato Angefaco. 32 - TeL 8101887) 
ABe 1 6 3 0 . Lo avventure di Pinocchio con le mario
nette degfe AccetteBs. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Te!. 5127443) 
Teatro dell'Idea per le scuole. Lo ov»online, di Betwf 
foto. Favole quasi vere 01 un asmo impertinente. 

TEATRO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacco - Tel. 6798569) 
ABe 10. n carretto di Maroduni in Lo avventuro dì 
CipoMno. 
ABe 15.30 e 2 1 . La Coop. L'uovo deB'Aquria in ... o 
roMrno chiude lo porta. 

Circhi 

IPataeur - TeL 592505-5925413) 
Tournee ufficiale. TeL 592505-5925413. Orano doge 
spettacoli: Lunedi ripeso: Martedì. Mercoledì. Venerdì 
eoa 2 1 : Giovedì e Sabato afte 16 e 2 1 : Domenica eBe 15 
e 18.15. Prenotazioni Agenzia Kuoro. tei. 460493 . Ser
viti speciali ATAC a termine degli spettecc*. 

http://17.30e2l.15
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Sesso, sudore e rhythm & blues 
ROMA — «Hey, hcy, hey, dim
mi Wilson Pickett, hey, hey, 
hey dimmi tu James Brown, 
questa voce dove la trovate, si
gnor King, signor Charles, si
gnor Brown Ricordate Nino 
Ferrer? Sognava di avere la pel
le nera e vagheggiava, sul finire 
degli anni Sessanta, di cantare 
come quei signori ben coloriti: 
l'anima in fondo alla gola e il 
rhythm and blues nelle vene. 
<.. fare a pugni con gli amici, 
tutti amici musicisti, yeah, 
yeah, yeah...». Poi tutto finì, o 
quasi, e il sangue nero che bolli
va dentro il nostro cuore si fece 
più pallido. 

Ci sono voluti anni e, perché 
no?, anche un film come 
Blues Brothers (geniale atto d' 
omaggio agli ultimi grandi eroi 
del rhythm and blues, quelli 
che hanno resistito alle lusin
ghe del funky e della disco mu
sic), perché il pubblico italiano 
si nawicinasse ai suoni della 
musica nera, al ritmo semplice 
ma travolgente del soul. .l'in a 
soul man», gridava il bianco 
John Belushi rotolandosi sul 
palco. E «I'm a soul man», urla
va l'altra sera a Roma San) 
Moore (orfano ormai del colle
ga Dave Prater), durante uno 
dei più divertenti concerti che 
noi ricordiamo da quando fac
ciamo questo mestiere. Sam 
Moore, Eddie Floyd, Carla 
Thomas, e — dulcis in fundo — 
«the fantastic Wilson Pickett., 
tutti insieme per tre ore abbon
danti di fuochi d'artificio (si re
plica domenica) in forma di 
musica 

La formula della serata, a di
re la verità, sembrava un po' 
patetica, e ricordava quei 
«Blues Festival, itineranti che 
mettono insieme cinque o sei 
personaggi caduti in disgrazia, 
confidando su un «nome gros
so» capace ancora di fare cas
setta. Invece, al di là delle divise 

luccicanti e kitsch da orchestra 
d'altri tempi, al di là delle mos
sene stereotipate, ma gustose, 
dei fiati (o della «fiatica», come 
la chiama Jannacci), nessuno 
ha avuto il tempo di sorridere, 
perché un torrente di soul allo 
stato puro s'è rovesciato su un 
pubblico prima scettico, poi in
curiosito e infine impazzito. 

Intendiamoci: non tutta la 
musica ascoltata era sopraffi
na, qualche «calata» dei sax e 
alcuni «fuori tempo» si sono no
tati. Ma che importa in questi 
casi? Contava l'insieme, l'im
patto che solo una «fabbrica di 
emozioni» a fior di pelle come la 
soul music sa ancora regalare, 
chiedendo in cambio semplice
mente il massimo della compli
cità. 

Già, perché senza complicità, 
senza combustione, senza un 
pizzico di incoscienza, la musi
ca di Pickett & compari cessa 
d'esistere, s'immiserisce in for
mule di per sé spesso ripetitive: 
tutto sta nell'anima, in quella 
corda tesa che parte dal cervel
lo, arma dritta ai piedi e torna 
subito su, fino a farti dire: «o-
kay, ci sto». Solo così possiamo 
spiegarci, oltre alla comprensi
bile frenesia dei ventenni che 
hanno ballato per ore e ore, Y 
incredibile metamorfosi che 
perfino un austero docente uni
versitario seduto vicino a noi ha 
progressivamente vissuto. AH' 
inizio del concerto, il famoso 
professore, scettico, stava quasi 
in cattedra; alla fine, batteva le 
mani e si sgranchiva le gambe, 
confuso tra i suoi possibili alun
ni, gridando anch'egli «I'm a 
soul man». Incredibile, ma vero. 

A questo punto è forse inuti
le redigere la classica «pagella» 
dèi bravi e dei meno bravi, an
che perché tutti, ciascuno con 
la propria storia, con il proprio 
stile, con le proprie piccole ri-

Sam Moore Eddie Floyd 

A Roma un eccezionale concerto 
con Wilson Pickett, Sam Moore, 
Carla Thomas e Eddie Floyd 
A migliaia in delirio per 
gli ultimi eroi della soul music Wilson Pickett durante il concerto al «Teatro Olimpico» 

tualità (da Sam Moore a Eddie 
Floyd, che ci restituiscono il 
suono tipico della Tamla-Mo-
town e le antiche emozioni del-
l'Otis Redding di Satin' on the 
dock of bay, a Carla Thomas, 
reginetta del Memphis sound e 
interprete della famosissima 
Stand by me), non hanno biso
gno di molti trucchi per «cattu
rare» il pubblico. Cantano, 
duettano con i fiati, sospirano, 
trascinano la nota giù giù, fino 
al punto critico in cui, invece di 
spezzarsi, diventa emozione. 
Vestiti solo come i neri vanno 
vestiti (lei sfoggia un'incredibi
le tuta viola completa di man
tellina), Sam, Eddie e Carla ci 
ricordano che il loro orgoglio è 
una cosa seria, un impasto di 
allegria e di tristezza che non 

ha bisogno di lacrime per pian
gere. E Wilson Pickett, direte 
voi? Beh, lui si merita un di
scorso a parte. Autentico divo 
della soul music, uno dei big, 
insieme a Otis Redding, a Ray 
Charles, ad Aretha Franklin, a 
Percy Sledge, il quasi cinquan
tenne cantante di Detroit è ap
parso sul palco con tutti gli o-
nori che spettano a un Re. Era 
fasciato da un completo bianco 
aperto sul petto ai punto giusto 
(ma nel concerto del pomerig
gio aveva indossato una tuta di 
pelle nera imbullonata) e gli è 
stato sufficiente gridare «I say 
yeah» per mandare in delirio il 
pubblico. 

C'è poco da fare, Wilson Pi
ckett è ancora una mirabile for
za della natura: ogni brano, da 

Mustang Sally a Hey Jude, di
venta per lui un piccolo show 
personale, un'occasione per 
sbattere in faccia alla gente, ma 
con simpatia, la potenza, la 
duttilità, la sensibilità della sua 
voce. Al culmine dell'esibizione 
(risulta davvero difficile pensa
re che nel 1968 cantò a Sanre
mo Deborah, in coppia con 
Fausto Leali). Pickett fa salire 
sul palco decine di ragazze del 
pubblico, e mima con esse un'i-
ronica-erotica danza del ven
tre; dietro di lui, la banda — 
otto tipacci che pestano duro 
— suona sempre Io stesso riff, 
in un crescendo musicale che 
ha qualcosa di parossistico. 
Sesso, sudore e musica: la mi
scela è tutta qui, con buona pa

ce dei puristi e dei fanatici della 
poltrona numerata. 

Per concludere: nell'era dei 
suoni elettronici e computeriz
zati protervamente tesi a con
fermare che l'uomo sta diven
tando una macchina, Pickett, 
Sam Moore, Eddie Floyd, Car
la Thomas possono sembrare 
musicisti fuori dal tpmpo, vec
chi arnesi buoni solo per una 
serata in memoria degli anni 
Sessanta. Ma, se ci pensate be
ne, nessun robot potrà distrug
gere la loro «anima» (e la no
stra) fino a quando ci sarà gen
te disposta a ridere, a soffrire, 
ad amare ascoltando l'urlo u-
manissimo degli ultimi «soul 
men». Almeno speriamo. 

Michele Anselmi 
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La riforma del teatro diventa un «giallo politico» 

Legge sulla prosa 
chi l'ha «rubata»? 

ROMA — La vicenda della legge di riforma del 
teatro di prosa sta assumendo ogni giorno di più 
un andamento kafkiano, al limite dell'assurdo 
Qualcuno ha parlato di un -giallo politico»- il 
fatto è che, nel momento in cui sembrava di 
essere arrivati sulla dirittura d'arrivo, si sono 
accumulati tali e tanti ostacoli da far seriamen
te temere sul buon esito finale. 

Diciamo subito, a scanso d'equivoci, che i par
lamentari comunisti (la proposta di legge è in 
discussione, come si ricorderà, alla Commissio
ne Pubblica Istruzione del Senato} sono ferma
mente intenzionati a proseguire l'esame dei te
sti (usiamo volutamente il plurale, stante il mol
tiplicarsi di documenti, uno diverso dall'altro 
che si sono venuti ammucchiando sui tavoli se
natoriali), sino alla positiva conclusione dell'ap
provazione di una legge; la più unitaria possibi
le e la più rispondente alle attese del teatro 
italiano. Attese che durano ormai da decenni e 
che sarebbe deleterio mortificare ulteriormente 
Abbiamo ribadito questa ferma volontà — del 
resto — in una lettera inviata al Presidente del
la Commissione, che suona anche come ferma 
protesta perii modo davvero assurdo, con il qua
le si seno svolte (e si stanno svolgendo) le cose. 

Ricapitoliamo. La sottocommissione, presie
duta dalsen. Boggio(dc), incaricata di esamina
re i disegni di legge (del Governo, del Pei e del 
Psi) depositati in Parlamento, iniziò i propri 
lavori il 18 gennaio 1981; tenne una decina di 
sedute, alle quali parteciparono esclusivamen
te, oltre al relatore e a qualche comparsa del 
sottosegretario sen. Quaranta, i senatori comu
nisti. Dunque, ha tenuto, in 14 mesi, una dozzi
na di sedute, per lo più dedicate ad audizioni di 
esperti del settore, uopo due riunioni di discus
sione introduttiva, ti spn. Boggio manifestò la 
volontà di elaborare un testo ai mediazione, te
sto che — appena pronto — provocò fortissime 
critiche da parte delle forze politiche. De com
presa, e di consistenti componenti del mondo 
teatrale. 

Lunga pausa quindi, di meditazione e poi un 
susseguirsi impressionante e caotico di nuovi 
testi (cinque in totale), ogni volta mediati con i 
partiti della maggioranza e con altri, e perciò 

ogni volta diversi, e spesso provenienti da fonti 
•anonime» Ad ogni testo, noi ci apprestammo 
— con grande buona volontà — non solo alla 
discussione, ma alla stesura degli emendamenti 
che ci parevano utili a un loro miglioramento 
Fatica inutile, perche poi il testo era sempre 
un altro 

Ultimo parto- un manoscritto che il relatore 
ha presentato alla Commissione, tome ulteriore 
frutto della sua azione mediatrice su vari fronti 
e che, in una intervista alla Stampa, è diventato 
addirittura il testo, quello -ufficiale», che Bog
gio presenta come -condiviso dagli esperti del 
pentapartito: Non sappiamo se sia veramente 
• condiviso» da questi non identificati •esperti», 
mai apparsi in Senato, (parrebbe di no dalle 
notizie che abbiamo dal Psi, dopo la riunione di 
mercoledì della sua Commissione prosa e dalla 
stessa De), ma resta fermo il fatto che non lo e 
da noi per diverse sue parti e lo abbiamo già 
detto chiaramente e direttamente al relatore 

Il manoscritto non può, quindi, in alcun modo 
essere considerato il testo definitivo e nemmeno 
quello del sottocomitato. Le nostre perplessità 
sano parecchie. Si riferiscono alla sudaivisionc 
dei fondi tra Stato e Regione, alle soluzioni esco
gitate per il teatro pubblico, alla composizione 
della Commissione ecc. Possiamo solo concorda
re, per accelerare i tempi della discussione e 
deli approvazione, di ritenerlo un testo-base, sul 
quale avviare il confronto direttamente in Com
missione, già a partire dalla prossima settima
na; come chiede a viva forza tutto ti teatro ita
liano 

Questo potrebbe servire anche a stanare gli 
avversari della riforma, che si nascondono ora 
dietro questioni di metodo e di procedura (c-
sempio- mercoledì scorso non si è cominciata la 
discussione perché . era assente il relatore) e a 
far venire allo scoperto la De e il Governo, sulla 
cui reale volontà politica di approvare una legge 
sulla prosa ormai stanno sorgendo non pochi né 
infondati dubbi. Una presenza del ministro Si-
gnorello in commissione non sarebbe, a questo 
punto, sicuramente mutile, proprio per fugare 
questi dubbi. 

Nedo Canetti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Caro Afarsico, io 
non ho "vietato" nulla, specie 
se con questa parola qualcuno 
volesse alludere ad un ipoteti
ca censura. Ho soltanto con
cluso — informandone Ma-
strostefano — che l'argomento 
del tuo servizio mi sembra 
troppo "particolare" per una 
rubrica che desidero sia riser
vata ai grandi temi nazionali e 
internazionali. Tutto qui. Cor
diali saluti Ugo Zatterin». 

Che cosa non abbia vietato 
il direttore del TG2, la laconi
ca lettera, datata Roma, 2 otto
bre- 1981; non dice. Ma a noi è 
accaduto di vedere questo 
Dossier preparato molti mesi 
fa da Gigi Marsico d'intesa col 
predecessore, Andrea Barba
to. 

Prima di parlarne, però, è 
forse utile, per una migliore 
comprensione della vicenda, 
citare un altro capitolo di que
sta istruttiva storia. Porta la 
data del 28 settembre 1981. 
Marsico scrive a Zatterin: «Afi 
ha detto Mastrostefano che il 
mio Dossier sulle minoranze 
eccitane non verrà trasmesso 
perché.senza nemmeno veder
lo, ne hai vietato (brutto ver-

E a Zatterin 
non piace 
il Dossier 

sulle minoranze 
occitane 

bo) la messa in onda*. Marsico 
pensava che *una decisione co
sì grave — non soltanto per 
me ma anche per l'azienda che 
ha finanziato l'inchiesta» fosse 
stata presa *pér motivi altret
tanto gravi che però — scrive
va concludendo la sua lettera 
— mi sfuggono e ti prego di 
chiarirmi*. 

Sono stati dunque dei privi
legiati quelli che qualche sera 
fa, al Circolo della stampa, di 
Torino, hanno potuto vedere 
la copia di lavoro del Dossier 
mai andato in onda «e che pro
babilmente — ha detto Edilio 
Antonelli presentandolo — 
non ci andrà mai» Marsico è 
una delle firme più note del 
giornalismo radiotelevisivo 
piemontese, logico che nel 

1980 andasse a lui l'incarico di 
compiere un'impegnativa ri
cerca sulle culture superstiti 
dell'arco alpino «£ il servizio 
gli fu richiesto — ha ricordato 
Antonelli — dal direttore di 
allora del TG2, Andrea Barba
to» 

Marsico si mise al lavoro 
con una troupe, girò «migliaia 
di metri di pellicola, realizzò 
decine di interviste* ponendo 
particolare attenzione alla cul
tura occitana che dà segni di 
nuova vita in alcune vallate 
delle Alpi occidentali. 

Ma mentre Marsico faceva il 
suo lavoro, al TG2 la mano 
passava da Andrea Barbato a 
Ugo Zatterin. Avendo visto le 
immagini e ascoltato il com
mento di questo Dossier, che 
ha per titolo «Voci dal mondo 
dei vinti» e si conclude con u-
n'intervista a Nuto Revelli, il 
cronista si trova in imbarazzo. 
Né il dibattito a più voci, se
guito alla proiezione, lo ha aiu
tato ad uscirne Fra gli oratori, 
nessuno ha saputo trovare una 
motivazione valida alla man
cata trasmissione del lavoro di 
Marsico 

Andrea Liberatori 

La superdotata. 
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Talbot Horizon. Un successo 
confermato da centinaia 
di migliaia di utenti. 
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«Tradimenti» di 
Harold Pinter 
presentato a 
Roma per la 
regìa di 
Patroni Griffi 
Allestimento 
e scene 
riecheggiano 
lo schermo 

Nella foto qui accanto, Sergio 
Fantoni e Duilio Del Prete in 
una scena di «Tradimenti» di 
Harold Pinter allestito da Pa
troni Griffi 

A teatro c'è un film 
lungo quanto un addio 

ROMA — Forse l'esperienza 
cinematografica, di sceneg
giatore, che da un paio di de
cenni accompagna e con
trappunta il lavoro principa
le del drammaturgo inglese 
Harold Pinter, c'entra per 
qualche aspetto nella tecnica 
da lui adottata in questa sua 
opera recente, Tradimenti 
{Betrayal nell'originale), ora 
in «prima* italiana alle Arti. 
La vicenda, infatti, si svolge 
come attraverso un lungo 
flash-back per «stazioni», per
correndo a ritroso un arco di 
nove anni- Solo che, alla fine, 
non ci sarà nessun ritorno al 
presente: la storia si conclu
de nel suo inizio cronologico, 
o, meglio, il suggello le era 
stato già posto aHermlne del 
primo quadro: «È finito tut
to». 

Aggiungiamo che la dura
ta della rappresentazione, 
senza intervallo, corrisponde 
a quella più o meno canonica 
d'un film (un'ora e tre quar
ti). E che il regista Giuseppe 
Patroni Griffi e lo scenogra
fo Pier Luigi Pizzi hanno 
creato un dispositivo a base 
di scuri pannelli scorrevoli 
(simile, se non eguale, a quel
lo usato, dagli stessi, qualche 
stagione addietro, per un al
lestimento pirandelliano), 
tale da far risaltare, all'occa
sione, i «piani» ravvicinati 
degli attori o, viceversa, i 
«campi medi», i «totali»; e da 
indurre poi, nel passaggi 
particolari di data e d'am
biente (accennati per grandi 
linee da didascalie proiettate 
sul sipario chiuso), effetti di 
«dissolvenza». Lo schermo 
più della ribalta (o una ribal
ta che allo schermo, in certo 

modo, si richiami) è forse il 
luogo giusto della memoria 
(come del sogno), del ricordo, 
del tentativo, sempre fru
strato, di recuperare il «tem
po perduto». 

Giacché qui non si tratta 
solo degli inganni dell'amore 
e dell'amicizia, ma del «tra
dimento» più generale che la 
vita compie verso se medesi
ma, e che può risultare più 
chiaro in una prospettiva ro
vesciata, «ringiovanendo» 
man mano le situazioni e le 
figure umane. Jerry ed Em
ma sono stati amanti per set
te anni, e da due si sono la
sciati. S'incontrano di nuovo 
quando Emma sta per sepa
rarsi dal marito, Robert, il 
miglior amico di Jerry. Più 
tardi, Jerry ha un colloquio 
con Robert (e apprende, non 
senza sorpresa, che costui 
era al corrente, per un buon 

tiaio d'anni prima della rot-
ura, del suo legame con Em

ma). Di lì si avvia l'itinerario 
che, passo dopo passo, ci 
condurrà, dagli espedienti e 
dalle soperchierie di una re
lazione segreta (o quasi), sta
bilizzata in un suo rituale, a-
gli entusiasmi dei primi con
vegni, su su fino al principio 
(un po' casuale, un po' buffo
nesco) di una liaison, la quale 
include già in sé la sua fine. 

C'è, nella commedia, un 
lato ironico-parodistico, che 
mette in causa una tradizio
ne del teatro britannico 
(Guido Davico Bonino cita 
giustamente, ad esempio, i 
nomi di Priestley e Ratti-
gan), mentre, per altro verso, 
satireggia con misura la so
cietà intellettuale e artistica 

d'oltre Manica. Jerry è un a-
gente letterario, con ambi
zioni di talenUscout, Robert 
un editore che, tutto somma
to, dlsprezza la narrativa 
moderna, Emma dirige una 
galleria. Uno o due scrittori 
di successo vengono evocati, 
a parole, ma non si vedono 
mal; come non si vede la mo
glie di Jerry (fa il medico, ed 
è molto impegnata nella sua 
professione), come non si ve
dono i figli (in acerba età, co
munque) dell'una e dell'altra 
coppia. La geometria del 
«triangolo» è rispettata con 
rigore, sino a disegnare una 
sorta di gioco di pazienza, o 
di astuzia; e il linguaggio di 
Pinter (il linguaggio verbale, 
intendiamo, che e 11 suo ele
mento più caratteristico) ri
schia di rimanere intrappo
lato nella sofisticheria del 
meccanismo. 

Tuttavia, questa dimo
strazione «per assurdo» d'u
no smarrimento di identità, 
d'una incapacità di consiste
re, che vanno ben oltre il «ca
so» sentimentale, o erotico. 
esposto qui, suscita-un'ango
scia sottile, venata d'umor 
nero. E vien da riflettere sul 
rapporto (inconscio o consa
pevole), diremmo quasi sul 
debito che, al di là e al di so
pra delle parentele (sempre 
più vaghe) nell'ambito dell' 
avanguardia postbellica, 
Pinter ha col mondo di Pi
randello. Tra l'altro, si legga 
(è riportato nel programma) 
un raro suo discorso pubbli
co, là dove parla del proprio 
confronto e scontro con i 
personaggi, «che premono 
per essere scritti...». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «È meglio che smettete di so
gnare la bella vita / perché è proprio quello 
che non abbiamo mai avuto / inutile rincor
rere il bus che se n'è andato / perché i giorni 
in rosa sono pochi...». Paul Welter, il vocalista 
dei Jam, getta svelto i suoi versi al microfo
no, incalzato dal ritmo che non gli concede di 
sostare. Si perderebbero quelle parole, nel 
pulsare aggressivo degli strumenti, se il pub
blico non le sapesse già a memoria. Ed ora si 
fa scorrere addosso, ancora una volta, queir 
invettiva, come una doccia rinvigorante. 

I Jam son tornati alla ribalta, in un concer
to al «Fair Deal» di Brixton. la discoteca più 
nuova della capitale: un locale vasto, funzio
nale, quasi elegante, che sorprende trovare 
qui. ad un passo dalla miseria e l'abbandono, 
il conflitto razziale, la tensione che tuttora 
serpeggia nel «quartiere nero» che un anno fa 
«esplose» contro la polizia. 

Quello di Weller e un proclama. Non canta 
per divertire, ma punge e spinge: •Muovetevi, 
muovetevi — abbiamo il dono della vita». Op
portunità perdute, l'autobus del benessere 
promesso che scompare, frustrazione dei gio
vani, solitudine di tutti, distorsione emotiva: 
ecco il volto dell'Inghilterra sotto i conserva
tori. «Lotta dopo lotta, anno dopo anno / l'at
mosfera è un pulviscolo di ghiaccio / io son 
quasi morto dal freddo / in una città chiama
ta malizia». A Town calìed maltce. immagine e 
simbolo della crisi, e l'ultimo singolo dei Jam 
che qualche settimana fa era al n. 1 nella 
graduatoria delle vendite. Ora è arrivato an
che un album dal titolo The Gtft, il dono. 

I fans dei Jam son ben vestiti, giacca attil
lata e pantaloni stretti, addirittura qualche 
cravatta, ci tengono a far bella figura. Conti
nuano la tradizione dei modt degli anni 60, il 
rock 'n soul politico, la partecipazione, la vo
glia di cambiare le cose. È difficile spiegare il 
grosso successo attuale del Jam, passati at
traverso l'esplicitazione della rabbia del punk 
originarlo, bagnati dal beat delle reggae, e ora 
inclini ad incorporare anche qualche accento 
del funk ballabile da discoteca. Son sempre 
sulla cresta dell'onda, pur se, musicalmente, 
sollevano più di un dubbio. 
. L'impegno di Paul Welter non viene meno. 
E ancora uno dei pochi, fra I cantautori, che 
non desiste da una posizione di attacco, a 
volte addirittura stridente, più che mai deci
sa a farsi ascoltare, a Incitare, a ridare fidu
cia in un'epoca di deprimente tthatcher-rea-
gantrmo*: la recessione, la disoccupazione di 
massa. Il crollo apparente delle Illusioni o del 

Una novità da Londra 

Rock contro 
la Thatcher 
Una notte 

con i «Jam» 
traguardi di ieri. I giovani, al «Fair Deal», 
applaudono e si muovono ancor più in fretta, 
in un'onda lineare che niente ha In comune 
coll'orgia dei salti degli skmheads. I versi 
graffiano, sono scomposti, ma è il messaggio 
quel che conta. E l'uditorio partecipa convin
to. 

Ecco il Trans-Global Express «La gente co
mune non ha tempo di pensare / e non è 
colpa loro / perché deve correre ed affannarsi 
dietro il lavoro / solo per potersi comprare il 
cibo / i governi vi minacciano colla recessio
ne /v i minacciano colla guerra /.. . ci tengo
no divisi col loro egoismo ed odio / vi costrin
gono a lottare per mettere il cibo nel piatto / 
...». Weller non concede evasione: è II suo mo
do di andare controcorrente — in un'epoca di 
crisi —, di rifiutarsi ad ogni accomodamento, 
di non piegarsi davanti all'invito a dimenti
care e limitarsi al trattenimento. 

Non ha paura di esagerare, rischia di sto
nare, ma non rinuncia a schierarsi al fianco 
degli oppressi colla denuncia aperta: «Imma
ginate se domani tutti i lavoratori scendesse
ro in sciopero / non solo alla British Leyland 
ma in tutto il mondo / chi guadagnerebbe 
più i profitti dei padroni? / chi farebbe più le 
loro bombe?». 

Lo accusano di schematismo, di ingenuità. 
Ma il pubblico continua a mobilitarsi e a 
comprare i suoi dischi per niente aggraziati. 
Dicono anche che, in fondo, ci sono toni di 
auto-deprecazione nazionalista, come quella 
dell'inglese medio, disilluso, che lamenta la 
passata «grandezza» del paese e contempla 
smarrito l'attuale decadenza senza saper be
ne dove rivolgersi. 

Un'altra canzone di Weller (Runmng on the 
spot, correre senza, muoversi) proclama: 
•Speravo che avremmo davvero fatto pro
gresso / Ma sembra che abbiamo perduto 
quel potere... / Corriamo da fermi — l'abbia
mo sempre fatto — e sempre lo faremo? / 
Siamo solo la prossima generazione azzoppa
ta nel carattere e nel sentimenti...». 

Ma non è la furia cieca del vecchio punk, 
non è tutta disperazione: «Il fantasma di un 
treno a vapore echeggia In fondo al mio bina
rio / al momento ha perduto la direzione / 
gira e rigira attorno a se stesso / i bambini 
giuocano nel cortile col cigolio delle altalene 
/ una risata si perde nella brezza / potrei 
continuare cosi per ore e ore, e forse lo farò 
ma ora mi Interessa di più restituire uri po' di 
gioia / a questa città chiamata malizia». 

Antonio Bronda 

Dell'impostazione com
plessiva dello spettacolo, ab
biamo detto sopra. Ma dob
biamo sottolineare che la re
gia esercita con scrupolo e 
sensibilità il compito di gui
da degli interpreti, e che que
sti — Ilaria Occhlni, Sergio 
Fantoni, Duilio Del Prete — 
recitano, senza eccessi di en-
ghsh style, con sciolta ele
ganza, avendo l'aria di gu
stare, essi per primi, il pun
gente garbo dei dialoghi (la 
traduzione è di Elio Nissim e 
Laura Del Bono). Nella spiri
tosa apparizione, di scorcio, 
d'un cameriere (veneziano a 
Londra), si è fatto applaudire 
anche Michele Mortlllaro. 
Gran successo, del resto, per 
tutti. 

Aggeo Savioli 

Nostro servizio 
SALERNO — Abbiamo in
contrato Steve Paxton nella 
palestra dello Stadio Vetusti 
di Salerno, dove insieme a 
Lise Nelson e Marc Lacrolx 
ha presentato lo spettacolo 
Pa .rt. A Salerno c'è arrivato 
dritto dritto da Roma, invi
tato da Silvana Sinisi per 
conto del Club di Salerno. 
Magro e robusto insieme, 
con quella dolcezza tutta 
particolare di chi da anni 
parla col corpo, Steve Pa
xton è considerato uno dei 
big della new dance america
na, New dance e post modem 
dance, nuova espressività 
che sta diffondendosi a mac
chia d'olio anche qui in Ita
lia, dove arriva con l consue
ti vent'annl di ritardo. E qui 
Paxton la fa da maestro: con 
la sua eccellente compagna 
Lisa, disegna coreografie a-
bllissimc, dilata e limita lo 
spazio con un'ironia sottile e 
discreta, a volte addirittura 
poetica. Ma la vera Invenzio
ne di Paxton è la «contact 
lmprovisation», l'Improvvi
sazione da contatto, che gli 
deriva precisamente dalla 
sua frequentazione con l'a
tletica e con l*atfc«-do, arte 
marziale difensiva e partico
larissima. Su questo Paxton 
ha parlato a lungo e volen
tieri. 

— Cosa sta succedendo — 
gli abbiamo chiesto — in A-
merica, oggi, riguardo alla 
«new dance»? 

«Performances, lezioni, 
più o meno le stesse cose che 
si stanno facendo qui in Ita
lia. Forse la differenza è che 
da noi la new dance non ha 
mal avuto un grosso succes
so di massa, piuttosto ha in
teressato un piccolo specifi
co pubblico. Quando io ho 
cominciato, si poneva 11 pro
blema per gli artisti di una 
forma d'arte nuova, e allora 
ci riunivamo in gruppo, per
ché è molto difficile essere 
un artista moderno da soli. 
Un vecchio vasaio mi disse 
che bisogna muoversi con 
cura nella esplorazione del 
proprio spazio: è facile anda
re fuori, difficilissimo torna
re. Gli artisti contemporanei 
si sostengono tra loro stessi, 
forse proprio per controllare 
che nessuno vada troppo 
"fuori"». 

Incontro a Salerno con il ballerino americano 

Ecco Steve Paxton 
«La mia danza? 

È solo tecnologia» 

— Che cosa intendi per 
«andare fuori»? 

«Quell'uomo Intendeva 
che ci vuole molto tempo ad 
entrare in una dimensione 
che non si riesce ad esprime
re; il pericolo è quello di di
sperdersi. Ecco perché dan
zatori, pittori, scultori, han
no bisogno di questo recipro
co sostegno». 

— Che ricordo hai, a di
stanza di circa vent'anni, del 
«Judson Churche Mouve-
ment», il movimento dei dan
zatoti americani che agli ini
zi degli anni Sessanta nacque 
intorno alla Judson Churche? 

«Era 11 tentativo di rag
giungere un Incontro tra dif

ferenti esperienze, era un 
modo di organizzarci, un 
modo collettivo innanzitut
to. Allora bisognava essere 
unanimi; bastava che qual
cuno di noi non fosse d'ac
cordo che il processo si arre
stava. Nella pratica non tut
to era così perfetto... La tra
dizione dice che ci vuole un 
direttore...». 

— Che rapporto c'è tra l'ai-
kl-do e la «contact lmprovisa
tion»? 

«L'aifct'-do ha avuto una 
grande importanza nella 
contact lmprovisation perché 
ha reso possibile comunicare 
l'energia verticale che poi si 
trasforma dolcemente, nel 

rotolamento e nell'energia o-
rizzontale. Vi sono due prin
cipi molto semplici nell'at'fci-
do; il primo è quello di non 
disprezzare le altre arti mar
ziali, e il secondo è di prati
care uno stato mentale favo
revole al piacere, uno stato 
mentale disteso. Questi due 
principi hanno rimosso gli o-
stacoll sociali che si sovrap
pongono allo sviluppo di 
nuove forme artistiche in 
particolare delle forme del 
movimento. La "contact im-
provisation" è un duetto, do
ve le sensazioni, i sensi ven
gono sintonizzati sul tatto, 
sul movimento dell'altro. La 
forza della gravità e dell'I

nerzia agiscono sull'intimità 
di questo rapporto, total
mente imprevedibile. Da qui 
un movimento riflessivo che 
nasce molto profondamente, 
nel cervello. Dall'aifci-do vie
ne l'Idea che l'energia ha un 
peso molto leggero; 1 muscoli 
non devono essere tesi, l'e
nergia più positiva che noi 
riusciamo ad emettere è 
quella dell'abbraccio, quella 
stessa che esiste tra due per
sone che s'incontrano, un at
timo prima che si stringano 
la mano». 

— Negli ultimi tempi il cor
po è stato riempito di una se
rie di messaggi, specialmente 

3ui da noi, messaggi spesso 1-
eologìci e mistici. È cosi an

che negli Stati Uniti o per voi 
il corpo è soltanto una super
ficie? 

«Certo anche In America è 
successo, perché il linguag
gio verbale non ha nulla a 
che fare col movimento, è 
molto difficile esprimere ciò 
che si sente col movimento. 
Per questo non credo che si 
tratti tanto di misticismo 
quanto della difficoltà di e-
sprimere sensazioni con un 
altro linguaggio: il linguag
gio verbale parla di se stes
so». 

— Qualcuno ha detto che 
in America ormai la «new 
dance» è morta, sei d'accordo? 

«Davvero? SI sente proprio 
l'opposto. Io credo che il 
prossimo secolo ci sarà sen
z'altro un periodo di svilup
po ancora più grosso, anche 
grazie alla tecnologia, all'uso 
del video. Il video ha già ora 
un'importanza enorme al
meno quanto l'ha avuta lo 
specchio nella danza tradi
zionale». 

— Che rapporto c'è tra cor» 
pò e tecnologia? 

•Io sono passato da un Ini
ziale rifiuto della teconolo-
gla, rifiuto di alcuni mezzi 
teatrali, a fare parte di un 
gruppo che aveva dedicato, 
nel 1966, a New York, nove 
serate al rapporto tra teatro 
e ingegneria. Dall'esperienza 
di queste serate mi sono inte
ressato alla tecnologia del 
corpo. Credo che lo sviluppo 
tecnologico sia sempre un 
prolungamento di qualche 
aspetto umano*. 

Luciana Libero 

JACQUES COUSTEAU 

PIANETA 
MARE 
ENCICLOPEDIA DI SCIENZA 
E DI AVVENTURA 

IN EDICOLA 
A FASCICOLI SETTIMANALI 

Questa è la mia 
opera più completa 

%ed impegnativa. . 
È il risultato di tutta una 

vita di ricerche, di studio 
e di avventure". 

(Comandante Jacques Cousteau) 

Un'opera di scienza 
perché raccoglie, attorno al 
lavoro di Cousteau, i contributi 
di un'equipe intemazionale di studiosi. 
Un'opera di avventura perché ripercorre 
quarant'anni di ricerche, di esperimenti,di incontri 
negli abissi. 
Una grande enciclopedia: 97 fascicoli settimanali 
da rilegare in 12 splendidi volumi-

Nei primi quattro fascicoli in regalo una serie 
completa ai diapositive originali di Jacques 
Cousteau. 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 28 LUNEDI 29 MARTEDÌ30 
• TV 1 
1 0 . 0 0 PRONTO EMERGENZA - «La morsa del fuoco» 
1 0 . 3 0 U N CONCERTO PER D O M A N I - Maria Paola Manzi, pianista. 
1 1 . 0 0 M E S S A 
12 .15 LINEA VERDE - A cura d. Federico Fazzuoli 
13 .00 T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
1 3 . 3 0 T G 1 - NOTIZIE 
1 4 . 0 0 DOMENICA. . . IN - Presenta Pippo Baudo 
1 4 . 2 5 NOTIZ IE SPORTIVE 
1 4 . 5 0 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16 .15 NOTIZIE SPORTIVE 
17 .35 M . A . S . H . - «Il ventottesimo parallelo». 
1 8 . 3 0 N O V A N T E S I M O M I N U T O 
1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di 

una partita di Sene A 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 GESÙ DI N A Z A R E T H - Con Robert Powell. Olivia Hussey. Va

lentina Cortese. Regìa di Franco Zeffirelli (Rep. 2° episodio) 
2 1 . 5 5 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 2 . 5 5 EUGENIO F INARDI I N CONCERTO 
2 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

• TV 2 
1 0 . 0 0 

1 0 . 5 0 
1 1 . 0 0 
1 1 . 3 0 
1 2 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

1 4 . 5 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 
1 8 . 4 5 
18 .55 

1 9 . 5 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 1 . 4 0 

2 2 . 3 5 

23.25 

DUE BALLETTI DI OSKAR S C H L E M M E R - Musiche di Erich 
Fersti 
RUFFO E IL N O N N O - Cartoni animati 
GIORNI D'EUROPA 
BIS T IP - BIS T A P - Programma comico musicale 
M E R I D I A N A - No grazie, faccio da me 
U N U O M O IN C A S A - «A qualcuno piace Frank». Telefilm 
T G 2 - ORE TREDICI 
COLOMBO - «Bella ma letale». Telefilm con Peter Falle. Vera 
Miles. Vincent Pnce 
BLITZ - Gli avvenimenti sportivi nel corso del programma sono: 
Pugilato: Chandler-Carter (titolo mondiale pesi gallo) 
C A M P I O N A T O ITALIANO D I CALCIO • Sintesi registrata di 
una partita di serie B 
L'ULTIMO BLITZ 
T G 2 - GOL F L A S H 
S T A R S K Y E H U T C H - «45 kg. di guai». Telefilm con Paul 
Michael Glaser. David Soul. 
T G 2 - TELEGIORNALE 
T G 2 - D O M E N I C A SPRINT 
C H E S I BEVE STASERA? - Con Pino Caruso. Consuelo Pallavi
cini e Jango Edwards 
Q U A N D O L'AMERICA SI R A C C O N T A • «La confessione di 
Peter Reilly». con Paul Clemens. Stefanie Powers. Jacquelme 
Brookes (2* parte) 
M A COS'È QUESTA CRISI? - Con Luca De Filippo. Leopoldo 
Mastello™, Carlo Giuffrè. Paolo Poli, Roberto Benigni. Regia di 
Gianni Gennaro 
T G 2 - S T A N O T T E - Al termine: Motocic l ismo: «Campionato 
mondiale velocità 5 0 0 ce » 

D TV3 
11 .45 
1 4 . 3 0 

1 7 . 4 0 
18 .05 

1 9 . 0 0 
19 .15 
19 .35 

2 0 . 4 0 
2 1 . 4 0 
2 2 . 1 0 
2 2 . 3 0 

v> 
D O M E N I C A M U S I C A - «Dietro il disco» „ _,, 
D IRETTA S P O R T I V A San Vittore Olona: Atletica leggera^C»*7 
stetrotto: Sport.invernali. Da.Mongenève Sport invernali: «Statore.. 
parallelo»: Incontro di pallacanestro ' • ", * 
A U R A D'ANGELO I N «Canta cho non t i passa» 
C H E FAI . . . RIDI7I - «Diego Abatantuono. Un milanese al 
1000%» 
T G 3 
S P O R T REGIONE 
U N DOPPIO T A M A R I N D O C A L D O C O R R E T T O P A N N A -
«Un angelo a Palace Gate», con Milena Vukotic. Tullio Solenghi. 
Giustino Durano 
S P O R T TRE 
LE V IE DEL SUCCESSO - Il personaggio: «Giorgio Forattini» 
T G 3 - Intervallo con «Andy e la scimmia» 
C A M P I O N A T O DI CALCIO SERIE « A » 

• RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6 .58 , 
7.58. 10.10. 12.58. 17.30. 

18.58. 2 0 . 5 0 22 .58 . 
GIORNALI RADIO - 8 , 8 .40 , 
10.12, 13, 15. 17.32, 19. 23 . 
8 .50 La nostra terra: 9 . 3 0 Messa: 

10.15 La mia voce per la tua dome
nica: 11 • Permette cavallo': 

12 .30-14 .30 Carta bianca: 14 Mi
to. maissimo: 16.20 II pool sporti
vo: 18 .30 GR1 Sport: Tuttobasket; 

19.25 II giorno più lungo: 2 0 «La 
serva padrona» di G.B. Pergolesi -
Dirige G Ferro. «Amelia al ballo» di 
G. Menotti - Dirige N. Sanzogno; 
2 1 . 5 0 Andiamo in discoteca; 
2 2 . 3 0 Thomas Mann: «Tristano»; 
2 3 . 1 0 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 . 6 .30 . 
8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 , 12 .30 . 13.30. 
15.25. 16 .25 . 18 .30 . 19 .30 , 
2 2 . 3 0 ; 6, 6 .06 , 6 .35. 7 .05 . 8 Tut
ti quegli anni fa: 8 .45 «Videoflash»; 
9.35 L'aria che tira; 11 Domenica 
contro: 12 Anteprima sport 12.15 
Le mille canzoni; 12.48 Hit Parade 
2: 13.41 Sound-track; 14 Trasmis
sioni regionali; 14 .30-16 .25-
18 4 5 Domenica con noi; 
15 .30 -17 .30 Domenica sport: 
19.50 Le nuove storie d'Italia; 
2 0 . 1 0 Momenti musicali: 2 1 . 1 0 
Città notte: Torino; 2 2 . 5 0 Buona
notte Europa, uno scrittore e la sua 
terra. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 .45 . 
11.45. 13 .45 . 18 .40 . 2 0 . 4 5 . 6 
Quotidiana radiotre: 6 .55 -8 .30 -
10 .30 II concerto del mattino: 
7 .30 Prima pagina; 9 .48 Domenica 

• t r# ;#1 .48 Tre «A»; 12 Uomini e 
"profeti; 12 .40 Viaggio dì ritorno; 

13^10" Segreteria particolare del 
duce; 14 FoBconcerto; 15 Carrello 
indietro: 16 .30 Dimensione giova
ni; 17 «Sogno dì una notte dì mezza 
estate» di W. Shakespeare: 19 .50 
Pagine di Voltaire: 2 0 Pranzo alle 
otto: 2 1 Rassegna delle riviste: 
2 1 . 1 0 Stagione sinfonica della RAI 
1981-82 - Dirige P. Steinberg, nel
l'intervallo. (21.40) Ucri novità: 2 3 
Il jazz. 

• TV 1 
1 2 . 3 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 5 . 0 0 

1 5 . 3 0 

1 6 . 0 0 

1 7 . 0 0 

1 7 . 0 5 

1 7 . 3 0 

1 8 . 2 0 
1 8 . 5 0 
1 9 . 4 5 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 

2 3 . 1 0 
2 3 . 1 5 
2 3 . 5 0 

• 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 5 . 2 5 
1 6 . 0 0 

1 6 . 5 5 
1 7 . 4 5 
1 7 . 5 0 
1 8 . 0 5 
1 8 . 3 0 
1 8 . 5 0 

1 9 . 4 5 

2 0 . 4 0 

2 2 . 2 5 

2 2 . 4 0 

2 3 . 3 0 

• 
1 6 . 4 S 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 5 

2 0 . 4 0 
2 1 . 4 5 
2 2 . 2 0 
2 3 . 3 5 

OSE - BENI CULTURALI E AMBIENTALI E DECENTRA
M E N T O A M M I N I S T R A T I V O 

TUTTILIBRI - Set t imanale di informazione libraria 

TELEGIORNALE 

IL CONSIGLIERE IMPERIALE - con Sergio Fantom e Pino Coliz-
zi. Regia di Sandro Bolchi ( 1 ' puntata) 

SPECIALE P A R L A M E N T O 

DSE - L 'UOMO E LE NUVOLE 

T U T T I PER U N O 

H A P P Y CIRCUS - con Fonzie in «Happy days» 

T G 1 - F L A S H 

D I R E T T I S S I M A C O N LA T U A A N T E N N A 

I SENTIERI DELL 'AVVENTURA - «Robinson Crusoè ( IO9 epi
sodio) 

L 'OTTAVO GIORNO • Temi della cultura contemporanea 
L 'APPUNTAMENTO - Con...«Gianni Morandi in Tutti insieme» 

A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL FIGLIO D I G I U D A - Film. Regia di Richard Brooks. con Burt 
Lancaster, Jean Simmons. Arthur Kennedy. Sirley Jones. 
A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 
DROGA: CHE FARE? 
TELEGIORNALE - OGGI A L P A R L A M E N T O 

TV 2 
TRENTATRÉ - Set t imanale d i medicina 
T G 2 - ORE TREDICI 
DSE - UGO GREGORETTI , I N NOME E PER C O N T O , D O 
M A N D A . . . 

IL POMERIGGIO 
M A S T R O D O N GESUALDO - Regìa di Giacomo Vaccari (rep. 7 ' 
puntata) 
DSE - FOLLOW M E - Corso di lingua inglese 
T V 2 R A G A Z Z I - T IP T A P - FIOR D I FAVOLE - Disegni 
animati 
H E L Z A C O M I C - «Un programma di risate (4* puntata) 
T G 2 - F L A S H 
T G 2 - SPORTSERA - D A L PARLAMENTO 
M U P P E T S H O W - Con i pupazzi di Jim Henson 
SPAZIOUBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
FREDDISSIMO. . . M A C O N BONGUSTO • segue il Telefilm 
«Moliy» 
T G 2 - TELEGIORNALE 
M I X E R - «Cento minuti di televisione» 
SPAZ IOUBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
IL BRIVIDO DELL' IMPREVISTO - «La prova» con Eli Wallach e 
Anthony Shaw. Regia di John Jacobs. 

T G 2 - S T A N O T T E 

TV 3 
C A M P I O N A T O D I CALCIO SERIE « A » E « B » 
T G 3 
SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 
DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Storie di abbandono e di 
adozione» 
LA GENTE E LA C I T T À - «Vicenza» (4* puntata) 
TG3 Intervallo con: «Gustavo». 
IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 
T G 3 

• RADIO 1 • TV 1 
Notizie giorno per 
guida, ore 7.20. 

12 03 . 13 20 , 
19.20. 21 .03 . 

ONDA VERDE: 
giorno per chi 
8 .20 , 10.03. 
15.03. 17.03 
22 .30 , 23 .03 . 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 9 , 10, 
1 1 . 12, 13. 14. 15, 17. 19, 2 1 . 
23: 6 .03 Almanacco del GR1; 
6 .08-7 .30-8 30 La combinazione 
musicale: 7.15 GR1 lavoro; 7 .30 
Riparliamone con loro; 9 .02 Radio 
anch'io; 11 GR1 spazio aperto, 
11.10 Tutti frutti; 11.34 «Cosmo 
1999» di Gianni Padoan; 12.03 
Via Asiago tenda: 13.35 Master: 
14.28 Zerolandia; 15 Errepiuno; 
16 II paginone; 17.30 Master un
der 18; 18.05 Piccolo concerto: 
Offenbach; 18.38 Viaggio attraver
so la cultura latino-americana. 
19 .30 Radiouno jazz ' 8 2 ; 2 0 Pnx 
Italia 1 9 8 1 ; 20 .35 Pagine dimenti
cate della musica italiana: 21 Vivia
mo nello sport; 21 .25 Ribelli, so
gnatori. utopisti; 21 .52 Obiettivo 
Europa: 22 .22 Autoradio flash; 
22 .27 Audiobox; 2 2 . 5 0 Oggi al 
Parlamento; 2 3 . 1 0 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 , 6 .30 , 
7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10. 11.30. 
12 .30 . 13.30. 16.30, 18.30. 
19 .30 . 22 .30 ; 6 . 6 .06 . 6 .35. 
7 .05 . 8 .10 I giorni: 8 Musica e 
sport: 8.45 Sintesi dei programmi: 
9 «Costanza Gerardo di L. Gualdo 
(al termine. Gigliola Cinquetti): 
9 .32 -15 Radiodue 3 1 3 1 ; 11.32 
Spaziolibero: I programmi dell'ac
cesso; 11.56 Le mille canzoni; 
12 .10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 II suono e la mente: 13.41 
Sound track: 15.30 GR2 econo
mia; 16 32 Sessantammuti; 17.32 
«Le confessioni di un italiano» (al 
termine: Le ore della musica): 
18.45 II giro del Sole: 19.50 Spe
ciale GR2 cultura: 19.57 Mass-mu
sic: 2 0 . 3 0 «Corpi» di J. Saunders: 
22 2 0 Panorama parlamentare: 
2 2 . 5 0 Melodramma in tastiera. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25. 
9 .45 . 11.45. 13.45; 15.15. 
1 8 , 4 5 ^ 0 ^ 5 . ^ 3 ^ 5 5 : &Quo,Up.a: 

na radiotre; 6 .55 -8 .30 -11 II con
certo del mattino: T . 3 0 Pnma pagi
na: 10 Noi. voi, loro donna; 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio 
musicale; 15.18 GR3 cultura: 
15 .30 Un certo discorso: 16 Di
mensione giovani; 17 Quotidiani a 
scuola: 17.30 Spaziotre: 21 Ras
segna delle riviste: 2 1 . 1 0 Nuove 
musiche da Castel S. Angelo. 
21 .35 II monitore lombardo: 22 .05 
Il cavaliere Filarmonico. 2 3 li jazz: 
2 3 . 4 0 II racconto di mezzanotte. 

1 2 . 3 0 DSE - TE MI D I A G G I O R N A M E N T O PER INFERMIERI PE
DIATRICI 

1 3 . 0 0 C R O N A C H E ITALIANE 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 IL CONSIGLIERE IMPERIALE - Regìa di Sandro Bolchi (2' pun

tata) 
1 4 . 3 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 4 . 4 0 EMIL - «Piccola, cara falegnameria» (1* puntata) 
1 5 . 0 0 DSE - SCHEDE ARCHITETTURA - «Storia del giardino italia

no» (ultima puntata) 
1 5 . 3 0 T U T T I PER U N O 
1 6 . 0 0 H A P P Y CIRCUS —con Fonzie in «Happy days» ( 1 ' parte) 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 .05 D IRETT ISS IMA C O N LA T U A A N T E N N A 
1 7 . 3 0 I SENTIERI DELL 'AVVENTURA - «Il meraviglioso circo del 

mare» 
1 8 . 3 0 SPAZIOUBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
1 8 . 5 0 L 'APPUNTAMENTO • con «Superpoliziotto: Attenti a quei due» 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 V IAGGIO A GOLDONIA Regia di Ugo Gregoretti (ult. puntata) 
2 1 . 5 5 MISTER F A N T A S Y - Musica da vedere 
2 2 . 3 5 K O J A K - «La ragazza del fiume» 
2 3 . 3 0 TELEGIORNALE - OGGI A L P A R L A M E N T O 
2 3 . 4 5 DSE - IL PADRE DELL'UOMO • «Le prime reazioni sociali: 

attaccamento e separazione» (2 ' puntata) 

D TV2 
1 2 . 3 0 M E R I D I A N A - IERI , G I O V A N I 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 DSE - M A S C H I E FEMMINE - «Comportamenti, contraddizioni, 

pregiudizi» (1 * puntata) 
1 4 . 0 0 IL POMERIGGIO 
1 4 . 3 0 M A S T R O D O N GESUALDO con Enrico Maria Salerno, Lydia 

Alfonsi. Turi Ferro. (8* puntata) 
15 .25 DSE - SCENE D A « I PROMESSI SPOSI» - (4' puntata) 
1 6 . 0 0 L'UOVO M O N D O NELLO SPAZIO - Galaxy Express 9 9 9 • 

Cartoni animati 
16 .55 H E L Z A C O M I C - Un programma di risate (5' puntata) 
1 7 . 4 5 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T G 2 SPORTSERA - D A L P A R L A M E N T O 
18 .0? SET - INCONTRI C O N IL C I N E M A 
1 8 . 5 0 FREDDISSIMO. . . M A C O N BONGUSTO - Segue il telefilm «lo 

e la mia ombra» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 T R I B U N A P O U T C A - Conferenza stampa del Partito Radicale 
2 1 . 4 5 LA PULCE NELL'ORECCHIO - Film- Regia di Jacques Charon. 

con Rex Harrison, Rachel Roberts, Rosemary Harris 
2 3 . 2 5 A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 
2 3 . 3 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
1 5 - 1 6 C A T A N I A : C I C U S M O - (Trofeo Pantahca) 
1 6 . 3 5 - I N V I T O - «La-porale e i fuochi» - Interpretato-dalla Compagnia di 

Prosa del Teatro Stabile dell'Aquila 
1 8 . 3 0 L 'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 D S E - EDUCAZIONE E REGIONI «STORIE D i A B B A N D O N O 

E D I A D O Z I O N E » 
2 0 . 4 0 IL J A Z Z - Concerto del «Quartetto di Sonny Rollins» 
2 1 . 4 0 L A RIPRODUZIONE U M A N A I N U N M O N D O CHE C A M B I A 

- (1 * puntata) 
2 2 . 2 5 T G 3 - Intervallo con GUSTAVO 
2 3 . 0 0 3 1 • TROFEO M O N D I A L E DELLA F I S A R M O N I C A - ( 1 • punta

ta» \ 

• RADIO 1 
ONDA VERD-^ Notizie giorno per 
giorno per chi guida ore 7 .20 . 
8 .20 . 10.03. 12 0 3 . 13.20. 
15.03, 17.03. 19.20, 21 .03 . 
2 2 . 3 0 . 23 .03 . 

GIORNALI RAOIO. 6, 7 .15. 8. 10. 
1 1 . 12. 13, 14. 15, 17. 19, 2 1 , 
6 .03 Almanacco del GR1. 
6 .10-7 .40-8 .45 La combinazione 
musicale; 7.15 GR1 lavoro; 7 .30 
Edicola del GR1; 9.02 Radio anch' 
K>: 11.10 Tutti frutti; 11.34 «Ros-
ssini»: 12.03 Via Asiago tenda-
13.35 Master: 14.28 Idea SpA: 
15 Errepiuno; 16 II pagmone: 
17.30 Master Under 18; 18.05 
Crescendo: 18.38 Spazio libero; 
19.30 Radiouno jazz ' 8 2 : 2 0 Su il 
sipario, signori... il Feuilletton; 
20 .48 Incontro con...; 21 Musica 
dal folklore: 21 .25 Le quattro parti 
della mela: 21 .52 Vita da... uomo: 
22 .22 Autoradio flash; 22 .27 Au
diobox; 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento; 
2 3 . 1 0 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 , 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 10. 11.30. 12 .30 . 
13 .30 . 15.30. 16.30. 17 .30 , 
18.30, 19 .30 . 22 .30 ; 6. 6 .06 . 
7 .55. 8.45 I giorni; 8.45 Sintesi di 
Radiudue; 9 «Costanza Gerardi» dì 
L. Gualdo (al termine: Pupo); 
9 .32-15 Radiodue 3 1 3 1 ; 10 Spe
ciale GR2 Sport; 11.32 C'era una 
volta; 11.56 Le mille canzoni; 
12 .10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Questa pazza pazza musica: 
13.41 Sound track; 15.30 GR2 e-
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia
no» (al termine: Le ore della musi
ca): 18.45 II giro del Sole: 19.50 
GR2 conversazioni quaresimali: 
19.58 Mass-music: 22 -22 -50 Cit
tà notte: Milano; 2 2 . 2 0 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 , 7 .25 . 
9 .45 . 12.45. 13.45. 15 .15 . 
18 .45 . 20.46.- 23 .55 : 6 Quotidia
na radiotre; 6 .55 -8 .30 II concerto 
del mattino: 7 .30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de in Italia: 12 Pomeriggio musica
le: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso; 17 Aggiornamento 
infermieri pediatrici; 17.30 Spazio-
tre: 2 1 Rassegna delle riviste; 
2 1 . 1 0 Appuntamento con la scien
za; 2 1 . 4 0 Albert Roussel; 2 1 . 5 0 
L'età degli Sforza: 2 3 II jazz: 2 3 . 4 0 
Il racconto di mezzanotte. 

MERCOLEDÌ 31 
• TV1 
1 2 . 3 0 D S E - SCHEDE - A R C H I T E T T U R A - «Le mura di Lucca» 
1 3 . 0 0 G IORNO PER GIORNO • Rubrica settimanale del TG1 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 IL CONSIGUERE IMPERIALE - Con Sergio Fantoni e Pino Cofiz-

zi Regia di Sandro Bolchi (Repl. 3* puntata) 
1 4 . 3 0 OGGI A L P A R L A M E N T O 
1 4 . 4 0 EMIL - «La testa nella pentola» (2* puntata) 
1 5 . 0 0 DSE - ENERGIA E TERRITORIO - Ipotesi per una nuova profes

sione (Ultima Puntata) 
1 5 . 3 0 T U T T I PER U N O 
1 6 . 0 0 H A P P Y CIRCUS - Con Fonzie in «Happy days» (2 ' parte) 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 D I R E T T I S S I M A C O N LA T U A A N T E N N A 
1 7 . 3 0 I SENTIERI DELL 'AVVENTURA - «Gen senza scarpe» (7* parte) 
1 8 . 2 0 I PROBLEMI DEL SIG. R O S S I - Settimanale economico 
1 8 . 5 0 L 'APPUNTAMENTO - Con Ugo Tognazzi m «Movie Movie: 

Quando sfilavamo in passerella» 
19 .45 A L M A N A C C O DEL GIORNO D O P O 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 C A S A CECIUA - «Cantami o Diva...», con Delia S^ata. Giancarlo 

Oettori. Stefana Graziosi. Regia di Vittorio De S«sti (5 ' episodio) 
2 1 . 3 5 Q U A R K - Viaggi nel mondo della scienza. A cura et Piero Angela 
2 2 . 1 5 A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 
2 2 . 2 0 MERCOLEDÌ SPORT - al termine: TELEGIORNALE - Oggi al 

Parlan-er.to 

D TV2 
1 2 . 3 0 M E R I D I A N A • «Lezione m cuona» 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 OSE - EDUCAZIONE E REGIONE - «La f abbaca cVrtVnmagma-

r«» (2* puntata) 
1 4 . 0 0 IL POMERIGGIO 
1 4 . 3 0 M A S T R O D O N GESUALDO - Con Enrico Mana Salerno. Lydia 

Aìfcisi Serg-o Tofano (9* puntata) 
15 .25 DSE - FOLLOW ME - Corso d> inglese 
1 6 . 0 0 L 'UOVO M O N D O NELLO S P A Z I O - Ga«axy Express 9 9 9 • 

Cartoni an mati 
1 6 . 5 5 H E L Z A C O M I C - Un programma di risate (6* puntata) 
17 .45 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T G 2 - SPORTSERA - D A L P A R L A M E N T O 
18 .05 ELLE - Appuntamento settimana'e con i libn 
1 8 . 3 0 SPAZ IOUBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
1 8 . 5 0 FREDDISSIMO. . . M A C O N B O N G U S T O • Segue «> telefilm 

«Fuga dana prigione» 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 T G 2 - SPAZIO SETTE 
2 1 . 3 0 Q U A N D O L'AMERICA S I R A C C O N T A -«La tragecSa della 

Guyana» ( 1 ' parte) 
2 3 . 1 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 3 0 OSE - SCUOLA M E D I A : U N A SCUOLA C H E S I R I N N O V A 

«Repl 11" puntata) 

• TV3 
1 5 . 3 0 RECCO: PALLANUOTO - F H A N C A V M A A M A R C : C A L 

C I O 
1 7 . 5 0 I N V I T O - U S I , C O S T U M I E MESTIERI : * V a « r a • M a r a n o » 
1 7 . 4 5 V I D E O M I O . . . CHE PASSIONE! ( I V puntata) 
1 8 . 3 0 L 'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tatto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con Gustavo 
19 .35 LA SOLIDARIETÀ D I F F I C I L E • «Chiaramente: un paese den

tro di noi» 
2 0 . 0 5 D S E - EDUCAZIONE E IIEOtOMJ - «Storie di abbandono e di 

adozione» 
2 0 . 4 0 " I L C I N E M A D I O Z U : R, F A S C I N O M l t f l I l l M U X D E I 

Q U O T I D I A N O » : • «Tardo autunno» - Film - Regi* di Yasujiro Ozu 
2 2 . 2 5 T G 3 • Intervallo con- Gwstavo 
2 3 . 0 5 DSE - M E D I C I N A ' 8 1 - «Patologia dell'obesità» (Repl. 8 ' punta

ta) 
2 3 . 3 5 D I P A R T I M E N T O SCUOLA EDUCAZIONE. EDUCAZIONE E 

REGIONI (Replica) 

• RADIO 1 
ONOA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7 .20 . 
8 .20 . 10 .03 . 12 .03 . 13 .20 . 
15.03. 17 .03 . 19 .20 , 2 1 . 0 3 . 
22 .30 . 2 3 . 0 3 . 

GIORNAU RADIO • 6 , 7 . 8 . 9 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17 . 19. 2 1 . 
6 .03 Almanacco del GR1; 
6 .10 -7 .40 -8 .45 La combinazione 
musicale: 7 .45 Edicola del GR1; 
9 .02 Rado anch'io; 11 GR1 Spazio 
aperto: 11 .10 Tutti frutti: 11 .34 
«Rossini»; 12.03 Via Asiago Ten
da; 14.25 Idea S P.A.; 15 Errepiu
no; 16 II pagmone: 17 .30 Master 
Under 18; 18.05 Microsolco, che 
passione: 18 .38 " Gtobetrotter: 
19.30 Radiouno jazz ' 8 2 : 2 0 Re
troscena; 2 1 Pagine operistiche: 
21 .18 ItaBa segreta: 2 1 . 4 5 GR1 
Sport • Tuttobasket: 2 2 . 2 2 Autora
dio flash; 2 2 . 2 7 Auoobox: 2 2 . 5 0 
Oggi al Parlamento; 2 3 . 1 0 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 
7 .30. 8 3 0 . 9 . 3 0 . 11 .30 , 12 .30 . 
13 .20 . 16 .30 . 17 .30 . 18 .30 . 
1 9 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 5 . 6 0 6 . 6 .3S. 
7.05, 8 I gran* (al termine: sintesi 
d a programmi); 9 Costanza Gerardi 
(al termine: Franco Battiato); 
9 .32 -15 RaoSodue 3 1 3 1 : 10 Spe
ciale GR2: 11 3 2 Le rrafle canzoni; 
12 .10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 L'aria che tira: 13.41 
Sound-track: 1 5 . 3 0 GR2 Econo
mia; 16.32 Sessantammuti; 17.32 
«Le confessioni di un italiano» (al 
termme: Le ore delta musica); 
18.45 La carta parlante; 19 5 0 
Speciale GR2 Cultura: 19.57 II c*a-
logo. 2 0 . 4 0 - 2 2 . 5 0 No stop sport e 
musica: 2 2 . 2 0 Panorama parla
mentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 6 4 5 , 7 .25. 
9 .45 . 11.45. 13 .45 . 15.15. 
18.45. 2 0 . 4 5 . 2 3 55 : 6 Quotidia
na radiotre: 6 .55 -8 3 0 II concerto 
del mattmo: 7 .30 Pnma pagina; 10 
Noi. voi. loro doma: 11.48 Succe
de tn Italia; 12 Pomeriggio musica
le: 15 .10 GR3 Cultura: 15 .30 Un 
certo discorso: 17 L'arte * i questo-
ne: 17 .30 Spanotre: 2 0 . 3 0 Da 
Vienna: Siepone concerti 
1981-82 nel 250* anniversario del
la nascita di F. J Haydn: 22 L * n 
novità: 2 2 . 1 0 Edward Grieg. 
2 2 . 3 0 America coast to toast. 23 
H iazz: 23 4 0 II racconto di mezza
notte 

GIOVEDÌ I 
D TV1 
1 2 . 3 0 D S E - T E M I D I A G G I O R N A M E N T O PER INFERMIERI P E 

DIATRICI 
1 3 . 0 0 C R O N A C H E ITALIANE 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 H. CONSIGLIERE IMPERIALE - Regìa di Sandro Bolchi (rep. 4-

puntata) 
1 4 . 3 0 OGGI A L P A R L A M E N T O 
1 4 . 4 0 EMÙ. - «Una festa ben riuscita» (3* puntata) 
1 5 . 0 0 D S E - CIVILTÀ S E N Z A SCRITTURA (2* puntata) 
1 5 . 3 0 T U T T I PER U N O 
1 6 . 0 0 H A P P Y C IRCUS - con Fonzie m «Happy days» 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
1 7 . 0 5 D I R E T T I S S I M A C O N LA T U A A N T E N N A 
1 7 . 3 0 I SENTIERI DELL 'AVVENTURA • «Gen senza scarpe» (8* parte) 
1 8 . 2 0 P R I M I S S I M A - Attualità culturali del TG 1 
1 8 . 5 0 L 'APPUNTAMENTO - con L Rispofi m «I 4 0 ruggenti» 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO D O P O 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 F L A S H - Gioco a premi condotto da M i e Bongtorno 
2 1 . 4 S L'ISOLA DEL GABBIANO - Regia di Nestore Ungaro con Jere

my Brett. Gabriele Tinti. Fabrizio lovme (1 * puntata) 
2 2 . 5 0 N O I DUE - «Poliziotto e padre» 
23120 TELEGIORNALE - OGGI A L P A R L A M E N T O 

• TV 2 
1 2 . 3 0 M E R I D I A N A - «Un soldo, due soldi» 
1 3 . 0 0 T G 2 - O R E TREDICI 
1 3 . 3 0 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «La fabbrica dea'immagma-

no» (ultima puntata) 
1 4 . 0 0 H. POMERIGGIO 
1 4 . 3 0 M A S T R O D O N GESUALDO - Con Enrico Maria Salerno. Lydia 

Alfonsi. Regia o> Giacomo Vaccai (10* puntata) 
1 5 . 2 5 OSE - FOLLOW M E - Corso di lingua inglese 
1 4 . 0 0 FL P R I M O M I C K E Y ROONEY - Telefilm: «Ape Maia» - Cartoni 

animati 
1 6 . 5 5 H E L Z A C O M I C - Un programma di risate (7* puntata) 
1 7 . 4 5 T G 2 - F L A S H 
1 7 . 5 0 T G 2 - SPORTSERA - D A L P A R L A M E N T O 
1 8 . 0 5 SERENO VARIABILE - Settimanale del tempo Kbero 
1 6 . 5 0 F R E D D I S S I M O » . M A C O N BUONGUSTO - Segue il telefilm 

«II detective privato» 
1 9 . 4 5 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - «Sporca otta lurido mestie

re» - Telefilm con Michael Conrad. Michael Werren 
2 1 . 3 5 A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 
2 1 . 4 0 T G 2 - DOSSIER - il documento deOa settimana 
2 2 . 3 0 STEREO 2 - Settimanale di informazione musicale 
2 3 . 1 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
1 4 . 4 5 A C I C A T E N A - Ciclismo (Grò den Etna) 
1 7 . 2 5 I N V I T O - Concerto dell'Orchestra da camera di Milano dela Rai -

Dretto da Enrico Collina Musiche di Haendel. Vivaldi. Maderna 
1 6 . 3 0 L 'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
l t . 0 0 T G 3 
1 9 . 3 0 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE - EDUCAZIONE E REGIONI - «Storie di abbandono e di 

adozione» 
2 0 . 4 0 R. FUOCO DELLA C ITTA - Con Giorgio Batttstelli 
2 1 . 4 0 OSE - VIVERE G IOVANE, VIVERE S A N O - «Il tabacco» ( 1 * 

puntata) 
2 2 . 1 0 T G 3 - SETT IMANALE 
2 2 . 4 0 T G 3 

• RADIO 1 
Notizie g-orno per 
guida: ore 7 20 . 

12 .03 . 13.20. 
19 2 0 . 21 .03 . 

ONDA VERDE -
giorno per chi 
8 2 0 . 10.03. 
15 .03 . 17.03. 
2 2 . 3 0 . 23 .03 . 
GIORNAU RADIO: 6 . 7. 8 . 9 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14. 15. 17. 19, 2 1 . 
2 3 . 2 5 : 6 0 3 Almanacco del GR1; 
6 .10 -7 .40 -8 .30 La combinazione 
musicale; 6 .44 Ieri al Parlamento: 
7 .05 GR1 Lavoro: 7 . 3 0 Edicola del 
GR1: 9 .02 Rad» anch'io: 11 GR1 
Spazio aperto: 11 .10 «Tutti frutti»; 
11.34 «Rossini». 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.35 Master: 14.28 Idea 
S.P.A.. 15 Errepiuno: 16 II pagmo
ne: 17 .30 Master Under 18; 
18.05 La bella verità: 18.38 Spazio 
libero: 19 .30 Radiouno |azz "82: 
2 0 Ricordo di Sarah Ferrati: «La mi
liardaria» di Shaw: 2 1 . 5 2 Obiettivo 
Europa: 22 .22 Autoradio flash: 
22 .27 Audiobox: 2 2 . 5 0 Oggi al 
Parlamento: 2 3 . 1 0 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO 6 0 6 . 6 3 0 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 3 0 . 10. 11.30. 
12 .30 , 13 20 . 16 3 0 . 17 3 0 . 
18 .30 , 19 3 0 . 22 3 0 . 6 . 6 0 6 . 
6 3 5 . 7 .55. 8 45 I giorni (al termi
ne- smies» dei programmi). 8 .45 
Rackodue presenta. 9 «Costanza 
Gerard:» (al termine F Carfano). 
9 3 2 - 1 5 Rad-odue 3 1 3 1 ; 1 1 3 2 
Le miOe canzoni. 12 .10-14 Tra
smissioni regionali: 12 4 8 Lana 
che tn-a. 13 4 1 Sound-track. 
15 3 0 GR2 Economia. 16 32 Ses-
santammuti; 17.32 «Le confessioni 
di un italiano» (al termme- Le ore 
defla musica); 18 4 5 II grò del sole. 
19 .50 Capitahzzare cultura- 2 0 10 
Mass-music; 2 2 - 2 2 . 5 0 Otta not
te: Napob. 2 2 . 2 0 Panorama parla
mentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7.25. 
9 4 5 , 11.45, 13 4 5 . 15.15. 
18 4 5 . 2 0 45 . 24: 6 Quotidiana 
radiotre; 7-8 .30 II concerto del 
mattmo: 7 .30 Prima pagina: 10 
Noi. VOI. loro donna: 11.48 Succe
de m Itaha. 12 Pomeriggio musica
le: 15 18 GR3 Culrura. 15 3 0 Un 
certo discorso. 17 Tutti m colonna. 
17 3 0 Spaziotre. 21 Rassegna del
le riviste. 2 1 . 1 0 «Oberto conte di 
S Bonifacio», musica d* G Verdi. 
2 3 3 0 H |szz 

VENERDÌ 2 
• TV 1 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 4 0 
1 5 . 0 0 
1 5 . 3 0 
1 6 . 0 0 

1 6 . 3 0 

1 7 . 0 0 
1 7 . 0 5 
1 7 . 4 5 
1 8 . 1 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 5 0 

1 9 . 4 5 
2 0 . 0 0 
2 0 . 4 0 
2 1 . 3 0 

23.05 

DSE - GLI A G H I D I CLEOPATRA - ( 1' parte) 
A G E N D A C A S A 
TELEGIORNALE 
IL CONSIGUERE IMPERIALE - (5 ' puntata) 
OGGI A L P A R L A M E N T O 
EMIL - « U n a cometa in arr ivo» (4' puntata) 
DSE - V I T A D E G Ù A N I M A U - (repl. V puntata) 
CRONACHE DI SPORT 
TG 1 - CRONACHE - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 
NORD 
TRE NIPOTI E U N M A G G I O R D O M O - «Occhio al baffo» -
Telefilm 
T G 1 - F L A S H 
D I R E T T I S S I M A C O N LA T U A A N T E N N A 
T H E J A C K S O N FIVE - Cartone animato 
TUTTI PER UNO 
SPAZIOUBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
L 'APPUNTAMENTO - Con Barbara Boncompagm m «Tre per 
tre» 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
T A M T A M - Attualità del TG 1 
L A V I T A D I V E R N O N E IRENE C A S T L E - Regia di Henry C. 
Potter, con Fred Astare. Ginger Roger. Edna May Oliver. Lewv 
Fields - Frim 
TELEGIORNALE - OGGI A L P A R L A M E N T O 

• TV 2 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 

15 .25 

1 6 . 0 0 
1 6 . 3 0 
16 .55 
1 7 . 4 5 
1 7 . 5 0 
1 8 . 0 5 
1 8 . 5 0 

19 .45 
2 0 . 4 0 
2 1 . 5 5 
2 2 . 4 5 

2 X 1 5 
2 3 . 4 5 

• I fttfTWfMOÌVw M E R I D I A N A - Pa 
T G 2 - ORE TREDICI 
OSE - ìttt G IORNO C O N . . . (6* puntata) 
a POMERIGGIO 
M A S T R O D O N GESUALDO - Rego di Giacomo Vaccan (ultima 
puntata) 
DSE - Monograf ia : Ricerche di storia a s c i a m a par la 
scuola secondarie superiori «PfERROT: M A S C H E R A T E A 
TRALE E M I T O LETTERARIO» - ( 1 - puntata) 
IL PR IMO M I C K E Y ROONEY - Telefilm 
APE M A I A - Cartoni aroma ti 
H E L Z A C O M I C - Un programma di risate (8* puntata) 
T G 2 - F L A S H 
T G 2 - SPORTSERA - D A L P A R L A M E N T O 
ESSE - Settimanale defla salute 
FREDDISSIMO. . . M A C O N B O N G U S T O - Segue fl telefilm 
«Boomer e la squadra di basket» 
T G 2 - TELEGIORNALE 
PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
M I C R O M E G A 
SUSPENSE - «La maestra» - Te'eMm con Pat«nce Cother e Ckve 
Swift» 
T G 2 - S T A N O T T E 
DSE: NOI SCONOSCIUT I : H A N D I C A P P A T I NEL M O N D O • 
«Un miracolo d amore» - (rep 2* puntata) 

• TV 3 
1 7 . 1 0 I N V I T O - «Boccaccio & C.» con Carobne Ohmer Gianni Garko. 

Grazia Mane Spina - Regia di G Mascioni e Manuela CnveBi 
L 'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
T G 3 - Intervallo con: «Gustavo» cartoni animati 
LA SOLIDARIETÀ' DIFFICILE - «Chiaromonte un paese dentro 
di noi* 

2 0 . 0 5 D S E - EDUCAZIONE t REGIONI: «Stor ia 1 • « • • n i n n i a s i 
adozione» 
P R O V A GENERALE: «Riccardo Muti interpreta Gkjck» 
T O 3 - Intervallo con. «Gustavo» cartoni animati 
I C A M A L E O N T I I N CONCERTO 

1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 
19 .35 

2 0 . 4 0 
2 2 . 1 0 
2 2 . 4 5 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7 .20 , 
8 .20 . 10.03. 12.03. 13 .20 . 
15 .03 . 17 .03 . 19.20. 2 1 . 0 3 . 
2 2 . 3 0 , 23 .03 
GIORNAU RADIO: 6 . 7. 8 . 9 , IO . 
1 1 . 12. 13. 14. 17. 19 GR1 Flash. 
23 .10 : 6 .03 Almanacco del GR1; 
6 .10-7 .40-8 .45 La combinazione 
musicale; 6 .44 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro: 9 .02 Radio an
ch'io; 11.10 Tutti frutti; 11 .34 
«Rossini»; 12.03 Vìa Asiago Ten
da: 13.35 Master: 14.28 La voce 
dei poeti: 15 Errepiuno: 16 II pagi-
none: 17.30 Maste Under 18; 
18.05 Violinista R. Ricer musica di 
Paganmi. 18 .30 Globetrotter: 
19.30 Radiouno jazz ' 8 2 : 2 0 «Ri
tratto di famiglia» di E. Franchi: 
2 0 . 3 0 La giostra; 2 1 Oa Tonno: 
stagione concerti 1981 -82 . drìge 
Peter Maag. ne8"mtervaDo (21 .42) 
Antologia poetica di tutti i tempi: 
2 2 . 4 0 Autoradio flash: 2 2 . 5 0 Oggi 
al Parlamento. 2 3 . 1 0 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 .05 . 6 . 3 0 , 
7 3 0 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10. 11 .30 . 
12 .30 . 13.30. 15.30. 16 .30 . 
17.30. 18 3 0 . 19 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
6 -6 .06-6 35 -7 .05 -8 I g-om. (al 
termine: srntesi d a programmo: 9 
Costanza Gerardi. di l_ Gualdo, (al 
termine: Fred Bongusto); 9 .32 -15 
Ractodue 3 1 3 1 : 11.32 Le nulle 
canzoni: 12. IO-14 Trasmissioni r*. 
gena»; 12.48 Hit Parade: 13.41 
Sound-Track; 15 .30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantamvwti: 17.32 
«Le confessioni di un itabano» (al 
termine: Le ore d e b musica): 
18 4 5 H grò del Sole; 19 .50 Spe
ciale GR2 Cultura: 19.57 Conver
sazione quaresima*; 20 .05 Mass-
music: 2 2 . 5 0 O t t i notte: Frenze; 
2 2 . 2 0 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25. 7 .45. 
9 4 5 . 1 1 . 11.50. 13.45. 15.15. 
18 4 5 . 20 .45 : 6 Quotidiana rada
ne; 6 .55 -8 .30 R conceno del mat
tino: 7 .30 Pnma pagma: 10 Noi. 
voi. loro donna; 11.48 Succede m 
Itaha; 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 Culrura: 15 .30 Un cer-
to discorso: 17 Spanotre: 19 Con
certi di Napoli: efrige F. Caracciolo 
necTmtervaDo (19.45) I servizi di 
Spaziotre; 2 1 . 0 0 Rassegna delle ri
vista: 2 1 . 1 0 Nuova musiche: 
2 1 . 4 0 Spaziotre opinione: 2 2 . 1 0 
Francesco Durante; 23 .05 N jazz. 

• 2 3 4 0 II racconto di mezzanotte 

' •» 
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La nuova sconfitta a Bologna ha provocato in casa giallorossa tensioni e processi 
:~* 

Dopo le polemiche la Roma cerca 
di tornare «grande» contro l'Inter 

Contro i nerazzurri, Liedholm potrà contare sui rientri di Chierico, Pruzzo e Falcao - Ancora in forse il recupero di Dario Bonetti 

Gli 
assessori 
allo sport 
di Genova 
e Firenze 
invitano 

alla calma 
FIRENZE — I sostenitori del 
gigliati hanno confermato 
che domani non saranno 
presenti alla partita Genoa* 
Fiorentina. Le ragioni sono 
note: a più riprese dalla città 
ligure, dopo quanto di poco 
edificante accadde a Firenze 
durante la partita di andata, 
dove dei tifosi genovesi furo
no malmenati dal solito 
gruppo di «fascistelli», sono 
arrivate le minacce. Ed è ap
punto perché nessuno inten
de mettere a repentaglio la 
propria persona che i soste
nitori dei viola non saranno 
presenti allo stadio di Ma
rassi. 

Allo scopo di ristabilire un 
clima di serenità gli assesso
ri allo sport dei comuni di 
Genova e di Firenze hanno 
lanciato un appello nel qua
le, dopo avere precisato di 
«interpretare i sentimenti 
degli sportivi, a seguito del 
deteriorarsi dei rapporti fra 
gli appassionati della Fio
rentina e del Genoa e preoc
cupati delle conseguenze che 
possono derivare da tale si
tuazione, uniscono il proprio 
appello a quello del sindaco 
di Genova Cerofolini affin-
ché tutti i dirigenti ai vari li-

„velli, i cittadini singoli o as
sociati nei "club di parte" si 
adoperino per ristabilire il 
clima di serenità e civismo 
senza il quale i fondamenti 
su cui poggia l'attività spor
tiva verrebbero irrimediabil
mente compromessi». 

•Non è pensabile — si leg
ge ancora nell'appello — che 
due città dalle tradizioni sto
riche e culturali come Firen
ze e Genova possano vedere, 
sia pure per un momento, of
fuscato il proprio prestigio 
per il comportamento poco 
responsabile di taluni». 

Appello più che giusto poi
ché uno stadio non può esse
re scambiato per un campo 
di battaglia; appello che però 
dovrebbe far riflettere non 
solo i responsabili dello 
•spettacolo della domenica*, 
cioè l dirigenti, gli allenatori 
e i giocatori ma anche chi ha 
il compito di amministrare 
politicamente il carrozzone 
calcio, i tutori dell'ordipe e 
anche coloro che con i mezzi 
di informazione esasperano 
ogni avvenimento. A suo 
tempo i rappresentanti della 
carta stampata e dell'imma
gine televisiva furono riuniti 
attorno ad un tavolo con il 
presidente del CONI e quello 
della Federcalclo. In quella 
occasione furono presi degli 
impegni ben precisi: per evi
tare il ripetersi della violenza 
ognuno avrebbe dovuto fare 
la sua parte. Purtroppo le 
promesse si sono perse per 
strada. Per tentare di elimi
nare la violenza nello sport 
occorre prima di tutto un'o
pera di educazione. Compito 
questo che spetta anche a co
loro che hanno alimentato il 
procrearsi di certe organiz
zazioni che non hanno nien
te da invidiare a quelle di un 
periodo storico che gli italia
ni hanno cancellato nell'a
prile del 1945. | c 

FALCAO torna in squadra dopo una lunga assenza 

ROMA — Dopo la sconfitta di Bologna, per la 
Roma è stata la settimana dei grandi proces
si. LI ha intentati il presidente Viola. Fallito 
amaramente 11 traguardo dello scudetto spe
rava in una conclusione onorevole, cosa che 
invece non sta avvenendo. Una dietro l'altra 
la Roma ha infilato un tris di sconfitte, che 
hanno creato un certo sconcerto nell'am
biente e fatto riflettere a lungo. Cosa ha que
sta squadra? Nessuno ha saputo spiegarselo. 
Non mancano le attenuanti, sotto forma di 
Infortuni a ripetizione e pesanti squalifiche. 
Ma tutte queste cose hanno un valore margi
nale. Al presidente Viola non va proprio giù 
la maniera con la quale la squadra gialloros
sa ha perso. * 

*Si può anche perdere — disse dopo la parti
ta con la Juventus — ma non in questo modo*. 
Ed infatti quello che maggiormente stupisce 
è l'aria di rilassamento che s'è Impadronita 
della squadra. Perso lo scudetto, anche un 
posto buono per la Coppa" Uefa sta sfuggendo 
di mano al gtallorossi. E se si considera che 
anche in Coppa delle Coppe e in Coppa Italia 
le cose sono andate nel peggiore dei modi, 
ecco che per la Roma 11 campionato rischia di 
concludersi in maniera fallimentare. E cosi 
dopo il nuovo passo falso di Bologna, ecco 
che il presidente Viola ha tirato fuori gli arti
gli e fatto la voce grossa: «Un campionato 
uiiziato«^oji tante ambizioni non può conclu
dersi in questo modo. I nostri veri tifosi non 
meritano un simile trattamento*. E per ri
portare la squadra di fronte alla realtà dei 
fatti, di fronte ai loro obblighi, giovedì nella 
sede di via del Circo Massimo uno dietro l'al
tro sono sfilati tutti 1 giocatori. All'ordine del 
giorno una poderosa strigliata e un accenno 
ad una probabile salata multa per chi prefe
risce giocare con le parole piuttosto che con i 
fatti. . 

iLe sconfitte di queste ultime settimane 
hanno infatti generato nell'ambiente un cer
to nervosismo. La tranquillità di qualche me
se fa è soltanto un ricordo. Tra l giocatori ora 
c'è uno scaricamento di responsabilità. O-
gnuno si preoccupa soltanto di salvare la 
propria immagine e In qualche caso — vedi 
Marangon — Il posto In nazionale. Dopo la 
partita con il Bologna, l'ex vicentino ha detto 
chiaramente di essersi preoccupato nella ri
presa, una volta saltati i sincronismi tattici, 

più di mettersi in mostra che di pensare alla 
squadra. «Non vorrei che Bearzot si dimenti
casse di me» sono state le parole di Maran
gon. E non è stato 11 solo. Rispetto agli altri 
ha avuto il coraggio di dirlo. 

Di fronte ad una situazione del genere è 
chiaro che il presidente Viola s'è premurato 
di correre al ripari e di fare la voce grossa. 
Dai suoi vuole un finale degno della conside- • 
razione che è stata concessa alla squadra. 

Giovedì, giornata di processi, mancava Ne-
la, in Scozia con l'Under 21. Proprio quest'ul
timo lunedì sull'aereo che portava la comiti
va azzurra ad Aberdeen aveva lanciato accu
se verso alcuni compagni di squadra e verso 
?;li uomini del centrocampo, secondo lui 
roppo vanesi. Le sue parole non sono passa

te inosservate. Sono state bene appuntate. Ie
ri Il terzino è stato chiamato a rapporto pri
ma dal presidente Viola e poi dal suo allena
tore. Nessuno ha voluto parlare alla fine. Ma 
si è capito che'per il giocatore ci deve essere 
stata una lavata di testa di quelle che lascia
no Il segno. Nela ha cercato di addossare le 
colpe al giornalisti; rei di aver gonfiato il suo 
sfogo. Ma è chiaro che alle sue scontate giu
stificazioni hanno creduto in pochi, anche se 
poi Liedholm; com'è suo costume, ha cercato 
di smorzare ogni polemica, dichiarando che 
tutto era stato chiarito e che il giocatore gli 
aveva smentito certe affermazioni apparse 
sui giornali. 

In un clima tutt'altro che.ldeale, la Roma 
si prepara a ricevere l'Inter, un'altra grande 
delusa del campionato, un'altra squadra che 
aveva iniziato il campionato con il cuore 

?;onfio'di speranze e che Invece ora è tutta 
ntenta a leccarsi le ferite di un precoce falli

mento. Per i giallorossl c'è l'obbligo di un 
pronto riscatto. Dopo le sconfitte a ripetizio
ne, non sono concesse altre alternative. Per 
l'occasione Liedholm potrà contare su una 
squadra più competitiva. Torneranno Pruzzo 
e Falcao, due uomini, due garanzie. Forse 
sarà recuperato anche Bonetti. Una decisio
ne definitiva verrà presa soltanto dopo l'alle
namento di stamane. Questa la probabile 
formazione anti-Inter. Tancredi, Spinosi, Ne
la, Righetti, Falcao, Marangon, Chierico, Di 
Bartolomei, Pruzzo, Maggiora, Conti. 

p. C. 

Dopo il trionfo di Colonia» un difficilissimo impegno contro la Scavolini 

La Squibb campione d'Europa cerca 
a Pesaro un prezioso quarto posto 

I meriti di una società diretta in maniera esemplare - Il piazzamento (che evita lo spareggio con la quarta di 
A/2) è ambito anche dalla Sinudyne - In Berloni-Billy debutta fra i torinesi Don Ford, sostituto di Campbell 

Cantù è dunque la più picco
la capitale dello sport europeo. 
Piccola per abitanti, grande per 
lo sport in cui ha trionfato, 
grande per la passione del suo 
pubblico, immensa per la capa
cità dei suoi dirigenti sportivi e 
dei suoi atleti. E a Cantù e alla 
Squibb è toccato il merito di ri
portare al basket italiano la 
Coppa dei Campioni, il trofeo 
più ambito, quello che manca
va da cinque edizioni alle squa
dre che — si dice — giocano il 
più grande campionato del vec
chio continente, secondo solo a 
quello professionistico degli 
USA. 

L'altra sera, mentre nella 
Sporthalle di Colonia capitan 
Marzorati veniva portato in 
trionfo dai suoi compagni (an
che per lui, « m e per la sua 
squadra, questa Coppa Cam
pioni era l'unico trofeo man
cante), Cantù ha festeggiato al
la grande, in piazza Garibaldi, 
con canti, inni e baldorie fino 
alle ore piccolissime. Ne aveva 
ben donde: in nove anni, nove 
coppe europee, fino a questa, la 
più prestigiosa, la più ambita. 

Giova ripeterlo: la vittoria, 
prima che sul campo, è stata 
costruita nel lavoro appassio
nato dei dirigenti, in testa a 
tutti il signor Aldo Allievi, im
prenditore attento e perfetto 
condottiero di una società che 
ha saputo far crescere con equi
librio, fino a farne un esempio 
per tutto il basket di casa no
stra. 6 anche, va detto, il suc
cesso di Valerio Bianchini, tec
nico preparatissimo capace di 
ragionare con razionalità e 
tempismo in panchina, proprio 
quanto è incapace di frenare i 
suoi impulsi quando si sente 

danneggiato ingiustamente 
(crediamo detenga il record dei 
«falli tecnici* affibbiati in cam
pionato). 

Poi, ovviamente, loro, gli a-
tleti: su tutti — e non solo per 
diritto di anzianità — capitan 
Marzorati che ha saputo pren
dere per mano la squadra an
che nel giorno decisivo, illumi
nandola con una regìa recitata 
a velocità della luce. E Bruce 
Flowers, il biondo pivot da tre 
anni in Brianza dopo essersi 
fatto le ossa alla «Notre Dame 
University»: aveva il compito 
più difficile, quello di non far 
risultare decisiva la superiorità 
dei «lunghi» israeliani e lo ha 
fatto da par suo, artigliando 15 
rimbalzi (molti in attacco) e 
mettendo a segno 21 punti. A 
dargli una bella mano c'è stato 
Sigey Kupec (che aveva pro
messo a Bianchini la miglior 
partita della sua carriera e ha 
mantenuto la promessa) con un 
decisivo 8 su 15 al tiro. E anco
ra Antonello Riva, autore di 
una ripresa da favola (5 su 5 al 
tiro) e che ha messo al servizio 
della squadra la propria dirom
pente forza fisica sia in difesa 
che in attacco. Gli altri (Inno-
centin, Bargna, Cattini) hanno 
avuto momenti buoni e meno 
buoni, ma si sono battuti con 
gr.- ìde cuore, lavorando con vi
gore a quella difesa individuale 
che ha spuntato le armi del 
Maccabi. 

Dunque la Coppa dei Cam
pioni '82 è finita e ora il basket 
italiano è l'unico ad aver segna
to nell'albo d'ore tre squadre 
diverse (Mobilgirgi e Ignis sono 
ovviamente la stessa cosa): un 
primato che ci voleva e che si 
spera di onorare quando tome-

• MARZORATI, felice, mostra le Coppe dei campioni appena conquistata 

ranno in campo i colori azzurri. 
' Ma, visto che gli esami non 

finiscono inai, il campionato 
già bussa alle porte e domani 
proprio i campioni d'Europa 
sarano attesi da un appunta
mento delicatissimo: scende
ranno nella tana di «Sua Mae
stà» Kicanovic con l'arduo com
pito di vincere per mantenere 
quel quarto posto che signifi
cherebbe 15 preziosissimi gior
ni di riposo. Impresa difficilis
sima contro questa inarrestabi
le Scavolini, che potrebbe per* 
mettersi una battuta d'arresto 
restando ugualmente ben salda 
al primo posto. Ma l'orgoglio è 
l'orgoglio certamente e i pesa
resi si faranno in quattro per 
battere i neo-campioni d'Euro
pa. La Sinudyne, l'altra candi

data al quarto posto, riceverà 
una Carrera ormai tagliata fuo
ri dai play-off; dovrà vincere e 
sperare nello stop della Squibb. 

L'imbattibile Billy degli ulti
mi tempi sarà ospite della Ber
toni: qui le posizioni sono ormai 
certe (secondi ì torinesi, terzi i 
milanesi) ma sarà interessante 
vedere all'opera Don Ford, l'ala. 
californiana di 2,06, provenien
te dai Cleveland Cavaliere 
chiamata a sostituire lo sfortu
nato «Zuppa» Campbell, messo 
fuori dall'infortunio al ginoc
chio. 

Non sarà Punico esordio, 
quello di Ford: il Bancoroma, 
ormai tagliato fuori dai play-
off, presenterà a Mestre col Je
sus l'ala nera B.B. Davis, quar
ta scelta dei Kansas City Kings, 

arrivato a sostituire Phill 
Hicks. Ormai certa la retroces
sione di Bartolini e Benetton. 
resta solo da decidere chi terrà 
compagnia alla' Recoaro negli 
spareggi per la salvezza con la 
quinta e sesta di A/2: la mag
gior indiziata è la Carrera. 

In A/2 furibonda lotta a di
stanza fra Honky e Oece per un 
quarto posto che vuol dire pro
mozione garantita e accesso ai 
play-off: se l'Honky vince a Fa
briano col Tropìc potrebbe ad
dirittura scalzare la Liberta* 
Livorno dal terzo posto. Se per
de e se l'Oece vince in casa con 
la Stella Azzurra, sarebbero i 
triestini a disputare ì play-off. 

Fabio de FeNct 

Stenmark al secondo posto 

Anche nello «speciale» 
Phil Mahre è campione 
MONGINEVRO — Phil Mahre si è preso propio tutto. Ieri a 
Monginevro è arrivato primo anche nell'ultimo slalom speciale 
delia stagione aggiungendo cosi al titolo mondiale e a quello 
dello slalom gigante anche il primato dello slalom speciale. Nel
la gara di ieri ancora una volta subito dietro allo sciatore Usa si 
è piazzato Ingemar Stenmark a 26 centesimi di secondo. Lo 
svedese si è mangiato la possibilità della vittoria con una disa
strosa seconda manche. Se avesse superato Phil per Stenmark ci 
sarebbe stata la soddisfazione di un primo posto ex equo nella 
specialità. 

Nella gara di ieri, che ha visto piazzarsi al terzo posto lo 
svizzero Gaspoz, il primo degli italiani è stato Ivano Edalini 
giunto decimo. Classifica slalom speciale: Phil Mahre (Usa) 120 
punti; Ingemar Stenmark 110; Steve Mahre 92; Paolo De Chiesa 
68. Classifica Coppa del Moneto: Phil Mahre 309 punti: Sten
mark 211; Steve Mahre 183; Peter Mueller 132; Andreas Wenzel 
130. 
• Nella foto accanto PtM. MAHMC 

In gara per la Coppa dell'Unità 

I I I nuotatori 
di ben 15 regioni 

MILANO — Domani penulti
mo atto per il Trofeo Essenuo-
to-Coppa Unità organizzato 
dalla Lega nazionale nuoto del-
l'Uisp. Si svolge, infatti, alla Pi
scina Comunale di Viareggio, 
l'ultimo «interregionale* che 
vedrà impegnati 1 migliori ele
menti, maschi e femmine, di E-
milia-Romagna, Liguria e To
scana. Manca solo questo tas
sello per completare il mosaico 
che si è venuto precisando at
traverso decine di manifesta
zioni tenute a partire dal mese 
di novembre in tutte le provin
ce e regioni d'Italia. Perché an
che quest'anno, il quarto dalla 
nascita del Trofeo, la Lega nuo
to Uiip è riuscita a st tìngere in
torno a questa sua iniziativa un 

incredibile numero di nuotatori 
e ondine: 15 mila atleti di me
dio e alto livello di quindici re
gioni. Ora sì è arrivati a com
porre il quadro dei migliori che 
il Primo Maggio disputeranno 
le finali e si contenderanno il 
Trofeo, destinato alla squadra 
che totalizzerà più punti in 
quella occasione, e la Coppa U-
nità. Per il momento si cono
scono ì finalisti scaturiti dagli 
interregionali di Torino (per il 
Nord) e di Roma (concentra-
mento Sud). Mentre le regioni 
centro-meridionali hanno e-
apresso risultati e classifiche 
variegate, a Torino la società 
Geas di Sesto San Giovanni 
(Milano) ha largamente domi
nato, vincendo tutte le gare. 

Totocalcio 
Avellino-Catanzaro 
Bologna-Juventus 
Cagliari-Como 
Genoa-Fiorentina 
Milan-Ascoli 
Roma-Inter 
Torino-Cesena 
Udinese-Napoli 
Bari-Verona 
Catania-Lazio 
Perugia-Palermo 
Empoli-Atalanta 
Casale-Spezia , _ 

Totip 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

1 
x2 
1 
x2 
1-
1 
Ix 

.1x2 
1x2 
1 
1 
X 
lx 

x2 
lx 
x21 
x l l 
11 
2x 
112 
x21 
x2 
xl 
12 
21 

Tanto tuonò che... Guido 
Dodrato, ministro della, 
Pubblica Istruzione, si mise 
a parlare di sport: si vede 
che il fischio nelle orecchie 
per la reiterala chiamata in 
(1/n.Mi .stara du-entando in-
suppurlubdv. 

Ed eccolo allora, uscire ul- ' 
lo scoperto a farsi scorticare 
da uno «scomodo» giornali
sta di cose di sport. • « 
• Che cosa apprendiamo di 

belio dal ministro, dopo il 
lungo letargo? 

O : che del problema dello • 
sport nella scuola sa poco 

o nulla perché... la materia 
la tratta un suo sottosegre
tario (al secolo l'on. Antoni
no Drago, quello delle pro
messe mancale); 
-». : che riconosce i ritardi 
T ' «storici» della scuola ita
liana nell'affrontare questo 
problema; la scarsa atten-' 
zione prestatavi dai suoi 
predecessori e da lui stesso; 
la scarsezza di mezzi messi a 
disposizione; 
-* : che la riforma dell'lsef 
™ ,(da tempo annunciata e 
già data per redatta dalla 
'Gazzetta dello sport» più di 
un anno fa) sarà forse pre
sentata alla Conferenza na
zionale dello sport; 

O : che per tutto il resto 
(scuola materna, scuola 

elementare, scuola media 
inferiore e superiore) non ci 
sono proposte e, se ci sono, 
sono oltremodo nebulose; « 

© : che lui, il ministro, non 
è in grado di dirci come 

intende superare tutti i tri-
tardi» che riconosce presenti 
nel settore; 

0 : che la mancata appro
vazione di una legge-: 

quadro è domita non a moti
vi politici, ma a divergenze 
ideologiche, che non ci spie
ga, ma che sono evidente' 
mente dentro il suo stesso 
partito e il movimento spor
tivo cattolico se è vero, come 
è vero, che la De ad ogni le
gislatura o presenta più 
proposte di legge tra loro di
vergenti o ne presenta una -
sola, salvo a dichiarare subì- • 
to dopo che non ha ttmpri-

Sport e scuola: 
chiamiamo 
a cimentarsi 
Fon. ministro 

matur del partito (chiedere 
per maggiori chiarimenti a-
gli on. Brocca, Mensorio e 
Zolla); 

O : che il Afintstero della 
Pubblica Istruzione sa

rebbe '. coperto perché la 
maggior parte di persone 
che si occupano di sport sa
rebbero gli insegnanti di e- ' 
ducazione/t'sica. Scoperta o-
riginalissima, che però di-

• mentica i milioni di sportivi 
(dirigenti, istruttori, atleti) . 
che operano nelle società 
sportive e nell'associazioni
smo democratico; 

O : che l'unica vera propo
sta promozionale è quel

la di... vietare la Tv per i ra
gazzi, dimenticando che esi
ste una domanda di sport 
impressionante, alla quale 
la scuola non risponde o ri
sponde malamente, chiu
dendo addirittura per più 
ore al giorno i propri im
pianti, malgrado le norme . 
dèlia legge 517 prescrivano 
esattamente il contrario. 

È un'intervista sconsola
ta e sconsolante. Non pare 
aprire molte prospettive e 
qua e là tende a prendersela 
addirittura con il mondo 
sportivo. 

Al fondo, però, sottesa, 
non dichiarata, ma percetti
bile c'è la vecchia concezione 
idealistica (gentiliana?) 
della separatezza tra mente 
e corpo, dei due diversi gra
di di cultura, uno di serie A ' 
(che ha insegnanti di serie 
A) ed uno di sèrie fi, la vec

chia bistrattata ^ginnastica» 
(che ha insegnanti di serie 
B.). 

Il giornalista cerca di 
stringere su questo il Mini' 
stro, anche rievocando De 
Sanctis, ma Bodrato svicola. 
Si lascia però scappare una 
frase significativa: «Tendo a . 
ritenere —• afferma — che i 
docenti di queste attività 
(quelle fisico-sportive) siano 
meno responsabili, abbiano 
meno influenza nel proces
so educativo di altri». 

Qui c'è tutta la filosofia e 
c'è anche tutta la spiegazio
ne dei ritardi, delle apatìe, 
del disinteresse. 

Questo è il cuore del pro
blema. E su questo ci cimen
teremo col Ministro: alla 
Conferenza nazionale e in 
altra sede. 

Per noi il nodo della scuo
la resta centrale per dare 
una risposta seria al diritto 
del cittadino allo sport, per 
allargare la base dei prati
canti, per superare gli squi
libri anche tra Nord e Sud. 

Stiamo preparando e ci 
apprestiamo a presentare 
un organico pacchetto di 
proposte, sulle quali chia
meremo a confrontarsi tutti 
gli interessati. 

Noi ci crediamo veramen
te. Altri forse meno, mal
grado le molte chiacchiere. 
Li vedremo comunque alla 
prova di fronte a precise 
proposte di legge. 

Nedo Canotti 

Corrado Barazzutti ha fatto 
tremare il grande Connors 

Connors, Mayer, Vilas e Van Fatten sono i semifinalisti 

MILANO — La sua interpretazione del tennis è 
racchiusa in un gioco aspro di tensioni, di impe
gno, di rabbia. Corrado Barazzutti ha un nemico 
che si chiama Corrado Barazzutti. In ogni match 
che gioca Corradino si insulta con scrupolo e con 
ricca varietà di temi. Si insulta perché non ha 
talento, perché non riesce a divertire come sa 
divertire Panatta, perché i suoi colpi non sono il 
prodotto del genio ma della fatica. E così sosti
tuisce il talento che non ha con un orgoglio senza 
confini e con una volontà di ferro. 

Corradino «Cuor di leone» l'altra sera ha per
duto in tre partite col grande Jimmy Connors 
dopo averlo fatto morire. 

Era la terza volta che i due campioni si affron
tavano: nel "77 a Forest Hill e l'anno scorso a 
Montecarlo? A Forest Hills l'americano fu addi
rittura protagonista di un episodio sgradevole: 
cancellò col piede l'impronta di una palla. Teme
va — •Jimbo non ha mai regalato niente a nes
suno' — che il giudice arbitro modificasse il giu
dizio del giudice di linea. Bisogna dire che il pub
blico americano fischiò a lungo e con gusto quel 
gesto antisportivo. In realtà Connors cancellò 
quel segno perché aveva una paura sacrosanta 
del pìccolo friulano. Corradino è infatti uno dei 
più appiccicosi tennisti che ci siano e ha la capa
cità di far giocare male anche il miglior giocatore 
del mondo. 

Nel match contro Connors l'azzurro ha voluto 
rischiare e il rischio l'ha pagato con nove doppi 

falli. II settimo di questi errori è stato quello che 
ha deciso la partita perché ha permesso a «Jimbo» 
di togliere il servizio allo scorbutico avversario e 
di prendere il volo. Il punteggio (6-3, 6-7, 6-2) 
non chiarisce a fondo l'equilibrio che ha guidato 
la lunghissima partita ma la durata, tre ore e 
cinque minuti di gioco, spiega il resto. 

Connors, ha giocato alle nella misura in cui 
«Cuor di leone» ha giocato bene. «Jimbo» gioca in 
attacco da nove stagioni e tanto azzardo gli ha 
lasciato addosso qualche bruciatura. Ma l'altra 
notte ha cercato poco la rete, chiaramente timo
roso di essere infilzato. E «Cuor di leone» lo ha 
infilzato perfino al di là del lecito. 

Nel primo dei quarti di finale della •Cuore 
tennis Cup» Sandy Mayer ha sconfitto in tre set 
(6-2,4-6,6-1) il connazionale Brian Teacher che 
ha vissuto una bella mezz'ora della seconda par
tita per sparire completamente nella terza. Il se
condo «quarto» ha laureato l'australiano Peter 
McNamara (6-1, 3-6, 7-6) assai più fantasioso 
dell'americano Vince Van Patten. Ha vinto an-
ehe Vilas, che con un veloce 6-2,6-2 ha eliminato 
Edmondson, mentre Connors dopo aver fatto 
fuori Barazzutti, in serata s'è sbarazzato anche di 
Smid per 4-6,6-1.6-2. 

Qualche dato EUI pubblico. In quattro giornate 
sono entrati al Palasport 14.018 spettatori pa
ganti che hanno fornito un ine ano pari a 
117.954.670 lire. 

Rtmo Musumecì 

• TENNIS TAVOLO — Oggi 
e domani è m programma a Bre
scia nella palestra Tartaglia il 
torneo nazionale vaRdo come 
quarta prova dei campionato i-
tahano di singolare assoluto dì 
tennis tavolo. Oggi sono in pro
gramma le gare riservate alla 
categoria juniores, mentre do
mani saranno i «big» a scendere 
in campo. Nel singolo maschie. 
dopo le prime tre prove, è in 
testa afta classifica Giovanni Bi-
si con 32 punti. In campo fem

minile guida la classifica Uaa 
Vignoia. 
• MEDICINA SPORTIVA — 
n 3 0 marzo, alle 16.30. al Foro 
Italico, sarà «lustrato i nuovo 
«Laboratorio mobile per le ricer
che scientifiche», ideato e mes
so a punto dal prof. Antonio Dal 

Monte, capo del Dipartimento 
di valutazione funzionale degli* 
atleti, dell'istituto di medkàna 
deno sport del CONI. B veicolo è 
attrezzato in maniera da poter 
effettuare ricerche e rilevamenti 
sugli atleti dì qualsiasi dtsooSna 
e sui relativi attrazzi. 
• WSP — Organizzate dei U-
niooe Italiana Sport Popolare 
(Uisp) si terranno • Torino dal 
23 al 28 marzo una serie di ini
ziative per la presentazione del» 
la proposta deN'Uisp per lo 
sport per tutti. 

SOCIETÀ PER AZIONI 
in f«^o1 fona espsriskxie in tutto MterrhonoNazior^ 

in una nuova attività a carattere Wnpreodhoriale da svolgersi naie propria zona di residenza. N 
iiecsasrta competenza specifica. Marcare prsès^ 
vendna o dimostrazioni. Condtioni convartuafi in osservanze ed a 
posefciite di ampfcamento a ave*» di ContaesioneTì. Si richiede dnpontbCta Civestimento di 

Uro «.400.000 o 
Scriver* comunicando infurino o toMuwo • »1-Sft 34100 Vtoonto 

», 
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Il primo grande appuntamento con le vacanze 
Ormai è entrata nella tradizione: la 

Pasqua a Rimini rappresenta per mi* 
-gliaia di turisti italiani (ma anche stra
nieri) il primo grande appuntamento 
con le vacanze. Nella stagione (la prima
vera) che introduce in un mare di colori, 
la capitale della riviera romagnola offre 
a tutti anche quest'anno un program
ma suggestivo con l'entusiasmo, la ge
nerosità, la fantasia di sempre. 

Chi pensava (e non erano pochi) che il 

il tempo della vacanza facile, aperta a 
tutte le possibilità, capace di soddisfare 
le esigenze più disparate (comprese 
quelle di chi dispone di mezzi modesti) 
fosse ormai concluso, riceve qui una 
smentita secca. Rimini, senza nascon
dere la testa nella sabbia delle difficoltà, 
ha lavorato per rimuovere (recuperan
do sul piano dell'organizzazione e dell'i
niziativa) gli ostacoli posti dalla crisi 
sulla strada del turismo di massa. 

Chi dà un'occhiata anche rapida a 
questa pagina, alle proposte di week
end, ai prezzi per la prossima estate, ai 
programmi definiti per i mesi di aprile 
e di maggio, alle novità (grosse) del 
Nautex che compie il terzo anno di vita 
e sì è già imposto come una delle rasse
gne di nautica più significative a livello 
nazionale, se ne rende subito conto. 

Pasqua a Rimini (e non è un modo di 
dire) si sforza di dare di più con meno. È 

un'impresa che ha dello straordinario 
ma che si iscrive — diciamolo con fran
chezza — nella storia, nella cultura, nel
la filosofia di chi ha fatto della costa 
romagnola il fatto turistico più rilevan
te non solò del nostro Paese. Ma come è 
stata possibile questa impresa? L'inter
rogativo non è ozioso. Anche perchè ri
solverlo può aiutare a capire le ragioni 
di un successo e a dare peso ancora 
maggiore all'iniziativa. 

^ La prima risposta che emerge dalla 
lettura di questa pagina è: con la colla
borazione di forze economiche, sociali, 
di enti pubblici, di istituzioni che han
no messo a disposizione non solo mezzi 
finanziari ma passione, intelligenza, 
professionalità. Il Comune di Rimini, la 
Repubblica di San Marino, l'Ente Fiera, 
l'Azienda di soggiorno, i commercianti, 
il movimento cooperativo: tutti hanno 
dato una mano per la riuscita di questo 

primo grande appuntamento con le va
canze. 

Per la prima volta, come il lettore più 
attento può vedere, della partita c'è in
fatti quest'anno anche San Marino che 
mette a disposizione dei turisti il suo 
patrimonio di bellezze artistiche e natu
rali. Per un week-end dalle possibilità 
infinite. Resta solo la difficoltà della 
scelta. 

o. p. 

Anche per 
quest'anno 
dalla costa 
romagnola 
arriva una 
proposta 
straordinaria 
e suggestiva: 
alcuni 
giorni 
di riposo 
in una 
città 
in fiore 
con a 
portata 
di mano 
le bellezze 
della 
vicina 
piccola 
repubblica 
e le novità* 
molte e 
importanti* 
della più 
importante 
rassegna 
nautica 
di primavera 

Ed è subito Pasqua 
(a Rimini, a San Marino, al Nautex) 

Una festa che conviene 
Come è possibile trascorrere alcuni giorni 
efficiente organizzazione a disposizione di 

Ce più) con poca spesa ai.mare - Itinerari suggestivi per tutte le età - Una grossa ed 
chi utilizza la vacanza di Pasqua anche per trattare in tutta tranquillità le ferie estive 

Ce n*è per 
tutti i gusti 

v Z 

Un programma ricchissimo di manifestazioni 
apre la stagione turìstica sulla costa romagnola 

Il programma delle manifestazio
ni di questa Pasqua a Rimim è senza 
precedenti Cenèveramentepertut-
1.1 gusti Eccone alcune , 
GtO\FDÌ 1* \PRILt — «A PIENA 
VOCE» monologo Pietroburgo Im
provvisazione su di un acrobata Paro
laio Parata dei Corpi Uniformati 
Concerto della Banda Militare della 
repubblica di San Manno VENERDÌ 
2 APRILE — Duo Angelim-Bavaj: 
clarinetto, pianoforte Musicadue. 
DOMENICA 4 APRILE — Regata di 
Wind-Surf classe open. Gara di pe-
»ca alla trota «II Trofeo Titano» Lago 
di Faetano RS M 
M \RTEDÌ 6 APRILE — Aterballei-
to Teatro Nodelli, ore .21 Rimini 
MFRCOLEDi 7 APRILE — Aterbal-
letto Teatro No\elIi ore 9 30. Rimini 
GIOVEDÌ 8 APRILE — Atelier 
Theitral de Lou\j:n-la-Xeuv? «AU 
PERROQUET VERT» di Arthur 
Schmtzler VENERDÌ 9. S1BVTO 10 
e DOMENICI II IPRILE — Trofeo 
Nautex 1982 per Catamarani DOME» 
M C \ 11 e LINFDi 12 APRILE — 
Pasqua Europea della Ginnastica Ar
tistica Rimim Esposizione Interna
zionale Felina Palazzo dei Cor.gress» 
e delle Esposizioni RSM. Nautex 
Recate di Wir.d-Surf Carrp onaio 
Nazionale classe Windglider LI NE-
Dì 12 APRILE — Gran Premio Cicli
stico Garr ciclist.che per junores e 
dilettanti. Palazzo degli Studi-For.te 
dell 0 \ o-R S M. Nautex Regata \ eli
ca del lunedì di Pasqua Da LLNEDl 
U a S \ B \ T 0 1 7 APRILE — Campio
nati Intemazionali di Squash 
Da LI VEDI 12 a LLNEDl 19 APRI
LE — Rassegna Nazionale Sportiva 
CSI 

\ ENERDl Ifi APRILE — Duo Feira-
ri-Rabaudengo violoncello piano
forte Musicadue Sala-Teatro Italia 
via Cairoti ore 21. Rimini 
DOMENICA 18 APRILE — Festa 
dell Ottava di Pasqua Castello di 

Serravalle-RSM Gara di Trial ju
nior e cadetti ìnterrecsona'e Cartello 
di Borgo Maggiori -R S M 
\ENERDÌ23eS\BVr0 21 IPRILE 
— Clown definizione ufficiale attore 
comico libcramt-ntr ispirato a H 
Boll di Angela Bantiini e Giovanni 
Poggiali DOMFMC\.a APRILE — 
II Gran Premio San Ma-.ro di For
mula ! LI M DÌ -'6 \PRI1 F — Mau
rizio Pezzi pia.-.r forte M.iMCidu' 
MARTEDÌ 27 e MrRCOI FDÌ Ŝ A-
PRILE — The L.ra«v Ktr-.p Com-
pan> «Sogno di una nette di rr.ez.zj 
estate» da Shakespeare \ FNF RI)Ì 30 
APRILE — EnnrrUe Carren-t.co 
dell Emilia-RcTucr « M-KC-i-t 
SABVTO 1- MAGGIO — O b - i t -
Ov.certo Teano \"_o\o P.̂ rir-a 
RSM Torneo Interrwion;)!»" di Pesi
stica Under la LI \F DÌ 3 M \GGIO 
e S\B \TO 8 M \C.GIO — Pr.r-u a s 
segna musica folklortst.ca Ri-n.ni 
LINFDI3MAGGIO— D ^ O - a t l -
li-Ghirlar.da pia-K>f:irte a <4^.T;:O 
man: Musicadoe S-!a-Tejfo I*.iì.a 
via Caroli ore 21 R.rr.m: 
SABATO 8 MAGGIO — Palm delle 
Balestre grandi Centro Stnr.o di 
San Manno-Cava dti Baiestr.en 
Carr.p.cnati Mordiali di Motocicli
smo Santamor.ica Misaio 
DOMENICA 9 MAGGIO — Ter.-i 
Podi-.'K-a Ri-nT.i-S..r. V,r- . i i •>•-.« 
di Enduro iunior e cacrtt: S AB ATO 
15 e DOMENICA 16 VIAGGIO -
Giorn-j'e acro'ur-*.' ero O^'i .-> ci 
Borgo Maggiore R S M 
DOMENIC A 16 VI AGGIO — Giro tìel 
Covignar.o Podistica 4*ed.rwhr 
REPLBBLICA DI SAN M ARINO — 
Concorso Fotografico IrWrrttrxruIt-
in diacolor «Stona fo'klore-paevegre 
della Repufcbl.ca di S.n \Urr.o- pro
mosso dal Dicastero del Tun*rro in 
collaborazione con 1A *_oazm-.e 
Sammarinese Fcto-Amatc.r: RIMISI 
!• APRII E I9S2 — T;»U*oi<T*piro 
Cure termali special.stu he Irrigano 
ni Inalatone Estet.che (.apinural I-
nuiative degli operaton economici 

PRENOTA A R IM IN I LA T U A ESTATE 

Tari f fe alberghiere • Estate 

albergo 
tipo 

<• A 

B 

C 

0 

1/5-30/6 
1/9-30/10 

13000 

17500 

25000 

48 000 

•32 

1-31/7 
21-31/8 

M6000 

21500 

30 500 

54000 ' 

1-21/8 

18 500 

24 500 

35 000 

62 000 

Al mare < on poca spi sa ceco I 
il l eu mo n v clic a Rimim m 
ui a provo ta di vacanza non 
j'i > ni'fict-To Con poca spesa 
udesso. per la settimana di Pa
squa. ma anche per la prossi
ma estate. Gli uffici turistici 
della città (ma pure della vici
na Repubblica di San Marino) 
sono infatti a disposizione di 
chi vuole approfittare di que
sto piacevole (e riposante) 
iveek end di Pasqua per sce
gliere, senza l'assillo dell'ulti
mo momento, il periodo di fe
rie, la località, l'albergo o la 
pensione Rimini si è infatti 
organizzata per condurre per 
mano il turista in questa ri
cerca, offrendo itinerari preci
si. indicazioni, e pure, per chi 
li desideri, suggerimenti. 

Il successo ottenuto dalle 
precedenti edizioni della Pa-

I squa a Rimim rappresenta 
! senza dubbio la migliore carta 
| di credito per colerò che, per la 
1 pnma i-olta, decidessero di 

sbarcare sulla costa romagno
la all'inizio di aprile. Chi ha 

{ prenotato a Pasqua (o giù di 
lì- la proposta, come si cede 
dalle note che presentiamo 
nella pagina, non si risolve nel 
periodo pasquale ma vale per 
un pertodo più lungo) si è tro
vato sempre bene Per ragiont 
facilmente intuibili, la scelta 
del posto (e per posto inten
diamo tutto località e alber
go) e la spesa 

Ecco perchè, senza ombra di 
smentita, gli organizzatori 
hanno definito la Pasqua a Ri
mira una 'festa che coniiene* 
Una convenienza che si sposa 
con gli interessi più diversi, d» 
chi desidera trascorrere alcuni 
giorni di riposo in faccia al 
mare (prendendosi magari la 
prima tintarella di stagione) o 
quelli inrece di chi è affasci
nato dalle noruà che il Nautex 
presenta (offrendo la possibi
lità di verificare in acqua lo 
scafo desiderato) o ancora 
quegli altri di chi nella capita
le della costa romagnola cerca 
solo la base per escursioni vici
ne e lontane, tenuto conto che 
da qui si possono raggiungere 
in poco tempo centri suggesti
vi (come per esempio Rarcn-
na , Urbino. Venezia o la stessa 
Firenze). 

QUESTO 
TAGLIANDO 
SERVE ' 
PER RITIRARE 
UN BIGLIETTO 
DI LIBERO 
INGRESSO 
A NAUTEX 

RISTORANTI/SALE GIOCHI/BOWLING 
I f j t » t k f A f \ 4 i £ 4 N U O n » r t * > C * t ' i » * 

LOCALI DA BALLO 
SECONDA CONSUMAZIONE GRATUITA 

GARDEN SPORT1NG CENTER 
SCONTO 20% _____ 

. ih r-t ' itt.B / CON?CCMM£fiOO) 

n tagl iando che present iamo sopra vale 3 0 0 0 Kre. Esso d * d i r i t to • n ' e n t r a t a gratu i ta a l N a u t e x . Ch i lo vuole 
u t i l i zza re deva , dunque, l imitarsi a r i tagliarlo e a consegnar lo al l ' ingresso della f ie ra . La C a r t a di c red i to (sotto) 
p e r m e n e . invece, di o t t e n e r e ne i r is torant i convenzionat i e ne i locali da bado c h e hanno a d e r i t o al la Pasqua a 
R r m m i f ac i l i t az i on i . 

P A S Q U A A R IMIN I 1 9 8 2 . 

VVeei-erO s e c c a l i m c o r e d e - ' z a con la P a s q j a ed il 
NAUTEX che s i svolge a R n - m dal 3 al 12 apn 'e 8 2 

petKxfi 

\\ec* e r d 

gx>rn» (fa Hotel 3* cat. Hotel 2* cat . 
permanenza • • • • • 

2 40000 50000 

P a s ^ i 
9 12 4 60000 75 000 

Le c_^ 'e seno a ce-so- 'a e ccf-oreicJOAD t ra ' t a -nen to 
C ce"s : • - c ^ ~ e età cer 2-3 g e i " ' $ecc-->oo il c*o-
^ - j - r ~ 3 3 3 d C ena dei g c n o d arr *o a1 c a i r o dei 
g "e 3 c a " e - z a tasse i V A * s e r v r i s s re-nazone 
f ^ a z-i'%3 c -escc :a >n ca- re-a a 2 le t t i con servizi 

W E E K - E N D SPECIALE 
(min imo 3 0 parta)cipanti) 

periodi 

•-c- e 9-12 

o-o»nt di Hotel 3* cat. Hotel 2* cat. 
permanenza • • • • • 

95 0 0 0 1 1 0 0 0 0 

VENERDÌ 9 APRILE arrivo ne ' p c m e r i g g o S ' S t e m a z o 
r e n 3 t e ' g o i c t n ' r o con 'a - c s t r a fOStess cr ieoMr i rà 
„ - aie* '. Ì O d> benvenuto e darà in fo rmaz«rn de t ta -
3 a 'e sul 5og3«rno Ce«a e perno t tamento in hotel 
S A B A T O 1 0 ma t t i na ta i fcera con possib i l i tà d i v is i tare 
M - ; - a - j e e e on to mercato set t imanale Pranzo >n 
r c e i nei pem^r g ~ o v Sita go da ' a d> Ravenna con i 
s JO> sr e'1 J 4 mesa c> b^zant m in se'ata cena m r is to
rante t e co de i entroterra a r-ase d i special i tà toca'i 
O O M E N I C A 11 g>ornaia I t e a con possibi l i tà * visita
re ii Naute» Pens-one comp'eta m albergo 
L U N E D 1 1 2 in ma t t i na ta v is i ta gu ida la dal cen t ro s tor i 
co J P m ni con i suoi monument i romani e rinaSC'men-
tai< Aper i t ivo d i arr ivederci in enoteca t ip ica Pranzo m 
hote l 

U N A V A C A N Z A 
A S A N M A R I N O 

c a t e g 
t a r i f f e 

a lberghiere 
19S2 

S p e o a f i agavolaziofM per gS 
a d e r e n t i afta p r e s a n t a o f fe r ta 

dal 15 apr i le da i 15 c /ugno 
a' 15 g iugno al 3 0 se t t embre 

1/A L 44 000 

1/B L 37 000 

2a L 31000 

3a L 28 000 

L 35000 

L 29 500 

L 24 500 

L 22 000 

L 38500 

L 32 500 

L 27 000 

L 24 500 

Le Tariffe scontate sono riservate a coloro 
che-accolgono l'offerta per i periodi indicati 
e per un minimo di tre giorni 

Per tutt i gli aderenti alla presente offerta 
ingresso libero nei musei e monumenti di 
San Marino e una protezione cinematografi
ca gratuita a scelta 

Per prenota2ioni alberghiere rivolgersi 
all'U S 0 T (Unione Sammarinese Operatori 
Turistici) • Contrada delle Mura. 47031 
REPUBBLICA DI SAN MARINO - Telefono 
0541/992930 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
all'È S T S S (Ente di Stato per il Turismo. 
Sport e Spettacolo) • Palazzo del Turismo. 
47031 REPUBBLICA DI SAN MARINO. 
Telefono 0541/992101-2-3-4-5 

Un invito da 
non perdere 

Le ragioni di un successo che cresce di anno in anno 
-, . Aperte nuove strade al turismo 

Zeno Zaffagnini, sindaco 
di Rimini, è fra i promotori i 
dell'iniziativa *Pasqua a Ri- ' 
mini) che è quest'anno alla 
terza edizione. Un successo, 
dunque? 

Non c'è alcun dubbio. È il 
primo appuntamento con la 
grande vacanza. La città si è 
preparata per accogliere mi
gliaia di turisti. L'offerta ri
sulta ancora più ricca, da o-
gni punto di vista. -

È cresciuto pure il numero 
dei promoroti. 

Vero. La Repubblica di 
San Marino, per esempio, si è 
inserita in questa «grande fe
sta* pasquale. L'area, e non 
solo in senso figurato, a di
sposizione del turista si è am
pliata. 

E sono cresciute pure le oc-

Zeno Zaffagnini 

L'anticipo 
più bello 

dell'estate 
castone per trascorrere feli
cemente queste giornate di 
vacanza. 

Proprio così. L'Ammini
strazione comunale, l'Azien
da di soggiorno, l'ente fiera, 
le associazioni di categoria, le 
cooperative degli albergatori 

hanno collaborato ad un pro
gramma ricchissimo e conve
niente che permetterà, all'i
nizio della primavera, di pre
cipitare in piena estate. La 
spiaggia, i ristoranti, i ritrovi, 
le sale giochi, i percorsi citta
dini saranno godibili come 
durante i mesi dell'alta sta
gione. Diversa, molto diver
sa, risulterà invece la spesa. 
Il turista con meno potrà ot
tenere addirittura di più, di
sponendo di maggiori spazi 
di libertà sulla spiaggia e 
fuori. 

E poi c'è il Nautex. 
Sì e in una edizione che 

non ha confronti con le pre
cedenti che pure hanno avu
to un grande successo. Il me
glio della nautica da diporto 
sarà a disposizione di tutti. 

Il sindaco di Rimim ha par-
tato del Nautex come di una 
delle maggiori attrattive della 
Pasqua a Rimini. Che ne pensa 
Rodolfo Lopes Pegna, presiden
te della Fiera nminese? 

Non posso che confermare e 
non per ragioni di «bottega». I 
fatti parlano da soli. Il numero 
degli espositori è in aumento. 
La rassegna si avvale di una va
sta area che comprende tutta la 
superficie dei padiglioni fierì
stici (23.000 metri quadrati), gli* 
esterni dei saloni e, anche, del
la darsena del porto-canale. -

L'id,ea de/ porto-canale quale 
* sala»'prove sembrò abbia_ ri
scosso il favore degli appassio
nati. -

Sì, e si capisce. Chi compera 
la barca vuole anche verificare 
subito se dispone dei requisiti 
desiderati. Nel porto canale, 

Lopes Pegna 

Molte le 
novità e 

interessanti 
questa verifica avviene nelle 
condizioni migliori. Per Tedi

n o n e '82, l'ente fiera ha deciso 
di potenziare ulteriormente i 
collegamenti ed i servizi: rea
lizzando corse gratuite e conti
nuate di pullman tra il quartie
re fieristico ed il porto, trasfe

rendo alcuni uffici della fiera 
presso la zona marina; renden
do più agevole l'accesso alla 
darsena. 

Ormai in Nautex si impone 
come una delle rassegne nazio
nali più suggestive del settore. 

Rispondo di sì, senza falsa 
modestia. È un fatto consolida
to. Sarebbe sciocco nasconder
lo Potremmo dire che il Nau
tex sta al mercato nautico di 
primavera come Genova sta al 
mercato nautico di autunno. 

Le sorprese saranno dunque 
molte? 

Sì, molte e significative. I 
maggiori cantieri italiani sono 
presenti in fiera. D'altra parte 
non è un mistero per nessuno: 
le vendite realizzate nelle due 
precedenti rassegne hanno se
gnalato Rimini come il miglio
re mercato per chi vuole la bar
ca per l'estate. 

L'iniziativa «Pasqua a Rimi
ni* trova giustificazione nella 
radicata abitudine, da parte dei 
nostri potenziali ospiti, di veni
re in questo perìodo nella no
stra città, per un breve soggior
no, durante il quale visitare gli 
alberghi e prenotare le vacanze 
estive. Nell'ambito del tradi
zionale rapporto diretto fra al
bergatore e cliente, che in tal 
modo si instaura, «Pasqua a Ri-
mini» si inserisce consentendo 
al forestiero un contatto con 1' 
intera città: non solo con il lido. 
ma con il centro storico e le sue 
attrattive monumentali, e con 
l'entroterra, coinvolgendo ope
raton economici e commercia
li Con «Pasqua a Rimini», la 
città si veste a festa. Accoglie 
l'ospite con una sene di incon-
tn a carattere culturale, artisti
co. teatrale e sportivo Tra le 

Massimo Conti 

Un'occasione 
più unica 
che rara 

diverse manifestazioni si inse
risce con un posto di preminen
za la terza edizione di Nautex. 
Per la prima volta quest'anno. 
anche la Repubblica di San 
Manno ha adento a questa ker
messe pnmavenle . 

Dicevo, all'inizio, del com-

volgimento degli operatori pri
vati in tale programma di pro
mozione turistica. Infatti non 
solo gli enti pubblici (Comune. 
Ente Fiera, Azienda di soggior
no ed Ente del Turismo ai S. 
Manno) ma anche albergatori e 
commercianti sono chiamati a 
svolgere un ruolo atUvo. Le 
cooperative degli albergatori 
hanno predisposto «Pacchetti» 
speciali di offerte, con tariffe 
particolari per i turisti che ver
ranno a Rimim prima e duran
te le festività pasquali: tanffe 
alberghiere «tutto compreso* a 
livelli veramente appetibili. A-
naloghe iniziative di nduzione 
dei prezzi e di agevolazioni di
verse saranno riservate agli o-
sniti da parte dei negozianti 
della citta. 

Massimo Conti 
(presidente dell'Azienda 

di soggiorno - Rimim) 

La «Pasqua a Rimim 1982* 
vede una consolidata collabo
razione degli enti pubblici e 
degli operatori privati per pro
porre una sene di manifesta
zioni che terranno vivo il baci
no turistico per i mesi di apnle 
e di maggio. 

Chi sono gli attori di questa 
iniziativa'' Il Comune di Rimi-
m. l'Azienda di soggiorno, l'En
te Fiera, la Repubblica di San 
Manno con collaborazioni e 
compartecipazioni del ministe
ro del Turismo. delI'ENIT. de
gli istituti di credito, in panico-
lare della Cassa dt Risparmio di 
Rimim. del CONI per una ma
nifestazione sporuva nuova: 
•La Pasqua europea di ginna
stica artisuca» Ci sono sponsor 
come l'industria italiana della 

Aurelio Tosi 

Una città 
ancora 

più ospitale 
Coca-Cola, le associazioni di ca
tegoria, ecc. Presentare il ven
taglio completo delle manife
stazioni in programma risulte
rebbe difficile, perchè tra rega
te nautiche, campionati mon
diali, gare podistiche come la 
Rimini-San Manno, spettacoli 

di nhevo, balletti, teatro, fol
klore, ecc. c'è da riempire le 
giornate che vanno dal I* aprile 
al 25 maggio. 

Questa Pasqua sarà ancora 
più festosa perchè la vicina Re
pubblica di San Manno parte
cipa con noi all'apertura di sta-
gione. 

II week-end di Pasqua, ma 
anche la settimana prima o do
po Pasqua, possono essere così 
occasioni per una passeggiata 
sulla spiaggia, un bagno di sole, 
una gita nell'entroterra, una 
pantagruelica avventura in 
mezzo alle proposte gastrono
miche della Romagna. Insom
ma una festa per tutu. 

Aurelio Tosi 
(assessore alle 

attività commerciali) 

Ad ogni edizione il pro
gramma delle manifestazioni 
culturali e sportive di Pasqua 
a Rimim diventa più ricco 
Quest'anno et siamo mossi 
sul tema del risveglio di pri
mavera «Dalla natura alla so
cialità ai sensi*. 

TVa le tante proposte mi 
pare utile ricordare intanto 
due momenti sportivi di 
grande intensità. Proprio 
nelle due giornate pasquali si 
svolgerà una manifestazione 
con i migliori atleti della gin
nastica provenienti da 14 
Paesi d'Europa. L'iniziativa 
si è resa possibile grazie alla 
sensibilità della federazione 
ginnastica che mi pare abbia 
così, ancora una volta, rico
nosciuto la tradizione e la 
passione riminese per questa 
splendida disciplina sportiva. 
E poi voglio citare la podisti
ca Rimini-S. Manno, che si 
avvia a diventare una classi
ca, per l'interesse dei cam
pioni e di migliaia di appas
sionati, e perla bellezza del 

Primo Ghirardelli 

Capitale 
anche 

dello sport 
percorso. Le occasioni cultu
rali, mostre e spettacoli, sono 
ancora più numerose. TYa le 
tante ricorderò la mostra fo
tografica del grande Ugo 
Mulas dedicata al lavoro di 
Alexander Calder alla galle
ria dell'Immagine, che si è 
resa possibile grazie alla gen
tilissima collaborazione della 
moglie dello scomparso. E 
poi varrà la pena di vedere 
alla sala d'arte contempora
nea la mostra «Il risveglio dei 
sensi* con interventi di gio

vani artisti italiani, a cura di 
Renato Banlli 

Citerò ancora un avveni
mento: il ntomo di un attore 
nminese nella sua città con 
un lavoro suo prodotto dall' 
assessorato alla Cultura: Gio
vanni'Poggiali presenterà il 
suo spettacolo in prima na
zionale Infine a maggio una 
tre giorni con tanti gruppi 
folkloristici italiani, con gran 
ballo finale in piazza. 

Le allusioni, cosi forte
mente volute al risveglio di 
firimavefa in tatti i campi 
dalla natura, ai sensi, alla so

cialità), sono come si intuisce, 
un poco autoironiche, pro
prio da riminosi. Ma pare pe
rò che offrano occasioni e op
portunità per venire a Rimi
ni, vedere tante cose, appaga
re tanti piccoli e grandi inte
ressi e pure cogliere stimoli 
di sottilità. 

Primo GhirariMN 
(assessore alla Cultura, 

• T Sport e Tempo libero) 
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Prime reazioni a Pechino 

Interesse 
cinese per 
il discorso 
di Breznev 

Nelle due aree nevralgiche del mondo si aggravano le possibilità di uno scontro 

Domani si vota in Salvador 

PECHINO — La Cina respinge 
gli attacchi contenuti nel di
scorso di Breznev a Tashkent, 
ma accoglie con disponibilità le 
proposte di normalizzazione 
dei rapporti tra i due paesi. Sia 
una nota dell'agenzia Nuova 
•Cina, che una dichiarazione del 
portavoce del Ministero degli 
Esteri si attengono infatti a 
questa linea. La dichiarazione 
del Ministero degli Esteri sot
tolinea in particolare che Pe
chino attende, dopo le parole 
del presidente sovietico, «con
crete azioni». 

Datato Mosca, il dispaccio 
della Nuova Cina contiene set
te righe di cappello e nove righe 
di citazioni delle accuse di Bre
znev. Le altre quindici sono de
dicate invece a citazioni «positi
ve». «Egli ha detto: noi non ab
biamo mai sostenuto e non so
steniamo oggi in alcuna forma 
— riferisce l'agenzia — il cosid
detto concetto delle due Cine 
ed abbiamo riconosciuto appie
no e continuiamo a riconoscere 
la sovranità della Repubblica 
popolare cinese nei confronti 
dell'isola di Taiwan. Egli ha 
detto — continua i'agenzia — 
che l'Unione Sovietica è pronta 
a proseguire le conversazioni 
sulle esistenti questioni di 

frontiera ed è altresì pronta a 
discutere il problema di possi
bili misure per rafforzare la fi
ducia reciproca nelle zone della 
frontiera sovieto-cinese. Egli 
ha aggiunto — conclude quindi 
il dispaccio — che l'URSS è 
pronta, senza condizioni preli
minari, a trattare misure accet
tabili per le due parti allo scopo 
di migliorare le relazioni sovie-
to-cinesi sulla base del recipro
co rispetto per i reciproci inte
ressi, per la non interferenza 
negli affari interni di ciascuno e 
per il reciproco vantaggio». 

Nella mattinata il ministero 
degli Esteri aveva improvvisa
mente convocato i giornalisti ai 
quali un portavoce aveva letto, 
senza rispondere a successive 
domande, la seguente dichiara
zione: «Abbiamo preso nota del
le dichiarazioni sui rapporti si-
no-sovietici fatte dal presiden
te Breznev a Tashkent il 24 
marzo. Respingiamo con fer
mezza gli attacchi contro la Ci
na in esse contenuti. Per quel 
che riguarda i rapporti tra Cina 
e Unione Sovietica, come anche 
per quel che riguarda gli affari 
internazionali, ciò cui noi an
nettiamo importanza sono le a-
zioni concrete dell'Unione So
vietica». 

Scontri in tutto il paese 
Sei ore di battaglia vicino al centro elettorale della capitale, nel cuore della città 
Incerte previsioni sui risultati - Washington era informata del «golpe» guatemalteco? 

SAN SALVADOR - Alla vigi
lia delle elezioni i guerriglieri 
del Fronte Farabundo Marti di 
liberazione nazionale hanno 
raggiunto il cuore della capita
le. Per la prima volta dall'inizio 
del conflitto un edificio pubbli
co di primaria importanza, il 
centro elettorale di San Salva
dor, è stato oggetto di un aspro 
combattimento, che è durato 
circa sei ore, tra i guerriglieri e i 
soldati dell'esercito «regolare». 
Durissimi scontri si segnalano 
intanto in molte altre zone del 
paese, in particolare nella re
gione di Usulatan, a circa cento 
Km. dalla capitale. Nella pro
vincia di Morazan i guerriglieri 
hanno conquistato la città di 
Yoloaquin e tre villaggi. Lo 
stesso ministro della difesa del
la Giunta, il colonnello Eusebio 
Coto, ha ammesso che otto sol
dati sono rimasti uccisi nei 
combattimenti. Tutta la zona 
di Voloaquin sarebbe sotto il 
controllo del Fronte. Truppe 
dell'esercito sono state infatti 
dislocate nella zona. Una inten
sa sparatoria, inoltre, si è avuta 
nella collina che sovrasta la più 
importante base aerea di San 
Salvador. La stazione radiofo
nica di Santa Ana, la seconda 

città del paese, è stata occupata 
dai guerriglieri che hanno invi
tato la popolazione a non anda
re a votare. 

In attesa del voto di domeni
ca si intensificano i commenti e 
le previsioni sui possibili risul
tati. Per quanto riguarda la af
fluenza alle urne si parla di cir
ca 500 mila persone su un tota
le di circa 1 milione e mezzo di 
aventi diritto al voto. Ma si 
tratta di cifre del tutto sogget
tive poiché i dati reali, data la 
confusione che regna in tutto il 
paese, non sono controllabili. 

Secondo l'ambasciatore degli 
Stati Uniti nel Salvador, Deane 
R. Hinton, il famigerato leader 
del partito di estrema destra, 
Roberto D'Aubuisson, dispone 
«dei consensi sufficienti per fa
re eleggere un certo numero di 
deputati del suo raggruppa
mento». Hinton ha affermato 
che l'opinione pubblica mon
diale «non vedrebbe certamen
te con favore» una vittoria di 
D'Aubuisson ma si è ben guar
dato dall'esprimere un suo pa
rere sui giudizi che vengono da
ti sull'esponente più reaziona
rio dell'estrema destra del Sal
vador, implicato, tra l'altro, 
nell'omicidio dell'arcivescovo 
Romero. 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— I «giovani ufficiali» che si so
no impadroniti del potere in 
Guatemala avrebbero agito da 
soli e senza aiuti diretti o indi
retti dall'esterno, ha affermato 
il generale Efrain Rios Montt, 
il capo della Giunta militare 
che ha annullato le elezioni 
svoltesi il 7 marzo scorso dopo 
avere accusato di brogli e cor
ruzione il precedente governo 
del generale Fernando Romeo 
Lucas Garda. 

Rios Montt ha definito «na
zionalista» il «golpe» ed ha rifiu
tato qualsiasi etichetta, di de
stra o sinistra, per il suo nuovo 
governo. 

Il generale Rios Montt, non 
ha detto — nella conferenza 
stampa tenuta giovedì sera — 
se si sia incontrato, o no, prima 
di passare all'azione, con l'am
basciatore americano, Chapin. 
Ma ha fatto «larvatamente» ca
pire, senza scendere in partico
lari, che alcuni, e non meglio 
precisati, ambienti governativi 
americani avevano approvato 
l'allontanamento con la forza 
del generale Lucas Garcia. 

Fonti di Washington hanno 
sostenuto che gli Stati Uniti si 
asterranno dal dare un loro giu
dizio sulla Giunta, fino a quan
do non migliorerà la situazione 
dei diritti civili. Ma, secondo 

quanto ha sostenuto Elliott A-
brams, responsabile dell'ufficio 
diritti civili del Dipartimento 
di Stato, l'Amministrazione 
Reagan non si fa soverchie illu
sioni. 

Alla conferenza stampa Rios 
Montt si è presentato con gli 
altri due componenti la giunta, 
il generale Maldonado ed il co
lonnello Gordillo Martinez. 

Intanto, si è appreso che il 
generale Angel Anibal Gueva-
ra, «delfino» di Lucas Garcia e 
«vincitore» ufficiale delle frau
dolente elezioni del 7 marzo, si 
troverebbe attualmente in Flo
rida, negli USA. 

Il nuovo regime — ha preci
sato ancora Rios Montt — sarà 
•caratterizzato dal rispetto as
soluto per la legge»: ed ha 
smentito che la Giunta si sia in
contrata con i rappresentanti 
dei partiti ed escluso «per il mo
mento», una loro partecipazio
ne al governo. 

Il «numero uno» della Giunta 
ha concluso la conferenza 
stampa sottolineando la «stabi
lità» dal nuovo regime: «Ho tra
scorso la giornata di giovedì vi
sitando le guarnigioni dell'eser
cito che si trovano fuori dalla 
capitale ed ho portato ad esse i 
nostri saluti. Mi sono voluto 
rendere personalmente conto 
delle loro necessità e del loro 
morale». 

Begin sta porta 
verso un conflitto 

Proteste anche in Israele contro la «mano dura» nei territori 
arabi occupati - Incertezze nella «normalizzazione» con l'Egitto 

li pericolo 
L'ondata di protesta e di ribellione senza precedenti che 

sta scuotendo i territori arabi occupati dal 1967 ha messo a 
nudo le gravi conseguenze ed i pericoli della politica annes
sionistica ed espansionìstica di Begin. Ad appena sei mesi 
dalla conclusione in sud Libano di una fragile ed ormai 
sempre più incerta tregua, la brutale annessione del Golan 
nel dicembre scorso e l'imposizione di un'amministrazione 
civile (primo passo verso l'annessione di fatto) in Cisgiorda-
nia e a Gaza ha dato nuovamente fuoco alle polveri. 

Sotto la spinta della rivolta popolare il governo Begin 
vacilla. Il Golan siriano è in sciopero da un mese e mezzo, 
nella Cisgiordania e a Gaza il ricorso alle armi e l'invìo nelle 
strade dei carri armati non riesce a stroncare la ribellione 
né a nascondere il fatto che la popolazione palestinese sotto 
occupazione si riconosce sempre più apertamente nell'OLP. 
Sconfitto in parlamento, messo sotto accusa dalle forze di 
pace nello stesso Israele, Begin rifiuta di dimettersi e dichia
ra che risponderà col «pugno di ferro». E non solo contro i 
drusi del Golan e i palestinesi di Gerusalemme o di Nablus: 
si fa sempre più concreta la minaccia di un attacco massic
cio contro i palestinesi nel sud Libano, e sono delle scorse 
settimane i rinnovati «moniti» contro la Siria per i missili 
SAi\I 6 nella valle della Bekaa. 
- Begin si prepara dunque a cercare in nuove avventure 
militari una via d'uscita dal vicolo cieco in cui la sua stessa 
politica t'ha cacciato? L'interrogativo è tutt'altro che gratui
to; e non ci vuole molto a capire che le conseguenze andreb
bero ben al di là dei confini del Medio Oriente, oltretutto 
davanti all'entrata in funzione della «forza multinazionale» 
per il Sinai. < 

Il PCF conferma 
il suo impegno 

nel governo 
della sinistra 

L'analisi sul voto e sulla flessione subita 
Ribadita fedeltà alla politica di maggio 

Dal nostro corrispondente - - • 
PARIGI — In un Comitato centrale interamente dedicato all'e
same del voto cantonale di domenica scorsa e alla analisi delle 
ragioni del ripiego della sinistra, il PCF ha riaffermato il suo 
impegno di governo per una azione unitaria e ha ribadito senza 
alcuna ambiguità la strada imboccata nell'aprile-maggio scorso 
con la vittoria politica dello schieramento popolare. Il «buon 
cammino», ha detto Marchais concludendo giovedì i lavori di 
questo comitato centrale, consiste, nella situazione nuova nata 
dalla sconfitta della destra nella primavera dell'81, nello sfrutta
re tutte le possibilità di avanzare nel senso del cambiamento, 
ovunque esse si presentino e per quanto limitate possano appari
re, al ritmo che sarà deciso dal movimento popolare stesso. 

In funzione di questo orientamento il compito del PCF appare 
quindi quello di «lavorare per rafforzare ed estendere ovunque 
l'unione nella azione delle forze del cambiamento per superare 
una ad una le difficoltà e per progredire sulla via della soluzione 
dei problemi del popolo e del paese». Questo «è vero nelle fabbri
che, nelle città, nelle assemblee degli eletti e tutti i livelli». È vero 
•per il governo in seno al quale i comunisti intendono continuare 
ad assumere tutte le loro responsabilità». 

Marchais ha ripreso nel suo discorso tutte le indicazioni date 
da Madeleine Vincent nel suo rapporto introduttivo, condivi
dendo l'analisi che essa ha fatto delle ragioni del regresso regi
strato dallo schieramento di sinistra nel voto cantonale e in 
particolare dello stallo del PCF al livello più basso raggiunto 
nella primavera di un anno fa. «Disincanto e impazienza» di una 
parte dell'elettorato popolare di fronte ai «deboli effetti del cam
biamento sulla vita quotidiana» sono per i comunisti, come ave
vano ammesso anche i socialisti qualche giorno fa, i motivi prin
cipali delle perdite in voti della sinistra. Motivi che «sono stati 
particolarmente sentiti dall'elettorato comunista» ancora sotto 
lo choc del ripiego subito nella primavera del 1981. Un ripiego 
che viene oggi definito «ben lontano dall'essere di pura circo
stanza» e le cui ragioni vanno individuate nel «ritardo strategico» 
messo in evidenza al recente 24* congresso del partito e che 
proprio per questo debbono far pensare ad una eventuale azione 
di ripresa come a qualche cosa di «grande e lungo respiro». Que
sta ripresa in ogni caso viene vista come possibile solo nel quadro 
della politica inaugurata con la vittoria di maggio. 

Marchais ha condiviso anche l'opinione espressa r.el rapporto 
a proposito dei fatti polacchi. Il PCF mantiene la sua posizione 
iniziale, giudica che essa sia stata mal compresa, sfruttata cari
caturalmente nella polemica elettorale «anticomunista» cercan
do di introdurre «un elemento di confusione tra la realtà polacca 
e la nostra prospettiva». Resta il fatto che nel rapporto del Comi
tato centrale si riconosce oggi che «il dramma polacco reca un 
serio pregiudizio alla causa del socialismo in generale, sia per le 
limitazioni delle libertà che per il blocco sociale ed economico 
che permane in Polonia», tutte cose che «hanno senza dubbio 
pesato contro di noi». 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Congresso 
difficile quello del Partito co
munista belga (il 24' della sua 
storia), che si è aperto ieri con 
il rapporto del presidente 
Van Geyt e che si concluderà 
domenica con l'elezione del 
nuovo Comitato Centrale. L' 
assemblea si tiene in un con
testo denso di problemi. La 
crisi economica colpisce il 
Paese con una durezza che 
non ha eguali nella CEE; la 
disoccupazione interessa il 
N% della popolazione attiva; 
c'è una drastica riduzione dei 
redditi e della capacità di ac
quisto delle masse lavoratrici; 
la moneta è ancora pericolan
te nonostante la recente sva
lutazione; la conflittualità so
ciale è diventata permanente 
dopo che il governo ha utiliz
zato i poteri ufficiali conces
sigli dal Parlamento per vara
re misure anticrisi profonda
mente antipopolari e per can
cellare una prassi decennale 
di concertazione con le orga
nizzazioni sindacali. Dall'al
tro lato, però, il grande poten
ziale di combattività dei lavo
ratori non riesce ad esprimer
si efficacemente per le divi
sioni del movimento sindaca
le, per i contrasti fra fiam
minghi e valloni, per le diver
genze tra l'organizzazione di 
indirizzo socialista e quella di 
indirizzo cristiano. 

Contrasti, incertezze, tatti
cismi che si ritrovano a livello 
dei partiti popolari e che alle 
elezioni del novembre scorso 
hanno provocato il tracollo 
dei due partiti democristiani, 
l'arretramento dei due partiti 
socialisti, il dimezzamento 
del suffragi del partito comu
nista a tutto vantaggio dei 
partiti liberali e di un movi
mento ecologista dagli incerti 
contorni politici. Per far fron-

Il PC belga 
congresso discute 

le difficoltà 
della sinistra 

Come ritessere i legami con le masse 
in una crisi sociale sempre più grave 

te a questa situazione il PCB, 
col suo congresso, cerca di 
-dare maggiore unità al par
tito, su posizioni di maggiore 
chiarezza» (è la parola d'ordi
ne dell'assemblea) e la discus
sione si svolgerà sulla base di 
un progetto di risoluzione che 
viene definito, nel titolo, 'au
tocritico'. 

L'impostazione del dibatti
to è tesa al superamento dei 
contrasti interni e a prepara
re le condizioni per ritessere 
legami efficaci con le masse 
popolari. Ed è appunto dalla 
constatazione degli insuffi
cienti legami con le masse e 
da -un serio indebolimento 
dei rapporti tra la base del 
partito e gli organi di direzio
ne' che muove il 'progetto di 
risoluzione autocritica: Di 
fronte ad una azione sindaca
le -ne coerente né risoluta» 
per combattere le conseguen
ze nefaste della crisi, il parti
to non ha saputo esprimere i-
nÌ2Ìative concrete e diversifi
cate per politicizzare l'azione 
dei lavoratori. 

Lo stesso rilievo per quanto 

riguarda la lotta per la pace e ' 
contro l'installazione degli 
euromissili: il partito ha avu
to un ruolo importante nella 
preparazione di grandi mani
festazioni *ma il suo sforzo 
per unire le forze di pace non 

' si è sviluppato sufficiente
mente verso la base'. 

Una esigenza primordiale 
viene definita quella di ridefi
nire l'identità del partito, in 
una strategia di unità delle 
forze progressiste. 'Questa 
strategia — dice il progetto di 
risoluzione — implica il rico
noscimento che il socialismo 
nel nostro paese non può es
sere che la conquista delta 
maggioranza del popolo e che 
non potrà svilupparsi che nel 
rispetto del pluralismo demo
cratico della società nella rea
lizzazione delle libertà collet
tive e individuati sulta base di 
un nuovo modello di crescita. 
È questo l'insieme di caratte
ristiche che si riassume nella 
definizione di eurocomuni
smo: Una strategia che già 
era stata delineata al prece
dente congresso, ma che è sta

ta sistematicamente conte
stata da una corrente di op
posizione. 

L'obiettivo di fondo che vie
ne indicato dalla risoluzione 
per fare uscire if Belgio dalla 
crisi è quello di 'avviare una 
trasformazione in profondità 
delle strutture economiche, ' 
sociali e politiche del paese, 
aprire cioè la strada al socia
lismo: Un socialismo deriva
to dai bisogni popolari, auto
gestito, legato a un ampio svi
luppo della democrazia. Dai 
paesi dell'est può venire un 
apporto importante nella lot
ta contro l'imperialismo e per 
la pace 'ma la toro concezione 
del socialismo non è un punto 
di riferimento per ciò che noi 

•intendiamo' e-vogliamo far-
• comprendere quale nostra i-
dea di un socialismo per il 
Belgio e quale via per arrivar
ci». Sul piano della politica 
internazionale il progetto di 
risoluzione si pronuncia 'per 
il superamento e la dissolu
zione dei blocchi e dei patti 
militari» e per -una solidarie
tà internazionalista» che si 
colloca nella prospettiva del 
non allineamento e della fine 
della divisione dell'Europa in 
blocchi militari contrappo
sti: 

Per quanto riguarda la Co
munità europea il PCB si pro
nuncia 'per la democratizza
zione delle istituzioni euro
pee nel quadro della lotta per 
un'Europa dei lavoratori e 
non delle multinazionali» sot
tolineando che -una comuni
tà europea democratica può 
assolvere un ruolo importante 
nel bloccare la corsa agli ar
mamenti, nel superare la po
litica dei blocchi enei far pro
gredire una reale autonomia 
europea nei confronti degli 
Stati Uniti: 

Arturo Barioli 

Il PCI al PC brasiliano 
nei 60 anni dalla fondazione 

ROMA — Nella ricorrenza dei 
60 anni dalla fondazione del 
PC del Brasile, il Comitato 
centrale del PCI ha inviato ai 
comunisti brasiliani il seguen
te telegramma: 

cCari compagni, in occasio
ne del 60* anniversario della 
fondazione del Partito comu
nista brasiliano vi esprimiamo 
i più calorosi saluti e l'augurio 
dei comunisti italiani per ri

sultati positivi nella vostra 
battaglia, per la difesa degli 
interessi economici e sociali 
delle masse popolari del vo
stro paese e per l'affermazione 
in Brasile della democrazia e 
dei diritti umani e di libertà. 
Auspichiamo lo sviluppo di 
rapporti sempre più intensi e 
fecondi tra i nostri due partiti 
nell'interesse della lotta co
mune per i grandi ideali delia 
pace, della democrazia e del 
socialismo». 

Marchais annuncia per maggio 
un incontro con Berlinguer 

PARIGI — Il segretario del 
Partito comunista francese, 
Georges Marchais, ha annun
ciato ieri che incontrerà il 
prossimo maggio il segretario 
del Partito comunista italia
no, Enrico Berlinguer. Non ha 
specificato dove. 

Il precedente incontro fra i 
due dirigenti politici risale al 5 
gennaio 1980 e si era svolto a 
Roma. 

Intervistato dalla radio 
«France inter», Marchais ha i-
noltre indicato che alla fine 
della corrente settimana si re--
cherà nel Nicaragua e a Cuba 
e che, entro la fine dell'anno, 
parteciperà al congresso della 

-Lega dei comunisti jugoslavi. ': 
Marchais ha anche ricorda

to che nel corrente anno deve 
recarsi in visita in Cina a una 
data che deve ancora essere 
fissata. 

Nuovo successo 
socialdemocratico 

nelle elezioni 
in Scozia 

Eletto Roy Jenkins - Preoccupa il governo 
Thatcher la sfida dei liberali e del SDP 
.. Dal-nostro-cor rispondente— • 
LONDRA — Nuovo successo socialdemocratico in una elezione 
suppletiva nel collegio scozzese di Hillhead (Glasgow): i conserva
tori hanno perduto il seggio parlamentare che detenevano da oltre 
70 anni. Il risultato ha un notevole interesse perché è finalmente 
riuscito a farsi eleggere Roy Jenkins, ex ministro laburista, ex 
presidente della Commissione CEE a Bruxelles, e primo fautore 
della secessione dal Labour party che ha dato luogo, un anno fa, 
alla nascita del neo-socialdemocratico SDP. Adesso il drappello 
scissionista può contare su 29 deputati alla Camera dei Comuni 
(oltre a 12 liberali) e Jenkins può accampare il suo diritto a venir 
nominato leader dell'Alleanza liberal-socialdemocratica. -

Ecco il risultato della votazione a Hillhead: Jenkins (SDP-lib) 
10.106; G. Malone (conservatore) 8.068; D. Wiseman (laburista) 
7.846; G. Leslie (nazionalista scozzese) 3.416. L'eco della vittoria è 
grande ma il tasso di crescita (19 per cento) del voto per l'Alleanza 
lib-SDP risulta minore rispetto ad occasioni precedenti. 

A perdere sono stati soprattutto i conservatori e questa è una 
ulteriore riprova del fatto che, dopo gli indubbi danni arrecati alle 
posizioni elettorali laburiste, il lib-SDP dimostra adesso di essere 
un grave pericolo soprattutto per il governo Thatcher. Già nei mesi 
scorsi il rischio è stato più volte sottolineato e la generosa attenzio
ne (e l'aiuto) prestato dai mass media al «nuovo fenomeno* della 
politica inglese è andata rapidamente decrescendo a vantaggio di 
una più diplomatica e sollecita premura dei mezzi giornalistici nei 
riguardi delle prospettive del primo ministro signora Thatcher. 

Il premier ha ininterrottamente goduto di una buona stampa nei 
mesi invernali quando maggiormente si faceva sentire il peso e la 
sofferenza imposta a milioni di persone dalla dura politica di re
strizioni governative (recessione economica e drastico taglio della 
spesa pubblica). Questa improbabile duna di miele* ha fatto pen
sare a molti che, addirittura, i conservatori stessero tentando il 
colpo gobbo delle elezioni generali anticipate approfittando di al
cuni, effimeri, fattori stagionali a loro favorevoli. La «sfida» dell'al
leanza IhVSDP, quindi, può essere vista ora dall'establishment 
come un rischio eccessivo riguardo alla stabilità di fondo del siste
ma politico inglese da tempo immemorabile fondato sull'alternan
za fra i due maggiori partiti (conservatore e laburista). Non mera-
viglierebbe nessuno, perciò, se in questo momento venisse a segna
larsi una tendenza tacita a «fermare il terzo incomodo* prima che 
questi riesca a compromettere le sorti del Partito conservatore. La 
cosa è tanto più evidente se sì considera che, malgrado le perdu
ranti difficoltà interne, il Partito laburista sembra dar segni di 
risalire la china. Ossia appare più convinto (di quel che non sia 
stato negli ultimi tre anni) della necessità di mettere fine alla 
disastrosa lotta interna scatenata, con così grave danno, dalle fran
ge massimaliste di sinistra e a ricostituire la propria uniti operati
va attorno ad una nuova bozza di programma che è in corso dì 
elaborazione proprio in queste settimane. 

Antonio Bronda 

Nilde Jotti: «esemplari 
i rapporti italo-jugoslavi» 

BELGRADO — I rapporti i-
talo-jugoslavi, in particolare 
dopo gli accordi di Osimo, so
no -il miglior esempio in Eu
ropa di collaborazione e di a-
micizia tra paesi con sistemi 
socio-economici diversi». Lo 
ha sottolineato il presidente 
della Camera, Nilde Jotti, 
parlando con i giornalisti nel 
corso della seconda giornata 
della sua visita ufficiale in 
corso nella RSFJ per iniziati
va del presidente del Per
imento jugoslavo, Dragoslav 
Markovic. 

E', significativamente, lo 
stesso concetto espresso ieri 
mattina, a commento della 
visita, dall'autorevole quoti

diano belgradese Politika. 
Nell'esprimere soddisfazione 
per l'andamento dei rapporti 
bilaterali 'giunti in una fase 
più ampia e intensa di colla
borazione», il giornale rileva 
infatti come i due paesi, sia 
pure in differenti collocazio
ni, 'collaborano nei consessi 
internazionali guidati dagli 
stessi fini di impegno per la 
pace, per la distensione, per 
la lotta agli armamenti». 

A questi temi è stato dedi
cato ieri uno dei più lunghi e 
importanti colloqui della 
compagna Jotti, quello con il 
vice-presidente Peter Stram-
holic, che a maggio assumerà 
l'incarico di presidente della 

Repubblica federativa. 'Ab
biamo ribadito — ha detto 
Nilde Jotti al termine del ca
loroso incontro — la necessi
tà di combattere la tendenza 
agli interventi negli affari 
interni di altri paesi, e che i 
problemi di ogni paese vada
no risolti in piena autono
mia, senza ingerenze: diver
samente aumentano la ten
sione e i pericoli di guerra». 
Il presidente della Camera ha 
aggiunto di avere rilevato un 
particolare impegno dei diri-

Sentì jugoslavi per il rilancio 
ella politica di non allinea

mento e per il successo della 
conferenza di Baghdad, e una 
loro accentuata preoccupa

zione per l'andamento del 
dialogo Ned-Sud anche in 
conseguenza dell'attuale po
litica USA verso i paesi del 
Terzo mondo. 

La questione della pace, in 
particolare nell'area del Me
diterraneo, ha occupato an
che larga parte di un altro in
contro di rilevante spessore 
politico: quello con il presi
dente della Lega dei comuni
sti, Dusan Dragosavac, e con 
altri dirigenti della LCJ, tra 
cui il capo dell'ufficio per le 
relazioni estere Alexander 
Grlickov. La Jotti è stata 
messa tra l'altro al corrente 
degli sforzi jugoslavi sia per 
salvare dal fallimento la con
ferenza di Madrid, e sia per
ché sia avviata »una gradua
le azione» per la riduzione 
degli armamenti e il disarmo. 
In questo colloquio ampio 
spazio hanno trovato anche 

l'esame delle più recenti e-
sperienze della RSFJ nel 
campo così originale dell'au
togestione e nello sviluppo 
della struttura plurinaziona
le del paese. 

In onore di Nilde Jotti e 
del suo ospite Markovic l'am
basciatore italiano a Belgra
do ha offerto ieri un pranzo, 
nel corso del quale il presi
dente della Camera ha an
nunciato che troverà rapida 
soluzione legislativa il pro
blema della piena tutela del
la minornza slovena (come 
anche di quella tedesca e lati
na) del Friuli-Venezia Giulia. 

Poco prima, la compagna 
Jotti aveva visitato il moder
nissimo ospedale militare 
della capitale, aperto in parte 
anche ai civili. A sera è stata 
ospite della Municipalità di 
Belgrado. Oggi gli ultimi col
loqui e, quindi, il ritomo a 
Roma. 

A Polene Chigi 
incontro di 

Spndolini con 
Stotbis Panno, nlis 

ROMA — fi presidente del 
Consiglio Spadolini ha ricevuto 
a Palazzo Chigi Stathis Pana-
gulis, esponente della resisten
za greca contro il regime dei co
lonnelli e attualmente ministro 
aggiunto all'interno nel gover
no di Andrea Papandreu. 

L'incontro — ha dichiarato 
Panagulis uscendo da Palazzo 
Chigi — è stato «l'occasione per 
un interessante scambio dì ve
dute sui diversi problemi che 
interessano i nostri paesi. Ri
cordo sempre con viva gratitu
dine — ha poi aggiunto l'espo
nente del governo di Atene • la 
solidarietà delle forze democra
tiche italiane alla lotta del po
polo greco contro il regime dei 
colonnelli». 

Consnltmioni 
per Mieto tra 

•omo o Perini soHo 

ROMA — Italia e Francia a-
vranno consultazioni periodi
che per migliorare la coopera
zione economica tra i due paesL 
È il risultato emerso dai collo
qui che il ministro francese del
la pianificazione Michel Ro-
card in visita in questi giorni a 
Roma, ha avuto con il suo colle
ga italiano Giorgio La Malfa. 

In sostanza, come ha riferito 
La Malfa, Rocard ha «recepito 
favorevolmente* a nome del 
proprio governo la proposta del 
ministro del bilancio italiano 
per la costituzione di un organi
smo consultivo tra i dicasteri 
della programmazione dei due 
paesi. Organismo che in seguito 
potrebbe essere allargato ad al* 
tri paesi CEE. 

Aperto o l'ironie 
l'incontro 

internniionnlo 
por l'Af enenisteo 

FIRENZE — Con un saluto del 
sindaco Gabbuggiani, si è aper
to ieri a Palazao Vecchio 
•'•incontro ìnteinaxiemfe per 
l'Afghanistan» promosso - dal 
Comitato di solidarietà con la 
resistensa afghana e dal Bu
reau International Alchanistan 
con il patrocinio del Comune e 
della Provincia di Firenze, non
ché della Regione Toscana. 

I lavori — presieduti nella 
mattinata da Carlo Ripa di 
Meana e nel pomeriggio da Jìri 
Pelikan — sono proseguiti con 
gli interventi di Norberto Bob
bio e del proimor Laurent 
Schwart*. Alla pteaMensa tono 

S'unti numerosi mimagli di a-
nione, tra cui quelli del presi

dente Pettini, di Spadolini • 
della compagna Nilde Jotti. 

BEIRUT — Manca ormai me
no di un mese alla data del 25 
aprile, prevista per il ritiro de
finitivo delle truppe israeliane 
dal Sinai, ma il Medio Oriente 
anziché procedere verso la pace 
— come sostengono gli epigoni 
di Camp David — sembra piut
tosto avviarsi verso il pericolo 
concreto di una nuova guerra. 
Questa è la conseguenza diretta 
della politica del governo Be
gin, che alterna la «mano di fer
ro» contro la popolazione della 
Cisgiordania e di Gaza alle mi
nacce contro i palestinesi nel 
sud Libano e contro la Siria. E 
le minacce non sono fatte solo 
di parole: dal dicembre scorso i 
movimenti di truppe sul Golan 
occupato e lungo il confine liba
nese sono pressoché continui; 
ed è di ieri la notizia — riferita 
dal quotidiano di Beirut «As 
Safir» — secondo cui il coman
do di Tel Aviv avrebbe addirit
tura installato tre campi fortifi- ' 
cati nel territorio controllato 
dalle milizie di destra del mag
giore Haddad. È il caso di ricor
dare che nel marzo 1978 l'inva
sione del Libano meridionale 
da parte delle truppe israeliane 
scattò proprio a partire dalla 
fascia di territorio controllata 
da Haddad. 

Il punto focale di queste ore 
è comunque ancora la Cisgior
dania, dove con lo stato d'asse
dio e il coprifuoco Begin tenta 
dì stroncare la protesta della 
popolazione palestinese, che ha . 
assunto un'ampiezza senza pre
cedenti dai giorni dell'occupa
zione, nel giugno 1967. Il dato 
nuovo è che ieri la protesta si è 
estesa alle località abitate da a-
rabi all'interno stesso dei confi
ni di Israele. Il treno Tel Aviv-
Gerusalemme è stato costretto 
ieri mattina a fermarsi perché i 
binari erano stati ostruiti con 
macigni. A Nazareth (città del
la quale è sindaco il poeta co
munista Tawfiq Zayyat) le 
scuole arabe hanno scioperato 
ieri in segno di solidarietà con i 
palestinesi del territorio occu
pato. Una manifestazione si è 
svolta anche ad Acri, sul Medi
terraneo, dove la rotabile co
stiera è rimasta bloccata; la pò* 
lizia ha arrestato sei giovani a-
rabi. Come ritorsione, le autori
tà militari hanno vietato la dif
fusione e la vendita nel territo
rio cìsgiordano di tutti i giorna
li in lingua araba. 

La protesta si va estendendo 
anche alle forze di pace israe
liane. Dopo le iniziative assun
te nei giorni scorsi dal Fronte ' 
democratico per la pace e l'è- -
guaglianza (diretto dal PC d'I
sraele), il movimento «Pace su
bito» ha convocato a Tel Aviv 
una manifestazione popolare 
per questa sera, con un appello 
in cui si dice fra l'altro che «la 
politica annessionìstica per 
rendere permanente l'oppres
sione di un popolo su un altro 
popolo porta alla repressione e 
alla corruzione». 

Tutto ciò non può non riper
cuotersi sui rapporti fra Israele 
ed Egitto, già turbati dagli o-
stacoli frapposti da parte israe
liana (e non solo dagli ambienti 
più oltranzisti, ma dallo stesso 
governo) all'attuazione degli 
accordi con il Cairo. Ieri è stato 
reso noto che il presidente Mu-
barak ha inviato un messaggio 
a Begin per dichiarare con fer
mezza (a proposito delle rettifi
che di confine richieste da Tel ' 
Aviv) che l'Egitto «non è dispo
sto a tollerare qualsiasi presen
za israeliana sulle aree conte- ' 
state*; Mubarak rilancia anche 
la esigenza di riprendere fl ne
goziato sull'autonomia per ì pa
lestinesi di Cisgiordania e Ga
za, il cui sbocco — afferma — 
deve essere la creazione di uno 
Stato palestinese. Come è noto, 
il negoziato sull'autonomia è 
stato di fatto bloccato da Israe
le da quasi due anni; ed è si
gnificativo che Mubarak torni a 
parlarne dopo che fl rappresen
tante egiziano all'ONU ha e-
splicitamente condannato la 
repressione in atto in Cisgior
dania e a Gaza. 

Chiesto olio CEE 
ol protestare por 

In repressione 
in Cisfior nonio 

STRASBURGO — Il presiden
te del gruppo comunista ed ap
parentati, • compagno Guido 
Fanti, ha presentato ieri al Par
lamento europeo una interro
gazione «sui gravi episodi di re
pressione da parte del governo 
israeliano nei confronti dei sin
daci e della popolazione pale
stinese in Cisgiordania, in aper
ta violazione del diritto inter
nazionale*. Fanti chiede ai mi
nistri degli affari esteri della 
Comunità «una ferma presa di 
posizione da parte detta CEE* 
ed indica la necessità, di fronte 
all'aggravamento della tensio
ne tra Israele, l'OLP e i Paesi 
arabi, di «un deciso rilascio del
la iniziativa europea in Medio 
Oriente*. 

' j ' - ^ - - ' = - • - = - •«- - f - t - ^ - " - • - •• • " —• — — • -

v,* 
WSSÌÉ •sta 

* « * M f 1» ' • i'ìt.'JÙ^i'A^X^X^-^tì liM*t%,:«Vr/ù[±4^^}Stnrt\ik. ."&S&. 4. w*2 -fa& l*L* »Al. 

«(•m 



PAG. 1 8 . l'Unità CONTINUAZIONI Sabato 27 marzo 1982 

Una giornata sulla quale 
tutti devono riflettere 
da parte dell'avversario di 
classe. La maturità di coni' 
portamenti è espressione 
della stessa maturità politica 
dei lavoratori. 

Ma non è davvero credibi
le, oltre che responsabile, 
parlare di tatto di autentico 
fascismo; come scrive oggi 
«La Voce Repubblicana: Il 
commento continua, addi' 
rittura, nell'indebito paragO' 
ne storico agitando lo spet
tro del -diclannovismo» e di 
altri momenti nei quali il 
•movimento operaio smarrì 
il senso della realtà». Si trat
ta di giudizi molto gravi, in
fondati. Invece, è proprio il 
governo a chiudere gli occhi 
di fronte ad una situazione 
sociale sempre più allar
mante che finisce per logora
re la capacità di tenuta del 
sindacato. Il senso della real
tà vorrebbe che anche le for
ze governative avvertissero 
il pericolo — come scriveva 

ieri Eugenio Scalfari — che il 
sindacatosi frantumi in una 
serie di piccole e grosse cor
porazioni. Ben diverso senso 
di responsabilità ha mostra
to lo stesso Benvenuto, di
chiarando amaramente, al 
termine del comizio, che la 
manifestazione si è svolta >in 
una grande tensione, domi
nata dai problemi occupa
zionali e dalle carenze di una 
politica per lo sviluppo». E su 
tutto ciò occorre riflettere 
con onestà e chiarezza e deve 
farlo tutto il movimento ope
raio. 

La manifestazione di ieri, 
comunque ha mostrato chia
ramente che la classe ope
raia non è in ginocchio ed è 
un ammonimento alla Con-
findustria che cerca lo scon
tro frontale. Soprattutto, ri
propone all'attenzione gene
rale del paese, ancora una 
volta, la 'questione operaia: 

In forme e con contenuti af
fatto diversi da quelli del 
1969 o del 1977. Se vogliamo, 
la ripropone oggi In termini 
più difensivi (tutela del lavo
ro, degli spazi di democrazia, 
di potere, di contrattazione). 
Ma sarebbe davvero colpevo
le far finta di non vedere, ri
fugiarsi dietro gli anatemi o 
— peggio ancora — tentare 
di approfittare delle con
traddizioni anziché cercare l 
contenuti, le politiche, gli 
strumenti per riallacciare un 
nuovo stretto legame con i 
lavoratori, un rapporto che 
sia fondato sul pluralismo 
delle idee e delle posizioni po
litiche, sulla tolleranza, ma 
anche su una nuova capacità 
del movimento sindacale di 
recuperare il terreno perdu
to. Quel sindacato che resta 
un canale essenziale di par
tecipazione, uno strumento 
indispensabile per la tenuta 
stessa della democrazia. 

Ai sindacati duro attacco 
di Spadolini che evoca il '22 
municati diffusi nel pomeriggio 
di ieri. Le espressioni usate so
no diverse, ma il senso è analo
go: non si sminuisce l'impor
tanza e il valore della grande 
manifestazione di piazza San 
Giovanni, pur esprimendo un 
giudizio critico sulle manifesta
zioni di dissenso che l'hanno 
caratterizzata. La^eazione di 
Spadolini ha u n * g n o total
mente diverso. L'impressione è 
che i fischi a Benvenuto abbia
no provocato nel presidente del 
Consiglio preoccupazioni molto 
acute circa una possibile mossa 
del PSI, che prendendo a prete
sto la manifestazione dei me
talmeccanici, in qualche modo 
investisse il governo. Da qui il 
commento molto aspro pubbli
cato sull'organo ufficiale del 
PRI e diffuso, con grande fret
ta, nel primo pomeriggio, anti
cipando tutti. Solo assai più 
tardi i socialisti hanno fatto co
noscere il commento ispirato 
da Craxi che oggi sarà pubbli
cato dall'Afoni i7. 

La nota di Spadolini afferma 
che Benvenuto sarebbe stato 
vittima di un'-aggressione in
civile» che ricorderebbe stagio
ni non rimpiante del movimen
to operaio. Esprime poi un giu
dizio positivo sull'atteggiamen
to di Benvenuto e della compo
nente socialista della CGIL a 
proposito della durata dello 
sciopero generale, cercando co
sì di distinguere tra «buoni» e 
•cattivi, nel sindacato (secondo 
il giudizio del presidente del 
Consiglio). Un'operazione che 
ha scarsissimi precedenti negli 

ultimi anni. Fa un richiamo, 
poi, al perìodo precedente al 
1922, e cioè all'avvento del fa
scismo, affermando che allora 
-il movimento operaio smarrì 
il senso della realtà: Al giudi
zio storico che tende a giustifi
care la violenza del fascismo in 
ascesa con le agitazioni operaie 
di sessant'anni fa, si unisce il 
parallelo artificioso e assurdo 
con un episodio che ha dimen
sioni e caratteri ben diversi. 

-Guai — scrive la Voce re
pubblicana — se la lotta socia
le dovesse manifestarsi come 
lotta di piazza con le forme di 
intemperanza e di sopraffazio
ne che sono emerse a piazza 
San Giovanni. A quel punto 
non ci sarebbe più nessuna 
prospettiva di salvezza. E l'ag
gravamento della crisi travol
gerebbe il movimento sindaca
le. le cui sorti sono inseparabili 
dalle regole della democrazia, 
e quindi dal rispetto della de
mocrazia". 

E' evidente che si tratta di 
una polemica sproporzionata, e 
anche strumentale, tendente a 
condizionare l'atteggiamento 
sindacale e a rabbonire l'irre
quiete alleato di governo socia
lista. La CISL afferma che si 
t rat ta di una -reazione irosa e 
inusuale: La reazione sociali
sta formalmente è più contenu
ta: Craxi ha solidarizzato con 
Benvenuto definendo la conte
stazione -frutto di settarismo: 
mentre YAvanti! parla di -inti
midazione e di violenza: Il 
commento socialista finisce pe
rò per battere su di un altro ta

sto. Ai sindacati i socialisti 
chiedono di fare pressione sul 
governo per realizzare certe 
correzioni di politica economi
ca, ma attraverso una pressione 
•senza rotture traumatiche 
che possono solo determinare 
nuovi traumi: Poi, il giornale 
socialista parla dell'esistenza di 
•calcoli politici- che inquine
rebbero tutto. Calcoli da parte 
di chi? Della DC? Del ministro 
Andreatta? E conclude che sul 
piano politico e sindacale vi è 
un pericoloso scivolo verso la 
radicalizzazione: '. -Ancora 
qualche passo in questa dire
zione e sarà giocoforza trarne 
delle conseguenze politiche. La 
democrazia vive di conflitti ma 
non può sopportare la parali
si: Ecco quindi l'ammonimen
to al governo e alla DC. Nella 
polemica aperta sull'onda dei 
fischi di piazza San Giovanni si 
intravedono sullo sfondo le ipo
tesi della crisi (e delle sue even
tuali motivazioni, imperniate 
sulla politica economica) ed an
che del -trauma» delle elezioni. 

In sostanza, Spadolini e Cra
xi parlano di metalmeccanici 
per fare intendere, però, di vo
ler parlare soprattutto di go
verno, e di partite interne al 
pentapartito. E' una polemica 
che avrà certamente un seguito 
in sede di maggioranza. 

BentivogH, il dirigente delia 
CISL preso di mira, definisce 
indecoroso il riferimento spa-
doliniano al fascismo pre-22. 
•La protesta operaia — egli af
ferma — è oggi il solo barlume 
di senso della realtà esistente 
nel paese». 

L'eccezione e la regola 
(l'attacco anticomunista) 

peso rilevante nell'informa
zione italiana. 

A questa campagna occor
re reagire, innovando ì modu
li e il linguaggio del rostro 
giornalismo e, insieme, facen
do pesare tutta la specificità e 
l'originalità di una esperienza 
a cui non intendiamo rinun
ciare. Vogliamo imparare an
che dagli altri, amici o avver
sari che siano: ma anche in 
questo campo dobbiamo muo
verci senza complessi verso 
altri «modelli» (che pure tro
vano talvolta estimatori trop
po acritici nel nostro stesso 
partito), e consapevoli che an
che gli altri hanno nel-
1 «Unità» un termine di con
fronto con cui debbono misu
rarsi ogni giorno. 

Ma non vogliamo limitare 
l'analisi ai problemi del gior
nale o dell'informazione nel 
suo insieme. Mai come in que
sto caso le attitudini, i vizi or
ganici e le stesse schizofrenie 
della «società dell'informa
zione» sono state volte a stru
mentalizzare a un preciso di
segno politico. Chi sino a ieri 
ci aveva rimproverato di es
sere troppo teneri con la De, 
coglie oggi l'occasione dell'in
fortunio per scoprire che esso 
sarebbe conseguenza di una 
linea troppo dura, di una vel
leità di menare colpi «alla cie
ca» contro la De. Chi finge di 
inorridire per la diffamazione 

di alcuni esponenti democri
stiani (ai quali abbiamo chie
sto scusa) falsifica fatti e cir
costanze per poter diffamare 
e svillaneggiare impunemen
te esponenti» comunisti. Men
tre ci si accusa di aver trascu
rato l'accertamento più scru
poloso delle notizie in nome di 
una perversa «logica politi
ca», si ignora o si deforma la 
realtà delle cose per poter 
stabilire connessioni politiche 
che non obbediscono ad alcu
na logica. 

Ma anche sotto questo pro
filo l'infortunio dell «Unita» è 
un puro pretesto. La tendenza 
a condurre un attacco senza 
esclusione di colpi contro la 
linea politica e il gruppo diri
gente del Pei non è certo di 
questi giorni. Oggi, forse, c'è 
in più qualche eccesso di zelo. 
Secondo Gianpaolo Pansa, ad 
esempio, nei giornali italiani 
il «caso "Unità"-Cìrillo» a-
vrebbe trovato le redazioni 
pressoché compatte e pronte 
al sacrificio estremo pur di 
•tutelare» il PCI e in partico
lare il suo segretario. «Tutti a 
fondo, purché si salvi Berlin
guer!». Sembra di sognare Ma 
dove ha vissuto in questi gior
ni Gianpaolo Pansa? Come ha 
fatto a non accorgersi che il 
bersaglio principale della 
campagna di calunnie è stato 
proprio il segretario del PCI, 
e senza che nessuno chiedesse 

scusa? In realtà, ciò che si in
tende attaccare è una linea 
politica e un gruppo dirigente 
che hanno saputo dar prova, 
anche e proprio negli ultimi 
tempi, di una straordinaria 
capacità di apertura e innova
zione. Altro che arroccamen
to, caro Pansa! Certo, com
prendiamo il disappunto di 
chi vorrebbe che le «aperture» 
del Pei, l'affermazione della 
sua piena autonomia interna
zionale, il rifiuto della «logica 
dei blocchi», la stessa propo
sta dì alternativa democrati
ca, si traducessero in qualco
sa di diverso dalla ricerca e 
dalla lotta per ap-ire una nuo
va più avanzata fase di svilup
po del socialismo. E ci rendia
mo conto che le attuali forze 
governative pretenderebbero 
da noi non certo l'impegno pa
ziente e irrinunciabile a rea
lizzare un nuovo livello di uni
tà, capace di far uscire il pae
se dalla crisi, ma l'accettazio
ne più o meno tacita dell'at
tuale corso delle cose o di im
possibili soluzioni moderate. 

Ma è bene che nessuno si 
illuda. Non è con la sguaiata 
strumentalizzazione di un er
rore pur doloroso che la De e i 
suoi alleati possono nasconde
re le loro «chiusure» alle i-
stanze di rinnovamento del 
paese, il loro «arroccarsi» a 
difesa di una governabilità i-
nesistente. 

Preso l'uomo chiave del falso 
Indagini al carcere di Ascoli 
cattura contro Rotondi è sta
to spiccato dopo che Marina 
Maresca aveva riempito, con 
le sue dichiarazioni, un ver
bale di sette cartelle dattilo
scritte. Da quel materiale 
hanno preso le mosse le suc
cessive indagini dei magi
strati. 

Sarebbero state perquisite 
tutte le varie case che ha fre
quentato 11 Rotondi, ed an

che la casa romana dove abi
tava Marina Maresca e dove 
il Rotondi spesso si trattene
va con la giornalista. Si in
daga anche sulla macchina 
da scrivere che avrebbe po
tuto essere usata per la com
pilazione del documento fal
so e di quello poi fatto perve
nire al giudice Alemi sotto 
forma di una lettera anoni
ma di un gruppo di funzio

nari di polizia. Entrambi i te
sti sarebbero battuti da una 
stessa macchina. 

Sulla falsità del documen
to, da tempo i magistrati non 
hanno più dubbi. Ma, evi
dentemente, hanno ritenuto 
necessario controllare alcu
ne delle notizie che vi erano 
contenute. Non si spieghe
rebbe altrimenti la visita — 
accreditata da numerose 

«voci» e riprese ieri dalle a-
genzie di stampa - che i ma
gistrati avrebbero compiuto 
nella giornata di mercoledì 
al carcere di Ascoli Piceno. 
Normale controllo di routi
ne, o qualcosa di più? ' 

Proprio ieri, intanto, il 
giornale «la Repubblica» ha 
raccontato una versione del
la riunione del comitato par
lamentare di controllo sui 
servizi segreti che conferma 
l'Informazione resa da Ro
gnoni alla Camera, secondo 
la quale i servizi segreti eb
bero contatti durante il se
questro Cirillo con uomini 
della camorra napoletana 
nell'ambito di una normale 
«attività informativa». Ma, 
sempre secondo «la Repub
blica», In quella riunione sa
rebbe avvenuto qualcosa di 
più; lo stesso presidente Spa
dolini avrebbe espresso un 
dubbio: I servizi segreti han
no svolto solo indagini, o so
no andati al di là, coprendo o 
conducendo addirittura una 
trattativa per la liberazione 
di Ciro Cirillo? 

Il giornale romano fa no
tare che al tempi del seque
stro Cirillo, durante la trat
tativa per il suo rilascio, non 
era ancora arrivata l'epura
zione dei servizi segreti dall' 
Inquinamento della P2, che 
cambiò tutto 11 vertice delle 
varie organizzazioni. Il dub
bio è che gente di tal fatta 
abbia effettivamente potuto, 
per pagare una «cambiale» o 
restituire un favore, andare 
oltre i propri compiti istitu
zionali. 

Quanto sapeva di tutte 
queste cose Luigi Franco Ro
tondi? Chi è e che ruolo ha il 
funzionario delPUcigos di 
cui ormai da giorni si parla 
come di un uomo molto vici
no al truffatore? 

A questi Interrogativi si 
aggiunge una ricostruzione 
pubblicata ieri su «Pagina», 
periodico di ispirazione so
cialista, della «fatidica» gior
nata del 30 maggio. Due ai-
fette, una blu ed una bianca, 
sarebbero entrate nel carce
re di Ascoli Piceno; i cinque 
uomini che le occupavano a-

N A P O U — L'avvocato Zambel l i con Ciro Cirillo 

vrebbero passato un'ora in 
parlatorio con Cutolo, dopo 
aver tentato di «mimetizzarsi 
con discrezione». A dieci 
giorni da quell'incontro, 
sempre secondo «Pagina», i 
sequestratori di Cirillo co
municarono ai familiari un 
segnale concreto di disponi
bilità. 

Come si vede, s iamo in pie
no «giallo». E, per ora, la sco
perta del nome dell'interme
diario che ha pagato il ri
scatto alle Br, il pubblicista 
napoletano Enrico Carlo 
Zambelli, non è servita a di
panare la matassa. L'uomo è 
introvabile, sfugge alle do
mande dei giornalisti. Di lui 

si sa soltanto che non è un 
avvocato, e che l'errore na
sce dal fatto che sull'albo del 
legali figura un suo omoni
mo, l'avvocato Enrico Zam
belli, che non c'entra niente 
con l'affare Cirillo. 

L'intermediario, dunque, è 
lo Zambelli pubblicista. An
che lui, come quasi tutti i 
personaggi di questa vicen
da, ha un punto in comune 
con Rotondi: ha collaborato 
con il giornale «Roma», pres
sappoco nello stesso periodo. 
È come un gioco ad incastro: 
tutte le vie riportano lì, a 
Luigi Franco Rotondi. Da 
stamane i riflettori sono 
puntati su di lui. 

Insegnanti a Perugia: 
rinnovare la scuola di massa 

successo di tali tentativi. 
Rcagan mangia la foglia e, 

nel brindisi che conclude li 
pranzo ufficiale alla Casa 
Bianca, vede nelle differenze 
politiche tra Italia e Stati U-
nltl e tra l loro leaders la pro
va di come possano lavorare 
insieme paesi con caratteri
stiche politiche diverse. 

In verità, proprio In questa 
serata sfolgorante, con cena 
e ballo di gala, nella sede del
la presidenza americana, si 
misurano le differenze non 
soltanto politiche, ma di 
temperamento e di stile tra i 
protagonisti delle rispettive 
delegazioni. Il padrone di ca
sa invita per l'occasione la 
crema del ricco mondo che 
ruota intorno alla presiden
za repubblicana e personag
gi che hanno una qualche 
connessione con l'Italia: da 
Frank Sinistra alla signora 
Booth Luce, da Martini e 
Rossi a Rudy e Consuelo 
Crespi, da Perry Como alla 
figlia di Marconi, a Joe Mon
tana, il popolarissimo asso 
del football americano, ai 
notabili delle associazioni i-
talo-americane, a John Vol
pe, ai parlamentari con ante
nati nella nostra vecchia e-
migrazione. Ma 1 più sono gli 
uomini-simbolo del sogno a-
merlcano: i businessmen che 
hanno accumulato monta
gne di dollari partendo dal 
nulla. 

In questo turbinio di don
ne stracariche di gioielli, di

sarà ancor di più, un primato 
numerico In Europa, per il 
rapporto docenti-allievi». 

Saltiamo qualche passo e 
arriviamo alla situazione 
scolastica del Sud, dove «la 
carenza di nidi e di scuole 
pubbliche dell'infanzia, gli 
alti tassi di ripetenza nelle 
scuole dell'obbligo (nella pri
ma elementare 0,6 per cento 
al Nord e 3,5 per cento al 
Sud, nella prima media 8,9 
per cento e 15,2 per cento), il 
grado ancora elevato di a-
nalfabetismo, la situazione 
disastrosa delle scuole in al
cune zone del terremoto, ri
chiedono una azione di mas
sa che faccia perno sulle 
strutture formative e sulla 
cultura che, in questi decen
ni, sono state costruite in 
molte zone del meridione». 
Di piùvi è una richiesta di 
nuovi insegnamenti, seguiti 
al boom degli interessi musi
cali, storici, culturali in ge
nere, che hanno coinvolto 
larghe masse di giovani e di 
adulti. 

Nell'analisi che il respon
sabile del settore scuola del 
PCI ha dedicato alla crisi de
gli insegnanti (lasciati soli a 
governare processi non con
trollabili individualmente), 
talvolta all'attenzione in 
queste settimane anche della 
cronaca giudiziaria (con al
cuni arresti per assentei
smo), il soprannumero dei 
docenti rappresenta un nodo 
cruciale. Ma per sostenere 
che «esiste non un tempora
neo squilibrio ma una irripe
tibile occasione» per rinno
vare profondamente la scuo
la di massa. Per ricordare 
che le contraddizioni non 
nascono dalla quantità degli 
insegnanti, ma dall'assenza 
di una politica dell'educazio

ne che veda la scuola come 
centro privilegiato della for
mazione dei futuri cittadini. 
«Ci troviamo in una fase — 
commenta Giovanni Berlin
guer — in cui l'entità e la si
multaneità delle fonti di in
formazione possono ridurre 
la scuola da sede essenziale a 
luogo tendenzialmente mar
ginale della formazione. Se 
proseguisse questa evoluzio
ne, l'epoca d'oro della scuola 
pubblica diverrebbe una bre
ve parentesi». 

Come invertire questa ten
denza apparentemente ine
luttabile? Chiamando gli in
segnanti a svolgere un ruolo 
che non è quello tradizionale 
di meccanica trasmissione di 
valore codificati. «Essi pos
sono invece acquisire effica
cia solo se si pongono in gra
do di dialogare con gli altri 
centri della formazione (fa
miglia, associazioni, ammi
nistratori, mass-media, im
prenditori) guadagnandosi 
sul campo quel prestigio che 
le parole maestro e professo
re non garantiscono più (se 
mai è accaduto per tutti) in 
modo automatico». È un pro
cesso non semplice, ostaco
lato dal fatto che «stenta a 
farsi strada l'idea di una 
scuola attiva, protagonista, 
la coscienza che la cultura e 
la ricerca scientifica sono va
lori intrinsechi e possono di
venire una risorsa propulsi
va», al di là del loro meccani
co rapporto con la produtti
vità immediata, instaurato 
dalla scuola tradizionale. 

Giovanni Berlinguer non 
risparmia uno spunto auto
critico anche al partito. «Non 
vi sono mai stati nel PCI tan
ti insegnanti come ora, i-
scritti e dirigenti. Ma non vi 
è rapporto tra il numero dei 

quadri che provengono dalla 
scuola e l'impegno verso la 
scuola. Anzi, a volte vi è un 
rapporto inverso». Pure una 
analisi della storia passata e 
della nostra politica scolasti
ca mostra chiaramente che i 
periodi di maggiore espan
sione del movimento operaio 
hanno coinciso, e sono stati 
in parte determinati, da un 
notevole impegno verso la 
scuola. È necessario trovare 
le forme di questa partecipa
zione, individuare nuovi ca
nali di intervento, impegnar
si per le riforme (come quella 
della scuola elementare e 
quella della secondaria supe
riore) che si impongono co
me non più rinviabili. 

E senza illudersi che basti 
una legge a innescare pro
cessi che richiedono la parte
cipazione degli «addetti ai la
vori» in ogni suo momento. 
Del resto, quanto i bisogni 
anticipino spesso le elabora
zioni legislative è dimostrato 
dal grande successo che ha 
ottenuto la raccolta delle fir
me organizzata dal CIDI per 
la riforma della scuola ele
mentare. In questo caso la 
sensibilità popolare si è di
mostrata molto più avanti di 
quanto non sospettassero le 
stesse forze della sinistra. Ed 
è ad esse che ora spetta il 
compito di dare risposte cre
dibili a queste nuove esigen
ze. 

Al convegno hanno porta
to il loro saluto il sindaco di 
Perugia, Giorgio Casoli, e il 
presidente della Giunta re
gionale Germano Mairi. So
no presenti delegazioni del 
PSI, del PRI, del PdUP, della 
DC. Il dibattito, che è comin
ciato in serata, prosegue og
gi e si conclude domani con 
l'intervento del compagno A-
lessandro Natta. 

Pettini negli USA: troppe 
bombe H, bisogna trattare 

A lui, figure storiche del Par
lamento americano come i 
senatori Peli e Kennedy ri
volgono una richiesta scon
certante. Vogliono consiglio: 
che cosa proporrebbe il pre
sidente Pertini per conciliare 
la gara atomica con la neces
sita di un negoziato? 

Sotto la cupola del Campi
doglio americano il nostro 
vecchio saggio si schermisce, 
delega a Colombo una rispo
sta diplomatica, poi confida 
ad un giornalista che dirà la 
sua (anche su questo tema) 
nell'ultimo discorso a New 
York, davanti agli studenti 
ed ai professori della Colum
bia University, poche ore 
prima di prendere il volo per 
l'Italia. Ma. in verità, un i-
stante prima che gli venga 
proposto il singolare quesito, 
Pertini la sua opinione l'ha 
pur chiarita: «Sei premi No
bel che ho ricevuto al Quiri
nale mi hanno detto che ba
sterebbero quattromila te
state nucleari per distrugge
re ogni forma di vita sulla 
terra. Le due superpotenze 
ne hanno già più del doppio e 
dunque la soglia del pericolo 
è largamente superata. Biso
gna arrestare questa spirale 
catastrofica prima che sia 
troppo tardi*. 

Dietro Pertini, il cerimo
niale colloca il ministro degli 
Esteri Colombo ed è dalle sue 
dichiarazioni (sui colloqui 
con Haig, con il ministro del 
Tesoro Regan, il sottosegre
tario alla Difesa Carlucci e il 
ministro del Commercio e-
stero Baldridge) che si ricava 
il profilo politico di questa 
visita di stato. Gli USA la
sciano cadere la richiesta ita
liana di abbassare quei tassi 
di interesse che stanno rovi
nando l'economia europea. 
La nostra delegazione è co-

Il PCI al 
congresso del 
PC vietnamita 

ROMA — Iniziano oggi ad 
Hanoi i Uxori del V Con
gresso del Partito comuni
sta del Vietnam. Al Con
gresso dei comunisti viet
namiti sarà presente una 
delegazione del nostro par
tito formata dai compagni 
Luciana Barca, della Dire
ttone e Una PibM del CC e 
della Sesione Esteri. 

munque compiaciuta della 
gratitudine americana per il 
sostegno che Roma ha dato a 
Washington in alcune delle 
più controverse questioni e-
merse in seno all'Alleanza a-
tlantica (euromissili e forza 
militare nel Sinai, soprattut
to), ma vuole evitare che 
questo idillio italo-america
no ci allontani dai nostri al
leati europei. 

Il punto di equilibrio la no
stra diplomazia lo trova sul
la questione degli aiuti mili
tari al Salvador, che è poi 
quella che più scotta agli a-
mericanl. L'iniziativa statu
nitense nel Centro America 
non trova il richiesto soste
gno italiano, salvo che per il 
piano di assistenza economi
ca ai paesi del Caraibi. L'opi
nione italiana è che in Salva
dor, anche dopo le elezioni, 
bisognerà sollecitare una in
tesa politica, almeno con 
una parte delle forze di oppo
sizione. E qui si marca una 
distanza rispetto alla posi
zione americana, almeno 
quella che appare finora, 
giacché proprio ieri il «Wa
shington Post» scriveva che 
la diplomazia statunitense 
sta facendo sondaggi in va
rie direzioni per negoziati, 
ma con scarso ottimismo sul 

gnitari, diplomatici, motivi 
orecchiabili in napoletano o 
In inglese, sfarzo e autocom
piacimento, un'atmosfera 
che fa pensare ad Holly
wood, Ronald Reagan recita 
la parte dell'animatore, la si
gnora Nancy (con una toilet
te che non scade nella pac
chianeria dominante) quella 
della padrona che fa gli ono
ri di casa. 

Ronald e Nancy aprono le 
danze. Pertini non balla, 
sembra un po' a disagio da
vanti ad una bibita analcoli
ca e non dà spago alle battu
te di Reagan: «Quando avrà 
finito di fare il presidente, 
dovrà fare l'attore, per l'e
nergia che possiede e per co
me sa stare sulla scena». Il 
presidente italiano replica: 
•Non ho mai recitato nella 
mia vita politica. Poi non ho 
il fisico giusto per andare ad 
Hollywood». E ammorbidi
sce la stoccata con un sorriso 
ammiccante. La parte di pri
mo attore in verità la recita il 
generale Dozler. Non perde 
un ballo e mitraglia battute: 
•Italiani tutti buoni, solo tre 
cattivi». 

Pertini non andrà ad Hol
lywood ma in verità, anche 
nel campo della competizio
ne cinematografica con Ro
nald Reagan, non ha affatto 
sfigurato. Senza sceneggia
tura, senza prove, senza co
pione, nelle sale solenni della 
National Gallery, uno dei 

più grandi musei americani, 
improvvisa una scena felli
niana. Ordina di abbassare 
le barriere frapposte dal ser
vizio di sicurezza e da una 
militaresca funzionarla del 
Dipartimento di Stato e fa ir
rompere un nugolo di gior
nalisti e di paparazzi nelle 
sale del museo, ricche di di
pinti dei grandi maestri ita
liani, a cominciare dal Gine
vra de' Benci, di Leonardo. 
Non è più una visita a un 
tempio dell'arte, è una sorta 
di conferenza stampa Itine
rante, fatta di aneddoti su 
quadri famosi sui quali ogni 
tanto punta uno sguardo, di 
battute con il direttore della 
galleria John Carter Brown, 
prima sconcertato e poi via 
via sempre più divertito, di 
scambi frizzanti con l gior
nalisti che lo assediano, con 
In mano registratori e tac
cuini. È il momento in cui 1* 
abbiamo visto più a suo agio. 

Oggi è in programma la 
trasvolata del continente. Da 
stasera tardi, a San Franci
sco, Pertini comincerà la se
conda parte del viaggio, 
quella Impostata soprattutto 
sui contatti con le comunità 
italiane più numerose e più 
significative. Dopo la città 
del Golden Gate, Chicago e 
poi New York. A causa delle 
differenze di fuso orario (a 
San Francisco ci sono nove 
ore di meno che in Italia) 
racconteremo questa tappa 
nel giornale di lunedì. 

Il PCI discute a Napoli 
del «male camorra» 

Iazione di Isaia Sales, della 
segreteria regionale comuni
sta. «Regione di frontiera», e 
diremmo anche regione em
blematica di quel passaggio 
dalla clientela al «sistema di 
potere» che in forme diverse 
ha sempre più caratterizzato 
certi distorti sviluppi moder
nizzanti in tutto il Mezzo
giorno d'Italia. Distorsioni 
che hanno gradualmente 
promosso la corruzione e la 
delinquenza organizzata dal
la subalternità verso la 
clientela politica, guidando
la a inserirsi oggettivamen
te, con arroganza e virulen
za, direttamente nel sistema 
di un potere di cui ormai ge
stisce in prima persona inte
ri «tronconi»: la Campania, 
per la celerità con la quale 
questo processo è avvenuto, 
è occasione, punto di analisi 
privilegiata in tal senso. 

Dice qualcosa il fatto che, 
mentre questo convegno si 
apriva, ieri pomeriggio, a 
Poggioreale le bande dei cu-
toliani e degli anti-cutoliani, 
•si mazziavano» a sangue, a 
sottolineare il pieno potere 
che la camorra ha in questo 
altro pezzo di potere statuale 
che è il carcere giudiziario. 

E intanto uno dei protago
nisti di questa perversa con
nessione della politica con 
poteri anti-statuali (in que
sto caso il terrorismo, e sui 
rapporti camorra-terrori
smo le relazioni al convegno 
offrono ampie riflessioni), 
Ciro Cirillo, resta al suo po
sto di pubblico amministra
tore. 

Antonio Bassolino, apren
do i lavori, dopo avere sotto
lineato ancora una volta la 
piena consapevolezza dell' 
errore compiuto dai comuni
sti con la pubblicazione del 
falso documento che ingiu
stamente («senza scusanti») 
colpiva i de Scotti e Patriar
ca, ha detto: «Il direttore del-
P"Unità", per avere com
messo un errore grave, ha 
rassegnato il suo mandato. 
Ma Cirillo, che è protagoni
sta di una così torbida vicen
da, che cosa aspetta a dimet
tersi e a lasciare tutte le cari
che pubbliche?... L'errore 
dell'**Unità" c'è stato, ma re
sta la questione Cirillo che 
continua a inquinare sempre 
di più la vita politica napole
tana e italiana. Resta il rap
porto tra camorra e politica, 
tra camorra e sistema di po
tere dominante». 

E anche Bassolino ha sot
tolineato «la scissione dram
matica tra terremoto che 
chiede lavoro e disoccupa
zione, tra possibile rinascita 
e sviluppo, possibile lavoro e 
occupazione. È su questa 
scissione che oggi si Innesta 
e trova spazio l'attacco della 
camorra. Più in generale — 
ecco l'interesse generale che 
ha questa nostra assemblea 
— sta mutando tutta la for
ma del potere». E in conclu
sione: «Si presenta a noi una 
questione inedita, al tempo 
stesso sociale e statale, una 
"questione democratica" che 
rende perdente ogni separa
zione tra lotta sociale e lotta 
politica». 

Insomma è sulla capacità 
di conoscere e battere queir 
intreccio perverso che dice
vamo fra il cancro della ma
lavita organizzata e il volto 
nuovo del sistema di potere, 
che si gioca al Sud una parti
ta decisiva che riguarda la 
sostanza politica stessa della 
strategia dell'alternativa de
mocratica. 

Nella sua relazione Sales 
ha anche avanzato alcune 
proposte concrete: quella di 
un assessorato regionale alla 
ricostruzione che unifichi 
poteri, competenze e fondi; 
la cancellatone dell'articolo 
4 del nuovo decreto legge per 
il terremoto, che sanziona 
una incredibile sanatoria per 
tutte le malefatte e le mal

versazioni compiute prima e 
dopo il terremoto. E ancora, 
tra le proposte, una seduta 
del Consiglio regionale (la 
cui maggioranza si è finora 
dimostrata tanto sorda al 
problema) interamente dedi
cata a questo tema, cui invi
tare il ministro Rognoni, le 
autorità istituzionali campa
ne, imprenditori, sindacati, 
operatori della giustizia, un 
incontro da concludersi no
minando una commissione 
di inchiesta regionale che si 
affianchi a quella in discus
sione al parlamento naziona? 
le; una riflessione sulla pos
sibilità, anche per questo set
tore della criminalità, di una 
legislazione per i pentiti. 

A una platea attenta di e-
spertl, magistrati, docenti, 
funzionari dello Stato, stu
denti, rappresentanti politici 
delle zone «nere» della ca
morra campana, hanno 
quindi parlato Raffaele Ber
toni e Pino Arlacchi (ne rife
riamo a parte). Il dibattito 
continuerà questa mattina e 
sarà concluso dal compagno 
Pietro Ingrao. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Bufalmi. Agrigento; Natta, 

Perugia; G.C. Pajetta. Urbino; 
A. Seroni. Livorno; Birardi. 
Trapani; Camarlinghi. Siracu
sa: Canetti. Aprica (Sondrio); 
Chiti. Seramg; Libertini, Savo
na; Milani. Cosenza; Ottolen-
ghi, Ferrara; Rotella, Biasca; 
Pasquini, Verona; Serri. Pisa; 
Violante, Verona. 

DOMANI 
Ingrao. Salerno; Natta. Pe

rugia; La Torre. Enna; Chiti. 
Liegi; Rotella, Bellinzona; Vio
lante. Verona; Zanerta, Stoc
colma. 

LUNEDI 
Boldrtni. Lugo di Romagna 

(Ravenna); Minucci. Cascina 
(Pisa); Cappelloni. Genova; 
Montessoro. Catanzaro; Oliva, 
Udine; Violante. Mantova. 

MARTEDÌ 
Canetti. Latina; Montesso

ro, Roma Sezione Campo di 
Marzio; Sandri. Roma Sezione 
Al cerone. 

MERCOLEDÌ 
L. Perelli. Pescara. 

Abruzzo: perquisizioni 
e fermi dopo gli 8 arresti 

AVEZZANO (L'Aquila) — Polizia e carabinieri continuano a se
tacciare Abruzzo e Marche alla ricerca degli altri eventuali brigati
sti che, insieme agli otto arrestati nei giorni scorsi, farebbero parte 
della colonna marchigiano-abruzzese. Ieri è stato effettuato un 
altro fermo; è un giovane di 23 anni, si chiama Giuliano Napoleta
no, fa il panettiere e abita a Pescara in via Firenze 168. E stato 
trovato in possesso dì alcune cartucce per il Garand e proiettili di 
altro tipo. L'operazione — dicono negli ambienti della polizia — è 
tutt'altro che conclusa. Gli inquirenti mantengono il più stretto 
riserbo sulle indagini in attesa di un'altra clamorosa svolta. Si 
stanno muovendo sulla base dei racconti, a quanto pare precisi e 
dettagliati, di alcuni degli arrestati che subito si sono detti disposti 
a collaborare con la giustizia. 

Con l'arresto degli otto della colonna marchigiano-abruzzese 
delle Br e dai loro successivi racconti gli inquirenti ritengono di 
aver ricostruito quasi per intero tutti i passaggi del rapimento e 
dell'uccisione di Roberto Peci, il fratello di Patrizio, uno dei più 
noti «pentiti». L'intera operazione sarebbe stata organizzata in un 
appartamento di Giulianova in una riunione alla quale avrebbe 
partecipato Senzani e una parte consistente dell'ala movimentista 
e della «colonna delle carceri». 

In un appartamento alla periferia di Pescara, invece, sarebbe 
stato tenuto «prigioniero» Peci per qualche tempo durante uno dei 
suoi tanti trasferimenti prima della barbara uccisione, a Roma. 

Gli arrestati in Abruzzo e nelle Marche non avrebbero parteci
pato direttamente (tranne forse il Virgili, sindacalista dei tessili 
della CGIL, iscritto al PCI e subito sospeso dopo l'arresto) a azioni 
terroristiche. Avrebbero avuto un ruolo più di supporto ma non 
solo organizzativo. Avrebbero svolto indagini conoscitive sulla 
realtà socio-economica delle due regioni fornendo forse qualche 
indicazione per la «banca dei dati» delle Brigate rosse. Lavoravano 
cioè come una specie di «centro studi» del terrorismo. 

Bonn: governo in minoranza 
nella Camera alta 

BONN — Il governo tedesco-
federale è stato messo in mino
ranza al Bundesrat, la Camera 
alta nella quale sono rappre
sentati i Laender e dove, a dif
ferenza del Bundestag, la mag
gioranza è detenuta dalla CDU. 
La legge su cui il governo è an
dato in minoranza è quella che 
stabilisce l'aumento dell'IVA 
dal 13 al 14 per cento, una mi
sura che il cancelliere Schmidt 
aveva proposto tempo fa per 
reperire ì fondi necessari a fi

la CG*. parracoa con scnr«n«oto * «terno 
r* 0T«v* Mio c*« K» colpito é compagno 
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La farwiata Gudi a Mattofrni nngrana-
no tutti coloro cha hanno partecipato 
al iato doterà par la parata dal caro 
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nanziare un piano speciale per 
la ripresa dell'occupazione. L' 
aumento era stato già approva
to dal Bundestag (con i voti di 
SPD e FDP), ma ora la boccia
tura del Bundesrat rende ne
cessario un riesame e un nuovo 
voto. 

La vicenda inasprisce ulte
riormente i rapporti politici 
nella RFT e aggiunge nuovi 
problemi al non facile percorse 
della coalizione, già lacerata 
dalle polemiche e dalle voci di 
una possibile crisi di governo • 
breve scadenza. 
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